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PAPADOPULOS DEPOSTO DAI MILITARI 


Nuovo capo della Repubblica è il generale Fedone Gizikis che ha mosso carri armati e aerei alla volta di Atene | CON UN ATTO DI PIRATERIA ROTTA LA TREGUA DAI FEDAIN 


Ver ia seconda volta, nel giro di sei anni, la Grecia ha 
subito um altro:colpo di stato guidato da militari, E, anche 
questa volta, il rivolgimento politico è avvenuto in poche 
Ore e senza spargimento dî sangue. L'ex colonnello e capo 
dello stato Giorgio Papadopulos è stato rovesciato dal. 

. l’esercito con l'appoggio determinante della marina e del- 
l’aviazione che hanno riconosciuto nei generale Fedone 
Gizikis, già comandante della prima armata, il nuovo 
capo dello stato. I carri armati sono riapparsi all'alba di 
‘oggi improvvisamente nelle strade di Atene occupando i 
punti nevralgici. In mattinata la radio, pienamente con- 
trollata dalle forze armate, ha lanciato il proclama del 
muovo.regime, In base alle prime osservazioni si tratta 
di un'imposizione autoritaria che intende restare fedele ai 
«principi» del colpo di stato del 21 aprile 1967, «scaval. 
cati» da Papadopulos. Questi, a quanto risulta, si trova 
circondato da truppe scelte nella sua villa di Lagoissi, a 
45 chilometri da Atene, Nessuna notizia, finora, circa la 
Sorte del vice presidente Odisseo Anghelis, l'uomo che 
fece naufragare il tentativo dell'ex re Costantino di sba- 
razzarsi dei «golpisti» nel dicembre 1967. Anghelis, già 
capo delle forze armate, si troverebbe sotto sorveglianza 
Nella sua abitazione nel quartiere di Papagos. Incerta an- 
che la sorte del primo ministro Spiros Markezinis, la cui 
abitazione è strettamente sorvegliata dalla polizia. 

__ Il nuovo colpo di stato rappresenta uma fase involu- 
tiva del dramma politico in Grecia. che era esploso cla. 
morosamente, nei primi giorni di novembre, con i tragici 
tUisordini al politecnico. Si riatfaccia il metodo duro attra- 
Verso gli slogans del ritorno all’«ordine» è alla «sana de- 
mocrazia» esi lascia esplicitamente intendere che la Gre- 
cia non correrà verso l’«avventura elettorale». Il nuovo 
capo di stato Fedone Gizikis ha già prestato giuramento 
€ con lui i ministri del nuovo governo. 


i Formato il governo: s’ispira ai principi della prima «rivoluzione» - L'ex presidente sarekbe agli arresti domiciliari Jumbo con 208 a hordo 
3A N t Atene, 25 | 


GLI UOMINI STRADE DESERTE NELLA CAPITALE PATTUGLIATA DAI MEZZI CORAZZATI E SORVOLATA DAGLI AVIOGETTI 


dirottato dagliarabi 


Il jet, olandese, in volo da Amsterdam a Tokio, è ora a Nicosia 
dopo una sosta a Damasco - I terroristi sarebbero saliti. a Beirut” 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 25 

«Il terrorismo arabo, che si 
era concesso un periodo di 
stasi in coincidenza. con lo 
scoppio del conflitto arabo- 
israeliano del 6 ottobre scor- 
so, è tornato questa sera a 
colpire. Un commando di uno 
oscuro gruppo della guerriglia 
palestinese, si è impadronito 
con la forza di un «Jumbo» 
della linea della compagnia di 
bandiera olandese «RLM» in 
volo da Amsterdam a Tokio, 
costringendolo ad atterrare al- 
l'aeroporto di Damasco. Dopo 
aver fatto rifornimento di car- 

‘Pelcioto Upi burante e viveri il gigantesco 
Atene — Una via del centro dî Atene durante le ore del colpo di stato: strade deserte e sullo sfondo le sagome dei «tanks» aereo è stato. fatto ripartire 


con destinazione Nicosia, a Ci- 
pro, dove è atterrato a mezza- 
notte e mezzo, ora italiana. 
Il fatto che l’aereo sia stato 
fatto atterrare a Nicosia lascia 
aperta la possibilità che i di- 
rottatori chiedano il rilascio di 
sette guerriglieri arabi dete- 
nuti nelle carceri dell’isola dal- 
lo scorso aprile. Gli autori del 
dirottamento. potrebbero ap- 
partenere come i sette in ga- 
lera al cosiddetto gruppo della 
gioventù araba per la libera- 
zione della Palestina. 
Sull’aereo, che dopo la par- 
tenza da Amsterdam aveva fat- 
to una breve sosta a Beirut, 
viaggiavano 271 passeggeri e 
diciassette uomini di equipag- 
gio. I guerriglieri, che si vuo- 
le appartenenti alla sedicente 
«Organizzazione della gioven- 
tù araba per la liberazione del- 


DA OGGI AD ALGERI 


VERTICE ARABO 
SULL'<ARMA> i 
DEL PETROLIO 


Algeri, 25 

Assenti il leader libico Ghed- 
dafi, Re Hussein di Giordania 
e i governanti iracheni, si apre 
domani ad Algeri il vertice dei 
paesi arabi: sul terreno la 
messa a punto di una strate- 
gia comune politico - militare 
che consenta agli arabi di por- 
re le proprie condizioni e di 
ottenere termini per essi più 
vantaggiosi alla conferenza di 
‘pace sul Medio Oriente, fissata 
per dicembre a Ginevra. Indub- 


) 


«NUOVI» 


Atene, 25 
Gran parte dei greci non 
Ninno mai sentito parlare pri- 
ta di oggi del' generale Fedone 
Gizikis, l’uomo che ‘si è inse- 
diato alla presidenza del paese 
allontanandone con un incruen- 
to colpo di stato, Giorgio Papa- 
dopulos. Gizikis,.che ha 55 anni, 
era fino a ieri il comandante 
della prima armata dell’eserci- 
to greco. Definito di destra è 
Uno strenuo difensore dell’Al- 
leanza Atlantica. Un mese fa a 
Guanto sembra si oppose, no- 
Nostante le pressioni di Papa: 
Gopulos, all'idea di congedarsi 
cial servizio attivo, Si dice an- 
che che il neo presidente sia 
legato da rapporti di amicizia 
con l'ex re Costantino di Grecia, 
A sostituire il premier depo- 
Sto Markezinis, è stato chiama- 
to Adamantis Andrutsopulos, ex- 
Ministro delle finanze, di 56 
anni, che era stato ‘in carica 
dall'aprile 1967 fino all’inizio di 
Quest'anno quando si era, di- 
st adducendo motivi di sa- 
ute, 


Ecco la lista degli altri mem- 
bri del nuovo regime: ministro 
alla presidenza del consiglio: 
Costantino Rallis (già deputato 
® ministro del governo di Ka- 
Tamanlis); ministro degli este- 
ri: ambasciatore Spiridone Te- 
tenes; ministro della difesa: ge- 
Terale Eftatios Latsudes; mi- 
Nistro della giustizia: Stilianos 
Triantafilu; ministro. dell’ordine 
Pubblico: generale Giorgio Tsu- 
ministro dell’agricoltu- 
: Giorgio  Giortsakis; mini. 
Stro della cultura e delle scien. 
Ze: professore Demetrios Tsa- 
konas (già sottosegretario agli 
esteri con Papadopulos); mini 
stro, dell’industria e dell’ener- 
gia: Costantino Kipreos (già al 
Medesimo dicastero in prece. 
denti governi di Papadopulos); 
Ministro dei trasporti e comuni 
cazioni: Alessandro Tsavellas; 
tinistro dei lavori pubblici: Tri 
fon  Triantafillaros (deputato 
della destra e ex ministro sot- 
to Karamanlis); ministro della 
Matina: Costantino Adamopu- 
. los, ministro dell'economia: 
Triandafilos. Elefteriu. 
Il nuovo capo dello stato è 
amico dell'ex re Costantino ed 
è considerato uomo di tendenze 


Il cambio della guardia ad Atene 
è durato dall'alb 


Presidiati la presidenza, i ministeri e ‘gli uffici pubblici « Alle ‘ore’ 9.30 la radio annuncia il colpo di stato 
Alle 11 sui teleschermi appare il nuovo presidente. che presta giuramento - Un proclama di Gizikis al paese 


Il presidente greco Giorgio Papadopulos deposto dai militari * 


ATTERRATO ALLA BASE DELL'AERONAUTICA MILITARE DI BRINDISI | 1025: quatce turista estrae ta Roma, 25 


la Palestina», hanno atteso pri- 
ma di entrare in azione che 
il gigantesco aereo di linea, 
volo 861 e dal nome di batte- 
simo di «Mississippi» fosse sul 
‘clelo di Bagdad, Incerti sul.da 
farsi, i terroristi hanno ordi- 
nato al comandante, il capita» 
no Risseuw, di puntare nuova» 
mente sul Libano, poi hanno 
; preferito far rotta verso Sud, 
e Una volta efitrati nello spa 
zio aereo siriano, prendere ter- 
ra a Damasco. 

A questo punto la «KLM», 
che da Amsterdam era stata in 
grado di seguire le vicissitu. 
dini del suo «Boeing 747», non 
eil Pireo, Per:sette ore la ra- garante di difendere la «demo: cora ‘Serafim, il vescovo orto-| è stata più in grado di avere 
Atene, 25 |dio alterna l'annuncìo a musì|crazia», SERI dosso di Giannina, capoluogo | contatti con il velivolo, che 

Il: colpo: di stato: ‘in Grecia, che. mai più. eseguite dopo il E’ stato il metropolita orto- | dell’Epìro, il quale, intrattenen- avrebbe dovuto raggiungere 
che dai primi giudizi più che| colpo di stato del 1967; sì tratta|dosso di Giannina, Serafim, a|dosi con i giornalisti, ha rac-| Tokio, dopo le soste interme- | po della situazione internazic- 
una svolta politica rappresenta degli inni delle tre forze arma-\leggere la formula, del tutto | contato di trovarsi nella capi- nale. «Ciò potrebbe comprende- RI 
una fase acuta dell’inasprimen- te, quello dell esercito, della ma-| nuova, del giuramento, ripetu-|tale «per pura coincidenza e re altri combattimenti, se. le Ì 
to di lotte intestine fra militari, rina e dell'aeronautica. La gente} to, via via, dal generale. La ce-|non per collaborare al colpo di °: mediazioni diplomatiche e Je 
ha avuto le ‘stesse caratteristi rimonia è durata tre minuti. |stato». IL vescovo doveva parte- In terza pagina pressioni di carattere economi- ; 
che di quello effettuato il 21 Non .è “stato comunicato dove a SE co capaci di creare intorno alla i 
aprile del ‘1967, quasi ‘una ne il giuramento si sia ‘svolto. Si i servizi sulla causa araba un clima interna- Ù 
mesi nei confronti, del deposto } d è vista solosuna sala enorme, zionale favorevole dovessero i 
Giorgio Fapadopulos. Il centro Sh 4 ) ; luminata, a giorno. Certamente fallire» ha precisato stasera u- | 


biamente un obiettivo ambizio- 
so che i Capi di Stato e i Re 
del mondo arabo sperano di 
cogliere sfruttando appieno la 
arma del petrolio e la grave 
crisi energetica da essi provo- s 
cata nel mondo con le ben no- sI 
te restrizioni già operanti. Sa- 
ranno le prossime settimane 6 
i prossimi mesi a dire se, al Ra 
meno ad Algeri, gli arabi ab- Sei 
biano trovato nei confronti del n 
nemico di sempre; Israele, quel- 
la unità di intenti che è man- 
cata sino ad oggi) 

Ma l’obiettivo del vertice va 1 
al di là della conferenza di Gi- | 
nevra. Fonti solitamente bene î 
informate affermano questa se- î 
ta che scopo della riunione di sj 
Algeri è quello di mettere a 
punto una piattaforma ‘con la ri 
quale gli arabi siano in grado isf 
di far fronte.a qualsiasi svilup- 6! 


a alle ore undici 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 


7 : Har, la cerimonia è avvenuta nell’uf-|i î CrISI del etrolio PRE seu da en 
ci AO i So ao Alta. | cito? Dagli antipapadopulisti? | ficio presidenziale. Tutte: le i. i P pa SRO 
sto il coprifuoco e sospeso la| 9.30: le forze armate annuncia: | nee telefoniche fino a Vi Ue , 
comunicazioni. per alcune. ore.|no che esse «hanno assunto il| mento verano duiain ra Solo. die di Beirut e Nuova Delhi. 
Movimenti ‘militari. sono stati | potere di fronte ai gravi pericoli | qualche telex po €00) LC Sembra assodato che i guerri- 
e e e ni che ergo di arma da fuoco si © glieri siano saliti sull’aereo du- 
ti i principali centri dei re-|«dopo due referendum la vec bi n n st P, 
cia per impedire l’eventuale|chia costituzione è abolita dal| sentito. nella capitale Îl cut | pubblica greca generale Fedone ZERO sa RROSIe n ESA 
reazione di elementi militari fe-| popolo». IL comunicato conclu-| spetto è calmo, GRoRO sE, con|Gizikis e il capo della polizia a capil banese. î 
deli a Papadopulo: de con le parole «viva ‘la. na-| UNA attività. pressoc 9 a. militare Dimitrios Ioannides, dodici passeggeri imbarcati a 

Ecco il susseguirsi degli even-| zione». Fino alle dieci la situa-|. Poco .più tardi hanno giurato | che appare sempre più il cer-| Beirut ne figurano due in pos- 
ti dalle prime ore del colpo di|zione rimane confusa: sulla via|î membri, del eci) da) vello del «putsch» odierno. Toan-| segso di passaporti libici. Quan- 
forza dell'esercito. dell'Università aumentano: i con-| composto da SOS e ammi |nides è il solo uomo che PaPa-| go il «Boeing 747» è decollato 

9.04: ‘i carri armati percorro.|tingenti armati: I carri armati |tagli in congedo e da, er nar-|dopulos mon riuscì mai a SPO: | da Beirut erano le 18.53, ora 
no le strade'della capitale. Iì| hanno bloccato la circolazione, lamentari. di desi ri Cai ia destare e ad allontanare dal CORE ne 
loro è diventato un rumore 'as-| mentre a piazza Omonia ‘impe-| mento è RECTO SE aete: Cesare Rizzoli » 
sordante noto per gi da na quasi Pi BOOT STO fi È Hi dell’«Ansa» As: 
E° infatti la terza volta nel giro| traffico. Piazza de ‘ostituzio. | PU, di Pireo ctr Nelo ein n 
di HE giorni che i carri pai ne è occupata dalle truppe, Un|mioni di partito. Ha officiato an- Continua in 2.a pagina Continua in 2.a pagina 
ti scendono e scorrazzano lungo | carro în piazza Kolonaki, quar-| =-===e== ros n = 


il largo viale Regina Sofia che|tiere residenziale blocca ogni E FINITA L'ERA DEI CONSUMI TR OPPO F A CI LI 


il vertice. 

Questo nella migliore. delle o 
ipotesi), dovrebbero essere le 
risultanze della conferenza di 
Algeri. Tuttavia sono molti co- 
loro che si dicono scettici sulla 
possibilità che gli arabi possa- 
no raggiungere, almeno in que- 
sta sede, quell’unità di intenti 
di cui hanno fatto sino ad oggi 
difetto. L'assenza di Iraq e Lì 
bia, che hanno bcicottato ia 
conferenza, e quella personale 
di Re Hussein di Giordania, 
sembrano gettare una prima ì 
ombra sui lavori del vertice, li 
anche se diversi sono i motivi } 
di queste assenze. Mentre Iraq 
e Libia sono assenti da Algeri i 
in quanto ritengono che il ver- 
tice non porterà altro che a 


conduce dalla periferia al Par-| movimento. 


lamento. Qualche balcone sil 10.09: davanti al caffè di via una capitolazione araba di fron- 9 
apre: «Ancora; ancora» dice| dell’Università due poliziotti si n y te. a Israele, Re Hussein di È 
qualcuno eppure îl coprifuoco è| tolgono in fretta il berretto e © e Giordania, ha preferito, man- dd 
stato tolto per la prima voltato nascondono dietro una porta dare ad Algeri soltanto un pro- 

nel corso della notte. Alla stes-| del locale. Hanno l'aria di non « ig') Fon >» prio rappresentante. daos i 
sa ora la radio delle forze ar-|wolersi mostrate in nubblico. n Non vi è dubbio che più di i 


mate americane invita i milita- 
ri degli Stati Uniti di stanza în 
Grecia a restare nelle loro abì 


stato palestinese in esilio si co; 


10.10: ia l'im 
0.10: la radio annuncia l'im | parlerà del petrolio, inteso co- 


minente passaggio sul cielo di 


Li AAA pyvani 5 vi È *L3 me arma lezzo di rappresa- 
Iioni moco è amenciato| 11867 cotienmare lodisione del | Da un giorno all’altro richiesta una nuova «mentalità» | gia. Del “ettoio mha perito 

4 L ‘alla «nuova» solle- si, p & We Be, È 5 È s, anche i i ‘e tunisino 
Fe e o JRbnKO te forno qeree alla «muova» soll | Dima elezioni poi provvedimenti - Le scorte di petrolio | Habib Boughiba, che passa 


come uno dei più moderati ca- 
pi di stato arabi presenti ad 


i, «L'arma del io — 
di'vite» ha una portata che va{stituiscono ai bisogni individua- OFELIA EROINA Ma è 


oltre i quattro o cinque mesi|li quelli collettivi. In prospet-| a doppio taglio e deve essere 


10.20: circa una decina d'aerei 
a reazione sorvolano a velocità 
massima il centro della capitale. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


moderate. Parte della sua car- 


mandava la prima armata che 


legione dell’Attico, 


Il gen. Fedone Gizikis 


i 0; ‘ \ lasciano fare, Gli uffici della|gite in auto, di stadi affollati, {mentalità di ognuno di noi. mente ottimale, ma una così 
tiera militare è avvenuta a fian- presidenza della. repubblica,|di cinema e locali pubblici aper-| E” finita l'era dell'energia di-|brusca inversione di marcia fa 
AE Sono, Papadopi: quelli dei governo e i ministert|ti fino a tarda ora, pone la pa-|sponibile in modo illimitato e | chiedere a molti se era necessa: 
os, che ha oggi deposto. Co- ” 


day è ; ] uari r hi X po! Ù on n L'invito alla moderazione non 
costituisce il nerbo delle forze impugnate dichiarano ai gior-|se», e segna l'avvio del periodo |te la fragilità di certi feticci co-|gradualità alle decisioni adotta- | è stato però ripreso dall’agen- 
Ereche ed è concentrata nella maliîsti: «Il ministro non ce» e|di stretta austerità, di «vacche | me l'automobile, come i sistemi |te e, soprattutto, perché non so-{ zia di stampa algerina; .il go- 


Un pilota militare greco, il tenente colon- della regione. Poco dopo essere decollato, |Pe"Messi qui», risponde uno deile contribuisce a collocare nel|di consumo osannati dalla sa-| Il fatto che altri paesi euro-| esportazioni del greggio a Stati 
nello Dimitrios Zelios, di 39 anni, nato a Le- | Zelios ha comunicato via radio agli altri pi. | Militari, in inglese. Non hanno 
panto, ha chiesto oggi asilo politico alle au- loti della formazione di voler chiedere asilo 
torità dell’aeroporto militare, dove è giunto politico in Italia; quindi ha fatto rotta verso 
a-bordo di un velivolo da ricognizione del- .. il più vicino aeroporto italiano. Gli altri ae- 


l'aeronautica. del suo paese. L'ufficiale, che | rei, che secondo Zelios sarebbero disarmati, |St@de. ‘ si esaurisce nel divieto di cir-|bravano, fino a pochi giorni fa,|ni, anche perché alcune, resti: | primo dal conflitto arabo-israe- 
era di stanza alla base di Larissa, nella Gre-. non hanno tentato di inseguirlo. 10.30: la radio annuncia: «Lo|colazione del traffico privato | appannaggio di moralisti e filo- oggi imposte a noi erano | liano di ottobre. In particolare 
cia centro-orientale, ha abbandonato stamat- L'apparecchio dell’alto ufficiale greco è |esercito ha eletto il suo presi-| domenicale, non implica soltan-| sof, dediti a esercitazioni dia da te presidenti e monarchi saranno 
tina il suo stormo, che stava compiendo ri- strettamente sorvegliato da avieri armati del- |dente» e non aggiunge nomì.|to il dover prevedere un inver- | lettiche e illuministiche, ma ap- Di chiamati a stilare quell’elenco 


cognizioni su alcune città della Tessaglia, e la «vigilanza aeronautica militare» e da cara- Seguono gli inni delle tre forze|no più freddo per la riduzione | paiono oggi una realtà alla qua-|ti di Î i i di paesi stranieri da conside- 
si è diretto in Italia. Accompagnato subito binieri. Si ritiene che nei prossimi giorni il 


in questura dal comandante della base brin-. ricognitore verrà riconsegnato alle autorità ‘11: la televisione ellenica apre| riscaldamento, ‘ma pone l’esi- Se fino a ieri politici, econo-. araba, elenco che fungerà da 
disina, colonnello Scarafia, Zelios ha dichia- militari elleniche, dopo un contatto tra gli. | improvvisamente le trasmissio-| genza di una revisione di fondo | misti e operatori economici ali criterio per inasprire o alleg- 
rato di essere contrario all'attuale regime organi competenti italiani e quelli greci. Sul-:|ni con l'efige della rivoluzione| di certi tipi di scelte, di una|mentavano una corale esorta gerire eventuali embarghi pe- 
militare greco e di considerare il colpo di la breve permanenza a Brindisi del tenente |del 21 aprile del 1967: un solda-|certa mentalità. , zione all'aumento della doman- / x, troliferi. Un elenco del genere 
stato. di stamattina un inasprimento delle colonnello Zelios si è saputo che l'ufficiale, |to in armi:che si eleva sullej La protrazione del periodo di|da, stimolavano i consumi, gui- | tati per fronteggiare la crisi dell è stato stilato infatti dai mi- 


condizioni di disagio esistenti nel paese. giunto in questura ha chiesto di avere abil |ceneri sopra l'immagine della| austerità per quattro o per cin-|davano in una certa direzione | petrolio si nasconda la necessi-| nistri degli esteri dei paesi a- 

Il tenente colonnello Zelios ha moglie e civili. ti la tuta di volo e la pistola |Fenice i Gli ne que mesì può essere importan-|le scelte della collettività im.|tà di eno una politica di| rabi che hanno concluso ieri i 
una figlia. Le due donne abitano a Larissa, di ordinanza, Zelio ha indossato un abito di |sono così seguire îl giuramento|te per tutti quei settori diretta-|prontandole al più esasperato restrizioni diretta a tamponare| loro lavori, precedendo di po- 
negli alloggi riservati agli ufficiali della base. colore beige chiaro e un cappotto grigio scu- |del muovo presidente della re:|mente colpiti dai provvedimen-|consumismo individualista, 0g- la svalutazione della lira, l'au-| che ore la conferenza dei capi 
Egli ha detto in inglese di aver appreso per ro, prestatigli dagli stessi funzionari. Scorta- |pubblica, generale Fedone Gizi-|tì restrittivi, per tutti quegli|gi ci si dice che non è più pos-|mento dei prezzi, le gravi e or-| di stato; Oltre che del petrolio 
radio le notizie sulla nuova situazione deter- to da due agenti, l'ufficiale ha poi raggiunto |Kis, capo del primo corpo d'ur- operatori economici che con an- 
minatasi nelle prime ore di stamani in Gre-. la stazione ferroviaria ed ha preso posto in ‘mata con base a Giannina nel-|sia si accingono a contare i 
cia. Subito dopo ha ricevuto l'ordine di de- uno scompartimento del treno in partenza |l'Epiro, nel Nord della Grecia. 
collare con uno stormo di quattro ricognito- nel. pomeriggio da Brindisi per Foggia, da 
ri (pare del tipo «F. 84 F») del quale era co- dove poi ha proseguito il viaggio diretto a 
mandante. ! Secondo l'ufficiale, avrebbe dovu- — Roma. (Ansa) 


EINE RISI N VENI SIIT SLOT 


macchina fotografica. I soldati L'odiernà ultima domenica diper incidere, appunto, sulla|tiva il cambiamento è indubbia- | usata con giudizio, in modo 
da non nuocere ai nostri ami- 
ci, e da non farci rivoltare con- 
tro l'opinione pubblica interna- 
zionale». 


son bloccati da truppe armate.|rola fine in un periodo di liber-|a basso prezzo, e la fame di 
I soldati di guardia con le armi|tà di consumi, di «vacche gras-|-petrolio rivela improvvisamen- 


ria tanta austerità, se non si 
teva arrivare con maggiore 


sorridono. «Desideriamo un per-| magre»: Il richiamo all'imma-|di riscaldamento e raffredda-|no state predisposte per tempo| verno Boumedienne è infatti 
: messo di passaggio», aggiungo-|gine biblica serve a sottolineare | mento a piacere delle nostre|misure idonee a evitare un co-| in prima linea nella «guerra del 
Brindisi, 25 to compiere voli su Salonicco ed ‘altre città |MO i giornalisti. «Non ci sono|gli eventi che ‘stiamo vivendo, |case, come molti altri prodotti |sì grave stato di necessità. petrolio» e ha già interrotto le 


nili justo quadro di grandezza i|rabanda babelica della pubbli-|pei abbiano fatto scelte restrit-| Uniti e Olanda. Sarà proprio 
l'aria preoccupata. Il traffico Elea tohe Saigon chiesti a |cità. Le prediche sull’andamen:|tive, che complessivamente aP-| l’uso più o meno sno PL 
delle vetture è sospeso. La po-|ognuno di noi. Il «pacchetto» di |to dei consumi a ritmo supe-|paiono' comunque-meno Onero-| l'arma del petrolio l’argomen- 
lizia è quasi scomparsa dalle| misure varate dal «governo non |riore a quello delle risorse sem-|se di quelle imposte agli italia-| to più dibattuto del vertice, il 


armate, del quantitativo di gasolio per{le bisogna sottomettersi. rare amici o nemici della causa 


sibile procedere con questo f mai annose difficoltà della no-| si parlerà evidentemente del 
passo, che bisogna cambiare|stra economia. conflitto con Israele è della si- 
tipo di scelte e, quel che è peg:| Se le cose così stanno occor-| tuazione determinatasi in segni. 
Il nuovo capo dello stato pre-'gere la cinghia», ma per tutti|gio, ancor prima di dirlo, e di Roberto Perugini to alla tregua accettata dal 
sta giuramento ponendo la ma- noi consumatori ‘il discorso è|preparare una nuova mentalità, - = Cairo e da Tel Aviv. 

‘no sul Vangelo e dichiarandosi ben più ampio, perché «il giro!si impongono altre.scelte, si so- Continua in 2.,a pagina (Ap) 


giorni in cui bisognerà «strin- 
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IL PICCOLO 


NON SONO PREVISTE DEROGHE ALLA «AUSTERITY» NEPPURE PER LE GRANDI FESTE 


Anche per Natale e Capodanno 
«condannati» ad andare a piedi 


Lo ha precisato il ministro Colombo - 


Oggi una riunione a palazzo Chigi pe 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Anche a Natale e a Capo- 
danno andremo a piedi o con 
i mezzi pubblici. Chi pensava 
a una deroga delle restrizioni 
in occasione delle feste di fine 
anno può mettersi il cuore in 
pace, aggiungendo questo agli 
altri motivi di malcontento per 
il piano governativo di restri- 
zioni. Non vi saranno illumi- 
nazioni natalizie nelle strade 
delle città. Spente le insegne 
e le ‘scritte’ luminose, l’unico 
richiamo per il tradizionale 
«shopping» della tredicesima 
mensilità saranno le vetrine 
dei negozi,-che. resteranno il- 
luminate, seppure con'Qqualche’ 
limitazione, 

Queste precisazioni sono sta- 
te fornite a Bologna dal mi- 
nistro delle finanze Colombo 
che inaugurava la nuova sede 
dell’esattoria e della tesoreria 
della locale Cassa di rispar- 


gono per gli addetti ai mezzi 
di trasporto pubblico, in crisi 
è la rete del turismo di fine 
settimana. Non solo queste ca- 
tegorie ma le confederazioni 
sindacali sembrano avviarsi sul 
sentiero di guerra. Le segrete. 
Tia della federazione Cgil-Cisl- 
Uil si riunirà mercoledì 28 per 
prendere in esame î ‘provvedi. 
menti. Sul contenimento dei 
consumi petroliferi e il loro au- 
mento di prezzo «perché essi 
colpiscono direttamente i lavo- 
Tatori e le maggiori ripercus- 
sioni si avranno sui. livelli dei 
‘prezzi del gasolio per riscalda. 
mento e sui prezzi in genera» 
lew; In tale riunione,. si-infor- 
ma, la segreteria della federa- 
zione unitaria esprimerà in mo- 
do definitivo le proprie valuta 
zioni nonché le decisioni con- 
seguenti circa l'impegno del 
movimento sindacale. 

L'ultima domenica in auto- 


Senza le tradizionali illuminazioni le 


strade delle città 


r il coordinamento di ordinanze e direttive restrittive 


mobile, l’ultima in cui era DOs- 
Sibile dedicarsi liberamente al- 
l'impiego del tempo libero fe- 
stivo nei modi divenuti cari a 
milioni di italiani motorizzati, 
è trascorsa in quasi tutte le 
grandi città in tutta normalità 
@ già nel clima di rassegnazio- 
ne alle restrizioni. Il traffico è 
stato scarso sulle autostrade. 
Più animate le strade che por 
tano alle località di villeggia- 
tura perché i possessori della 
«seconda casa» non hanno vo- 
luto farsi scappare l’ultimo 
«week-end». della. stagione e la 
occasione di una visita che da 
ora in avanti, per chi si serve 
dell'automobile, dovrà essere 
effettuata solo nei giorni feria- 
li. Anche quelli che amano ri- 
fornirsi di prodotti alimentari 
genuini in campagna, si sono 
messi in viaggio fin dalle pri- 
me ore del mattino. 
Gino Roberti 


RIEN ZZZ 
Dalla prima pagina 


re che chi ha la responsabilità 
delle scelte parli con chiarez- 
za. Non basta continuare a rin: 
facciare ai cittadini che da an- 
ni viviamo al di sopra delle no- 
stre disponibilità. Bisogna an- 
che che il governo e la maggio- 
Tanza dicano con chiarezza per- 
ché si è arrivati a questa situa- 
zione, perché non sono state 
fatte a suo scelte. alter- 
native, perché con la dovuta 
preveggenza non sono stati 
orientati i consumi in una dire- 
zione piuttosto che in un’altra. 
Non è giusto incolpare i citta- 
dini di aver preferito i mezzi 
di trasporto individuali a quelli 
collettivi quando, per l’adegua- 
mento di questi ultimi alle cre- 
scenti esigenze della collettività, 


== 


è stato fatto poco o nulla. 


mio, in risposta a una doman- 
da rivoltagli da un giornalista. 
Domattina, comunque, avremo 


QUASI ALLA VIGILIA DEL BLOCCO DELLE ‘AUTO 


Non è stato giusto prendere 
le decisioni restrittive dopo aver 
superato il turno elettorale di 


la conferma ufficiale a tale 
anticipazione, e tutti i dettagli 
delle restrizioni decise dal go- 
verno. A Palazzo Chigi si svol. 
gerà infatti la prevista riunio- 
ne dei funzionari dei ministeri . 
interessati all'applicazione del- 
le misure per esaminare e 
coordinare le direttive e le or- 
dinanze che stanno per essere 
emanate in modo da evitare 
equivoci e contraddizioni, al. 
lorché, il. primo dicembre, 
l’«austerity» entrerà in vigore, 
Sull’applicazione dei vari prov- 
vedimenti regna ancora incer- 
tezza per tutte quelle norme 
elastiche la cui definizione va- 
Tierà da città a città sotto la 
responsabilità dei prefetti, dei 
comuni e degli esponenti delle 
categorie economiche .interes- 
sate. 

Le autorità locali non han 
no ancora deciso nulla in 'at- 
tesa. delle direttive di coordi 
namento di spettanza dei vari 
‘ministeri. Ad esempio i com- 
mercianti sono in attesa di co- 
noscere le disposizioni che ri- 
guardano l’orario. dei negozi. 
Il governo ha detto che la 
chiusura da lunedì 3 dicem- 
bre deve essere anticipata di 
‘un’ora e, comunque, non deve 
avvenire oltre le 19. Questo si. 
gnifica che ‘i negozi resteran- 
no aperti un’ora di meno, o si 
Tecupererà riducendo l’inter- 


Venerd 


Con la loro protesta i fe 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25 

Lo sciopero di ‘venerdì, che 
per ventiquatt’ore paralizzerà 
l'intera rete tramviaria e quel: 
la delle autolinee, vedrà l’ulti. 
mo sciamare delle automobili 
prima del «blocco» domenicale. 
Gii autoferrotramvieri hanno 
confermato questo sciopero im- 
mediatamente a ridosso dell’ini- 
zio dell’austerity automobilisti. 
ca e la cosa non è piaciuta e 
hon piace agli utenti, che, anzi, 
se ne mostrano preoccupati. So- 
no in molti a chiedersi se, an- 
dando per le lunghe la vertenza, 
non si corra il rischio che, per 
premere verso la soluzione dei 
loro problemi, gli autoferro- 
tramvieri proclamino un qual. 
che altro \sciopero proprio di 
domenica, Certo è che, pessimi: 
smi a parte, l’agitazione di que- 


di sta categoria non è destinata a a Cel È = 
vallo pomeridiano? Altro in- |ccneludersi in breve tempo. I i Re è vero che le scorte di pe 
terrogativo riguarda le inse. dipendenti dei trasporti pubbli. |S============= == —— 


gne luminose: fino a che ora 
potranno restare accese? E, in 
tema di illuminazione strada. 
le, come si attuerà il rispar- 
mio del 40 per cento? Spe- 
gnendo un lampione sì e uno 
no, e lasciando illuminate le 
piazze? Soluzione equa se la 
illuminazione stradale fosse u- 
guale dappertutto. Perciò me- 
glio sarebbe decidere caso per 
caso. Il che presuppone scru- 
polosità e capacità organizza. 
tiva da parte delle autorità lo- 
cali. 

Altre risposte sono attese 
dalle singole categorie. Cinema 
e teatri anticiperanno l’orario 
di apertura? Lunedì o martedì 
gli esercenti prenderanno le de- 
cisioni di loro competenza. Non 
si esclude che nel settore spet- 
tacolo, duramente colpito dalle 
misure di austerità, prevalga- 
no le tesi degli esercenti che 
fin dal primo momento si so- 
no pronunciati per la procla 
mazione di serrate e altre ma- 
nifestazioni. 

Il risvolto sindacale non ri- 
guarda soltanto il mondo del- 
lo spettacolo, ma tutti i setto- 
ti interessati ai provvedimenti 
deliberati dal governo. Il per- 
sonale dei distributori di ben- 
zina è già in agitazione. Pro- 
blemi di straordinario si pon- 


ci urbani ed extraurbani, quelli 
delle autolinee in concessione e 
dei servizi lagunari protestano 
pel la mancata presentazione 
cor procedura, d'urgenza del di- 
segno di legge per l'accordo 
pone dei dipendenti delle au- 
olinee private, procedura alla 
quale non hanno dato il loro as- 
senso i ministri finanziari. 

Si parlerà di questo, proba: 
bilmente, e di tutta la situazio- 
ne del momento nel corso della 
riunione della federazione delle 
confederazioni indetta per mer- 
coledì. Cgil, Cisl e Uil intendo- 
Do fare un esame complessivo @ 
valutare i provvedimenti di 
\emergenza adottati dal governo, 
provvedimenti che — a parere 
delle centrali sindacali — «sa 
crificano i lavoratori». Che si. 
gnifica, questa riunione e que- 
sto esame? Non è facile fare 
delle anticipazioni, ma forse 
non è azzardato pensare ad 
una valutazione negativa da 
parte sindacale con tutte le 
conseguenze che da ciò potreb. 
be venire, Non si dimentichi da 
altra parte che in settimana la 
vertenza aziendale Fiat potreb- 
be anche sfociare in una agita. 
zione e forse anche in uno scio- 
pero. Difficile a dirsi cosa av- 
cadrà nei prossimi giorni. Di 
considerevole rilievo dovrebbe 
essere, a questi ‘effetti, la riu- 
njone di giovedì del gruppo di 
coordinamento per le politiche 
Tivendicative delle vertenze in 
atto (Fiat, Alfa Romeo, Pirelli, 
eccetera), gruppo del quale fan- 
no parte metalmeccanici, chimi. 
ci, tessili, alimentaristi, brac- 
cianti, edili. 

Una certa agitazione c'è an 
che tra i gestori degli impianti 
stradali di distribuzione del car- 
burante per le misure restritti- 
ve e dei loro dipendenti per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
a proposito del quale i loro rap- 
presentanti sindacali sono stali 
convocati per martedì al mini. 
stero del lavoro dal sottosegre- 
tario Foschi. 

La settimana sindacale è sem- 
pre ricca di avvenimenti. A _To- 
Tino martedì comincerà la se 
conda sessione di trattative per 
il rinnovo del contratto inte 
grativo aziendale del gruppo 
Fiat, trattative che, in qualche 
modo, dovrebbero risentire del 
clima di austerità imposto dal- 
la situazione. Nella stessa gior- 
nata il sottosegretario al lavoro 


La situazione 


Quella di ieri è stata l’ultima 
domenica in cui è stato possibi- 
le dare libero sfogo ai consumi 
individuali dalla gita in automo- 
bile all’ultimo spettacolo al ci- 
nema o al teatro: da domenica 
prossima sarà in vigore il piano 
di austerità che implica un to- 
tale cambiamento di abitudini e 
di scelte per gli italiani. 

Occorre che nel richiedere così 
ingenti sacrifici a tutti i cittadini 
la classe dirigente dica con chia- 
rezza quali motivi hanno impo- 
sto così drastiche riduzioni del 
consumo e in quale misura non 
potessero essere trovate soluzio- 
ni alternative. In settimana ci 
sarà una nuova riunione intermi- 
nisteriale, presieduta da. Rumor, 
per un esame dei problemi con. 
giunturali e l’individuazione del- 
le possibili terapie: sarà l’occa: 
sione opportuna per un cambia- 
mento di marcia anche da parte 
della classe dirigente chiamata a 
chiarire con serietà all'opinione 
pubblica i problemi da risolvere, 
le prospettive a breve e medio 
termine, le possibili scelte. 

Oggi a Palazzo Chigi ci sarà 
‘una riunione interministeriale per 
un coordinamento delle disposi- 
zioni che i vari dicasteri emane- ‘ 
ranno in attuazione del piano di 
restrizioni dei consumi, Molti pro- 
blemi concreti sono ancora in at- 
tesa di risposta a cominciare dal. 
l'orario dei negozi, ‘a quello di 
accensione delle insegne lumino- 
se, dell'illiminazione delle città 
e così via. Il ministro Colombo, 
in un discorso a Bologna, ha in- 
tanto precisato che non suno pre- 
Viste deroghe al piano di restri 
zioni neppure in occasione delle 
prossime festività natalizie, 


difficoltà che hanno portato alla 
rottura delle trattative per ul 
rinnovo del contratto dei ban- 
cari i quali sono entrati in agi 
tazione. 

Ci sono poi le due grosse que- 
stioni dei medici e dei parasta- 
tali a caratterizzare la settima- 
na. Per venerdì è prevista la 
Tipresa delle trattative per il 
contratto: nel settore ospeda- I 
liero. Situazione assai difficile, 
questa. I medici sono pronti a 
entrare in sciopero se sarà lo- 
TO imposto un. contratto di con- 
tenuto che definiscono «puniti 
vo» per la classe medica; gli 
ospedalieri non medici minac- 
ciano addirittura l'occupazione 
degli ospedali se le cose non 
dovessero andare secondo quan- 
to loro vogliono, E intanto i di- 
Tigenti ospedalieri hanno già 
proclamato lo stato di agitazio- 
ne con riserva di ricorrere a 


tram e autobus 


le richieste dei dipendenti delle linee private 


«ulteriori e più aspre azioni sin 
dacaliv e hanno invitato tutte 
le altre organizzazioni mediche 
a precisare la propria posizione 
nei riguardi della federazione 
dei lavoratori ospedalieri, la 
quale — dicono i dirigenti ospe- 
dalieri — sta attuando unazio- 
ne intimidatrice nei confronti 
della classe medica». 


mando la settimana di lotta/in- 
detta a partire dal 3 dicembre, 
aspettano l’incontro in program» 
ma con i ministri della riforma, 
del tesoro e del lavoro ‘per mer- 
coledì. Si dovrà discutere dei 
tempi relativi all'approvazione 
del disegno di legge sul riasset- 
to. Dall’esito dell'incontro dipen- 
derà se la settimana di lotta (la 
si farà comunque) sarà una set- 
timana di scioperi o soltanto di 
assemblee, : 


i cercherà di ianare ie| San Giovanni Franco Montani 
TOSCRI ORToHerzic Epi nolie Sala anni, colpito da ordine di 
‘cattura emesso dal procuratore 
della Repubblica dott. Fais per 
associazione sovversiva e, porto 
abusivo d’armi in relazione alla 
inchiesta sul 
destina di estrema destra venu. 
ta recentemente. alla luce in Li. 
guria, in Toscana e nel Veneto, 


cadutista, è stato arrestato dal- 


San Giovanni in via San Marco 
75. Alla vista degli agenti, il Mon- 
tani si è mostrato molto meravi- 
gliato, ma non ha opposto resi. 
stenza. E’ stato subito rinchiuso 
nel carcere di Monza da dove, 
domani mattina, sarà accompa- 
gnato a Padova. Gli agenti han- 
no pure perquisito l’abitazione 
dell'ex paracadutista. Secondo 
quanto si è appreso, sarebbero 
stati trovati documenti ritenuti 
«interessanti» ai fini dell’inchie. 
sta in corso, 


domenica scorsa temendo il giu- 
dizio critico della «fetta» di elet- 
torato chiamata alle urne, Dal 


ì fermi 


di impegni, è necessario, che al- 
trettanta serietà sia dimostrata 


nell’assumersi la sua parte di 
responsabilità, proprio nel non 

escl su vi 
cende internazionali, quan: 


rrotranvieri appoggiano 


te in tempo scelte diverse, e se 
alle dispute ideologiche e 
sterili contrapposizioni sulle for- 
mule fosse stato sostituito un 
ben più efficace pragmatismo. 

La maturità del popolo italia- 
no, la sua collaudata abitudine 
a sacrificarsi meritano una mag- 
giore chiarezza. Se è vero che, 
come ha pubblicato nei giorni 
scorsi un informato settimanale 
economico, l’ente petrolifero di 
stato è in grado di controllare 
soltanto ‘poco più del 4 o 5 per 
cento dell’approvvigionamento di 
greggio disponibile per il mer- 
cato italiano, lo si dica con 
chiarezza, anche se ciò equivale 
a nua condanna della linea po- 
litica seguita per anni in questo 
settore. Ma solo in questo mo- 
do l’opinione ‘pubblica sarà in 
grado di capire perché è stato 
necessario cedere alle pressioni 
delle. grandi compagnie petroli 
fere internazionali che minaccia- 
vano di ritirarsi dal mercato ità- 
liano non trovandolo più: remu- 
nerativo. 


Quanto ai ‘parastatali, confer. 


DIETROFRONT!, 


trolio disponibili potevano con- 
Sentire all’Italia di andare avan: 
ti con un elevato ritmo di con- 
sumi solo per 30 o, secondo al- 
tre valutazioni, 60 giorni, allo 
scadere dei quali ci sarebbe sta- 
ta la totale paralisi di tutta la 
attività industriale, lo si dica 
con altrettanta chiarezza, e ‘allo: 
ra il sacrificio di ognuno appar 
Tirà più motivato e giustificato, 
Si dica anche se è vero o no 
che non è stato possibile bloc- 
care e destinare soltanto al con- 
sumo italiano i grossi quantita» 
tivi di greggio che i grandi pe- 
trolieri e raffinatori italiani han- 
no a disposizione perché altri- 
menti le compagnie internazio. 
nali interessate avrebbero taglia. 
to le loro forniture all'Italia, e 
allora sarà chiaro a tutti se è 
Vero o no che c'è stato un cedi- 
mento al «ricatto» dei petrolie- 
i come gostengono le sinistre, 

Il ministro Preti ha, con un 
suo discorso, reso noto che ci si 
avvia ad un disavanzo di circa 
tremila miliardi tra importazio- 
ni ed esportazioni, e ha sottoli. 
‘neato l’insostenibilità di questo 
appesantimento del deficit della 
bilancia commerciale. Ebbene 
non basta denunciare i danni e 
i pericoli, bisogna anche dire in- 
nanzitutto preché si è arrivati 


“|a questa situazione, e in secon: 


do luogo indicare concretamen- 
te come si può fare per uscirne, 
Una prima occasione è offerta 
dalla nuova riunione intermini- 
steriale in programma per i pros- 
simi giorni. Rumor e i ministri 
ri discuteranno i proble- 
‘mi economici maggiori e le pos- 
Sibili terapie. E’ l'occasione buo- 
na per parlare chiaro, per far 
sapere cosa si intende fare sen- 
za equivoci, senza concludere le 
riunioni con comunicato in cui 
si parla di convergenza quando 
poi si sa bene che le div 
tra democristiani, repubblicani 
e socialdemocratici da una par- 
te e socialisti dall’altra, sono no- 
tevolissime. Se qualche compe- 
tente del governo e della mag- 
Bioranza non vuole assumersi la 
Sua parte di responsabilità, o 
preferisce le dispute al coordi- 
namento di sforzi, lo si faccia 
emergere con chiarezza, magari 
sviluppando un: dibattito parla- 
mentare seguito dalla televisio- 
ne senza «tagli», in modo che 
tutti sappiano quali sono i pro- 
blemi e quali le prospettive, sen- 
za bisogno di discorsi inutili da 
parte di questo o quell’esponen- 
te politico, o di ulteriori predi- 
che e appelli di cui finora si è 
abusato. 


RP. 


Lunedì, 26 novembre 1973 


Colpo di stato in Grecia 


Dalla prima pagina 


comando della potente polizia 
militare. 

Il proclama ‘mandato in onda 
dalla radio, al termine della ce- 
rimonia caratterizza la politica 
dei nuovi dirigenti. La rivolu- 
zione di Papadopulos attuata 
per salvare il paese dal disor- 
dine e creare le condizioni ne- 
cessarie per una sana democra- 
zia — dice il proclama — non 
aveva offerto una vid d’uscita 
al paese, nuovamente alle prese 
con altri pericoli. La Grecia 
(aggiunge il proclama) si tro- 
vava senza costituzione ed î due 
referendum non avevano pro. 
dotto i risultati attesi. Il testo 
sì riferisce al referendum sulla 
nuova costituzione approvata 
nel 1968 e all'elezione di Papa- 
dopulos alla presidenza della 
Repubblica nel luglio scorso. 
La nazione — dice ancora il 
proclama delle forze armate — 
correva verso una «avventura 
elettorale»; le forze armate so- 
no, dunque, intervenute per 
chiarire la situazione del mo- 
mento. 

Secondo molti osservatori, il 
colpo di stato odierno trae ori- 
gine dai medesimi principi del 
precedente, cioè quello di Pa- 
padopulos, all'insegna dell'ordi- 
ne, della calma e della norma: 
lità, ma elimina ogni dubbio, 
almeno per ora, su possibili 
tentativi per giungere ad una 
«normalizzazione» politica, co- 
me quella abbozzata da Papa- 
dopulos. A parere dei promo- 
tori degli ultimi eventi, l'ex 
colonnello ed er presidente Pa- 
padopulos sarebbe perianto ve- 
nuto meno agli ideali della ri- 
voluzione. 

Sulla sorte di Papadopulos 
le comunicazioni ufficiali taccio- 
no, A Lagonissi la residenza 


privata dell'ex colonnello, rima- 
sto al potere per oltre sei anni, 
è strettamente sorvegliata da 
uomini in armi. La villetta, sul 
mare, una costruzione a due 
piani offerta “Hi deposto capo 
dello stato da un mecenate gre- 
co come residenza ufficiale. è 
inavvicinabile. Ad alcuni gior- 
nalisti che tentavano di osser- 
vare la casa da una strada late- 
rale, è stato ordinato il «dietro 
Jront» in malo modo. Papado- 
pulos sî troverebbe nella villa. 

Anche il primo ministro de- 
posto, Spiros Markezinis, sa- 
rebbe in residenza sorvegliata 
nella sua casa, nel centro di 
Atene. L'abitazione del premier 
deposto, a sera, era ancora sor- 
vegliata dalla polizia. La vettu- 
ra dell'ex presidente del consi 
glio era sempre davanti alla 
casa. Markezinis nella sua pri- 
ma intervista, in ottobre, aveva 
indicato la via della normalità 
politica quale l’unica necessità 
del paese. Otto giorni ja il pri- 
mo ministro aveva aggiunto che 
le forze armate erano interve- 
nute a sedare la rivolta al poli- 
tecnico dove sì trovavano bar- 
ricate cinquemila persone pron: 
te a «organizzare un complotto 
ai danni dello stato». 

Secondo alcune informazioni, 
în attesa di essere confermate. 
o smentite, il generale Grego- 
rio Bonanos comandante del 
terzo corpo d'armata a Salo- 


Telefoto Upi 


Atene — Un carro armato di pattuglia nella capitale subito dopo la deposizione di Papadopulos 


nicco è stato nominato capo del- 
le forze armate. Il comandante 
del primo corpo di stanza a La- 
rissa, Andrea Galatsanos, ha 
avuto la nomina a capo delle 
forze di terra. Anche il vicepre- 
sidente Anghelis sarebbe agli 
arresti domiciliari. Sono stati 
destituiti tutti i capi delle tre 
Jorze armate. 

Questa sera il neo Presiden- 
te della Repubblica, generale 
Fedone Gizikis, nel suo primo 
appello alla popolazione ha af- 
fermato di non avere alcuna 
arrbizione personale nell’assu- 
mere i pieni poteri ma di voler 
soiamente portare il paese alla 
unità. Egli ha detto: «Obbeden- 
do alla mia coscienza ho accetta- 
to il mandato affidatomi dalle 
forze armate. Sono stato un 
soldato fedele ai miei doveri. 
La mia sola ambizione è di 
contribuire al funzionamento 
normale del regime e allo sta- 
bilimento della pace e dell’uni- 
tà del popolo. Eserciterò i miei 
doveri in uno spirito di mode- 
razione e di obiettività avendo 
per sola mira l’interesse del 
Paese». 

Dopo aver menzionato il «pa- 
triottismo e lo spirito deîì nuo- 
vi ministri del governo» il ge- 
nerale Gizikis ha concluso aj- 
fermando che superati gli osta- 
coli l’esercito e la nazione avan- 
reranno per realizzare i compi- 
ti e le riforme di cui necessita 
la Grecia. Con il passare delle 
ore, î «golpisti» di oggi sembra- 
no palesarsi come dei «puri» 
ispirati agli ideali che spinsero 
l'esercito a intervenire nel 1967. 

Oggi nella capitale c'è chi so- 
stiene che la contestazione stu- 
dentesca della settimana scorsa 
sia stata c«ordita» da uomini 
contrari a Papadopulos per im- 
pedirgli ogni iniziativa politica 


e’ obbligarlo a cadere. L'inter- 
vento dei carri armati, si dice 
ad Atene, ha domato i rivoltosi 
ma ha perduto anche Papado- 
pulos. 

Gli scontri della settimana 
scorsa con î 13 morti i 200 feri- 
ti e le centinaia di arresti hanno 
fatto sì che le masse, si' dice 
ad Atene, perdessero ogni cre- 
dibilità in Papadopulos e nelle 
sue aperture di normalizzazione. 
Papadopulos è stato esautorato 
esattamente dopo sei anni e 
sette mesi di potere quasi asso- 


luto. 
Cc. R. 


ANDREA PAPANDREU : 
«E' opera della CIA» 


Stcecolma, 25 

Andrea Papandreu, presiden- 
te del movimento panellenico di 
liberazione (APK), ha dichiara- 
to oggi che il colpo di stato 
compiuto in Grecia dal generale 
Gizikis è stato organizzato dal- 
la «Central Intelligence Agency» 
(CIA) statunitense. Papandren, 
attualmente a Stoccolma, ha det. 
to fra l’altro: «Lo posso affer- 
mare per la semplice ragione 
che il nuovo primo ministro, 
Adamandios Andrutsopulos, un 
ex-avvocato di Chicago, è un 
agente della ‘’CIA”», 

«I motivi del colpo di stato — 
ha aggiunto Papandreu — sono 
gli stessi che obbligarono gli 
‘americani a mettere (il. presi. 
dente sudvietnamita) Thieu al 
al posto di Diem (suo predeces- 
sore); nelle ult'me settimane, 
gli studenti e gli operai greci 
hanno messo in pericolo il re- 
gime dell’ex; presidente Papado- 
pulos, compromettendo così pe- 
Ticolusamente la posizione degli 

‘| Stati Uniti in Grecia», | 

Papandreu ha quindi ribadito 


NUOVI SVILUPPI NELLE INDAGINI SUL RAPIMEN 


Il furgone si trovava all'estrema periferia 
un bastone e un sacchetto di plastica - 


di Milano - All’interno c'erano una targa 


Questa sera la ricostruzione del sequestro 


Milano, 25: 

Un furgone «Fiat 238», dello 
stesso tipo di quello servito ai 
rapitori dell’architetto Aldo 
Cannavale, è stato trovato la 
Notte scorsa dai carabinieri in 
via Cossa, nei pressi di Mon- 
luè, una zona all’estrema peri- 
feria di Milano. All’interno del. 
l’automezzo (di colore blu scu- 
To e con una targa falsa che 
appartiene a un autocarro) c'e. 
Ta una targa, un bastone del 
tipo usato dai pastori e un 
sacchetto di plastica. Prima di 
aprire il furgone, i carabinieri 
hanno chiesto l'intervento di 
un artificiere perché si temeva 
che potesse essere una trap- 
pola. Sul posto sono giunti sta- 
mane gli ufficiali del nucleo in- 
vestigativo che, assieme ai fun- 
zionari di polizia, coadiuvano 


il sostituto procuratore Marini 
nelle indagini. 

L'architetto Cannavale di 38 
anni, un industriale di rivesti. 
menti plastici, è stato rapito la 
sera di giovedì scorso davanti 
alla sua abitazione in via dei 
Sagredo a Milano. Due perso- 
ne lo stordirono con etere eti. 
lico e lo caricarono su un fur- 
gone «Fiat 238», che si allon: 
tanò velocemente. Finora i pa- 
tenti del sequestrato, il padre 
dott. Domenico e il fratello 
ing. Sandro, non hanno ricevu- 
to alcun avvertimento da parte 
dei rapitori. Il fatto che non 
sia stato ancora stabilito il con- 
tatto fa supporre che ci si tro- 
vi di fronte a una banda di pro- 
fessionisti, di gente cioè che 
ha esperienza in questo genere 
di crimini, 


PROSEGUE L'INCHIESTA SULLE «PISTE NERE» 


In carcere a Monza 
un ex paracadutista 


A Padova altri due esponenti di estrema destra 
sono stati accusati di «associazione sovversiva» 


Milano, 25 A Padova, intanto, il mecca- 

E' stato arrestato oggi a Sesto| nico. Virginio Camillo di sl 
‘anni, di Padova, e l’impresario 
edile Ignazio Cricchio di 33 an 
ni, di Viareggio, arrestati ieri 
dai carabinieri del nucleo in- 
vestigativo delle due citta, sv 
no stati accusati — secondo 
quanto è stato possibile ap- 
prendere — di associazione sov- 
versiva, lo stesso reato conie- 
stato agli. altri sei arrestati 
nell’ambito delle indagini sulla 
organizzazione di estrema de- 
Stra scoperta alcune settimane 
fa ad Ortonovo (La Spezia). Ai 
due è stata anche contestata la 
imputazione di traffico d'armi. 
A Padova, frattanto, circola. | 
no voci secondo le quali l’in- 
dagine sulle organizzazioni e- 
versive.di estrema destra si sa- 
Tebbero spostate in Umbria e 
nel Lazio, dove opererebbero, 
con finalità sospette, due for- 
mazioni estremiste: si tratte 
rebbe del «Gruppo. Piuma» e 
del gruppo «Testa di Ferroli». 


(Ansa) 


«gruppo» clan 


Il Montani, che è un ex para: 


‘a polizia nella sua casa a Sesto 


Il magistrato inquirente, dot. 
tor Marini, ha deciso di rico. 
struire domani sera le fasi del 
sequestro. Sulla base delle in. 
formazioni finora raccolte nel. 
le indagini, il magistrato ha di- 
sposto di ricreare tutta la sce. 
na del rapimento dell’arch, 
Cannavale, al quale assisteran- 
no anche i due bambini testi. 
moni del fatto: Renzo Canna. 
vale di undici anni, figlio dello 
industriale rapito, e Sandro Au- 
dizib, di dieci anni, figlio di un 
coinquilino della famiglia Can. 
navale. Sul luogo del rapimen- 
to, la via dei Sagredo di fron- 
te al civico dieci, verrà infine 
portato il furgone «Fiat 238» 
trovato la notte scorsa dai ca- 
rabinieri in una strada di peri- 
feria, anche se non è stato ae 
certato che sia proprio quello 
usato per il rapimento. 3 

Con questo esperimento, il 
magistrato.cercherà di suscita. 
Te nei testimoni il ricordo di 
qualche particolare che finora 
è stato dimenticato o trascura- 
to. Inoltre egli avrà la possibi- 
lità di valutare visivamente la 
tecnica dei rapitori, il succes. 
sivo itinerario del furgone, l’at- 
tendibilità dei. piccoli testimo- 
ni, sicuramente in buona fe- 
de ma molto probabilmente 
suggestionati da ciò che sono 
stati costretti a vedere, 

(Ansa) 


NEL NUORESE 


Battuta nelle campagne 


alla ricesca del medico 


Pattada, 25 

Sono state riprese all'alba le 
ticerche dei. tre banditi che 
avant’ierì sera hanno rapito il 
dott. Giovanni Antonio Sanna, 
ufficiale sanitario di Pattada, in 
una sua tenuta nelle campagne 
di Oschiri. Centinaia di cara. 
binieri, di agenti’ di pubblica 
sicurezza e di guardie di finan- 
za, hanno accerchiato una vasta 
zona dell'altopiano di Bitti, nel 
Nuorese, dove probabilmente i 
banditi si sonolattestati in un 
rifugio sicuro in attesa che le 
forze' di polizia si dirigano al. 
trove. 

E opinione degli investigato. 
ri, infatti, che i fuorilegge con 
l’ostaggio non siano riusciti a 
‘percorrere molta strada e quin- 
di ancora non ‘abbiano potuto 
raggiungere il supramonte di 
Orgosolo dove solitamente ven- 
gono tenuti prigionieri i rapiti. 
E ciò in quanto Antonio Pizza- 
dili, l'anziano dipendente del 
dott. Sanna, che i banditi han- 
‘no legato prima. di allontanarsi 


con. il. medico, è riuscito a libe- 
rarsi quasi subito e a dare l’al- 
larme non più di un’ora dopo 
il rapimento, consentendo così 
l'immediato intervento delle 
forze di polizia. Continua an- 
che il lavoro investigativo, di- 
retto dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Sassari, 
dott. Giuseppe Porqueddu, per 
identificare il ‘proprietario. del 
maglione trovato accanto all’au- 
to del dott. Sanna, insieme con 
la giacca del professionista, 
L'indumento come hanno 
fatto rilevare gli investigatori — 
rappresenta un indizio molto 
tenue, tuttavia — è stato sotto- 
lineato — nulla può essere sot- 
tovalutato. 

Anche oggi nella casa del dott. 
Sanna a Pattada è febbrile la 
attesa di una comunicazione dei 
banditi e di una prova che il 
medico sta bene, nonostante le 
ferite che deve aver riportato 
nella colluttazione con i fuori: 
legge al momento del sequestro. 
La signora Giovanna Maria, mo- 
glie del professionista, è viva- 
mente preoccupata anche per- 
ché più volte il marito, conver- 
sando con familiari e amici, ave- 
va. detto che difficilmente qual. 
cuno sarebbe riuscito a rapirlo, 

Questa. sera si è appreso — 
ma la notizia non è stata né 
confermata né smentita dagli 
investigatori — che i carabinie 
ti avrebbero convocato în ca: 
serma, a Benetutti, un paese al 
confine tra le province di Nuo- 
ro e Sassari, vicino alla zona 
in cui sono scomparse le tracce 
dei banditi, un giovane pastore 
per interrogarlo. Sembra che il 
pastore — il cui ovile si trova 
nelle vicinanze del sentiero do- 
ve gli investigatori hanno trova. 
to orme di scarponi e macchie 
di sangue perduto probabilmen- 
te dal dott. Sanna, ferito dai 
banditi — la sera del rapimen- 
to del medico e per tutta la 
giornata di ieri fosse assente 
dal suo ovile dal quale si sareb- 
be allontanato con il suo ca- 
vallo. 

La bestia — secondo quanto 
è stato possibile apprendere 
— aveva macchie di sangue su 
Una zampa e pare che pastore 
non sia riuscito a darne una 
spiegazione convincente. Il san 
gue è stato prelevato ed ora è 
esaminato dai periti della poli 
zia scientifica per stabilire se 
sia umano. Si è appreso oggi 
anche che, oltre alle orme di 
scafponi, gli investigatori han- 
no trovato quelle dei ferri di un 
cavallo e ciò avvalorerebbe la 
ipotesi che i fuorilegge sì siano 
serviti di una bestia per tra- 
sportare l'ostaggio. ferito. 


— “== 


TO DELL’ARCHITETTO CANNAVALE 


FORSE È STATO RITROVATO L’AUTOMEZZO 
USATO DAI RAPITORI DELL’INDUSTRIALE 


Telefoto Up: 


Haarlem — In questi tempi di divieto domenicale per le auto, 
anche il San Nicolò olandese ha dovuto inforcare la bicicletta 


ne 


Sequestrato 


«GUERRA DEL BIANCHETTO» A 


MANFREDONIA 
un furgone 


con 30 quintali di pesce 


Denunciato l'autista ass 


ieme a sei commercianti 


e pescatori - Risvolti economici e naturalistici 


Bari, 25 

La «guerra del bianchetto» si 
è riproposta a Manfredonia in 
tutti i suoi termini, Le autorità 
marittime, nel corso di una 
ispezione, hanno sequestrato a 
commercianti e pescatori 280 
cassette di «bianchetto» (i pe- 
sciolini non più lunghi di 3 cen- 
timetri, tanto di moda sulle 
mense, specie del Nord) per cir- 
‘ca _30 quintali. 

Un furgone su cui erano 83 
cassette, targato NA 876345, di 
proprietà del commerciante di 
pesce Vincenzo Miluccio di Vil 
laricca (NA), è stato sequestra- 
to e l’autista Crescenzio Palma 
di 22 anni di Villaricca, denun- 
ciato all’autorità giudiziaria as- 
sieme ad altre sei persone: il 
commerciante di pesce Michele 
Salvemini e i pescatori Antonio 
Castriotta, Gaetano Potenza, Se- 
bastiano Olivieri, Michele Ven- 
turato e Matteo Prencipe. Do- 
vranno rispondere delle viola- 
zioni dell'ormai noto art. 15 
della legge 14-7-1965, n. 963, co- 


dice della navigazione, e relati- 
vo regolamento che vieta la pe- 
sca, la detenzione, il commercio 
e il trasporto del pesce novello. 
Questo di oggi è un ennesimo 
episodio di un grosso problema 
che si trascina da tempo, senza 
che si prendano in proposito 
‘provvedimenti definitivi. Da una 
‘parte esiste un preciso disposto 
legislativo (la legge ricordata), 
che le autorità marittime di fi- 
nanza e di polizia sono tenute 
a far rispettare, dall’altra i pe- 
scatori con esigenze — dicono 
— di sopravvivenza. Ma su tali 
esigenze della sente di mare 
vi è tutta una incastellatura spe- 
culativa: basti pensare che al 
pescatore un chilogrammo di 
«bianchetto» viene pagato circa 
400 lire, mentre sui mercati esso 
arriva fino a 5000 lire il chilo. 
La questione ha anche risvolti 
di carattere naturalistico poiché 
le quotidiane centinaia di quin- 
tali di novellame pescato costi- 
tuiscono un continuo depaupe- 
tamento delle risorse ittiche, 


che la lotta per una Grecia de- 
mocratica prosegue e che il mi- 
to dell’invincibilità dell'esercito 
è stato distrutto. «Il nuovo pre- 
sidente — egli ha detto — è un 
incapace che non può rappresen- 
tare la Grecia sul piano interna: 
zicnale. Penso che la nomina di 
Gizikis sia temporanea e cha 
egli isarà sostituito da qualcu- 
no più accettabile, 


JUMBO 


di controllo di Beirut ha pre- 
so cognizione di quanto stava 
avvenendo a bordo. 

Per quanto riguarda gli au- 
tori del dirottamento, che vie- 
ne a coincidere con l’inizio del- 
la, conferenza. al vertice dei 
paesi arabi in programma do- 
mani ad Algeri, la voce che 
trova più credito è che si trat- 
ti di elementi appartenenti al- 
la «Organizzazione della gio- 
ventù araba per la liberazione 
della Palestina». Si tratta di 
un organismo della guerriglia 
palestinese di recente forma- 
zione che tentò nello scorso 
aprile di impadronirsi di un 
aereo di linea della «El Al» 
fermo all'aeroporto di Nicosia 
dopo aver fatto saltare in aria 
la residenza dell’'ambasciatore 
israeliano a Cipro. 

A Nicosia il tentativo di di- 
Tottamento non riuscì. Uno 
dei guerriglieri rimase ucciso 
in uno scontro con la polizia, 
‘mentre altri sette vennero cat- 
turati e condannati a lunghe 
‘pene detentive dalla magistra- 
tura cipriota. Non è forse un 
caso che l'atto di pirateria 
aerea sia avvenuto alla vigilia 
del vertice arabo, che è chia- 
mato a occuparsi della confe- 
renza di pace con Israele fis- 
sata per dicembre a Ginevra. 

Lo scorso settembre, alla vi. 
gilia del vertice dei paesi non 
allineati di Algeri, persone au- 
todefinitesi esponenti di una 
organizzazione palestinese at- 
taccarono l'ambasciata della 
Arabia Saudita a Parigi, e pre- 
si quattro ostaggi, ripararono 
nel Kuwait, dove si arresero 
rilasciando i loro prigionieri. 

Il dirottamento potrebbe pe- 
tò avere anche il significato di 
‘una rappresaglia nei confronti 
della «KLM», La compagnia di 
bandiera olandese è stata og- 
getto di aspre critiche da parte 
araba durante il recente con- 
flitto del Kippur per aver tra- 
sportato a quanto sembra vo- 
lontari israeliani. La «KLM» 
ha sempre smentito le accuse 
e precisato di aver sospeso i 
voli per Tel Aviv allo scoppia» 
te del conflitto, 


A. P. 


Perquisita a Posillipo 
la villa dei Getty 


Napoli, 25 | 
La villa che Paul Getty senior | 
possiede nell’isolotto della Gaio- | 
la, al capo di Posillipo, è stata 
perquisita stamani all’alba con 
esito negativo da agenti della 
squadra mobile, nell’ambito del- 
le indagini in corso anche nel 
Napoletano sulla vicenda di Paul 
Getty III. Su autorizzazione del 
sostituto procuratore Ormanni, 
due squadre di agenti, al coman- 
do dei commissari Rainone e 
Argenio, si sono recati a bordo 
di natanti nell’isolotto, che si 
trova a circa cinquanta metri 
dalla punta della Gaiola, per la 
perquisizione. 
(Ansa) 


Inmanette un ricercato 
allo stadio di Bologna 


Bologna, 25 

La passione per il calcio e 
la memoria visiva di un com- 
missario di pubblica sicurez- 
za, hanno portato oggi in 
carcere un giovane ricercato 
da quattro mesi. 

Renzo Corticelli, di 30 an- 
ni, bolognese, aveva deciso 
di andare a sostenere la 
squadra del cuore impegna» 
ta nel derby emiliano-roma- 
gnolo contro il Cesena. Ac- 
quistato un biglietto, mezza 
ora prima dell’inizio della 
gara si è presentato a uno 
degli ingressi del «Comuna- 
le», ma per sua disgrazia è 
stato notato dal vicecapo 
della squadra mobile, dott. 
Lomastro, il quale lo ricerca» 
va da circa quattro mesi per 
eseguire un ordine di cattu- 
ra. Renzo Corticelli, da per- 
fetto tifoso, ha chiesto al 
funzionario di poter seguire 
’lincontro «anche con le ma- 
nette», ma la rispusta è sta- 
ta, ovviamente, negativa. Il 
risultato l'ha appreso dalla 
radio, nel carcere di San 
Giovanni in Monte. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


Polemico con tutti, 
che hanno sempre 


il leader libico ha dichiarato che diserterà il vertice di Algeri - Critiche ai dirigenti egiziani 
mantenuto il popolo all'oscuro delle operazioni militari - Porte aperte agli ebrei arabi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 25 


Med Gheddafi, che si afferma 
Sì trovi a Parigi per vedere se 
Bli è possibile di acquistare ar- 


Stamani una conferenza stam: 
Pa, nel corso della quale ha di. 
Chiarato che, da parte su, non 
Vi sono obiezioni a trattative 
fra Israele e i palestinesi, ma si 
però rifiutato di precisare se 
Sia sempre dell'idea che lo Sta- 
to d'Israele debba essere an 
Nientato. 

La conferenza stampa si è 
Totratta per due ore e ha dato 
| “uogo a un fuoco di fila di 
| domande, alle quali il colonnel. 
| lo ‘libico ha risposto, quando 

ha risposto, con rapidità e 

Scioltezze 
Ha ribadito che si rifiuta di 
intervenire al vertice arabo, che 
ISÌ riunirà domani ad Algeri. Il 
Presidente ha affermato di non 
Scorgere «alcuna obiezione a un 
incontro dei palestinesi con gli 
israeliani per trattare» sebbe- 
Ne ai suoi occhi si tratti di una 

«Questione prematura. Ma po- 
co dopo ha accantonato una 
domanda di un giornalista che 
Voleva sapere se ciò significa 
Va che ora anche lui si è 
Vinto che Israele abbia diritto 
@ esistere. : 

Il capo libico ha comunque 
affermato che il suo paese apri. 
Ta le porte agli arabi ebrei che 
Vivono ora in Israele e ha as: 
Sicurato che potranno vivere su 
Un piede di completa. ugua- 
Slianza con gli altri arabi. Non 
Vi è dubbio, secondo Gheddafi, 
| Che quegli ebrei un giorno s: 

Tanno costretti a tornare, Per 
Questo ha chiesto agli altri sta- 
ti arabi di lasciare anche loro 
la porta aperta per questi ara 
ebrei, che vivono ora in 

Israele, in quanto non sona 

Ìsraeliani: «Questo — ha det- 

to — sarebbe un importante 

Contributo alla soluzione del 

Problema del Medio Oriente». 

Alla domanda come l’Europa 

| otrebbe contribuire alla so. 
2Zione del problema arabo-israe- 
liano, Gheddafi ha risposto: 

‘Saremmo davvero lieti di ot 

tenere una cooperazione degli 

Suropei. Ma l’Europa deve 

Smettere di fovorire l'emigra- 

Zione in Palestina. L'Europa 

eve arrivare a scorgere nei 

‘Amente la differenza fra l’ag- 

'essore e la vittima, in manie: 
Ta da aiutare la vittima con 
tti i mezzi possibili». 
.Intetrogato sul suo tentativo 

acquistare armi in Francia, 

il presidente ha risposto con 

Un tono risentito: «Nessuno ha 

il diritto di farmi domande 

del. genere. Nessuno mi può 

Chiedere quante armi abbiamo, 

Wilando mai si chiede a un ca: 

bo di stato che cosa fa con ie 
Sue armi o se le acquista?». 

Secondo notizie pubblicate 

la un giornale di Beirut, Ghed- 
dafi avrebbe chiesto alla Fran: 

di vendergli 50 aeroplani 
fitage F-1». Egli avrebbe an- 
Che presentato reclami per l’as- 
Serito ritardo con cui vengono 
Spediti alla Libia i pezzi di 
ticambio per i suoi armamen: 
ti. Secondo il giornale libanese, 

Gheddafi ‘ha chiesto  ufficial- 

Mente a Pompidou di cancel. 

lare i’«embargo»  sull’utilizza- 

Zione delle armi francesi nel 

Conflitto arabo-israeliano, e ha 

Niesto carri armati, imbarca: 
| Zioni del tipo comunemente 

Moto come le «vedette di Cher- 

bourg» e missili del tipo «Cro. 
— taloy. 
| x Ad alcuni giornalisti che han- 
notato che ieri sera Ghed- 

si è recato a un ospedale 
di Parigi per un «checkup», il 
| Solonnello ‘ha detto: «Sto benis- 
Simo. Non sono malato. Non 
Vi è niente di preoccupante». 

Riguardo ad altre questioni, 

‘heddafi ha affermato di ri- 

Nere ancora che l'unione del. 
la Libia con l'Egitto sia possi. 
bile, indipendentemente dalia 


| Situazione scaturita dalla guer- 


Ta. Alla domanda se il'momen: 
40 sarebbe opportuno per con: 
luare la guerra, ha replicato: 
“Quando sono in gioco i nostri 
iritti non vi è una stagione: 
n è come la frutta». 
Il presidente ‘non ha fatto 
| lluove rivelazioni circa la ri. 
“luzione delle forniture petro. 
| lifere decise dagli arabi, limi- 
| landosi a ribadire che la pre- 


Il colonnello libico Moham. 


Mi sofisticate, fra cui l’ultimo 
tipo del «Mirage», ha tenuto 


Ta: 


Francoforte — Un bel «tiro a due» su una delle maggiori superstrade tedesche, 


quella che da 


Francoforte porta a Mannheim: la prima domenica senza automobili in Germania ha. offerto 
anche questi aspetti quasi romantici, che servono a stemperare la drammaticità del momento 


messa per una ripresa comple 
stata 
illustrata. più di una wolta. 
Quindi, senza nominare i di- 
rigenti egiziani, li ha criticati 
per aver mantenuto il popolo 
egiziano all'oscuro sulla  situa- 
zione militare durante la guer- 
ha spiegato 
quale fosse la situazione», ha 
detto. Affermavano che la pene 
trazione israeliana al di qua 
del canale era un’infiltrazione, 
Ma quando i sette 
divennero sette di 
gente aveva il diritto di sape. 
re. Abbiamo ancora bisogno di 


ta dei rifornimenti è 


«Nessuno ci 


ioni, 


liano. Il 
armati 
la 


un uomo che sappia assumere 
le sue responsabilità». 


sovietiche nel Medio Oriente, 
Gheddafi ha risposto: 


Meglio, allora, 


una domanda circa la. pos- 
tà di un invio di truppe 


«Se la 
Unione Sovietica invierà trup- 
pe, condannerò il fatto. Coa 
dannero il paese che avrà chie. 
sto l’intervento delle truppe 
sovietiche. 
vere sotto il colonialismo israe- 
paese che chiedesse 
l'intervento delle truppe sovie- 
tiche non merita la libertà». 

A Gheddafi è stato poi chie- 
sto se la Libia sia sempre di- 


Vi 


sposta ad aiutare l’esercito re. 
pubblicano irlandese. «Si trat- 
ta — ha risposto — di un pio- 
colo paese che combatte e noi 
nNiteniamo nostro dovere di uiu- 
tarlo». 

Il colonnello ha infine di 
chiarato di non avere progetti 
per visitare altri paesi europei, 
ma si è rifiutato di precisare i 
suoi. prossimi spostamenti: 
«Non sono un ’businessman”», 
ha detto. Questa sera, ad ogni 
modo. sì è appreso che Gheda- 
dafi ha lasciato Parigi diretto 
a Malta, 

A.P. 


CARTA STRATEGICA PREZIOSA 


Anche 


la Cina 


ha il petrolio 


Sembra che Pechino intenda farne uso 
per evitare intese fra Mosca e Tokio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 25 

ul petrolio cinese potrà dare 
\mna nuova vigorosa sterzata al- 
la politica mondiale dell’ener- 
gia, benché il grande paese asia- 
tico sia stato appena appena ci- 
tato a proposito della crisi del- 
l’oro nero mediorientale. Un im- 
ponente flusso del prezioso. mi- 
nerzule dalla Repubblica popola- 
te cinese è dato per sicuro, al- 


meno a lungo termine. 

Ma tutto è già cominciato. 
«Chi ha petrolio ha potere» ha 
detto, un inviato occidentale «e 
la Cina senza dubbio ha petro- 
lio»: quanto, non si sa ancora 
all’estero e, per quanto è dato 
apprendere, forse nemmeno i 
cinesi lo sanno. 

Le riserve ancora intatte atti- 
rano l’attenzione vivissima dei 
paesi che trovano le, forniture 
tradizionali minacciate dal ru- 
binetto dell'Islam, e costituisco- 
no un altro argomento circon- 
dato finora da una spessa corti- 
na di mistero. Alcuni esperti oc- 
cidentali ritengono che i concit- 
tadini di Mao Tse-tung galleggi 
no su sterminati giacimenti, che 
si è da poco cominciato a sco- 
prire, e non ancora a utilizzare, 
Quest'anno un rappresentante 
‘americano di attrezzature estrai- 
tive ha affermato che le riserve 
cinesi potrebbero essere le ter- 
ze al mondo in ordine di gran- 
dezza. 

Non vi è più aleun dubbio che 


SI ACCENTUA IL «GIRO DI VITE» CONTRO I CONSUMI ENERGETICI 


DOMENICA SENZA AUTOMOBILI 
IN ALTRI TRE PAESI EUROPEI 


Anche Germania, Svizzera e Lussemburgo si sono affiancati a Olanda, Belgio e Danimarca 
nell’adottare le restrizioni - Autodisciplina in Gran Bretagna - Nessuna misura in Francia 


Bruxelles, 25 
Per altri tre paesi europei 
oggi è la prima domenica sen- 
za automobili: si tratta della 
Germania federale, della Sviz- 
zera e del Lussemburgo, na- 


zioni che si affiancano così al. 


gruppo formato, dall'Olanda, 
dal Belgio e dalla Danimarca, 
paesi dove la circolazione au- 
tomobilistica domenicale è vie- 
tata rispettivamente da quat- 
tro o da due settimane. 

Le norme più rigide sono 
in vigore nel Belgio, dove i 
contravventori rischiano mul- 
te fortissime, I più disciplina- 
ti sembrano essere gli auto- 
mobilisti lussemburghesi: sta- 
mane vi è stata una sola in- 


frazione, e per giunta l'aveva | 


commessa un turista britan- 
nico. 

Dal canto loro, gli svizzeri 
si sono riconvertiti alla bici. 
cietta: negli ultimi due giorni, 
la polizia di Ginevra ha con- 
segnato 600 permessi di cir- 
colazione ad altrettanti neo- 
fiti del pedale. 

Nella Germania, federale le 
ferrovie hanno. intensificato. î 
servizi domenicali, mentre a 
Monaco, la «capitale della bir- 
ra» alcuni intraprendenti pro- 


Telefoto Upi 


— Amburgo — Prima e dopo... la cura. In alto, l’aspetto consueto 


el raccordo autostradale del grande porto tedesco; in basso, 
lo stesso tratto dopo l’entrata in vigore delle restrizioni sulla 
Circolazione di autoveicoli la domenica. Da ieri, altri tre paesi 
Sì sono affiancati all’Olanda, al Belgio e alla Danimarca nelle 


Misure restrittive: la Germania, la Svizzera. e il Lussemburgo 


‘prietari di birrerie hanno ap- 
positamente trasformato wvec- 
chie carrozze a cavalli in «e- 
spressi della birra» che fan- 
no la spola fra le stazioni ed 
i loro Jocali. 


Stando a. quanto riferisce 
la polizia, in Germania la re- 
strizione è stata accolta in 
condizioni di spirito buone in 
quasi tutto il paese, anche se 
si segnalano centinaia di tra- 
sgressioni. Polizia e pedoni la- 
‘mentano, inoltre, i troppi per- 
messi speciali concessi. Sulla 
autostrada di Francoforte, la 
polizia stradale ha elevato 
multe ad automobilisti stra- 
mieri e tedeschi sino a cento- 
mila lire. In alcuni casi, i tra- 
sgressori hanno dovuto con- 
segnare la patente e abban- 
donare le auto. 

Molti tuttavia ancora i cit- 
tadini che per il lavoro svol. 
to hanno potuto ‘godere di 
permessi speciali e transita- 
re sulle autostrade anche di 
domenica. Sulla Francoforte - 
Wuerzburg sono state conta- 
te in un'ora 126 vetture, con- 
tro le duemila che venivano 
registrate in tempi normali. 

Il divieto di circolazione a- 


‘dottato da oggi in Germania 


ha riguardato circa 24 milio- 


ni di motoveicoli. Avevano a- 


dottato identico provvedimen- 
to, prima della Repubblica fe- 
derale, l’Olanda, il Belgio, il 


Lussemburgo, la Svizzera e. la 
Danimarca. Domenica prossi- 
ima toccherà anche all'Italia. 


In Belgio, la seconda do- 
menica senza auto è trascor- 
sa nella massima tranquillità: 
con l’estensione del divieto di 
circolazione anche ai motoci- 
cli, le strade delle principali 
città sono apparse completa- 
mente . silenziose, La rigida 
temperatura ha, d'altra parte, 
scoraggiato le passeggiate dei 
‘pedoni e i giochi dei bambi- 


ni. Inoltre, passata l’atmosfe- 


Ta di novità della domenica 


scorsa, quando fu introdotto 
‘per la prima volta il blocco do- 
menicale del traffico automo- 


bilistico per risparmiare il 
carburante, sono: praticamen- 
te cessate le iniziative. scher- 


zose; sembra, invece, diffusa 


una certa rassegnazione e la 
consapevolezza delle difficol 
tà del momento. 

Ieri sera, il ministro della 
economia del Belgio Claes ha 
ammonito i suoi concittadini 
È fare Ogni sforzo per econo- 

lazare energia e prodotti 1 
troliferi: Lol dell’ap. 
provvigionamento — ha detto 


— peggiora ogni giorno e il 


porto di Rotterdam (per il 
quale passano due terzi dei 
rifornimenti belgi di petrolio, 
che provengono per l’85 per 
cento dai paesi arabi) risen- 
te più duramente il boicottag- 
gio dei produttori arabi. Il 
ministro ha confermato che 
sta nascendo un mercato ne- 
ro dei prodotti petroliferi e 
ha invitato i cittadini a de- 
nunciare tutti 1 casi di specu- 
lazione. 


Nella stessa occasione sono 


state annunciate nuove restri- 
zioni sui consumi; diminuzio- 
ne del cinque per cento della 
tensione della rete elettrica, 
proibizione dell’illuminazione 
continuata degli edifici com- 
merciali, limitazioni alle inse- 
gne e alla pubblicità lumino- 
sa. Con queste misure si avrà 
un'economia di olio tombu- 
stibile pari al 3,5 per cento 
del consumo, mentre con il 
divieto di circolazione nelle 
domeniche si risparmia ogni 
volta 10 milioni di litri di car- 
burante. Tutto ciò che si ri- 
sparmia in questo modo ver- 
Tà incanalato verso il settore 
industriale per mantenere il 
livello di occupazione. 

I cittadini belgi si sono mo- 
strati coscienti dell’importan- 
za di rispettare le disposizio- 
ni di emergenza, ormai comu- 
mi a molti altri paesi europei, 
e pochissime infrazioni al di- 
vieto di circolare con le auto 
sono state segnalate oggi dal- 
la polizia. La cronaca ha regi. 
strato comunque qualche epi- 
sodio curioso; vacche che pas- 
seggiavano liberamente per le 
vie di Ostenda, uno scontro 
tra un cavallo e un tram a 
Liegi. 

In Gran Bretagna, gli auto- 
mobilisti hanno risposto in 
‘massa, positivamente, all’ap- 
pello rivolto dal governo, il 
quale ha chiesto di izzare 
le automobili durante il fine- 
settimana soltanto in caso di 
assoulta necessità. In effetti, 
secondo i responsabili della 
associazione automobilisti, la 
circolazione è diminuita, sa- 
‘bato, di oltre il 25 per cento 
rispetto al. traffico abitualmen- 
te. registrato. D'altro. canto, 
ia maggior parte dei condut- 


gue 


tori ha rispettato il limite 
volontario di velocità, ottanta 
chilometri l'ora. Numerosi ga- 
Tage in tutto il paese hanno 
annunciato che restano chiu- 
si per tutta la giornata di do- 
menica. 

Il primo ministro francese, 
Pierre Messmer, ha detto oggi 
che la Francia non proibirà 
la circolazione domenicale del- 
le automobili, e ha aggiunto 
che non sarà necessario, no- 
nostante la crisi dell'energia, 
razionare il carburante in 
Francia. 

(Condensato Ansa - Ap) 


LA PIU GRANDE DEL MONDO 


RAFFINERIA TEDESCA 


in progetto in Iran 


Baden Baden, 25 

In un'intervista alla radio di 
Baden-Baden («Suedwestfunk») 
Îl ministro dell'economia della 
Germania occidentale Hans 
Friderichs ha dichiarato: «Pen- 
so che il febbraio prossimo po- 
tremo concludere con l'Iran un 
accordo per la costruzione di 
una raffineria di petrolio delle 
capacità di 25 milioni di ton- 
nellate all'anno. Si tratterà, cre- 
do, della più grande raffineria 
del mondo, i cui prodotti sa- 
Tanno messi interamente a di- 
sposizione del mercato  tede- 
SCO. 

Friederichs, che si è recato a 
Teheran alcune settimane fa, 
ha precisato che tornerà neila 
capitale iraniana il 3 aprile 
dell’anno prossimo. 

Il ministro ha respinto l’idea 
di una mazionalizzazione dei 
gruppi petroliferi. 

(Ansa) 


o 


‘Pechino, mentre guarda al brac- 
cio di ferro in corso fra. produt» 
tori e consumatori: con aria re- 
lativamente disinteressata (no; 
nostante l’atteggiamento del tut. 
to filo-arabo finora mantenuto), 
si sia resa. pienamente conto 
del valore potenziale del petro. 
lio come arma. politica. Tutta- 
via i dirigenti cinesi si rendono 
conto che né la tecnologia, né 
le disponibilità finanziarie at- 
tuali consentono ai suoi esperti 
minerari, da soli, di valorizzare 
rapidamente le risorse. Quindi, 
se la Cina intende diventare al 
più presto un paese produttore 
di primaria importanza deve 
poter contare su una sostanzio- 
sa Offerta di conoscenze ed 
eventualmente di denaro dal 
l'estero. 

Numerosi rappresentanti di 
compagnie petrolifere america 
ne sono stati invitati in'Cina, e 
ciò ha dato adito alla speranza 
che i cinesi stessero per lan- 
ciarsi sul terreno di accordi su 
larga scala per la »roduzione in 
comune con altri: le speranze 
però si sono dimostrate prema- 
ture, in quanto all’inizio i ci 
nesi si sono detti interessati a 
raccogliere dati essenziali sulle 
tecniche e sui costi di produzio- 
ne, e a poco di più. 

A Pechino autorevoli esperti 
ritengono che la crisi medio- 
rientale, con tutte le sue ultime 
implicazioni, possa indurre i 
cinesi ad accelerare tutti i pia- 
ni per valorizzare le risorse di- 
sponibili. E sono sempre più 
insistenti le voci su un accordo 
con. il vicino Giappone, proba- 
bilmente già raggiunto, Qui si 
teme che i nipponici, davanti 
alla minaccia. di una soppres- 
sione totale delle forniture ara- 
be, si decidano a rivolcersi al- 
l'URSS, e ad accettare le condi. 
zioni poste da Mosca. Queste, 
che Tokio ha giudicato non par- 
ticolarmente attraenti fino ad 
oggi, riguardano la. costruzione 
di impianti per l’utilizzazione 
comune del petrolio e del gas 
naturale scoperti in Siberia. 
Questi piani, secondo Pechino, 
comvorterebbero un atteggia- 
mento anticinese dei nipponici. 

Proprio per dissuadere il 
Giappone dal portare avanti il 
discorso con Mosca, i cinesi, 
secondo gli esperti di politica 
e di economia, possono oggi es- 
sere disposti a offrire a Tokio 
almeno ualche frazione dei 
Quantitativi estratti, eventual- 
mente in cambio dell’aiuto nip- 
ponico a prelevare il minerale 
dal sottosuolo: ed è certo che 
almeno una trivella per le e- 
strazioni al largo è stata com- 
perata al Giappone dalla. Cina. 


U. P.I. 


UN «NUOVO KUWAIT» 
al largo dell'Angola? 


Condra, 25 

L’autorevole settimanale bri- 
tannico «The. Observer» ha 
scritto oggi che la società «U.S. 
Gulf Oil» ha scoperto un nuo: 
vo giacimento petrolifero d’in- 
genti proporzioni. al largo delle 
coste dell’Africa, e parla di un 
«nuovo Kuwait». 

Il giacimento, afferma il gior- 
nale, si trova esattamente di 
fronte al territorio dell’Angoia, 
che il governo portoghese. con- 
sidera parte integrante del suo 
territorio metropolitano. Nella 
zona operano i guerriglieri de) 
«MPLA», il movimento popola 
te per la liberazione dell’Ango- 
la», in opposizione alle truppe 
di Lisbona, 

‘Bisogna aggiungere che. a 
Pittsburgh, un portavoce della 
«Gulf Oil Company» ha espres- 
so Sorpresa per la notizia pub- 
‘blicata dall’«Observet», dichia 
rando di non essere al corrente 
di una scoperta del genere, Ha 
aggiunto che, sebbene la. «Gulf» 
stia eseguendo prospezioni nel. 
la zona indicata dal settima- 
nale, la notizia dell'«Observer» 
secondo cui ci si troverebbe in 
‘presenza di un «uovo Kuwait» 
è «ridicola», se realmente la no- 
tizia si riferisce alla costa del 
la Cabinda, dove la «Gulf» già 
estrae petrolio «da . moito 
tempo». (Ansa) 


Telefoto. Upi 


Francoforte — Semafori superflui di domenica in Germania: anche î pochi ciclisti in circola» 
zione sono però tenuti ovviamente a rispettare il disco rosso agli incroci nella città deserta 


i cita 


ANCHE NELL’OTTAVA PUNTATA NESSUN «BRISCOLONE» 


Contestato ma dommatore 
Peppino di Capri a <Canzonissima» 


Distanziata segue l'«accoppiata melodica» di Villa e Gigliola Cinquetti 
La Colli deve ricorrere al suggeritore - Mita Medici ha ballato di nuovo 


sg | 


Roma, 25 

Per Peppino di Capri a 
«Canzonissima» un successo 
alla grande. IL cantante na- 
poletano ha infatti domina- 
to l'ottava puntata della tra- 
smissione, con la quale sì 
conclude la seconda fase, ot- 
tenendo con 62 mila voti uno 
deì più alti punteggi, il, ter- 
zo in assoluto. E bisogna 
ammettere che la vittoria di 
Peppino di Capri premia 
uno deî più serì e preparati 
«professionisti» della musica, 
leggera italiana, troppo spes- 
so trascurato dal pubblico, 
che in molte occasîoni aveva 
preferito'a lui dilettanti îm- 
provvisati. 

Contestato da alcuni ano- 
nimi spettatori del «Teatro 
delle Vittorie» (c’è stato an- 
che un fischio, impietoso, 
nel silenzio dell'inizio della 
canzone), Peppino di Capri 
ha cantato un po’ frastor- 
nato îl suo «Un grande amao- 
re e niente più», ma le giu- 
rie glì hanno fatto poi di- 
menticare tutto con una vo- 
tazione trionfale. 

Di Peppino di Capri ora al 
«Teatro delle Vittorie» sì în- 
comincia a parlare con mag- 
giore insistenza come di uno 
dei più probabili vincitori di 
questa edizione di «Canzo- 
nissima», che gli permette- 
rebbe dì ottenere una rivin- 
indiretta proprio net 
confronti di Nicola di Bari, 
unico, nel ’71, a vincere nel- 
la stessa stagione «Sanremo» 
e «Canzonissima». 

Alle spalle di Peppino di 
Capri, l'accoppiata «melodi- 
ca» Villa-Cinquetti, che. per 
l'occasione sono ricorsi @ 
vecchi successi canotì., Clay 
dio Villa si è affidato, niente- 
meno, che a un vecchio «pez- 
zo» dî Beniamino Gigli, «Non 
ti scordar dì meyj mentre la 
Cinquetti (che ha. volteggia- 
to per tutta la durata della 
canzone dinanzi alle teleca- 
mere) è ricorsa a «La spa- 
gnola». Quarta, mon senza 
una certa sorpresa, Ombret- 
ta Collìi, che vestitavîn: lungo 
di pizzi e raso ha intonato 
un simpatico «inno» femmi- 
nista dedicato. alle casalin- 
ghe, dal titolo. «La regina 
della casa». 


P 


COLPEVOLI DI STATO 


«Vado fino in fondo», ha det- 
to Aldo Fais, procuratore ca- 
po di Padova, assumendo la 
direzione delle indigani sulla 
congiura dei reduci della Re- 
pubblica di Salò scoperta in 
Ligurìa e nel Veneto alla fine 
fi ottobre. Ma queste stesse 
parole avrebebro potuto essere 
pronunciate 4 anni fa, dato 
the già nel 1969 esistevano i 
fiocumenti per provare l’esi- 
stenza di una trama sovversi- 
va nera in Italia. Chi ha tar 
ziuto, chi ha archiviato, chi 
ha nascosto le prove, chi era 
troppo. distratto mentre scop- 
piavano le bombe? Che ruolo 
hanno giocato i funzionari del 
l'ufficio affari riservati al mi 
nistero dell'interno? 


QUANDO IL PETROLIO 
FINIRA' 


Nel 1987 scoppierà 
guerra mondiale. Le 
tenze cercheranno di accapar- 
rarsi le residue fonti di ener- 
gia. E’ la previsione di un 
gruppo di economisti ameri- 
cani che hanno studiato il fu- 
turo. dell'umanità in relazione 
all'impoverimento delle fonti di 
energia, del petrolio soprattut- 
to. Fantapolitica? Probabile. 
Ma come si pensa di sostitui- 
re il petrolio le cui riserve si 
stanno esaurendo? È perché, 
altrimenti le compagnie petro- 
lifere si sarebbero assicurate 
già il 48 per cento della dispo- 
nibilità mondiale di uranio? 


RADIOAMATORI 
OVUNQUE 

Ogni giorno, a qualunque 
ora, in tutta Italia, un milione 


la terza 
superpo- 


OLDO MONDADORI ED i 


IN QUESTO NUMERO DI. 


anorama 


DA OGGI IN EDICOLA 


I cantanti e i presentatori dell'ottava puntata di «Canzonissi 
ne: da sinistra, Jimmy Fontana, Ombretta Colli, Al Bano, Giovanna, Pippo Baudo, Mita 
Medici, Claudio Villa, Lando Fiorino, Gigliola Cinquetti e Peppino di Capri Telefoto Ansa 


Molto bravo Al Bano, che 
ha riproposto «Il ragazzo 
che sorride», un suo grande 
successo di qualche anno 
fa, classificandosi al quinto 
posto. a. pari merito con. Lan- 
do Fiorini, che ha anch'egli 
preferito ricorrere a un mo; 
tivo accattivante come «Ro- 
ma nun fa la stupida sta- 

| sera», Giovanna anche que- 
sta volta :si‘è presentata con 
un «pezzo» stupendo («Riîcor- 
do di'un damore», musica dei 
«Bee Gees» e testo italiano 
di Gino Paolî) interpretan- 
dolo con molta bravura; ma 
evidentemente le giurie non 
l’hanno apprezzato în pieno, 
tanto che hanno relegato la 
bionda cantante  viareggina 
al penultimo posto, 

Fanalino di coda. di questa 
ottava puntata Jimmy Fon- 
tana, il quale, ‘peraltro, non 


di radioamatori si dà appun- 
tamento su uno dei 23 canali 
delle. loro trasmittenti per 
scambiarsi saluti, impressioni, 
consigli. Chi sono? Perché usa 
no pseudonimi? Perché fra lo- 
ro; c'è anche il sindaco di Mì- 
lano Aldo Aniasi? Che cosa si- 
gnifica il loro. gergo misterio- 
so? Che vuol dire «dare una 
carica di ‘batteria solida. al 
mio igrechellone»? Perché al 
cuni di loro sono considerati 
fuorilegge? Come li combatte 
la polizia postale? 


COMPROMESSO 
CONTROVERSO 


Gli iscritti al PCI sono 1 mi. 
lione 613.525. Hanno proprio 
detto tutti sì al compromessa 
proposto alla DC dal segre 
tario del partito. Enrico Berlin- 
guer? Dove ci sono state le 
più vivaci resistenze? E chi si 
è apertamente. ribellato? Ecco 
che cosa stanno facendo i mas- 
simì dirigentì comunisti per 
far accettare l'idea a tutti 
quanti. 


LA RIVOLUZIONE 
DI GIORGIO GABER 


Da quattro anni Giorgio Ca- 
ber è cambiato. Non presenta 
più le sue canzoni ai festival, 
diserta serate nelle‘ balere, 
ignora del tutto Canzonissima, 
Ora gira per tutta Italia con 
ì suoiì spetacoli teatrali can- 
tando canzoni impegnate: Co- 
sa l’ha spinto a cambiare? Ha 
aumentato 0 diminuito il suo 
pubblico? E perché attacca Da- 
tio Fo e la sua maniera di fa- 
te teatro? E” un rivoluzionario? 


ima» alla fine della trasmissio- 


i ; Telefoto Ansa 
I primi tre classificati: Peppino di Capri, Cinquetti e Villa 


aveva fatto mistero della 
difficoltà da parte dei giù- 
rati dì apprezzare, al primo 
ascolto, un motivo indub- 
biamente difficile come «Mi 
fa morire cantando», preve- 
dendo, con largo anticipo, 
l'eventualità di terminare ul- 
timo. 

Tutti i partecipanti hanno 
cantato în diretta (anche 
Jimmy Fontana che nella pri- 
ma puntata aveva voluto esi 
birsi in «play back»). Om- 
bretta Colli, impegnata nella 
commedia che va în scena 
în questi giorni în un teatro 
di Roma e che la vede tra 
î ‘protagonisti, non aveva 
avuto il tempo di provare 
sufficientemente la sua can- 
zone e ha avuto bisogno del 
suggeritore per non sbaglia- 
re le parole. 

Lo spettacolo» brillante la 
esibizione del giovane pre- 
stigiatore Tony Binarelli, il 
quale ha chiesto e ottenuto 
dì avere come improvvisata 
«partner» per uno dei suoî 
numerì, quello della «foto- 
grafia del pensiero», una 
giornalista (Claudia Gian- 
nini). 

Per quanto riguarda gli al- 
tri ospiti, di rilievo il nu- 
mero del complesso ameri- 
cano di Ralph De Blank; 
mentre deludente è risultata 
l'apparizione di Ugo Pagliai, 
anche a causa dei testi non 
molto brillanti. Soliti elogi 
per Pippo Baudo, animatore 
di «Canzonissima 73»), che 
riesce ogni settimana a con- 
durre la trasmissione con. la, 
grinta e l'entusiasmo più au- 
tenticì. Mita Medicì questa 
settimana è stata protagoni- 
sta di un altro balletto, a 
ritmo di «rock». } 

Questa la classifica provvi- 
soria dell'ottava puntata di 
«Canzonissima»: 1) Peppino 
di Capri, 62.000 voti (18 mila 
e 44 mila); 2) ex aequo Clau- 
dio Villa e Gigliola Ciriquet- 
tì, 32.000 (20 mila e 12 mila); 
4) Ombretta Colli, 28.000 (14 
mila e 14 mila); 5) ex aequo 
Al Bano, 27.000 (19 mila e 
8 mila), e Lando Fiorini, 
27.000 (17 mila e 10 mila); 
7) Giovanna, 22.000 (16 mila 
e 6 mila); 8) Jimmy Fonta- 
na; 14.000 (12 mila e 2 mila). 

Anche stasera nessuno ha 
giocato il «briscolone», mai 
utilizzato, del resto, in alcu- 
na puntata della seconda ja- 
se; chi ce. l’ha ancora a di- 
sposîzione (sono î «Ricchi e 
poveri», i «Camaleonti», i 
«Vianella», la Berti, Reîta- 
no, Nazzaro, la Cinquetti, Al 
Bano e di Capri) lo conserva 
per\poter accedere alle fina- 
lì per le quali la selezione 
sarà netta: saranno ammes- 
sì nove cantanti su 18. 

Saranno ammessi alla ter- 
ra fase di «Canzonissima», 
che inizierà domenica pros: 
sima 2 dicembre, î primi seì 
classificati di questa setti 
mana. Si sono già qualifica- 
ti: «Ricchi e poveri», Gilda 
Giuliani, «Camaleonti», «Gli 
alunni del sole», Tony San. 
tagata, «Nuovi angeli», «Via- 
nella», Orietta Bertì, Mino 
Reitano, Gianni Nazzaro, Ro- 
mina Power e Fausto Leali. 
(Italia - Ansa) 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE D 


Ed ora verso le restrizioni: 


Ultime luci del giorno e primi farì accesi, alle porte della città, nel rientro di ieri sera, ultima domenica «motorizzata» 


Nella convinzione che le escur- 
sioni automobilistiche domeni- 
cali saranno chissà per quanto 
proibite nel nostro Paese a par- 
tire da' domenica prossima — e 
ciò in seguito ‘alle.note restri- 
zioni determinate dalla crisi di 
carburante — migliaia e miglia- 
ia di triestini si‘sono ieri river- 
sati in massa su tutte le strade 
per effettuare un'ultima gita fe- 
stiva a bordo della propria au- 
tomobile. Il traffico è stato in- 
tenso, eccezionale se si consi- 
derano lè condizioni del tempo 
che non.apparivano per nulla 
invitanti; ma nonostante la pre- 
senza di fitti banchi di nebbia 
sull'altipiano carsico e nella 
piana friulana, nonostante la 
pesante cappa d’umidità rista- 
gnante, nonostante .il triste gri- 
giore di una giornata tipica- 
mente novembrina, la febbre 
dell'evasione ad ogni costo ha 
colto un po’ tutti; sicché, per- 
fino. nel centro cittadino che 
nei giorni festivi rimane pres- 
soché deserto, la circolazione 
ha assunto aspetti da primato. 
Magari senza una meta preci- 
sa, magari col semplice tra- 
guardo di un pasto in un ri- 
storante caratteristico (che per 
mesi sarà destinato a rimanere 
nei ricordi, come un sospirato 
miraggio), l’attrattiva di un'ul- 
tima domenica motorizzata è. ri- 
sultata irresistibile; lungo il via- 
le Miramare; ‘a Barcola, sulla 
«costiera» si sono formate lun- 
ghe colonne di veicoli in movi- 
mento nei due sensi, con una 
intensità tale da far ricordare 
i grandi esodi estivi. E fino a 
tarda sera il traffico è stato al- 
quanto sostenuto, alimentato 
da! rientro di coloro che si 
erano spinti in gita più lonta- 
no. E’ stato un assalto indi 
seriminato, alla strada, un ulti- 
mo sfogo, 


Già stamane (terminata que- 
st'ultima, folle e spensierata do- 
menica motorizzata) vi sarà il 
brusco ritorno a contatto con 
una difficile realtà. Gli espo- 
nenti dei maggiori enti pubbli. 
c. cittadini si riuniranno sta- 
mane in prefettura per avviare 
con il Commissario di governo 
il concretamento dei piani re. 
strittivi varati per fronteggiare 
la crisi energetica che coinvol 


ge mezzo mondo; interrogativi, 
dubbi, attese assumeranno un 
volto preciso in questa setti- 
mana che vedrà l'introduzione 
dei nuovi provvedimenti. Una 
puntualizzazione dei principali 
problemi d'interesse collettivo 
che si aprono con l’applicazio- 
ne delle varie restrizioni sarà 
dunuque oggetto — fin da que- 
sto primo incontro in prefet- 
tura — di un’ampia disamina; 
quasi un consulto, per scoprire 
i lati più appariscenti del male 
(le cui origini sono fin troppo 
note) ma soprattutto per ricer- 
carne i rimedi più efficaci, 


Mercoledì sciopero 


anche nelle scuole 


Il coordinamento regionale del 
Sindacato scuola Cgil, in rela- 
zione ‘allo sciopero generale re- 
gionale sulla riforma dei tra- 
sporti, di mercoledì 28 novem- 
bre, si asterrà dalle lezioni per 
l’intera giornata. Gli iscritti ed 
i simpatizzanti sono “invitati a 
partecipare alle manifestazioni 
che unitariamente alla Cisl e al. 
la Uil, si terranno ai vari livelli 
sul tema dei trasporti, che è il 
tema della azione sindacale di 
mercoledì. 


stamane il «rapporto» 


in Prefettura 


Lunedì, 26 novembre 1973 


IESTE | 


SI SONO CHIUSE LE DOMENICHE MOTORIZZATE CON UN MASSICCIO ESODO | SCONVOLGENTE DRAMMA DELLA PAZZIA IERI POMERIGGIO NEL NOSOCOMIO DI SAN GIOVANNI 


In autocolonna l’ultima gita Accoltellato al petto da un «ospite» |* 
un primario dell’ospedale psichiatrico |: 


Golpito tre volte il prof. Belsasso da un degente volontario che aveva chiesto di parlargli | © 
nel suo ufficio - Disperato prodigarsi dei medici per salvare il ferito - Arrestato l'aggressore | di 


Fulmineo dramma, della. paz- 
Zia, ieri pomeriggio, all’Ospeda- 
le psichiatrico: il primario, 
prof. Massimiliano Belsasso è 
stato aggredito nel suo studio 
e ridotto in fin di vita con tre 
ccltellate vibrategli da. Albino 
Spanger, un. «ospite volonta- 
Tio» uel.nosoeomio di San Gio. 
vanni. 

Albino. Spanger, il protago- 
nista di questa nuova agghiac- 
ciante vicenda, covata in una 
mente evidentemente malata 
(per tredici anni egli è stato ri- 
coverato o in cura allo psichia. 
trico), ha subito dopo confessa- 
to che da un mese aveva fissa 
l'idea di ammazzare un medico 
dell’Ospedale psichiatrico: lo ha 
tipetuto più volte al marescial- 
lo Zotti della Volante che lo ha 
alrestato. 

Circa un mese fa, infatti egli 
aveva acquistato in una coltel- 
leria del Corso lo stiletto a scat- 
to che ieri pomeriggio ha affon- 
dato nella carne del primario 
Fiof. Belsasso. Egli, aveva quin- 
di nascosto l’arma nello stipet- 
to della camera che occupa qua- 
le ospite volontario all’opsedale 


(Foto Rice) 


ANIMATO DIBATTITO IERI MATTINA A SAN GIACOMO 


Verifica» sulla superstrada 
con l'avallo di ottomila firme 


| Votata una mozione che un corteo porterà alla Regione 


È 


Piano e alternative ora sono al vaglio del centrosinistra 


ri partitò, Risposte che sono sta- 
te ribadite nel successivo dibat- 
tito. Il capogruppo del PSI al 
Comune, Giuricin, ha conferma- 
to l'impegno del suo partito in 
sostegno della traduzione in un 
progetto di massima di una 
idea alternativa proposta dal- 
l'architetto Semerani; ed ha an- 
che dichiarato che le perplessi- 
tà nutrite a luglio sulla corri. 
spondenza della superstrada al- 
le esigenze del minor costo so- 
ciale possibile sono state ora 
trasferite dal PSI nella «verifi. 
ca» in atto tra i partiti di ci 

tro-sinistra: sì tratta di ver: 

care la fattibilità dell'attuale 
tracciato ed anche l'eventualità 
dì una sua alternativa «meno 
dannosa». A sua volta. il capo- 
gruppo comunale del PRI, Gar- 


Il dibattito fra ì partiti, svol- 
tosi lo scorso luglio în. Consi- 
glio comunale all'atto dell'up- 
provazione del piano delia 
«grande viabilità», è ripreso ie- 
ri mattina per iniziativa del 
«comitato unitario» di Sen Gia- 
como e col potrocinio di quel 
la consulta reonue, sicu csv 
dell’affollata assemblea pubbli 
ca, tenutasi in una sala ‘cine 
matografica, sono infatti inter 
venuti a parlare anche i rap 
presentanti di vari gruppi vo- 
ltici rappresentati al Comune 
Non sono emersi sostanziali 
mutomenti di posizione, risne 
to alla mozione approvata allo- 
ra datia maggioranza di centro 
sinistra, con cui si assicurava 
che i problemi ‘sollevati 1191 
tracciato . della . «superstrada» 


Comune è all'esame della Regio- 
me, per cui non vi sarebbero, 
per modificare le cose, che due 
possibilità: un impegno del Co- 
mune a ritirare il progetto per 
un suo riesame, oppure il bloc- 
co dell'iniziativa da parte della 
stessa Regione. A sua volta il 
consigliere comunale del PCI, 
Costa, ha prospettato l’opportu- 
nità di riportare il problema da- 
vanti al Consiglio comunale al- 
lo scopo di stralciare dal piano 
i punti in contestazione: nella 
attesa di una puntualizzazione 
delle parti ancora controverse, 
la parte ritenuta valida potreb- 
be così proseguire il suo iter. 

Dopo gli interventi dei rap- 
presentanti deì comitati di Bar- 
cola e di via Udine, del sindaca- 


Ancora paralisi 
all’aeroporto 


Nebbia e paralisi anche ie- 
ri all’aeroporto di Ronchi, 
dopo i primi voli del matti- 
no resi possibili da sufficien- 
ti condizioni di visibilità, Poi 
è calata la coltre e tutti i 
servizi sono rimasti bloccati: 
l’aereo in arrivo da Milano 
ha sorvolato Ronchi ed è do- 
vuto tornare all’aeroporto di 
partenza (anche a Venezia 
c’era nebbia); quello di Ro- 
ma non è nemmeno partito 


dalla capitale. 
Per oggi si spera in un 
miglioramento della visibili. 


tà. Tempo permettendo po- 
trebbe giungere in tempo lo 
aereo per effettuare il volo 
delle 7.15 su Roma; pure în 
tempo arriverebbe quello da 
Genova per ripartire alle 8.50 
verso Milano. 


lista Degrassi della federazione 
provinciale Cgil -Cisl- Uil, del 
presidente delle Acli, Barbo, 
dell'ing. Giorgetti e dell'ing. Ba- 
rocchi, è stata apnrovata la ci- 
tata mozione, con la quale viene 
tra l'altro auspicato che i parit- 
è di centrosinistra, nel quadro 
della «verifica» che hanno in 
atto, decidano di considerare, 
sulla base di precisi elementi 
tecnici, anche l'eventualità di 
tracciati diversi, in alternativa 
Ror quello inizialmente indi 
cato, t 


Dibattito alla Cisl 
sullo statuto lavoratori 


Questa sera alle ote 18.30 nel. 
la sede di via S. Spiridione 7, 
si terrà un dibattito organizzato 
dalla USP-Cisl sullo statuto dei 
lavoratori 
mero 300) alla luce della più re- 
cente giurisprudenza. La. rela 
zione introduttiva sarà svolta 
dall'avv. Alealdo Ginaldi. 


nel tratto jra il moto settimo e 
l’altipiano sarebbero stati pur: 
tualizzati al momento di pas 
sare alla fase esecutiva. E la 
assemblea si è chiusa con la 
approvazione di una mozione, 
che nel frattempo ha racco 
to 8 mila firme tra gli obitan 
ti dei rioni interessati; mozione 
che verrà consegnata, a conclu- 
sione di un corteo, alle auto 
rità regionali nel momento in 
cui l'argomento verrà solleva'o 
anche in quella sede, median 
te interpellanze. 

La riunione di ieri mattina è 
stata aperta dal rappresentante 
del «comitato unitario» il quale 
ha riferito i risultati di un'in- 
dagine compiuta dal comitato 
stesso sui danni che derivereb- 
bero dalla realizzazione del con- 
testato progetto autostradale 
(102 le case esistenti lungo il 
tracciato e «coinvolte» nel pro- 
getto, 452 le famiglie da trasfe- 
rire, 1285 gli abitanti interessa 
ti) ed è risultati dégli incontri 
avuti con i responsabili dei va- 


gano, ha dichiarato che il suo 
partito è pronto ad assumere, 
se i costi del provvedimento av- 
viato risulteranno insostenibili, 
i conseguenti provvedimenti, ma 
al momento non sì è ancora în 
condizione: di sapere. — ha la- 
mentato — se il progetto votato 
dal Consiglio comunale sia quel 
lo che comporti i più onerosi 
sacrifici. In rappresentanza del- 
la DC ha parlate il consigliere 
comunale Zanini, dal quale è 
stato riconosciuto che le indi- 
cazioni del «comitato unitario» 
inducono ‘il Comune ‘ad appro- 
Jondire gli aspetti del progetto, 
mediante una ‘verifica di carat- 
tere urbanistico, tecnico ed eco- 
nomico; ed ha esaltato il co- 
struttivo apporto dei cittadini 
sull'utilizzo del territorio riona- 
le, che non può essere deciso 
dall’alto — ha detto — sulla 
pelle di una degradazione urba- 
nistico-sociale del rione stesso. 


Dal segretario regionale del 


PCI, Cuffaro, è stato rilevato 
che intanto il piano varato dal 


Il prof. Massimiliano Belsasso 


e della quale egli solo possiede 
la chiave, 

Teri, calmo come sempre, Al- 
bino Spanger (33 anni, domici- 
lato per l'anagrafe dal 1970 in 


via San Cilino 18, che è un in- 
gresso dell'ospedale psichiatri. 
co), ha compiuto nella mattina. 
ta una passeggiata in città; poi 
ha fatto colazione nel compren: 
sorio dì San Giovanni, quindi 
si è ritirato nella sua cameretta, 
al padiglione - kRalli», A quel 
punto è esploso il dramma. Ha 
tirato fuori il coltello e lo ha 
fatto scattare. Voleva nascon- 
derlo, pronto, nella giacca, ma 
l’arma (40 centimetri) era trop- 
po lunga per stare nella tasca, 
per cui ha dovuto bucare la fo- 
dera per farla entrare. Così 
armato, Albino Spanger si è 
diretto al reparto accettazione 
uomini e si è posto in attesa 
nel corridoio, deciso appunto 
ad affrontare il primo medico 
che vi fosse transitato, 

Si è imbattuto invece nell'in- 
fermiere Ernesto Radman, al 
quale allora ha chiesto di poter 
parlare con il medico di guar: 
dia. In quel momento ha fatto 
la sua apparizione il primario, 
prof. Belsasso, il quale ha do- 
mandato cosa volesse lo Span- 
ger. «Parlare con lei», è stata 
la risvosta e il prof. Belsasso 
lo ha fatto senz'altro entrare nel 
suo studio. 

‘Difficile è ricostruire quanto 
è accaduto nella stanza, senza 
altri testimoni. Certo è che Al 
bino Spanger ha incominciato 
a parlare, ma di colpo si è su 
bito fermato. Ha estratto il col- 
tello, come detto, già aperto ed 
ha affondato due volte la lama 
nelle carni del medico. Il pri- 
mario ha invocato aiuto cercan- 
do di raggiungere l’uscio) ma è 
stato colpito una terza volta, 

L'infermiere Radman è accor- 
so alle grida e, aperta la porta, 
ha visto il primario ancora in 
piedi, con il petto insanguinato. 
E” accorso altro personale e gli 
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.I1 dott. Casagrande 


ALENDARIETTO 


Oggi: S. Delfino — Il sole sorge 
alle 7.19 e tramonta alle 16.26; la 
luna nasce alle 8.51 e cala alle 17.33. 

Ieri: temperatura massima 12, mi- 
nima 10; pressione mb. 1014,0 in 
aumento; umidità 85 per cento; cielo 
coperto con foschia; temperatura del 
mare 13,5." 

Maree — OGGI: alta alle 9.20 con 
cm 46 e alle 23.10 con cm 28 sopra 
il lim.; bassa alle 16.15 con em 61 
sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
4 con cm 2 sotto il lm. 

Farmacie in servizio dalle 13 alle 
16: Busolini, via Revoltella 41, tel. 
TAI447; Pizzul-Cignola, corso Italia 14, 
tel. 37524; Prendini, via T. Vecellio 
24, tel. 790180; Serravallo, piazza Ca- 
vana, tel. 24805, 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8:30): All’Esculapio, via 
Roma 15, tel, 69042; Inam- Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
796363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
35, tel. 790274; Chiari-Crotti, via Tor 
San Piero 2, tel, 421040, 

Le farmacie aperte questa mattina 
dalle 8.30 alle 13 sono situate in: 
piazza della Borsa 12, via Rossetti 33, 
largo Piave: 2, via Roma 16, via Ber- 
nini 4, via Cavana li, via Montorsino 
9, piazza Goldoni 8, via Belpoggio 4, 
via Ginnastica 44, viale Miramare 117 
(Barcola), via Giulia 14, largo Son- 
nino 4, piazza Oberdan 2, via Zorutti 
19, via Commerciale 26, via Combi 
19, piazza Ospedale 8, via Dante 7, 
campo S. Giacomo 1, piazza V. Giotti 
1, piazza Unità d'Italia 4, via Son. 
cini 179 (Servola), via Mascagni 2, 
piazza della Libertà 6, via dell'Oro- 
logio 6, via dell'Istria 35, via Baia- 
‘monti 50, via. Fabio Severo: 112, via 
S. Cilino 36, (San Giovanni), via Fel. 
sur (S. Luigi), piazzale Valmau- 
ra il, x a 

Servizio medico INAM. (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nel giorni festivi o in caso 
di irteperibilità di altri sanitari, tele 


fonare al 790235. 


BIGLIETTI AEREI 


pi CON 

. N NUOVO SISTEMA 
PATERNITI | VIAGGI 
Corso. Cavour n. 7/1 


UN’A TTIVITA' TRIESTINA CHE SOLO POC 


Dal porto vino a fiumi 
riversato nel Centroeuropa 


(G.P.) Dopo aver registrato: 
nel 1972 una sensibile espansio- 
ne, rispetto all'anno preceden- 
te, nel primo semestre di que- 
st'anno il valore delle esporta. 
zioni di vini dalle «cantine vi- 
gilate» dei Punti franchi del no- 
stro porto ha segnato un ulte- 
Tiore incremento del 43 per cen- 
to — pari a 1 miliardo 422 mi. 
lioni di lire — nei confronti del 
corrispondente periodo del ’72: 
da 3 miliardi 295 milioni di li- 
te, è infatti salito a 4 miliardi 
717 milioni, che rappresentano 
il valore di oltre 265 mila etto- 
litri di vini di varia qualità. 

La principale destinazione di 
tali spedizioni è stata — nel 
primo semestre di. quest'anno, 
come negli anni scorsi — la Re- 
pubblica federale tedesca, ver- 
so la quale «ono stati avviati 
240 mila ettolitri di vini, per un 
valore-complessivo di 4 miliar- 
di 132’ milioni di lire, pari al- 
l’88 per cento del totale, Quin- 
di vengono gli Stati Uniti, cui 
sono stati spediti 19 mila etto- 
litri di «vermuth e altri vini 
aromatizzati»; seguiti dall’Au- 
stria (5.142 ettolitri), dai Paesi 
‘Bassi, dal Canada e dal Lus. 
semburgo. Si tratta quasi esclu- 
sivamente di vini di produzio- 
ne italiana, per i quali già nel 
beriodo fra le due guerre mon: 
diali il porto di Trieste era di. 
venuto un importante centro di 
esportazione. 

In precedenza, il traffico. vi- 
nicolo triestino era alimentato, 
invece, in gran misura dai vini 
esteri; e in relazione a tale at- 
tività erano sorte «in loco» va- 
rie attività sussidiarie, fra le 


NO 


NON: CI. SARÀ L'APPELLO IL 4 DICEMBRE 


quali quella del noleggio di ser- 
batoi ferroviari, che costituiro- 
no a Trieste un parco impor. 
tante, dotato di attrezzature e 
di officine per la manutenzione 
e per la riparazione dei vagoni, 
Successivamente, però, l’im- 
posizione di restrizioni in cam: 
po valutario e transitario, la 
adozione del sistema dei rego: 
lamenti vaiutari bilaterali («elea. 
ring») ed il moltiplicarsi delle 
difficoltà, di varia natura, in: 
dussero le ditte vinicole espor- 
tatrici triestine ad abbandona 
re i prodoiti tradizionali di pro- 
venienza estera, per trattare 
esclusivamente vini nazionali. A 
tal fine, gii operatori locali ot» 
tennero dalle competenti auto- 
rità governative che i vini ita: 
liani — pur venendo lavorati 
nelle cantine situate nei porti 
franchi, ossia in territorio extra- 
doganale — conservassero, a tut- 
ti gli effetti, le loro prerogative 
di prodotto nazionale. Per con- 
seguire tali agevolazioni, que 
ste ditte si sottoposero ad un 
sistema di rigidi controlli doga- 
nali, che s1 rivelò particolarmen- 
te funzionale ed efficiente. 
Ebbe così inizio una fase di 
rapida espansione dell’esporta- 
zione — aitraverso Trieste — di 
vini nazionali, che si andarono 
sempre più affermando in Ger- 
mania, in Austria, in Cecoslo: 
vacchia, in Svizzera e su altri 
mercati esteri, sovente in aspra 
e diretta concorrenza con ja 
produzione dei Paesi vinicoli di 
vecchia tradizione, quali la 
Francia, la Grecia e la Spagna; 
per cui Trieste divenne, in pra: 


tica, il principale sbocco della 
esportazione vinicola nazionale, 

Nel 1964, per fronteggiare la 
nuova situazione concorrenzia. 
le detefminata dall’evolversi del 
Mercato «Comune Europeo in 
questo:campo di attività; le dit. 
te triestine del settore costitui. 
Tono, congiuntamente con quelle 
operanti nel Punto Franco di 
Venezia, una nuova azienda — 
la «Vinicola Europea S.p.A.) — 
che rappresenta uno dei mag: 
giori complessi italiani nel cam- 
po dell’esportazione vinicola; a: 
zienda specializzata nell’espor 
tazione di vini nazionali (che su- 
biscono una prima lavorazione, 
per elevarne la gradazione al- 


‘coolica, nell’ambito del nostro 


Punto Franco), destinati preva- 
lentemente all’industria della 
distillazione tedesca e olandese. 


Va in Cassazione 


il processo Freda 


Il processo contro Franco Fre. 
da, Manlio Portolan e Franco 
Neami, in ruolo per il 4 dicem- 
bre prossimo alla Corte d’Ap- 
pello, è stato rinviato ieri a tem- 
po indeterminato. La cancella. 
zione della causa è dovuta al 
fatto che l’avv. Franco Alberini 
del Foro di Venezia, patrono 
del procuratore legale patavino, 
ha impugnato la recente ordi- 
nanza. emessa in camera di con- 
siglio dalla Corte d’Appello, or- 
dinanza che disponeva il rigetto 
dell'istanza defensionale che ave- 
va eccepito il ricorso del P.M. 
in quanto sarebbe stato presen- 
tato fuori termine. L’avv. Albe- 
tini è ricorso per Cassazione 
contro la decisione della Corte 
ed ha già depositato i propri 


CAlDANI 


vale WX settembra 30 


‘motivi, cui hanno aderito anche 
i difensori degli altri due im- 
putati, avv. Barbagallo e avv. 
Giacomelli, 

L'avvenuto deposito dei motivi 
ha imposto un rinvio del dibatti- 
mento in quanto, sul fatto, la 
parola spetta ora al Supremo 
Collegio. L'episodio è noto; Fre- 
da, Neami e Portolan erano sta» 
ti denunciati dal procuratore le- 
gale dott. Gabriele Forziati di 
tentata estorsione aggravata: 
Freda gli avrebbe scritto . dal 
carcere una lettera, che sareb- 
be stata recapitata dagli altri 
due, imponendogli di consegna- 
Te 500 mila lire e minacciandolo, 
in caso di mancata adesione, di 
coinvolgerlo nelle sue personali 
traversie giudiziarie. Il 29 gen- 
naio scorso, i tre furono pro- 
cessati dal Tribunale penale, che 
li assolse perché il fatto non 
sussiste. La sentenza venne im- 
pugnata dal P.M., e da ciò il 
susseguirsi di impugnazioni e 
di ordinanze. 


Il pianista Berman 


alla Società dei concerti 


Questa. sera con inizio aile 
ore 21 al Politeama Rossetti 
per i soci della Società dei 
concerti, sarà ospite il pianista 
Lazar Berman, con un pro- 
gramma di Sonate di Haydn, 
Clementi, Beethoven, Schu- 
mann. Chiuderà il concerto la 
Rapsodia spagnola di Liszt. 


infermieri hanno immobilizzato 
l'aggressore. 

Albino Spanger tremava tutto 
ed era sudato, ma calmo. «La 
vista del sangue — ha detto agli 
infermieri — mi ha fermato». 
Meniure qualcuno svuecitava l’in- 
tervento della Croce Rossa, il 
primario ferito veniva soccorso 
dal personale del nosocomio ed 
adagiato nell'auto privata del. 
l'infermiere Silvio Rovatti, il 
quale lo ha trasportato a tutta 
velocità all'Ospedale maggiore. 
L’autolettiga della CRI, che sta 
va accorrendo verso San Gio- 
vanni con il medico di turno, 
dott. Russi, è stata bloccata per 
strada da una comunicazione 
radio: da San Giovanni aveva. 
no telefonato che non c’era più 
bisogno dell’autolettiga e l'am- 
bulanza ha fatto dietro front. 
Nel frattempo dalla Questura è 
‘partita subito una «Giulia» con 
il maresciallo Zotti e l'appun- 
tato Braconi. Il sottufficiale ha 
trovato il feritore immobilizza- 
to dagli infermieri; a terra c’e- 
rano la giacca del medico feri- 
to e il lungo ed affilato coltello, 


Sul posto c’era anche l’altro 
primario dello Psichiatrico, il 
dott. Casagrande, al quale il 
‘maresciallo Zotti ha chiesto se 
poteva portare via, in Questura, 
lo Spanger. Il medico gli ha ri- 
sposto che poteva farlo senza 
altro, in quanto si trattava di 
un «ospite volontario» e non di 
un degente malato di mente. 

Attorno ai polsi di Albino 
Spanger si sono così chiuse le 
manette. In Questura egli ha 


Ancora nella notte 
l'intervento chirurgico 


Stanotte, all’una, l'intervento 
chîrurgico non era ancora con- 
cluso. Il prof. Leggeri ha dovuto 
aprire il torace e l’addome per 
bloccare l'emorragia. Per for- 
tuna il coltello, pur essendo 
passato ad un centimetro e 
‘mezzo dal cuore, non ha leso 
alcun organo vitale, mentre c’è 
stato un grosso versamento di 
sangue nel torace e nell’addome. 
La lama, penetrata profonda. 
mente, ha perforato la parte an- 
teriore e il diaframma. L'inter; 
vento chirurgico è stato lungo 
e difficile e vi è molta probabi- 
lità di un esito felice per la vita 
del prof. Bélsasso. 


lamentato dolori alla schiena, al 
capo ed in altre parti del cor- 
po, asserendo di essere stato 
«picchiato» dagli infermieri, per. 
cui è stato accompagnato al 
l'Ospedale maggiore, dove il me- 
dico di guardia‘ gli ha 'riscon- 


L’aggressore Albino Spanger durante l'interrogatorio in Questura E 


trato ecchimosi giudicate gua» |- 


ribili in quattro giorni. 

Poi: è stato ricondotto in Que- 
stiura e rinchiuso in camera di 
sicurezza; in. mattinata verrà 
trasferito al Coroneo e denun- 
ciato per tentato omicidio, 

Momenti di ansia e trepidazio. 
ne si vivevano intanto per il 
prof. Belsasso. E’ stato avverti- 
to subito, telefonicamente il fra- 
tello prof. Elio, pure medico e 
primario. dell'Ospedale maggio. 
re, il quale è corso al capezza- 
le del congiunto. La moglie, si- 
gnora Alice, si è sentita venire 
meno quando le è stata comuni- 
cata la notizia. Ricoverato dap- 
prima nella divisione di guar- 
dia chirurgica, il primario feri- 
to, è stato trasferito in serata 
nella clinica di patologia chirur- 
gica dove, pochi minuti prima 
delle 23, il prof. Leggeri de- 
ciso un intervento chirurgico 
per bloccare la grave emorra- 
gia interna. La lama del coltello 
— a quanto pare — ha leso la 
pleura. 

La notizia del ferimento del 
prof. Belsasso si è subito pro- 
pagata in città. Il presidente 
‘della Provincia dott. Zanetti e il 
Questore si sono recati all’Ospe- 
dale per visitare il ferito ed ave- 
re notizie di prima mano, 

Fra i primi giudizi riferiamo 
quello del dott. Damiani, psi- 
chiatra che conosceva bene Al- 
bino Spanger con. il quale si 
era incontrato anche la settima- 
na scorsa, Ci ha detto di ‘essere 
«stupito e sconvolto». Abbiamo 
chiesto allo stesso dott. Damia- 
ni e al dott. Casagrande cosa 
boteva aver spinto lo Spanger 
all'aggressione : «Bisognerebbe 
parlare con lui» è stata la rispo- 
Sta, «Io, ha proseguito Casagran- 
de, l’ho visto subito dopo il fat- 
to. Era tranquillo. Gli ho chie- 
sto se aveva una crisi, Mi ha ri. 
sposto di no. Infatti la sua crisi 
— che ricordo — era diversa». 


(Foto Rice) 


Un poliziotto mostra il coltello con la sua lunga Tama appuntita 


Dal marzo di quest'anno Albi-| medici e infermieri, ma che 8 | 


no Spanger era ospite volonta 
rio. Egli desiderava ormai di 
uscire del tutto dal comprenso- 
rio di San Giovanni. Aveva così 
‘presentato domande di lavoro 
all’Eca e all'Ospedale maggiore, 
dove avrebbe deo avere 
un to di inserviente generi 
co Di Sas Intanto egli 
aveva trovato un'occupazione 0c- 
casionale: andava a vendere ti- 
bri a domicilio e regolarmente 
andava a mangiare e a dormi. 
re nella sua stanza al padiglio- 
ne «Ralli». 

«E' un giovane intelligente, 
capace di analisi e dì critica — 
ha sottolineato ancora il dott. 
Casagrande — ed era arrivato 
da una critica marxista ad una 
posizione religiosa». Anche i 
suoi compagni dicono che «stu- 
diava sempre». Frequentava la 
‘Biblioteca civica e si faceva pre- 
stare libri che portava nella sua 
camera, dove si chiudeva par 
leggere. Da piccolo aveva avuto 
‘una frattura con la famiglia; poi 
aveva studiato a Lubiana a spe- 
se del partito comunista slove- 
no ed era diventato tipografo. 
Ma ha potuto lavorare ben po- 
co, perché finito presto al ma- 
nicomio. «Ma ora è guarito» s0- 
stengono i medici. Rimasto so.0 
(la madre e parenti vivono in 
Lombardia) lo Spanger era di 
ventato infine «ospite» volonta. 
rio allo psichiatrico, fruendo 
dell’alloggio come in un aiber- 
go, senza però dover pagare un 
soldo. 


Abbiamo ancae epr È 
dott. Casagrande se, 0 
vi controllate le stanze 
degli ospiti. Ci ha risposto di 
no. Ha detto che c'è uno stretto 


contatto fra ospiti ed équipe dilaut. 16639767 


«privaci» viene rispettata, «Se | 
abbiamo dei forti dubbi o 50 
spetti su qualcuno, dobbiam0 
chiamare il ’’113”; noi non po” 
siamo intervenire. Se avessim0 
visto o saputo del coltello 
avremmo chiesto qualche spie 
gazione. Ma non c’è stato nes: 
sun segno promonitore, Dei re 
sto neppure lo stesso Belsass0 
che lo conosceva molto ben 
deve avere avuto qualche 50° 
spetto se lo ha ricevuto nel su0 
studio». 


Domenica... in gita! 
Con. l'UTAT in autopullman 


2/12 Castello dî Colloredo e 
San Daniele. 

8/12 Gorizia per la Mostra 
del Settecento e Can: 
tine, 

9/12 Gorizia per la Mostra 
del Settecento e Can: 


tine, 
8-9/12 Circuito dell’ Istria - 
Pola, Rovigno, Abbazia 
16/12 Abbazia di Sesto al 
Reghena e Pordenone. 
UTAT 


Via Imbriani, 11 - Tel. 767831 |) 
Galleria Protti, 2 - Tel. 38547 


dott. U. CIOLI | | 
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Lunedì, 26 novembre 1973 


UNA TAVOLA ROTONDA DELL'ACCADEMIA DI STUDI PER L'AGRICOLTURA 


Isonzo e Timavo nel futuro 
dell'acqua che serve a Trieste 


Rinviato a primavera l'esame di dati che l’Acegat sta raccogliendo 


Organizzata dall’ Accademia 
di studi economici e socia» 
lì per l’agricoltura,  mode- 
Tatore il presidente stesso 
dell’Accademia, prof. Rustia- 
Traine, con l’intervento di stu- 
diosi altamente qualificati, ha 
avuto luogo nella sala rossa 
della Camera di commercio 
di Trieste, gremitissima, la 
tavola rotonda su «L'utilizza- 
Zione delle falde idriche ison- 
tine e delle acque del Timavo». 


Il prof. Rustia-Traine ha 
aperto i lavori formulando 
l'auspicio che l'iniziativa ab- 
bia a recare un contributo 
concreto alla realizzazione del- 
le opere necessarie a risolve- 
Te questo vitale problema, in- 
leressante non soltanto la cit- 
tà di Trieste, ma anche i co- 
îmuni del compartimento di 
Monfalcone e di Grado. 

Quindi l'assessore comuna 
le dott. Vascotto, dell’Accade- 
mia di studi, dopo aver trac- 
ciato una breve e aggiornata 
Storia degli acquedotti trie- 
Stini ha rilevato come — an- 
che dopo la realizzazione dello 
Acquedotto del 2000 — riman- 
ga sempre aperto il proble- 
.,Ma di reperire nuove fonti 
idriche per l’approvvigiona- 
Mento della città. Riconosciu- 
ta la possibilità per Trieste, 
Qi attingere alle falde del bas- 
So Isonzo, è stato pertanto 
affidato al prof. Pistilli (auto- 
Te del progetto dell’acquedot- 
to sottomarino) di preparare 
il progetto relativo alla nuo- 
Va condotta prolungata sino 
@ tali falde, essendo già in 
barte disponibili i finanzia 
Menti. 

L’accademico prof. D’Am- 
brosi ha quindi. svolto una 
Sintetica ma approfondita re- 
lazione sulle condizioni idro- 
logiche e sulle disponibilità 
idriche della Bassa Isontina e 
“ei Carso presso Trieste. Fra 
l'altro, l'illustre relatore ha 
@sserito come, dalle indagini 

lora esperite, sia risultato 
Che le falde artesiane fra Sta- 


| Tanzano e Pieris sono alimen- 


ate in gran parte dalle copio- 
Se perdite che l’Isonzo subisce 
tra Salcano e Gradisca; men- 
ta per quanto attiene 'all’en- 
tità dei rispettivi deflussi, si 
anno buone ragioni per rite- 


Nere che il sottosuolo tra Pie- 


e Staranzano, subito a 
Monte della zona dei fontani- 
» Sia tuttora ben fornito di 
Rcequa. Peraltro, in questi ulti- 

anni, le falde acquifere a 
Oecidente dell’Isonzo hanno 
ato segni preoccupanti di 
indebolimento, per cui s'impo- 
de dla necessità di conoscere 
iefettiva . potenzialità delle 
‘alde da. sfruttare» 


La soluzione migliore appa- 
Te per ora, quella delle fal- 
de idriche del basso Isonzo. 

In risposta a una richiesta 
del prof. Ramponi, l’ing. De- 
Vescovi ha precisato che le 
We attuali condotte idriche 
Sono in grado di convogliare 
tutta Ja portata prevista dal 
Nuovo progetto; s'impone, pe- 
Taltro, la necessità di realiz: 
Zare una nuova «presa», an- 

e per eliminare i problemi 
Sollevati dalle limitazioni im- 
soste, nella captazione delle 

acque del Timavo, dalle ricor- 
Tenti «torbide». 

Un grido d'allarme per 
Quanto tdons alle future di- 
Sponibilità idriche, è stato 
lanciato dal prof. Polli, il 


| Quale ha dichiarato che la 


Concorrenza di vari fenomeni 
iminuite precipitazioni at 
Mosferiche, progressiva Tidu- 
one e scompensi dei ghiac- 
Ciai, e aumento dei consumi) 
terminerà, nei prossimi de- 
Cenni, una graduale e sensibile 
contrazione delle disponibilità 
lariche, 
Il perito Lonzar, dirigente 
dell'acquedotto di Monfalco- 
Ne, ha dal canto suo manife- 
ato la preoccupazione che il 
Orte emungimento previsto 
Uttraverso i nuovi pozzi, nel- 
3 zona situata a circa un chi- 
'Ometro a valle dell’attuale 
inea dei pozzi che rifornisco- 
No l'acquedotto di Monfalco- 
è e di Staranzano, possa ri- 
Dercuotersi negativamente sul 
ornimento idrico di quei 
Comuni, sia sul piano quanti- 


Ù lativo sia per quanto attie- 


Ne all'inquinamento. 
Tali preoccupazioni sono 
Slate dissipate dall'ing. Deve- 


Scovi, che ha fornito alcuni 


teressanti dati tecnici al 
guardo, sottolineando altre- 


. Si Ja necessità che le industrie 


Provvedano a riciclare l’acqua 
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» Comu alc d’Arte 


espone 
OTTAVIO BOMBEN . ‘ 
MMC 
Alla RUSSO 
Corso Italia 9 
espone 
MOZINA 


da essi impiegata, al fine di 
ridurne il consumo. 

Su questi ultimi problemi 
si è soffermato anche l'ing. 
Tassinari, il quale ha rileva. 
to che già attualmente il ri. 
‘ciclo dell’acqua è praticato da 
varie industrie (fra cui l'Ital- 
sider e l'Aquila), in connes- 
sione con le misure adottate 
contro l'inquinamento; inol- 
tre ha illustrato alcuni parti. 
colari ‘aspetti dell’inquina- 
mento delle acque, connesso 
con attività agricole e indu- 
Striali. 

Un. interessante intervento 
è stato svolto dall’accademico 
ing. Brunner, con particola. 
re riguardo alla situazione i. 
drica attualmente in atto nel- 
la zona dell’Isola Morosini e 
alle possibili modificazioni che 
ne deriverebbero da un ecces- 
sivo emungimento, quale pre- 
visto dal nuovo progetto, con 
riflessi negativi sul riforni 


mento idrico in particolare 
dei raggruppamenti di case 
e delle case isolate che, sprov- 
viste di acquedotto sono ri- 
fornite dai tradizionali pozzi. 

Nella discussione sono inol- 
il prof. Mo- 


tre intervenuti: 


Oggi ia mostra 
del fumetto 
alla B.d.P. 


S'inaugura questa sera, nella sa- 
Jetta delle esposizioni bibliografi- 
che della Biblioteca del popolo, 
la mostra «I fumetti in Italia 
1908-1950». Il tema della rassegna, 
con i suoi riflessi psicologici e 
pedagogici, verrà illustrato alle 
ore 19 nella sala di studio della 
biblioteca (ingresso in via Rosa- 
rio) dal prof. Giorgio Tampieri, 
docente di psicologia presso la 
. Università di Trieste. 

Nella mostra — allestita in col. 
laborazione con l’ANAF (Associa» 
zione nazionale amici del fumet- 
to) e ordinata da un esperto lo- 
cale, il signor Stelio Millo — 
trovano posto le maggiori testate 
di albi e fumetti usciti in Italia 
tra il 1908 e il 1950, compresi 
degli esemplari ormai rari e dif. 
ficilmente rinvenibili sul mercato 
dell’antiquariato. 


setti, che ha trattato in parti 
colare il problema dell’inqui- 
mamento, e i professori Mor- 
gante, Busà, Ramponi, Stefani 
dell’Università di ‘Trieste, che 
hanno portato nella discussio- 
ne stessa il contributo delia 
propria esperienza di tecnici 
e di studiosi. 

Infine l'ing. Brunner, met- 
tendo in risalto l’importanza 
e l’ottima riuscita della riu- 
nione, ha rilevato che non era 
possibile trarre, al momento, 
le dovute conclusioni, per cui 
‘proponeva che una successiva 
tavola rotonda avesse luogo 
appena fossero risultati dispo- 
nibili i dati oggi mancanti. 
L'ing. Devescovi, dichiarando- 
si d'accordo, ha indicato la 
prossima primavera come la 
epoca. più adatta, in quanto 
riteneva che, per allora, l’Ace- 
gat avrebbe potuto disporre 
degli elementi all’uopo neces- 
sari. 

Il giovane speleologo geom. 
Juretig ha illustrato i risul 
tati delle esplorazioni sotter- 
ranee effettuate dal gruppo al 
quale appartiene, e ha posto 
pure lui l'accento sul proble- 
ma dell’inquinamento. 


A conclusione del vivace e 
costruttivo dibattito il prof. 
Rustia-Traine ha rilevato che 
non era stato trascurato nes- 
sun aspetto del problema, va- 
Sto e importante, i cui termi. 
ni essenziali sono quantità e 
qualità dell’acqua necessaria 
da mettere a disposizione dei 
cittadini, provvedimenti anti- 
inquinamento, pianificazione 
dei consumi. 

L'iniziativa dell’Accademia, 
cui ha presenziato il primo 
presidente della. Corte d’Ap- 
pello, dott. Renzi, assieme ad 
altre autorità, studiosi del ra- 
mo, rappresentanti di enti 
pubblici e privati, oltre ad 
attestare la validità della sua 
formula operativa in tutti i 
Tami socio-economici del set- 
tore, si è dimostrata di gran- 
de utilità, perché ha messo a 
fuoco un problema di pubbli- 
co interesse, dalla cui solu- 
zione dipende la regolarità 
dell’approvvigionamento idri- 
co presente e futuro della cit- 
tà di Trieste e del suo terri 
torio. 


IL PICCOLO 


N ebbia sull’altipiano 


Un aspetto tipicamente novembri. 
no delle strade dell'altipiano, inva- 
se ieri per l’intera giornata da ri. 
stagnanti banchi di nebbia; la scar- 
sa visibilità (che costringeva gli 


automobilisti a procedere a veloci 
tà ridotta, coi fari accesi) e Vele- 
vato tasso d’umidità non hanno cer- 
tamente rappresentato le condizioni 
più favorevoli per l’ultimo, massie- 


cio esodo domenicale dalla città, 
che d’ora in poi sarà proibito dalle 
disposizioni adottate in seguito alle 
restrizioni generali sul consumo di 
carburante, (Foto Rice) 


ESPERTI DI OTTO PAESI NE STUDIANO IL PROGETTO 


L'idea di un'autostrada 
dall'Italia fino a Mosca 


Previsto un collegamento da Tarvisio alla Serenissima 
Una diramazione dall'Austria punterebbe sulla Turchia 


Una grande autostrada in- 
ternazionale che collegherà la 
rete autostradale italiana da 
una parte con Mosca, attra- 
verso il Nord Europa, e dal- 
l’altra con Istanbul, attraver- 
so î Paesi dell'Est, è îl grande 
progetto che esperti ed auto- 
rità di otto mazioni diretta- 
mente interessate stanno esa- 
minando e cercando di con- 
gretizzare. 

A questo scopo si.è costitui 


i 
(Foto Rice) 
Da stamane, nuovi sensi unici nel- 
la zona di Montebello. All’operazio- 
ne — annunciata ieri — sono inte- 
ressate la via Rossetti, nel tratto 
terminale e la via Vergerio. La via 
Rossetti, nel tratto da via Revoltel- 
la a via delle Milizie, è percorribile 
solo con direzione verso piazzale De 


Gasperi mentre la via Vergerio è in- 
vece transitabile con senso unico da 
piazza Foraggi a via Revoltella. In 
tal modo gli autoveicoli provenienti 
all'asse di via Rossetti, per immet- 
tersì nella galleria di piazza Forag- 
gi, dovranno transitare per piazza- 
le De Gasperi e viale Ippodromo. 
L'impianto semaforico di piazza 


Foraggi è stato modificato in modo 
da rendere agevole la. conversione 
da viale Ippodromo in galleria. 

Contemporaneamente viene. isti» 
tuito l'obbligo di precedenza sulle 
vie Lamarmora e Milizie all’inero- 
cio con la via Rossetti e sulle vie 
Ghirlandaio e. Settefontane, all’in- 
erocio. con la via Vergerio. 


to a Milano un comitato ‘pro- 
motore che vuol giungere alla 
formazione di un consorzio in- 
ternazionale per la realizzazio- 
ne di quella che dovrebbe chia- 
marsì «Autostrada dell’Est». 
Il costo dell'autostrada, che si 
prevede avrà una estensione di 
circa 3.400 chilometri, è stato 
calcolato in tremila miliardì 
di lire. Per la sua costruzione 
e gestione si è pensato ad una 
forma consorziale jra gli Sta- 
ti direttamente interessati con 
l'attuazione indipendente per 
ciascuno dei contratti di ap- 
palto, di lavoro, di utenza, di 
energia elettrica e dei proble- 
mi doganali e di circolazione. 
Per il finanziamento sono în 
corso contratti con importanti 
organismi finanziari, come la 
Banca mondiale e la B.E.I. 
(che ‘dovrebbero emettere ob- 
bligazioni internazionali) e 
con organismi finanziari della 
CEE e del Comecon. 


La autostrada dell'Est do- 
vrebbe allacciarsi a Venezia 
con la Serenissima, a sua vol- 
ta collegata con l'autostrada 
del Sole e con l’Adriatica, pro- 
cedendo verso le Alpi Orienta- 
li sulla direttrice Treviso, Co- 
negliano, Pordenone, Tarvisio, 
Caccau, oppure Venezia-Pal- 
manova, Udine, Amaro, Tar- 
visio. 


L'arteria a due carreggiate, 
con corsie di emergenza spar- 
titraffico centrale e doppio 
guard-rail, entrerebbe così in 
Austria toccando Klagenfurt, 
Graz e Vienna prima di arriva- 
re in Cecoslovacchia e quindi 
in territorio polacco dove pas- 
serebbe per Cracovia, Varsa- 
via, Bialystoc. Dalla Polonia, 
infine, giungerebbe a Mosca 
attraverso Minsk e Smolensk. 
La direttrice Est per la Tur- 
chia. partirebbe invece dal 
tratto dì autostrada fra Graz 
e Vienna per entrare in Un- 
gheria (Budapest), quindi in 
Romania (Bucarest), in Bulga- 
ria (nei territori. orientali), 


per giungere, lungo la costa 
del Mar Nero, a Istanbul. 

Per la determinazione del 
costo dell’opera î progettisti 
si sono basati sul computo 
metrico deì dati reali di tron- 
chi autostradali simili a quelli 
în progetto, adattandoli oppor- 
tunamente alle caratteristiche 
morfologiche delle zone attra- 
versate. Così per i tratti pia- 
neggianti (come mei 1.250 chi 
lometri fra le pianure polac- 
che e russe) sì è calcolato un 
costo di 400 milioni a chilo- 
metro, ,compensando i costi 
‘più elevati delle zone montuo- 
se; costi che, per alcuni tratti, 
possona arrivare a due miliar- 
di e mezzo al chilometro. 


Ne è risultato un preventivo 
di 2.300 miliardi che, tenuto 
conto dì un eventuale aumen- 
tor.dei costi del-30.-per cento 
nel giro di dieci anni, richiesti 
per îl completamento dell’ope- 
ra, porta appunto ad un tota- 
le di circa 3.000 miliardì di 
lire, 


Ho sempre paragonato l'anima “\\ 
aduna membrana rossa, umida e calda... 
INGMAR BERGMAN 


MEDUSA. DISTRIBUZIONE 
I° ULTIMO CAPDIAVORO: DI 


INGMAR. BERGMAN 


SUSSURRI 
E GRIDA 


Innermmissoi MARI SYLWAN = INGRIO THULIA 
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ETNESTACIA SCURI IRPINIA 


. IL VERDI E IL C.D.S. PER LA «MARIA GOLOVIN» 


Giovedì colloquio a tre 
con Gian Carlo Menotti 


La manifestazione alle 18.80 nel ridotto del teatro 


L’opera di Gian Carlo Me- 
notti, che andrà in scena al 

Verdi venerdì prossimo, sarà 
preceduta da un «colloquio a 
tre», cui parteciperanno il 
compositore, il maestro Raf- 
faello de Banfield e Gianni 
Gori. 

La manifestazione, che avrà 
luogo nella sala del Ridotto 
del Teatro Verdi giovedì 29 
novembre alle ore 18.30, trac- 
cerà un inedito qritratto di 
Maria Golovinn, come perso- 
naggio e come opera. All’in- 
contro con Gian Carlo Menotti 
e all’inconsueta prolusione, a 
cura del Teatro Verdi e del 
Circolo della Stampa, il pub- 
blico potrà liberamente inter- 
venire. 

Venerdì, alle 20.30 (turno di 
abbonamento ‘A_per platea e 
palchi, C per gallerie e loggio- 


| 


ne) avrà luogo al Verdi la pri- 
ma di «Maria Golovin» di Gian 
Carlo Menotti, con la regia 
dell’autore. E ‘una novità per 
Trieste. Canteranno: Mariana 
Niculescu De Santis (protago- 
nista), Richard Stilwell, Bian- 
ca Berini, Giovanna Fioroni, 
Angelo Marchiandi, Giuseppe 
Scalco. Scene e costumi di 
Pierluigi Samaritani. Costumi 
Tealizzati dalla Sartoria Tirel- 
li di Roma. Maestro del coro 
Gaetano Riccitelli. Nuovo alle- 
Stimento realizzato dallo sta- 
bilimento scenografico del Tea- 
tro Verdi diretto da Mario 
Rossi. Maestro concertatore e 
direttore Christopher Keene. 
Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, 

Da domani vendita dei bi 
glietti alla bielietteria del tea- 
tro (tel. 31948). 


VIAGGI SPECIALI IN AEREO 


NATALE in TERRASANIA — 22/29 dicembre — IT partenza da Ronchi, 
Circuito di GERUSALEMME - BETLEMME - NAZARETH, ecc. Alber- 
gni di 1a cat. - camere con bagno . . . . , 
CAPODANNO a PARIGI — 30 dicembre - 2 gennaio — Lit in PALSRzS: da 
Ronchi. Alberghi di f.a cat. - camere con bagno... . 
SAN SILVESTRO a TAORMINA — 30 dicembre - 2 gennaio — IT in parten: 
za da Venezia. Aiberghi di i.a cat. - camere con bagno . . . . L. 95.000 


Alla quota va aggiunta la tassa di iscrizione 


Ufficio. Turistico  dell' Adriatico 


UTA 
via Imbriani, 11 e Gall. Protti, 2 


Prenotazioni 


L. 240,000 


Ri . L. 106.000 


Ufficio. Centrale Viaggi 


GIT corr. 


Piazza. dell’ Unità .d' Italia, 6 


Tullio Stravisi alla SAL 


L'incontro del lunedì, alle ore 

19, nelle sale del «Tommaseo», 
della ‘Società artistico letteraria, 
dedicato al prof. Tullio Stravisi, che 
parlerà del momento. attualè ‘della 
fotografia nel campo delle arti figu- 
rative. Tullio Stravisi è una delle fi- 
gure più note nel campo nazionale 
e internazionale della fotorgafia d’ar- 
te. Nel corso della serata il prof. 
Stravisi presenterà una serie di foto 
ispirate a città e luoghi della nostra 
Régione. Alla serata sono invitati i 
soci e quanti hanno interesse ai pro- 
blemi della fotografia e dell’espres- 
sione figurale, 


Antichità altoadriatiche 


Domani, martedì, riprende l’atti- 

vità pubblica del Centro di anti- 
chità altoadriatiche (Sezione di studi 
carsici), Una conferenza. integrata 
dalla proiezione di diapositive, sulla 
ricerca preistorica in Lombardia, sa- 
tà tenuta con inizio alle 18 dal prof. 
Mario Mirabella Roberti, presidente 
del Centro, nell'aula della Facoltà di 
lettere di via dell’Università 3. 


Visita a un centro civico 


La sede del centro civico e della 

consulta rionale di Valmaura - 
Borgo San Sergio di Strada Vecchia 
dell’Istria 43, è stata visitata dagli 
scolari frequentanti la. classe secon 
da, sezione A, della scuola elemen. 
tare «Foschiattin. Ai giovanissimi 
alunni che erano ‘accompagnati dal 
direttore didattico Tullio Ardizzoni e 
dall’ 


nelle muove realtà rionali 


ESCAI XXX Ottobre 


Martedì 27 alle ore 19 presso la 

sede di via S. Pellico 1, il Gruppo 
‘Ferromodellistico Triestino ‘presente 
Tà una serie di fotografie sul treno 
speciale organizzato per la Marcia 
d’Autunno, svoltasi l’11 novembre. 


Senza luce 


Non, con addobbi vetrina Phoe- 
bus, Vasari 17, 1621, 


Magnani su Beethoven 
Sarà. a Trieste mercoledì 28 no- 
vembre, gradito ospite del CCA, 
è|il musicologo e scrittore Luigi Ma- 


gnani, il cui nome è stato, tra l’al 
tro, anche di recente, al centro del- 
l’interesse del mondo culturale in 
‘occasione dell'ultimo premio «Cam- 
piello»: il suo volume'«Il nipote di 
‘Beethoven», pubblicato presso Einau- 
di e giunto brillantemente in finale, 
ha avuto infatti una lusinghiera ac- 
coglienza di critica e di pubblico. 
Nella conversazione al CCA il prof, 
Magnani tratterà il tema «Beetho- 
ven: dai Quaderni di conversazione” 
al ’’Nipote’». Egli traccerà quindi 
un parallelo tra, queste due occasioni 
d'incontro con il mondo intimo del 
grande musicista. 


Foto di montagna v 


Vivo interesse suscita la mostra 

fotografica «La montagna nei suoi 
vari aspetti» allestita nella sala di 
palazzo Costanzi dall'Alpina delle 
Giulie per celebrare îl novantesimo 
anniversario della propria fondazio- 
ne. La rassegna che comprende im- 
magini in bianco-nero e a colori può 
essere visitata nei giorni feriali dalle 
10 alle 13 e dalle 18 alle 20; la dome- 
nica solo il mattino. 


Curiosità appagata 
E’ sempre necessario curiosare 
prima di un acquisto, inoltre 
(con i ratei che vi proponiamo, po- 
‘tele risolvere le rimanenti difficoltà. 
Haltoficor,, corso Italia 3. moquette, 


Plastiche, porte scorrevoli, arreda- 
mento. 


«Tutto l’anno» 


Lire 50.000 per una settimana 
compreso viaggio aereo. Parten- 
za da Milano ogni domenica fi. 
no il 31 marzo 1974. 


Ufficio ntrale Viaggi 
UG - CIT - Piazza Unità 6 
- Telefono. 62621 


Nozze d'oro 


Pietro e Francesca Mejak, nel 

loro cinquantesimo anniversario 
di matrimonio, celebrato il 26 no- 
vembre 1923 a Corte d'Isola d'Istria, 
saranno festeggiati oggi dai figli, dai 
nipoti e dal pronipote. Molti cordiali 
auguri e rallegramenti, 


Novità per ii bucato 


Per la prima volta in Italia, vien 

posto in vendita in questi giorni 
‘un nuovo ritrovato americano: «Prima 
del bucato» della serie Bon Amì, 
prodotti per la casa. «Prima del bue 
cato», come dice il nome stesso, 3 
uno spray che risolverà in anticipo 
il problema dello sporco intenso, Ap- 
plicato, infatti, sulle macchie più 
ostinate dei tessuti da lavare (collet- 
t' e polsini delle camicie, cce.) un 
minuto prima del bucato abituale, 
farà. tornare tutto‘ pulito e come 
nuovo. Vale la pena di ‘provarlo! 


Acquisto sicuro! 


Offriamo la moda-prezzo per tut- 
ti coloro che vogliono sentirsi gio. 
vani, Novità, viale d'Annunzio 2/0. 


Buoni rateali Forever 


Si avvicina dicembre con le fe- 

ste natalizie; anche il freddo è 
ormai vicinissimo; non aspettate lo 
ultimo momento peri vostri acquisti; 
fateli subito utilizzando i Buonî ra- 
fealî Forever, piazza della Borsa 7, 
tel. 24673, spendibili in 200 negozi; 
i Buoni Forever valgono come con- 
tanti e non..sono gravati da alcun 
interesse, 


PO 


TENTRIE CINEMATOGRAFI 


Terzo spettacolo in abbonamettiv; 


LUMLORE RIN rratRO DI ROMA presenta 


UNA NOVITA’ ASSOLUTA 


MANUALE DI TEATRO 


di Achille Campanile, raccolto da Filippo Crivelli 
Regia di Filippo Crivelli 
Lunedì 26 iniziano le prenotazioni per: 
venerdì 30, sabato 1, domenica 2, martedì 4 e mercoledì 5 


Prenotatevi dalla prima replica per evitare inutili disagi. 


Gli orari d'inizio degli 


spettacoli saranno comunicati giovedì 


SOCIETA” DEI CONCERTI 


Questa sera alle ore 21 


LAZAR BERMAN 
pianista 
Il programma comprende compo- 
sizioni di Haydn, Clementi, Bee- 
thoven, Schumann e Liszt. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Venerdì 30 
novembre prima rappresentazione di 
«Maria Golovin» di Gian Carlo Me- 
motti. Direttore Christopher Keene. 
Regìa di Gian Carlo Menotti. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Domenica 2 
dicembre seconda. rappresentazione 
di «Maria Golovin» di Gian Carlo Me- 
notti. Direttore Christopher Keene. 
Regìa di Gian Carlo Menotti. 

POLITEAMA ROSSETTI, Teatro di 
Roma, presenta una novità assoluta 
di Achille Campanile: «Manuale di 
"Teatro» raccolto da Filippo Crivelli, 
regia di Filippo Crivelli. Oggi ini- 
ziano le prenotazioni. Terzo spetta 
colo in abbonamento del Teatro sta- 
bile di Prosa. Biglietteria. Centrale, 


tel. 36372-38547, 
EDEN. 16, 18, 20, 22.20. II settimana 
di succe: «La schiava - Io ce l'ho 


e tu no» con Lando Buzzanca e Ca- 
therine Spaak. In technicolor. Il film 
è per tutti. 


Consiglio dei genitori 
al liceo «Oberdan» 


Al liceo scientifico «G. Ober- 
dan» è stato eletto per l’anno 
scolastico 1973-74 il comitato 
direttivo dell’Associazione dei 
genitori degli alunni, che risul- 
ta così composto: 

Presidente: dott. Sergio. Va- 
vice presidente: dott. 
Giorgio Fanin; segretario: sig. 
Virgilio ‘Rasmini; consiglieri: 
Maria Devescovi, Lucia Leghis- 


sa; Giovanna Parodi; Grazia 
Tognoli, ‘ Severo Cociancich, 
Pierpaolo Condò, Stefano de 


Petris, Antonio Peinkhofer, Ro- 
berto Pennone, Pierpaolo Pieve, 
Rinaldo Rinaldi e Luciano 
Rizzo. 

Ogni lunedì, non festivo per 
la scuola, un membro del co- 
mitato sarà a disposizione dei 
genitori interessati, dalle ore 
16.30 alle 17, presso un'aula dei 
liceo stesso. 

Il comitato direttivo del Con- 
siglio dei genitori è stato elet- 
to anche alla scuola media sta- 
stale «M. Codermatz» dove ri- 
sulta così composto per l’anno 
scolasico 1973-74: 

Presidente: Virgilio. Rasmini; 
membri: Mirella Conte, Liliana 
Crevatin, Arianna Ferrigno, Lu- 
cia Solazzi, Mario Fabbro, Fer- 
ruccio Visintini. Gli stessi ior- 
mano anche la componente dei 
genitori del comitato scuola-fa- 
miglia. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.49: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Leggi e sen- 
tenze; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Il grillo 
cantante; 9.15: Voi ed io - Speciale 
GR; 11.30: Quarto programma . nel. 
l’int. (12): Giornale radio; 12.44: 
Sette note sette; 13: Giornale radio; 
13.20: Hit. Parade; 14: Giornale ra- 
dio - Zibaldone italiano; 16: Gior- 
nale radio; 15.10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17: Giomale radio; 
17.05: Pomeridiana; 17.55: I tre mo- 
schettieri - 6.0 episodio; 18.10: I pro- 
tagonisti: Nicamor Zabaleta; 18.40: 
Programma per i ragazzi; 19.10: Ita- 
lia che lavora; 19.30: Long Playing; 
19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 
male radio; 20.15: L'approdo; 21:45: 
‘Romanze e serenate; 22.45: XX se 
colo; 23: Oggi al Parlamento - Gior- 
nale radio . I programmi di doma- 
ni - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.30): 
Giornale radio; 7.30: Giornale radio 
» Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
l’orchestra Casadei e K. Ranieri; 
8.14: Erre come Rhythmandblues; 
8,30: Giornale radio; 8.40: Come e 
‘perché; 8,55: Galleria del melodram- 
ma; 9.30; Giornale radio; 9.35: Ri- 
‘balta; 9.50: I tre moschettieni - 6.0 
episodio; 10.05: Le nuove canzoni 
italiane; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Dalla vostra parte - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,30: Gionnale radio; 
12.40: Alto gradimento; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: I grandi dello 
spettacolo; 13.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Un classico all'anno: 
Niccolò Machiavelli; 15.30: Giomale 
nadio - Bollettino del mare; 15.40; 
Cararai - nell’int. (16.30): Giornale 
radio; 17.30: Speciale GR: 17.50: 
Chiamate Roma 3131 . nell’interv. 
(18.30): Giornale radio; 19.30: Ra- 
diosera; 19.55: Magia dell’orche- 
stra; 20.10: I Malalingua; 21; Su- 
personic; 30: Giornale radio; 
22.43: C. Massarini presenta: Popoff 
- nell’int. (23): Bollettino del mare; 
23.40: Jazz dal vivo; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Le sinfonie per archi di F. 
Mendelssohn. REtooli 10: Concer- 
to di apertura; !: La Radio per le 
scuole; 11,30: ‘Tutti i paesi alle Na- 
zioni Unite; 11.40: Le stagioni del. 
la musica . Il barocco; 12.20: Mu. 
Siche italiane d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14,30: Interpreti di ieri e 
di oggi: Trio Casella-Poltronieri-Bo- 
nucci e Trio Canino-Ferraresi-Filip- 
‘pinì; 15.25: Pagine rare della linica: 
Anie e concertati di Mozart per 
opere di altri; 16: Itinerani strumen- 
tali: Da Tartini a Paganini; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
‘Borsa di Roma; 17 
Sti di Praga; 
18.15: Musica leggera; 18.45: Picco. 
lo pianeta; 19.15: Concerto della se- 
ta; 20.15: Foglì d’album; 20.30: Dal. 
la sala dei concerti di Stoccolma: 


EXCELSIOR, 15.30, 17.40, 19.55, 22.15: 
«Troppo rischio per un uomo solo», 
Giuliano Gemma. (Avventuroso). Co: 
lori, V.m. 14, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Pat Gar- 
Tette Billy Kid». James Coburn, 
Kris Kristofferson. Western. Colori. 
V.im. 14. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. L’ulti- 
mo clamoroso ©. Lelouch: «Una don- 
na e una canaglia». Lino Ventura, F. 
Fabian. Una storia d'amore diversa 
da ogni altra storia. d'amore. Una 
tapina psicologica calcolata al minu- 
to secondo, E’ un film Cineriz in 
technicolor. 

NAZIONALE. 15.30, 17.40, 19.55, 22.15: 
«Professionisti». Burt. Lancaster, Lee 
Marvin, Claudia Cardinale. (Avventu- 
ra). Colori. Il film è per tutti. 
RITZ. 15.30, ult. 22.20: «Teresa da 
ladra». Un film di Carlo Di Palma 
con Monica Vitti. Technicolor. Non 
vietato. 


AURORA, 16.30, Per gli amatori del 
buon film comico ritorna Woody Al- 
len nello spassosissimo technicolor: 
«Il dittatore dello stato libero di 
‘Benanas». Technicolor, Per tutti. 
CAPITOL. 16.30: «La ragazza fuoristra- 
da» con Z. Araya e L, Merenda. La 
stupenda interprete di «La ragazza 
dalla. pelle di luna» in un film che 
propone un problema di grande at- 
tualità: il matrimonio ira persone di 
pelle diversa. Vietato minori 14 anni. 
CRISTALLO. 16.30. Ancora per alcuni 
giorni l’interessantissimo e polemico 
film di L. Zampa sull'ambiente me- 
dico: «Bisturi, la mafia bianca» con 
E. M. Salerno, G. Ferzetti e S. Berger, 
Vietato 14. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Banana 
meccanica». Technicolor con M. C. 
Davy. Severam. v.m. 18, 

IMPERO. 16.30, 19.10, 21,45: «Il gran- 
de valzer» con H. Buchholz. Technico- 
lor. IV settimana. Ultimo giorno. 
MIGNON. «Latitudine zero» Fant. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16: «Rappresaglia». Una 
pagina di storia ritmata dal passo 
delle SS con Richard Burton e Mar» 
cello Mastroianni. ‘Technicolor. 
VITTORIO VENETO. Oggi riposo. 
Domani martedì riprenderanno le 
proiezioni del film: «La polizia è al 
servizio del cittadino?». 


ABBAZIA. 16: «L'assassino di Rilling- 
ton Place n. 10». Una storia vera che 
ha sconvolto l'opinione pubblica di 
tutto il mondo. Techn. con R. Atten- 
borough, J. Geeson. V.m, 14, 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30. Ecce- 
zionale: «Cabaret» il film dagli 8 
«Oscar» con Liza Minnelli, Ja nuova 
grande stella del cinema e Michael 
York. Col. 
ALDEBARAN. 16: 
stern a colori con Warren Beatty e 
Julie Christie. V.m. 18 a. 

ARISTON. 16, ult. 21: «Una città chia- 
mata bastarda», Technicolor con Ro- 
bert Shaw, Telly Savalas e Stella 
Stevens. V.m. 14 anni. 


«I compari» We- 
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GRATTACIELO 


“LINO VENTURA. 
FRANGOISE FABIAN 


una donna 
na anag 


CLAUDE LELOUCH 


VEASTMANCOLOR: | temeinze CINERIZ: 


ia 


ASTRA, 16.30: «Un dollaro d'onore», Il 
capolavoro dei western con John 
Wayne e Dean Martin. Colori. per 
tutti. 

IDEALE. 16. ‘Technicolor: «Il giura- 
mento di Zorro» con Tony Russel, 
Maria Josè Alfonso. Cappa e spada. 
RADIO. 16: «Wang, la furia che uc- 
cide» con Tien Peng e la campiones: 
sa di karatè Huang Fwei Lung. Co; 
lori. V.m. 14 a. 


Riduzioni ENAL: Eden, Excelsior, 
‘Ritz, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Abbazia, Vittorio Ve- 
neto, Alcione, Astra, Ideale, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Quelle cinque dure pel- 
lacce» con T. Wakaiama, O. Minori e 
"T. Maiama. Technicolor. 


PLESSO VIVIORORO AANNAR 


Gite e soggiorni 


XXX OTTOBRE - SEZ. DEL CAI 
Domenica 2 dicembre, gite nelle zone 
di Bagnoli, Val Rosandra, Basovizza, 
Rupingrande, Visogliano, Le gite so- 
no riservate ai soli soci. Per raggiun- 
gere le località saranno usati mezzi 
pubblici, come da programma visì. 
bile in sede, via S. ‘Pellico 1 (tel, 
68795). Orario di partenza per la gi- 
ta Val Rosandra e Basovizza alle ore 
8.30, Rupingrande e Visogliano alle 
ore 9,30 da piazza Oberdan. Gli ade- 
renti potranno consumare il pranzo 
sociale in ristoranti, carsici. Rientro 
alle ore 16.30 e 17.30. 


(A Ho sempre paragonato l'anima 
[ad una membrana rossa,umida e calda... 
INGMAR BERGMAN, 


MEDUSA DISTATBUZIONE 
L'ULTIMO CAPOLAVORO BI 


‘INGMAR BERGMAN 


SUSSURRI 
E GRIDA 


BARAET ANDERSSON = KARI SYLMAN-INGAIO THULM 
LIVULLMARN sro: pel 1 GIATOGIAMI: 31) 
OREDE STICONU- SENTII PANNI 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante AL TROVATORE - Perteole tel. 99070: 
Aperto tutti î giovedì, venerdì, sabato e domenica. La domenica 


‘pomeriggio per ì giovani tutte le 


novità americane. Discoteca. 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Corso integrativo dì francese. 


Scuola elementare. 
Scuola media. 


MERIDIANA 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


Scuola elementare. 
Scuola media. 


i: Album di viaggio: 


RITORNO A CASA 
i» Sapere: 
RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale 


fa - Sport. 


TV SECONDO 

programma per 1 giovani militari: 
: «TVE», programma di educazione permanente. 
Telegiornale. 


: aTVM "730. 


Segnale orario - 
: «I dibattità del TG», 


Concerto dedicato a Max Reger nel 
centenario della nascita - nell’int, 
(21.30): Giornale del Terzo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino . Asterisco musicale » 
Terza pagina; 165.10: Voci passate, 
voci presenti . Documenti del fol 
clore - «Il diaul» di N. Cantanutti « 
Corale «L, Perosi» di Fiumicello « 
Canti del popolo triestino; 16.20: 
Musiche di autori della regione; 
19.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 

14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li- 
tica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
tichiesta, 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
(gica; 8.45: Fogli d’album musicale; 


TV GUASTO? 


Riparazioni accurate ‘con 
garanzia di televisori in 
bianco e nero ed a colori 


Radio Trevisan, tel. 726276 


Corso di inglese per la scuola elemeniare. 


: Scuola media superiore. 


Sapere: «L'alpinismo», 
«Ore 13», trisettimanale di attualità. 


: Corso dì lingua tedesca (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la scuola media. 


:' Scuola media superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 
«Il salvanatura», 
: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
i» «Immagini dal mondo». 
; La grande barriera: «Recupero pericoloso». 


: «T'uttilibri», settimanale di informazione libraria. 
«Le mille miglia», 1.a puntata. 


* Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

- Carosello. 

; «Legittima difesa», film dì Henri-Georges Clouzot; 
con Louis Jouvet, Suzy Delair, Bernard Blier. 

: «Prima visione», a cura dell’Anicagis. 

: Telegiornale - Oggè al Parlamento - Che tempo 


: «Sinfonia n. 100. în sol maggiore (‘Militare’), di 
Franz Joseph Haydn; direttore Herbert Alberi. 


|| Giardinetto TV; 18.15: La cronaca; 


(I veterani della. Resistenza ricorda» 


2a parte. 


a cura di G, Giacovazzo. 


10: E' con noi...; 10.10: Angolo dei 
ragazzi; 10,30: Notiziario; 10.45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 
11.45: Cantano «Les Humphries & 
Fniendsy; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo 

n...; 14: Lunedì sport; 14.30: No- 
tiziario; 14.40: Longplay club; 15.40: 
Angolo dei ragazzi; 16: Quattro pas: 
si con...; 16.80: Notizianio; 20: Buo- 
masera in musica; 20,30: Giornale 
radio; 21.30: Chiaroscuni musicali; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Grandi 
‘interpreti. 

(©) 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.50: Musicalmente: 
«Ray Anthony show», spettacolo mu- 
sicale; 21.20: Reportage sulla salvia 
veneta; 21.50: «I pazzi della moto», 
documentario della serie «Il peri. 
colo è il mio mestiere». 


Televisione jugoslava 


9.40: La TV a scuola; 14.50: Ripe- 
hizione della TV a scuola; 17.40: No- 
tizìario; 17.45: Favole animate; 18: 


18.30: Il momento della consapevo- 
lezza - Diamoci del tu; 19.45: Carto. 
mi animati; 20: Telegiornale; 20.30: 


no; 21: Balletto; 21,55: Telegiornale. 


“a 


i 


Si, 


COLPI DI SCENA A PROFUSIONE NELLA PARTITISSIMA DELLA SESTA GIORNATA 


Due rigori salvano il diavolo 


Bianconeri con l’amaro in bocca 


Chiarugi e Morini espulsi per intemperanze - Omogenea la squadra torinese - Fragilità rossonera 
a centro campo - Un gol annullato a Biasiolo - Dubbi sal secondo penalty per i milanisti 


MILAN - JUVENTUS 2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel. p.t, al 20° Rivera su rigore, al 43’ Anastasi; nel 
s.t. al 32° Anastasi, al 42 Rivera su rigore, MILAN: Vecchi; Anquillet- 
ti, Sabadini; Dolci, Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Ri- 
vera, Chiarugi. (Pizzaballa, Zignoli, Turini). JUVENTUS: Zoff; Spino- 
sì, Longobueco; Furino (Marchetti dal 20” s.t.), Morini, Salvadore; Cau- 
sio, Cuccureddu, Anastasi, Capello, Bettega. (Piloni, Altafini), ARBI- 
TRO: R, Lattanzi di Roma, NOTE: espulsi per proteste al 33° del s.t. 
Chiarugi, precedentemente già ammonito, e al 42', sempre della ripre- 
sa, Morini. Lieve incidente a Salvadore, colpito al volto da una pal- 


lonata, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 25 

Per l’ultima domenica cwci- 

stica mocorizzata a San Siro sì 
è visto veramente di tutto. La 
folla da tutto esaurito, quattro 
gol, due calci di rigore, due 
Teti annullate, due espulsioni, 
una lunga sequenza di ammo- 
mizioni, ia foua in subbuglio 
negiì ultimi minuti dell'appas- 
sionante gara, con il lancio in 
campo di frutta e altri oggetti 
da parte delle due schiere di 
tifosi. Insomma, c'è molto da 
Taccontare per questo Milan. 
Juventus, anche se in sostanza, 
il consuntivo tinale di un pun- 
to a testa era quello più ovvio 
da pronosticare: e anche se a 
Testare maggiormente a bocca 
‘amara è stata la Juve. In real- 
tà, nell’aspra lotta tra una Ju- 
ventus, cne ha confermato il 
suo buon momento, e un Mi- 
lan, invece tuttora alla ricer- 
ca della migliore condizione, 
comunque sempre agonistica- 
mente molto impegnato, il ri- 
sultato di parità ci è sembrato 
l'espressione piu giusta ai una 
‘partita dai molteplici aspetti, 
cne ha avuto tuttavia nell’equì- 
librio tecnico e tattico delle 
due formazioni la sua caratte- 
Tistica più importante. 

Soprattutto nel primo tem- 
po l’incontro ha avuto momen- 
ti particolarmente spettacolari, 
mnentre nella ripresa il tono 
agonistico si è esasperato ed 
è calato il ritmo delle due com- 
‘pagini e con esso la caratura 
tecnica messa in evidenza nel. 
la prima fase dell'incontro. Due 
Teil per tempo: nel primo era 
il Milan a passare in vantaggio 
al 20’, con un calcio di rigore, 
calciato abilmente da Rivera 
Tasoterra di piatto, sulla sini- 
stra di Zoff. Un rigore inecce- 
pibile, concesso aa Lattanzi 
per una falciata operata da 
Spinosi su Chiarugi, lanciato 
bene in area aa Benetti. Dieci 
minuti dopo i rossoneri avreb- 
bero potuto arrotondare il pro- 
‘prio vantaggio e forse la parti. 
ta, in tal caso, avrebbe preso 
una piega decisamente diversa, 
Su pertetto centro di Chiaru- 
gi, interveniva bene Biasiolo 
infilando in rete, ma l’arbitro 
annullava, pare, per gioco pe- 
Ticoloso dello stesso Biasiolo 
su Longobucco. Un fallo comun- 
que che molti non hanno visto, 
ma che riteniamo, indubbia: 
mente, il direttore di gara, vi. 
cino all’azione di gioco, deve 
‘aver potuto giudicare con co- 
gnizione di causa. 

Dal possibile aue a zero per 
il Milan, si giungeva invece al 
pareggio bianconero, dopo una 
lunga serie di alterne azioni di 
attacco, con buone occasioni 
per entrambi i contendenti, fal- 
lite per un soffio o per gli abili 
interventi dei portieri Veccni e 
Zaff. La Juventus riusciva a rag- 
giungere irossoneri al 43; l’a- 
zione bianconera impegnava nu- 
merosi giocatori: Capello, Lon- 
gobucco, Bettega, Causio. Con 
due errori consecutivi di Dolci, 
pessimo marcatore di uno sca- 
tenato Bettega, e tra i peggiori 
în campo, ne approfittava Ana- 
Stasi che metteva facilmente 
dentro di piatto destro da cir- 
ca dieci metri. Nel complesso, 
il risultato del primo tempo 
appariva esatto per la cifra di 
gioco e ie occasioni da rete 
espresse da entrambe le squa- 
dre che, pur badando bene a 
non scoprirsi con severe mar- 
cature a uomo, si erano alter- 
nate con una certa decisione 
all'attacco. 

Un rendimento equilibrato e 
di ottimo valore tecnico, che ci 
era sembrato frutto dell’accor- 
ta disposizione delle formazio- 
ni in campo, caratterizzata dal- 
le seguenti marcature: Morini- 
Bigon, Furino-Rivera, Longo- 
bucco-Biasiolo, Capello-Benetti, 
Causio-Sabbadini, Anquilletti - 
Anastasi, Dolci-Bettega, Spino- 
si-Chiarugi, Sogliano-Cuccured- 
du, Salvadore e Schnellinger 
liberi. In sostanza due forma- 
zioni molto coperte al centro- 
campo, con due sole punte, Bi- 
gon e Chiarugi per i rossoneri, 
Anastasi e Bettega per la squa- 
dra torinese. 

Nella ripresa, il gioco, dopo 
le annotazioni positive del pri. 
mo tempo, si faceva invece più 
cattivo, mentre calava il ritmo 
delle due squadre. Il Milan 
riusciva comunque a imporre 
Una migliore manovra, mentre 
la Juventus spiccava nei con- 
fronti dei rossoneri per una 
maggiore freschezza e una più 


rude decisione nei contrasti. 
Alcuni duelli, soprattutto quelli 
tra Spinosi e Chiarugi e tra 
Sogliano e. Cuccureddu spriz- 
zavano scintille. Le occasioni 
da rete erano comunque ancora, 
equamente ripartite tra le due 
formazioni. Possiamo citare in 
proposito le occasioni fallite 
d’un soffio da Sabadini al 13° 
e al 19’, a pochi passi dalla rete 
di Zoff su centri di Rivera a 
Chiarugi, così come al 30’ era 
Bettega a sfiorare il palo di 
testa su centro di Causio, fati- 
cosamente contenuto per tutta 
la partita da Sabadini. Al 32°, 
i bianconeri, che, nel frattem- 
po, avevano sostituito Furino 
con Marchetti, spostando. Lon- 
gobucco su Rivera, passavano 
in vantaggio: l’azione si sno- 
dava attraverso Causio e Bet- 
tega, che ancora una volta, sal. 
fava facilmente lo spaesato Dol- 
ci e dava ad Anastasi, libero in 
mezzo all’area, tra il disorien- 
tamento della difesa rossone- 
ra, che batteva agevolmente 
Vecchi in uscita. >» 

La partita si infiammava ul. 
teriormente ed alcuni giocatori 
non davano certamente dimo- 
strazione di correttezza e di 
calma. Il primo espulso era 
così Chiarugi, precedentemen- 
te già ammonito, e non nuovo 
a manifestazioni di insofferen- 
za. Ma altri giocatori finivano 
sul taccuino di Lattanzi. Il Mi- 
lan, ridotto in dieci uomini, si 
buttava coraggiosamente all’at- 
tacco, utilizzando praticamen- 
te Rivera come punta, mentre 
la Juventus cercava di control. 
lare la partita negli ultimi mi- 
nuti. Al 42’ giungeva il nuovo, 
definitivo pareggio, dopo un ti- 
raccio di Schnellinger al 38’, 
deviato in angolo con un gran 
tuffo da Zoff. Era ancora un 
rigore a consentire al Milan di 
segnare, e questa volta era un 
rigore apparso alla maggior 
‘parte degli spettatori piuttosto 
discutibile. Bigon dava a Ri- 


vera in area, interveniva Lon- 
gobucco, Rivera incespicava e 
cadeva. Lattanzi indicava, sen- 
za esitazioni, il dischetto del 
rigore, tra le proteste dei gio- 
catorì bianconeri e le perples- 
sità della maggior parte del 
pubblico. 

Con molta freddezza e sere- 
nità, Rivera di piatto, rasoter- 
ta, batteva ancora Zoff sulla 
sua sinistra e pareggiava defi- 
nitivamente le sorti dell’incon- 
tro. Anzi, al 43’, il Milan segna- 
va ancora con Benetti, con un 
gran tiro da fuori area, ma 
questa volta l’arbitro annulla- 
Va giustamente per un prece- 
Gente fallo di Bigon su Longo- 


Nessuna delle «grandi» tradi. 
zionali ha fatto... il pieno di 
punti e così il Napoli, al quale 
il calendario assegnava un tur- 
no abbastanza agevole rispetto 
a Juventus e Inter, è rimatso 
solo in vetta alla classifica. La 
squadra di Vinicio, con il suc- 
cesso di misura sul Lanerossi 
Vicenza, ha ora nuovamente 
un punto di vantaggio su Inter 
e Juventus che sono state rag. 
giunte dalla Fiorentina, Il pri- 
mo grosso scontro della sta- 
gione disputato a San Siro, si 
è concluso senza vincitori 0 
vinti: Milan e Juventus hanno 
chiuso alla pari una partita 
dal finale incandescente: pareg- 
gio dei rossoneri su rigore e 
gol di Benetti annullato. Pa- 
reggio anche per l’Inter in ca- 
sa della Lazio: un punto pre- 
zioso per i nerazzurri di Her- 
rera ai quali interessava in 
primo luogo non prenderle in 
vista del derby di domenica. 


bucco. Frattanto veniva espul- 
so anche Morini per proteste, 
mentre sugli spalti aumentava 
la tensione. 

Carlo Mozzoni 


Foggia - Roma 1-0 
MARCATORE: 
la su rigore, FOGGIA: "frentini: 
lente, Colla; Pirazzini, Brusch. 
guori; S. Villa, Del Neri (dal %' Ci- 


menti), Rognoni, L. Villa, Pavone 
(Giacinti, Golin). ROMA: Coni; Mori. 
nî, Peccenini; Negrisolo, Batistuvi, 


Santarini; Domenghini, Rocca, LO 
doniî, Di Bartolomei {dal 46° € d), 
Prati (Quintini, Ranieri), ARBITRO: 
Ciacci di Firenze, 


Foggia, 25 

Il Foggia ha battuto la Roma 
su calcio di rigore concesso dal- 
l'arbitro al 19° di gioco per un 
fallo molto netto di Santarini 
su Silvano Villa. Da una rimessa 
molto lunga del portiere Tren- 
tini, la palla, spinta da un ven- 
to impetuoso (ha soffiato nel 
primo tempo in favore del Fog- 
gia e nella ripresa in favore 
della Roma), è spiovuta in area 
romanista. Su di essa è scattato 
Silvano Villa che ha sorpreso 
lo stopper Batistoni. Conti ha 
tardato nell’uscita e ‘Santarini 
non ha potuto far di meglio che 
trattenere la guizzante ala de- 
stra foggiana. Rigore trasforma. 
to dallo stesso Silvano Villa con 
un tiro preciso ed angolato. 

SME 


Verona - Cagliari 2-0 

MARCATORI: nel p.t. al 29’ Busat. 
ta; nella ripresa al 42° Luppi. VISRO. 
NA: Belli; Nanni, Sirena; Busaita, 
Bet, Mascalaito; Franzot, Mazzanti, 
Fagni (dal 67’ Pace), Zaccarelli, Lup. 
pi (Porrino, Cozzi). CAGLIARI: Al- 
bertosi; Poletti, Mancin; Prli, Nicco. 
lai, Tommasini; Gori, Nenè, Brugne« 
ra (dal 55’ Nobili), Butti, Riva (Ma. 


Una autorete di Mozzini ha 
permesso alla giovane Fioren- 
‘tina di Radice di conquistare 
‘un successo d’oro a Torino. In 
coda la Sampdoria, che nel 
derby ha superato il Genoa, 
ha raggiunto assieme al Vero- 
na (netto successo degli scali. 
geri sul Cagliari) il Lanerossi 
Vicenza a quota tre. Tempi an. 
cora duri per la Roma, scon- 
fitta in casa della matricola 
Foggia che ha riscattato pron. 
tamente lo scivolone esterno 
con l’Inter. 


nunta, Valeri). ARBITRO: Gussoni di 
Tradate, 


Verona, 25 

Il Verona, dopo averla inse. 
guita a lungo, ha conquistato 
la sua prima vittoria a spese 
di un Cagliari che per contro 
non era mai stato, sinora, scon- 
fitto. La squadra di Chiappella, 
scesa al «Bentegodi» decisa a 
non perdere, ha mostrato la po: 
ca consistenza del suo schiera 
mento e Ja scarsa vena degli uo- 
mini migliori, quando Busatta, 


al 29’ di gioco, con un autentico 
«volo» s'è lanciato di testa su 
un pallone imparabile che ha 
battuto Albertosi. 

La partita ha avuto un avvio 
a favore dei sardi quando Riva, 
con un colpo di testa, ha bat- 
tuto Belli; ma l'arbitro ha però 
annullato la rete per un prece- 
dente fallo dello stesso . Riva. 


“| Al 26° della ripresa, poi, quando 


il Verona si difendeva, treman- 
do e pasticciando, c’è stato un 
calcio di rigore per il Cagliari 
che ‘avrebbe potuto ristabilire 
la parità del punteggio ma, per 
la seconda domenica consecuti- 
va, il «nazionale» s'è fatto pa 
rare il tiro, 


È 


_— 


MILAN-JUVENTUS 2.2. Anastasi, a sinistra, segna la seconda rete per la squadra bianconera. Vano il tuffo del portiere Vecchi 


4, CA 


Telefoto Ansa 


i 


SUPERTATTICHE ALL'OLIMPICO MA GIOCO IN SCIOLTEZZA E ABBASTANZA SPETTACOLARE 


Contro logica i due gol 
ma giusio il pari finale 


Primo tempo nerazzurro ma segnano i laziali: secondo tempo laziale 


ma va a rete l’Inter! 


LAZIO - INTER 1-1 (1-0) 

MARCATORI; nel p.t. al 28" Chinaglia; nella ripresa al 28° Bedin. 
LAZIO: Pulici; Petrelli, Martini; Wilson, Oddi, Nanni; Garlaschelli, Re 
Cecconi, Chinaglia, Frustalupî, D’Amico (Moriggi, Facco, Franzoni). 
INTER: Vieri; Giubertoni, Facchetti; Oriali, Bellugi, Burgnich; Massa 
(dal 51’ Moro), Fedele, Boninsegna, Mazzola, Bedin (Bordon, Bini.). 
ARBITRO: Panzino di Catanzaro. NOTE: angoli: 10.4 per la Lazio; am- 
monito Petrelli per scorrettezze; cielo semicoperto, terreno in ottime 


condizioni, spettatori 80 mila. 


Roma, 25 

Il calcio ha fascino anche 
perché è gioco bizzarro, Se ne 
è avuta conferma oggi allo 
Olimpico dove Lazio e Inter 
hanno pareggiato una partita 
vibrante, ricca di ardore ago- 
mistico, ma il cui risultato è 
scaturito da uno sconvolgi- 
mento della logica del gioco 
del pallone. La Lazio viene 


aggredita dall’Inter nel primo | 


tempo, ma va al riposo in 


0SSO DURO PER | PARTENOPEI UN LANEROSSI VICENZA CON QUATTRO <EX> 


Nel finale la botta vincente 


NAPOLI -L. R. VICENZA 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 24° Damiani, al 43° Zurlini; nella ripresa 


al 42° Clerici, NAPOLI: Carmignani; 


Bruscolotti, Pogliana; Zurlini, Va- 


vassori, Orlandini; Canè (dal 60* Albano), Juliano, Clerici, Esposito, 
Braglia (Da Pozzo, Ferradini). L. VICENZA: Bardin; Gorin, Longoni; 


Fontana, Ferrante, Berni; 


Damiani, Sormani, Macchi, Faloppa, Ven- 


drame (dall’85* Berti) (Sulfaro, Volpato). ARBITRO: Cantelli di Firenze. 


Napoli, 25 

E’ proprio il Napoli degli ul. 
timi minuti. Un Napoli irridu- 
cibile che attanaglia gli spetta- 
tori fino al novantesimo, in at- 
tesa degli istanti decisivi. E' la 
terza volta su sei che accade 
quest’anno. Ed è anche la terza 
volta consecutiva. Si è comin. 
ciato con la Sampdoria battuta 
all’84' al San Paolo, gol di Bra- 
glia, si è proseguito domenica 
scorsa a Firenze, con il pareg- 
gio raggiunto da Clerici a mez- 
zo minuto dalla conclusione, è 
avvenuto ancora oggi, stavolta 
a tre minuti dal termine, e un’al- 
tra volta con Clerici. Il Napoli 
passa per 2-1 e torna solo in 
testa, distaccando Inter e Ju- 
ventus. Un successo sudato, ma 
senza dubbio meritato, 

Vinicio aveva detto di non te- 
mere la coalizione degli «ex». 
Ce n’erano ben quattro nel Vi. 
cenza (Damiani, Sormani, Fon- 
tana e Macchi) e tutti più o 
meno con i rituali «conti» da 
regolare. Ebbene, a un certo 
momento la partita si è messa 
male proprio a causa di uno 
dei quattro ex, quel Damiani, 
già in «bestia nera» del 
Napoli e che per una singolare 
coincidenza, passato l’anno scor- 
so in azzurro, era riuscito a se- 
gnare due gol proprio al Vicen- 
za. Stavolta Damiani, tornato in 
maglia vicentina, si è ripetuto 
contro gli azzurri. Per i parte 
nopei si è trattato di un mo- 
mento delicato. Damiani ha se- 
gnato al 24’, con un tiro al volo 
che ha deviato un perfetto tra 
versone di Macchi. 

Fino ad allora il Napoli aveva 
condotto costantemente l’inizia- 
tiva, colpendo anche una tra- 
versa con Clerici al 2°. Trovati: 


sono rilanciati in avanti in un 
assalto forsennato, nell’intento 
di riequilibrare subito le sorti. 
E invece per il pareggio sono 
dovuti trascorrere oltre dician- 
nove minuti. Al 28° il Napoli ha 


l’assedio e ha colto un palo con 
Canè al 38’ sugli sviluppi di una 
azione di Pogliana, Bruscolotti 
ha ripreso mettendo alto. 

Poi, finalmente, al 43' dopo 
‘un forte tiro di Longoni, parato 
da Carmignani, il Napoli ha pa- 
Teggiato, con 'Zurlini, il libero, 
proiettatosi in avanti. L'azione 
è partita proprio dal difensore 
che ha scambiato con Braglia. 
Cross dell'estrema a spiovere 
e palla sulla sinistra a Canè che 
ha dato all’indietro, Nella mi- 
schia Zurlini davanti alla porta 


reclamato anche un rigore per|}ha trovato l’angolino per batte- 


un atterramento di Juliano in 
area, ma l’arbitro, peraltro in 
buona posizione, ha lasciato 
proseguire. Ha segnato Canè, 
ma il direttore di gara aveva 
già fischiato un fuorigioco. di 
Braglia. Il Napoli ha continuato 


re _Bardin. 

Pareggiati i conti il Napoli ha 
messo ordine nella sua carica 
agonistica continuando tuttavia 
per tutta la ripresa a condur- 
re la manovra e lasciando agli 
avversari solo azioni di allegge- 


rimento. Al 60° Vinicio ha fatto 
entrare Albano al posto dell’af- 
faticato Canè, uscito tra gli ap- 
plausi. Poi si è giunti alla svol. 
ta finale. Mancavano cinque mi- 
nuti, quando Puricelli ha richia- 
mato Vendrame sostituendolo 
con Berti. E la svolta amara 
per il Vicenza doveva venire 
proprio dal rincalzo sceso in 
campo. E’ accaduto a tre mi- 
nuti dal termine. Su un'ennesi- 
ma mischia, l'arbitro ha rileva. 
to un fallo di mano di Berti, 
accordando un calcio di puni- 
zione ai limitì dell’area. 

Vivaci le proteste dei vicenti- 
ni, mentre Sormani, quasi pre- 
sago di quello che doveva acca- 
dere, si è messo le mani nei 
capelli in un gesto di rabbia. 
L’ex brasiliano del Napoli ave- 
va previsto giusto. 


Opportunismo dei toscani 


FIORENTINA - TORINO 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 30’ Mozzini, autorete, TORINO: Castelli. 
ni; Lombardo, Mozzini; Zecchini, Cereser, Agroppi (dal 62° Salvadori); 
Vernacchia, Mascetti, Graziani, Sala, Bui (Sattolo, Fossati). FIOREN- 
TINA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Beatrice, Brizi, Pellegrini; Caso, Mer- 
lo, Desolati, Guerini (dal 60’ Parlanti), Speggiorin (Favaro, Saltutti). 


ARBITRO: Toselli di Cormons. 


Torino, 25 
Ml Yorino è incappato in una scon- 
fitta casalinga, della quale proprio 
la squadra granata — ancor più del- 
la Fiorentina, che peraltro non ha 
tubato niente a nessimo — è la 
principale responsabile. Gli uomini 
di Giagnoni hanno infatti offerto 
una prestazione slegata e disordi- 
nata, e non è sufficiente ìl loro 
generoso forcing, esercitato quasi 
ininterrottamente durante l’intero 
secondo tempo alla ricerca del pa- 
reggio, a equilibrare sul piano dei 
rispettivi meriti la povertà tecnica 
della loro prova individuale e col. 
lettiva. 
Il Torino ha accusato evidente 


si în svantaggio, gli azzurri si] mente l’assenza di Pulici, della sua 


potenza e della sua dinamica (non 
è senza significato che delle cinque 
reti. realizzate sinora, quattro le 
abbia fatte proprio Pulici), giacché 
i granata sono mancati soprattutto 
al momento del tiro; soltanto rara- 
mente e occasionalmente infatti, no- 
nostante l’assidua e costante pres- 
sione territoriale esercitata nei con- 
fronti dei toscani, Superchi è stato 
impegnato. E d'altra parte, Gra- 
Ziani — come Bui — è «punta» di 
manovra più che elemento di pene- 
trazione, e infatti di palloni peren- 
toriamente destinati alla porta av- 
versaria dal suo piede non ne sono 
partiti. 

La Fiorentina, dal. canto. suo, 
Sì è preoccupata soprattutto di di. 

' 


fendersi, e lo ha fatto — eccet. 
tuato qualche momento — con un 
certo ordine e con un certo acume 
tattico (Radice ha mostrato di aver 
buon occhio allo vicende del campo: 
a esempio quando ha invertito le 
marcature iniziali Roggi-Graziani e 
Pellegrini - Vernacchia, conseguendo 
il duplice scopo di fermare i due 
avanti granata che, nel primo quar- 
to d’ora, sì erano mossi con mag- 
gior fragilità). Beatrice ha seguito 
come un'ombra Sala e ha largamen- 
te approfittato dell'imperfetta’ con- 
dizione dell’avversario diretto; Mer- 
lo ha messo in soggezione Agroppi 
e lo ha scavalcato più di una volta. 

I foscani hanno in sostanza con- 
trollato il centrocampo avversario, 
sgroppando appena possibile in fase 
di disimpegno. Indubbiamente, sul 
piano della supremazia territoriale, 
il risultato è bugiardo; ma sul pia- 
no pratico parla chiaro e impone 
al Torino dî rivedere i propri piani 
di gioco e anche, forse, di esami- 
nare a fondo la condizione dei sinì 
goli giocatori, 


vantaggio di un gol; nella ri- 
presa la squadra biancazzur- 
ra domina il gioco, ma subi 
sce il pareggio e rischia ad- 
dirittura la sconfitta negli 
ultimi minuti. 

Questa in sintesi l’evoluzio- 
ne di un incontro che ha te- 
nuto fede alle promesse spet- 
tacolari, ma che in definitiva 
è stato ‘sconcertante. Il ritmo 
della Lazio da una parte, gli 
affondi improvvisi dell'Inter 
dall'altra si sono equivalsi e il 
punteggio finale è sostanzial- 
mente equo anche se si è rea- 
lizzato in circostanze strane, 
se ‘non illogiche. Nonostante 
sia stata una partita supertat- 
tica, il gioco si è dipanato in 
scioltezza, caratterizzato da 
continui cambiamenti di fron- 
te, con numerose occasioni 
da gol fallite da una parte e 
dall’altra. 

fontro un'Inter infoltita di 
centrocampisti, la Lazio ha 
manovrato all’inizio con or- 
gasmo, ha rischiato più volte 
di subire il gol, ma è egual- 
mente riuscita ad andare îino- 
pinatamente in vantaggio. 
Nella ripresa, quando i bian- 
coazzurri stavano legittiman- 
do il successo, l’esperienza 
dell’Inter lì ha beffati. La par- 
tuta conteneva più duelli. Il 
più atteso era quello tra i cen- 
travanti Chinaglia e Boninse- 
gna. L'azzurro di Wembley 
ha segnato; l’interista è ri 
masto a secco. Il confronto se 
l'è quindi aggiudicato China- 
glia anche se Boninsegna ha 
sfiorato più volte il gol. 

La rete del laziale è stata 
un'autentica gemma. Il pode- 
roso centrasanti ha letteral- 
mente tolto ìl pallone dai pie- 
di del compagzo Garlaschelli, 
poco al difuori della lunetta 
dell’area di rigore interista, 
ha trovato spazio per girarsi 
e ha sferrato un bolide raso- 
terra angolato che ha sorpre- 
so Vieri, protagonista poco 
prima di una stupenda parata 
su conclusione ravvicinata di 
testa di Garlaschelli. Il pareg- 
gio interista l’ha siglato Bedin, 
tuffandosi con perfetta scel- 
fa di tempo su un traversone 
d: Moro. 

Sandro Mazzola, al suo rien- 
tro in squadra dopo tre setti 
mane, ha giostrato con buo- 
na continutà. Logicamente non 
ancora al meglio della condi- 
zione, ma oggi ha catalizzato 


INTER - MILAN 


L'UTAT organizza una gita 
in autopullman per Milano, 
domenica 2 dicembre, in oc- 
casione dell'incontro INTER - 
MILAN. 

Vendita biglietti Stadio e 
prenotazioni posti UTAT via 
Imbriani e Gall. Protti. 


il gioco interista con autori. 
tà e ha dato prova di essere 
avviato al completo recupe- 
ro. E’ stato controllato dal 
terzino Martini che non gli 
ha mai concesso molta li- 
bertà, ma negli scatti brevi 
Mazzola è ancora efficiente. 
Moro, che aveva dovuto la- 
sciare il posto al suo capita- 
no, nonostante abbia giocato 
poco meno di un tempo (ha 
sostituito Massa al 51’), ha 
confermato le sue doti. Nella 
Inter, comunque, il migliore è 
stato Burgnich, che proprio 
mel momento peggiore (quan- 
do la Lazio attaccava alla ri- 
cerca del raddoppio) ha sa- 
puto dare nerbo ai compagni. 

D'Amico è stato tra i mi- 
gliori della Lazio ma si è 
distinto di più in fase di inter- 
dizione (ha giocato su Oriali) 
che în attacco. Oddi ha neu- 
tralizzato bene Boninsegna e 
ha salvato un gol sulla linea 
di porta. In luce anche Garla- 
schelli, molto vivace. Avvio 
«print» dell'Inter. Boninsegna, 
Massa, Mazzola e Facchetti 
tentano la via del gol, ma la 
retroguardia laziale si salva 
alla meglio. E' un quarto d'o- 
ta di netto dominio nerazzur- 
ro. La difesa locale è paraliz- 
zata dall'orgasmo. AU’8 un 
colpo di testa di Boninsegna 
sfiora il palo a portiere bat- 
tuto, poi è Mazzola a impe- 
gnare Pulici in un intervento 
a terra. Al 20” esaltante per 
linearità un'azione di Bonin- 
segna e Bedin. La conclusio- 
ne del centravanti finisce a 
lato dî poco. Tre minuti dopo 


È 


j la grande occasione dell'Inter: 


Massa, in palleggio aereo, si 
libera di Petrelli e sia bef. 
fando Pulici con un pallonet- 
to, Oddi, lasciato il controllo 
di Boninsegna, salva in rove- 
sciata sulla linea di porta. 

Al 27° Vieri blocca in plasti- 
co volo un colpo di testa di 
Garlaschelli, ma un minuto 
dopo è battuto. Lancio di Fru- 
stalupi a Garlaschelli, l’ala 
esita, irrompe Chinaglia che 
.8t impossessa del pallone e 
sferra un bolide angolato ra- 
soterra da fuori area che si 
insacca. L'Inter replica con 
Facchetti, Boninsegna e Mas- 
sa, ma nom riesce a pareggiare. 

Ripresa: Lazio più mano- 
vriera. Al 6° Moro sostituisce 
Massa, ma sono sempre i lo- 
cali a condurre il gioco. AI 
25° D'Amico evita Oriali, con- 
verge al centro dell’area e ti- 
ra: Vierì respinge alla me- 
glio, riprende D'Amico, ma la 
sua conclusione a rete è inter- 
cettata in rovesciata da Bur- 
gnich. Tre minuti ancora e la 
Inter pareggia. Moro scende 
sulla fascia laterale destra e 
quindi fa partire un lungo 
cross, îrrompe Bedin in tuf- 
fo schiacciando di testa la 
palla in rete a fil di palo, alla 
destra di Pulici. 

Ancora qualche azione dei 
laziali con Garlaschelli, Nan- 
mi e Chinaglia in zona gol (il 
centravanti manca lo stacco di 
testa solo davanti a Vieri), 
poi sono Oriali, Boninsegna 
e Moro a fallire la rete nel 
finale in tre azioni di con- 
tropiede, 


LAZIO - INTER 1.1. Bedin (sopra) colpisce di testa il ‘pallone 
del pareggio interista. Sotto: Pulici tenta inutilmente la parata, 


Al centro, Wilson e Oddi osservano sconsolati Telefoto Ansa 


Il derby emiliano - romagnolo 


Sugli scudi | 


la matricola 


Bologna - Cesena 1-1 


MARCATORI: nel p.t. Landini al 7 
Bertarelli su rigore al 16°. BOLOGNA! 
Buso; Roversi, Rimbano; Cresci, Bat 
tisolo (dal 40 Caporale), Gregori; P@ 
rani, Ghetti, Savoldi I, Bulgarelli: 
Landini (Battara, Vieri). CESENA" 
Mantovani; Ceccarelli, Ammoniaci; F& 
sta, Danova, Cera; Orlandi, Brignanl, _ 
Bertarelli (dall’87’ Zaniboni), Savok 
di II, Braida (Boranga, Catania). AR‘ 
BITRO: Angonese di Mestre. 


Bologna, 25 

Il primo derby emiliano-r0” 
magnolo disputato nella 
sima divisione ha lasciato &! 
sportivi locali a bocca asciul 
ta: Bologna e Cesena infatt 
hanno concluso con una ret 
per parte e la loro situazion® 
in classifica non ha subito v& 
rianti. Entrambe le formazio 
ni, che avevano al loro atti‘ 
vo una vittoria e tre pareggi 
hanno conquistato un altr0 
punto rimanendo distaccati di 
tre dal Napoli, che guida d? 
solo la graduatoria, I giov: A 
di Bersellini possono rallegra! 
si del successo ottenuto SU 
terreno del comunale bologn® 
se, meno soddisfatti debbon0 
invece ritenersi i rossoblù pe 
la prestazione piuttosto dell 
dente offerta, 

E’ infatti accaduto che dop? 
un inizio veloce e brioso ch? 
aveva dato i suoi frutti con 18. 
rete di Landini al 7°, la for 
mazione locale si è lasciat? 
raggiungere dal rigore conce 
so al 16" e trasformato pere 
toriamente. da Bertarelli pel 
innervosirsi e poi perdere © 
sì la necessaria lucidità. Né 
ha approfittato la formazion* | 
ospite, dinamica e consistent@» | 
bloccando regolarmente ie inf 
ziative rossoblù e superand0 
gli avversari nella zona cel 
trale del campo. Mancato il 
parte l'appoggio dei .centr® 
campisti, le offensive dei 10) 
cali erano affidate al brav® | 
Ghetti e alle punte Landini © 
Savoldi. 

Mentre il primo ha tentat? 
di riempire i vuoti determi 
nati dalla scarsa vena di P@ 
rani e dalla modesta prest& | 
zione del rientrante Bulgare* 
lî, il secondo ha provocato uf 
po’ di confusione fra le li | 
nee difensive avversarie senz@ 
tuttavia ottenere altri risulta 
t1 concreti. 


Sampdoria - Genoa 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 19° malvh 
al 34° Maselli, autorete. GENOA: Sp® 
lazzi; Maggioni, Busì (Jal 46° Perotii)} 
Maselli, Rosato, Garbarini; Cor:adi 
Bittolo, Bordon, Simoni, Corso (Le 
nardi, Pruzzo), SAMPDORIA: Caccia* 
tori; Santin, Rossinelli; Lodetti, Prini, 
Lippi; Badiani, Bonì, Maraschi, Salvi, 
Petrini (Bandoni, Sabatini, Chiarenza) 
ARBITRO: Menegali di Roma, 


Genova, 25 
Ha vinto ‘il complesso che 
è dimostrato più squadra e ché 
ha saputo maggiormente sfrut: 
tare il suo potenziale agonistico 
e tecnico. Purtuttavia il Genoa 
non ha giocato eccessivamente 
male ma ha continuamente sur 
bito l'iniziativa, la maggior ve 
locità e la migliore impostazio» 
ne degli avversari. Una mano al* 
‘fa Sampdoria l’ha data comune | 
que anche l'allenatore genoano 
Silvestri il quale ha lasciato a 
Salvi, il miglior blucerchiato, 
troppa libertà di manovra. Il 
giocatore non si è fatt» pregar 
re; oltre a segnare il primo gol 
con grande freddezza, ha impo- 
stato azioni su azioni tanto che, 
con il Genoa alla ricerca del gol, 
i lL.ucerchiati avrebbero potuto 
segnare ancora di contropiede. 


Lunedì, 26 novembre 1973 


IL PICCOLO 


NELLA SERIE «A»: L’INNOCENTI ANCORA UNA VOLTA SOPRA I CENTO PUNTI 


DOPO UN BUON PRIMO TEMPO 


x 

Tanta volontà 
non basta 

CI m i n 

agli udinesi 

Gli arancioni cedono nella ripresa 

e i canturini vivono... di rendita 


rorst - Snaidero 97-80 (44-40) 


FORST: Recalcati 16, Meneghel 4, Della Fiori 13, Farina 10, 
Lienhard 18, Marzorati 30, Berretta 6, Facchini, Santolini, Tombola- 
to. SNAIDERO: Melilla 4, Giomo 14, Natali 14, Paschini 10, Mala- 
goli 6, Sanders 30, Danzi 2, Toniazzo, Delle Vedove, Fortunato, AR- 
BITRI: Ardito e Ciampaglia di Napoli. NOTE: tiri liberi realizzati 
Forst 11 su 14; Snaidero 16 su 8; nessuno uscito per il conto totale 
dei falli, Decimo fallo di squadra: al 15’ Forst sul 32 a 26, al 16* 
Snaidero sul 32 a 32 nel primo tempo, Nella ripresa al 17' Snaidero 
sul 72 a 89. 


Brescia, 25 _s: ; 
La Snaidero non c'è l'ha NJ 
fatta a tenere fino in fondo Pe. 
il ritmo imposto dalla Forst. . 
Per i primi 20° dî gioco, Ve- 
lilla e compagni hanno te- 
nuto bravamente testa ai 
canturini e al riposo sono 
giunti con sole 4 lunghezze 
di svantaggio sul 44 a 40 do. 
po aver pareggiato il conto 
a quota 32. 

All’inizio della ripresa, ne- 
rò, gli udinesi sono rima. 
sti praticamente a guardare, 
mentre la Forst realizzava 
canestri su canestri e si av- 
vantaggiava in breve di 18 
punti sul 60 a 42. A questo 
punto la gara per quanto ri. 
guardava il risultato era da 
ritenersi praticamente con- 
clusa e fino alla fine infatti 
i brianzoli non hanno fat’. 
cato a vivere di rendita. 

Dal lato spettacolare però 
Vincontro è stato sempre 
pregevole e combattuto e di 
questo va dato ampio meri- 

- to agli udinesi i quali in 
fatto di mordente e volon 
tà non sono secondi a nes- 
suno. Sarabbe bastato che 
si fossero dimostrati un po- 
chino, più. centrati nel tiro 
a canestro per mettere maz- 
giormente in forse il risul. 
tato, e di questo i tecnici 
Trevisan e Sarti avranno sì. 
curamente di che lamen- 
tarsi. 


L'americano Sanders della 
Snaidero: ha segnato 30 punti 


Carlo Lietti 


«B» MASCHILE: FERMATO IL LLOYD - LA NAYFORM RAGGIUNGE LA PATRIARCA 


Sfortuna & Co. 
all’Antonianum 


Malasorte, arbitri e Bassi in giornata no 
privano gli <assicuratori» della vittoria 


Gorena Padova - Lloyd Adriatico 70-69 (33-42) 


GORENA: Samoggia 10, Jessi 8, Prisco 5, Bertini 10, Peroni 27, 
Boniolo 4, Bertoldo 4, Lavagnolo 2, Giacon. LLOYD ADRIATICO: Poli, 
Passi 8, Oeser, Frezza 8, Meneghel 10, Guadagnino 2, Millo 4, Cepar 9, 
Pozzecco 28. ARBITRI: Gaia di Cremona e Spotti di Milano, NOTE: 
messuno uscito per cinque falli. Tiri liberi: Lloyd 5 su 8; Gorena 12 su 26. 


Padova, 25 


BIANCOCELESTI 
FRASTORNATI 


I bergamaschi con una rimonta eccezionale 
capovolgono il risultato già compromesso 


Alpe Bergamo -Patriarca Gorizia 68-60 (28-34) 


ALPE: Insogna 10) Abate 14, Pessina 2, Baggi 9, Valoncini 18, Bu 
schi 6, Maffezzoni &,‘Invernizzi 2, Lolli 5. PATRIARCA: Mauri 16, Soro 
4, Pieric 17, Del Ben, Furlan 15, Devetag, Flebus 6; Glassi 2, Raida, 
Marussich. ARBITRI: Soavi di Bologna e Fanfin di Reggio Emilia. NO- 
TE: tiri Hiberi: Alpe 10 su 14, Patriarca 16 su 40. Usciti per cinque 
falli, tutti nella ripresa, al 3' Lolli, al 17° Valoncini, al 18° Mauri, al 


IL Lloyd esce a testa alta dal 
confronto dell’Antonianum e 
può imprecare alla malasorte, 
agli arbitri e alla giornata no 
nel tiro di Bassi se l'esito fi. 
nale del confronto non gli è 
stato favorevole, Alla malasorte 
in quanto i padovani sono pas: 
sati per la prima volta in van: 
taggio solo a quattro minuti 
dalla conclusione, dopo che i 
triestini in diverse occasioni 
erano stati avanti per un mas- 
simo di dieci lunghezze e anche 
per il fatto che Cepar a partita 
conclusa ha sbagliato uno dei 
due tiri liberi, il primo, che 
avrebbe rimesso ai supplemen- 
tari l'esito della combattuta 
partiti. Agli arbitri in quanto 
fin dai primî minuti Pozzecco 
(in giornata strepitosa nel tiro 
con tredici centri su sedici) e 
Cepar sono stati frenati nella 
loro azione per tre falli, .il 
Licyd, per due terzi della par: 
tita a zona dopo l’inizio a uo- 
mo, si è visto appioppare 26 
falli, mentre il Padova. sempre 
“a uomo, solo 8. E infine a Bas- 
si, decisamente în giornata ne 
gativa nel tiro con zero cen: 
tri su dieci tentativi equamen: 
te divisi nei due tempi. 

Una grande occasione manca: 
ta, quindi, ma una sconfitta in 
cenclusione più che onorevole 
che conferma quanto di buono 
s1 è detto fino a oggi della 
squadra di-Zalateo. 

E ora la partita. I triestini 
prendono subito un lieve van- 
taggio, 8-4, 13-8, che durerà fi. 
no alla fine del tempo con' un 
distacco massimo di dieci pun- 
ti, scesi a nove alla fine della 
prima frazione, Nella ripresa il 
Lloyd sembra avviato alla vit- 
toria e infatti quasi a metà 
tempo è ancora in vantaggio di 
dieci lunghezze (52-42), Il Pado- 
va però si scuote e trascinato 
da un grande Peroni approfitta 
di un cedimento momentaneo 
dei triestini per colmare pro. 
gressivamente lo svantaggio riu- 
scendo a portarsi per Ja prima 


volta al comando al 16° sul pun: 
teggio di 65-64. Altri quattro 
punti realizzati subito dopo da 
Prisco danno la svolta alla par- 
tita anche se il Lloyd riesce a 
riportarsi sotto. 

Anzi, per un pelo non riesce a 
rimettere ai supplementari l’esi- 
to del confronto, ma Cepar, a 
partita conclusa, sbaglia il pri- 
mo dei due tiri liberi. 

Piero Bonacci 


19' Furlan, al 20° Del Ben, 


Bergamo, 25 


mo dopo attimo l’emozionante 


La Patriarca, dopo aver dato \Fimonta, sono riusciti a ribalta- 


l’impressione, per tutto il primo 
tempo, di poter agevolmente 
controllare la gara, è inaspetta- 
tamente calata alla distanza, ac- 
cusando il ritorno veemente dei 
padroni di casa I bergamaschi, 
trascinati da un pubblico che ha 
diviso con i sui beniamini atti. 


DUE PUNTI IMPORTANTI PER I FRIULANI 


Grazie <Flabo»! 


Nayform - La Rondine 


NAYFORM: Devetag, Dominese 


Brescia 69-68 (28-26) 


8, Janiello 6, Fabrîs 7, Moretuzzo 


18, Bisesi, Cosettini 2, Miani 18, Vignando 10, Zanon. LA RONDINE: 


È Ballabbio 7, Flaborea 22, Campanini, Saetti 7, Ovi, Chiarini 4, Longo, 


Bartolucci 9, Rubagotti 19, Ripamonti. ARBITRI: Zanon di Vicenza e 
Mazzobendi di Treviso, NOTE: tiri liberi realizzati 11 su 16 Nayform, 


12 su 18 La Rondine. 


Udine, 25 


Vittoria in extremis di stret- 
ta misura e propiziata da un 
grossolano errore di Flaborea 
a 20 secondi dal fischio finale. 
Eppure, non sembri una, con- 
traddizione, la Nayform ha vin: 
to meritatamente, almeno nel 
senso che si assicurato il suc- 
cesso chi ha sbagliato di meno 
negli ultimi minuti. Entrambe 
le squadre, protagoniste di una 
gara molto veloce e combattuta, 
avrebbero meritato di vincere. 
Le stesso minimo scarto sta a 
dimostrare un sostanziale equi. 
librio delle forze, a 

La cronaca interessa soprat: 
tutto la parte finale, avendo 
Nayfor e Rondine condotto tut- 
to il resto della gara su un pia; 
no di parità, ora l’una ora l'al 


tra ‘avanti nel punteggio ma di 
pochissimo. A due minuti e 
trenta secondi dal termine i pa- 
droni di casa sono in svantaggio 
di 3 punti; si portano in parità 
al 18° e quindi in vantaggio. A 
20. secondi. dal. termine tutto 
sembra ormai perduto: Flabo- 
rea, autore di una prestazione 
molto positiva fino a quel mo: 
mento, ha il pallone ma sha: 
glia il passaggio. decisivo a 
Chiarini tutto solo determinan- 
do così la sconfitta della sua 
squadra. La Nayform infatti ha 
saggiamente amministrato gli 
spiccioli di.setondo.con il pal. 
lone e ha conquistato così i 
due punti che risulteranno cer 
tamente molto utili per la sua 


classifica, 
Giorgio Verbi 


re, a loro favore, una situazione 
che era apparsa già compro- 
messa. 

Chiuso il primo tempo in van- 
taggio, sul 34 a 28, dopo un av- 
vio eccellente che li aveva por- 
tati a condurre già al sesto, per 
16 a 2, gli uomini di Bulzicco, 
nella ripresa, sono rimasti lette- 
ralmente frastornati dal gioco 
veloce, dall’aggressività e dalla 
carica dell'Alpe, che ha saputo 
abilmente approfittare delle pau- 
se accusate dalla difesa gorizia- 
na per infilarla con una serie 
di contropiedi, 

La prova che i goriziani, or- 
mai visibilmente «in barca», non 
riuscissero più a trovare la ne- 
cessaria concentrazione per rior. 
ganizzarsi, la si è avuta nei tiri 
liberi, sciupati in modo addirit- 
tura incredibile (16 su 40) da 
Pieric, da Mauri e da Soro. Il 
nervosismo ha poi fatto il resto, 
togliendo anche ai due playma- 
ker, alternati da Bulzicco negli 
ultimi cinque minuti, quella ne- 
cessaria visuale di gioco e quel. 
la tranquillità di cui invece ave- 
vano estrema necessità. 

Con azioni confuse dove la 
palla «girava» assai poco giun- 
gendo molto raramente a Pie. 
Tic e con chiusure dei contro- 
piedi assai approssimative, i go- 
Tiziani — che in verità hanno u- 
tilizzato troppo poco, e forse 
troppo tardi, Flebus (autore di 
un ottimo finale) — hanno fini 
to per fare il gioco dei padroni 
di casa, pronti ad approfittare 
di ogni errore degli avversari. 
A nostro avviso i soli Pieric, an. 
che se impreciso nei tiri liberi, 
e Furlan hanno giostrato al so- 
lito livello, 

I bergamaschi, molto più mo- 
desti tecnicamente, ma in pos- 
sesso..di una. grinta.e.di.una vi. 
vacità che hanno impressionato, 
sono piaciuti come complesso, 
ove ogni uomo ha assolto benis- 
simo il suo compito. 

Roberto Ghilardî 


SERIE «Cv MASCHILE: LE SQUADRE REGIONALI COSTRETTE A_SEGNARE IL PASSO 


TIRATISSIMA 


1 veronesi hanno sconfitto l’Italsider al termine di una ga- 
ra tiratissima. La vittoria del Ferroli, nonostante il fatto che 
i siderurgici fossero stati in vantaggio fino a sette minuti dal 
termine, è pienamente legittima. a i 

I motivi conduttori dell’incontro sono stati diversi. Tra 
l’altro è da sottolineare la notevole differenza-media di statura 
(gli emiliani potevano infatti schierare un quintetto intorno al 
metro e 95); questo... dettaglio ha determinato la necessità da 
parte dei triestini di sfoderare completamente le loro risorse 
‘agonistiche, per cercare di intercettare il maggior numero pos- 
sibile di palloni. È 

Cavazzon, nel primo tempo, ha ordinato la zona, che tutta- 
via poco ha potuto contro la grande precisione da fuori del 
Ferroli. In attacco l’Italsider, oltre che andare a canestro in 
contropiede, si è affidato alla buona vena di Dalla Costa, Pa- 
lombita Zovatto e Quarantotto, ineguagliabile nei suoi tiri effet- 
tuati al limite dell’equilibrio. 


Ferroli - Italsider 73-64 (33-35) 


FERROLI: Roma 9, Menato, Dian, Beiteli 12, Pellizzaro. 2, Rigon 
10, Zucculi 18, Pascucci, Rama 8, Mosele 14, ITALSIDER: Quarantotto 
15, Dalla Costa 16, Palombita 11, Zovatto 8, Hrovatin 4, Tonelli, Zim- 
mermann 6, Tombacco, Visintin 2, Furlan. ARBITRI: Fiume di Pavia 
e Chiantella di Como, NOTE: tiri liberi: Ferroli 7 su 16; Italsider 10 
su 20, 


Nella ripresa, vista la tenace resistenza dei ragazzi di Ca- 
sarotto, Cavazzon ha fatto mutare tattica ai suoi, che sono 
passati a una «uomo a tutto campo». Nonostante i buoni frut- 
ti raccolti (numerosissimi gli intercettamenti) questo sistema, 
difficile da attuare per îl grosso dispendio di energie, ha provo- 
cato alcuni scompensi aprendo varchi ai contropiede conclusi 
da Betteli, Rama e Rigon. 

Il Ferroli ha così recuperato, superando per la prima volta 
i locali come si è detto, a 7715” dalla fine (53-52). Ancora fasi 
alterne e quindi la stoccata definitiva portata da Betteli e Ri- 
gon: 59 a 57 al 16° 63 a 58 al 17°, 67 a 60 a un minuto e mezzo 
dal fischio finale. Quindi gli ultimi scampoli di gioco. 


Bruno Cesca 


Tutto facile 


Vicenza, 25 

Tutto facile per l’Ara Coeli, che solo per la propria inca- 
pacuà dalla lunetta dei tiri liberi poteva mettere în pericolo îl 
risultato con i pordenonesi. Questi ultimi sono stati più precisi 
e tutto sommato anche meno jallosi, quando però la squadra 
di casa si\era già assicurata un vantaggio consistente soprat 
tutto grazie u Mora e Bortoli entrambi precisi e puntuali 
nei rimbalzi. 


Ara Coeli- Romolo Marchi 82-73 (39-36) 


ARA COELI: Crosara 2, Bussilli 10, Chiurmotto 5, Casetto 9, Bor- 
toli 15, Gemo 4, Piva 6, Andriolo 2, Mora 16, Canilli 13. ROMOLO MAR- 
CHI: Dario 4, Gregoris 5, Sambin 27, Turco 2, Voselli 12, Rossi 13, 
Scarpa 1, Pighin 3, Corsi, Canella (6. ARBITRI: Camassa e Palermo 
di Milano, NOTE: tiri liberi realizzati: Ara Coeli 20 su 46, Romolo Mar- 
chi 19 su 36. 


' Il punteggio a suo sfavore il Marchi lo ha ridotto dopo 
l'usc'ta di due vicentini per raggiunto limite di falli. 
‘Pra gli ospiti in ottima evidenza Sambin e non solo per 
l'elevato punteggio personale ottenuto. 
Gianmauro Anni 


PRESUNZIONE 


San Donà di Piave, 25 
Partita entusiasmante, di buon livello tecnico su entrambi 
i fronti, che ha visto alla fine prevalere i padroni di casa gra- 


zie alla loro maggior determinazione. x 
n TrTtaloontierio € partita molto forte, portandosi nettamente 


in vantaggio. Questa partenza fulminea ha sorpreso i sandona- 
tesi; poi, serrate le file, i locali hanno iniziato il recupero, por- 
tandosi in parità sul 38-38. Quindi la partita è vissuta su alcune 
fasi alterne e poi gli ospiti hanno incominciato la loro serie di 
realizzazioni, concludendo il primo tempo con sette punti di 
vantaggio. ; n 

a prima fase di gioco si è vista l’Italcantieri ben 
‘bloccata in difesa, lasciando poco spazio agli avversari per av- 
vicinarsi a canestro, mentre impostava i suoi attacchi con rapi- 
de aperture e aveva sempre un uomo pronto a inserirsi in zo- 
na tiro. Il San Donà da parte sua è stato molto veloce e ge- 
neroso, ma qualche giocatore ha messo in mostra delle inge- 
nuità dovute all’inesperienza. 


San Donà - Italcantieri Monf. 91-89 (45-52) 


SAN DONA': Ferrari G. 8, Ferrari G. 7, Finotto 10, Chierutti 8, Ma: 
rangon 12, Filippi 4, Lucchese 26, Andriolo lt. ITALCANTIERI: Soran- 
zio 28, Franceschini 12, Guesutta 12, Tomat 13, Raccovelli 2, Michelutti 
20, Geî 2, ARBITRI: Graziani e Guidastri di Bologna. NOTE: usciti per 
cinque falli Andriolo (San Donà), Franceschini, Gnesutta e Tomat (Ital. 
cantieri). Tiri liberi realizzati: San Donà 13 su 14, Halcantieri 7 su 10, 


La ripresa ha avuto tutta un’altra faccia, in quanto il San 
Donà si è mosso con maggiore spigliatezza e decisione, recupe- 
rando prima per poi passare in vantaggio. L’Italcantieri, nel 
frattempo, aveva sostituito qualche uomo, molto affaticato, 
perdendo così molto dello smalto iniziale e non riuscendo più 
a trovare con facilità la via del canestro. Giunta al 55-54 per 
i locali, la partita ha visto poi i padroni di casa diverse con 
tre punti di vantaggio. A nulla è valso il recupero degli ospiti. 

Zuccolotto, dirigente dell’Italcantieri, alla fine si è così 
espresso: «Abbiamo perso un incontro che era già vinto. E° 
stata una bella partita e abbiamo da recriminare solo sul risul- 
tato. Per questo forse abbiamo difettato di presunzione all’ini- 
zio della ripresa, cambiando il quintetto che prima ci aveva 
portato in notevole vantaggio». 

Franco Ralli 


Colpo a sorpresa 


Gorizia, 25 

folpo a sorpresa del Cerier che pur senza far vedere 
nulla di eccezionale è riuscito, dosando ‘bene le sue forze, @ 
violare il campo dei Tigers. 4 

Iì successo degli ospiti, benché concretatosi solo negli 
ultimi spiccioli di gara, sì è maturato in prospettiva già nella 
seconda parte del primo tempo, quando 1 bergamaschi, dan 
do un colpo di acceleratore, si sono portati in avanti fino ad 
un massimo di 8 punti. Poì gradualmente î locali sì sono ri- 
portati sotto coronando il loro inseguimento verso l'ottavo 
minuto della ripresa. 3 

Sono seguite fasi alterne con i goriziani a loro volta al 
tvomando, sempre però tallonati da vicino dai loro avversari. 
In perfetto equilibrio la gara è giunta all'ultimo ‘minuto di 


Cerier Bergamo - Tigers Gorizia 64-61 (34-30) 


CERIER: Rizzi, Ceroitini, Pegorer 9, Ferfoglia 10, Artioli 2, Sala 4, 
Cesani 8, Galboseri 14, Marino 17, Signorelli, TIGERS: Salvador 4, Ta- 
vasani, Visintin 7, Marussì 4, Mian 14, Tomat 2, Piras 6, Bosini 13, 
Castaldo 6, Silvestrì 5. ARBITRI: Cortellazzo e Milite di Venezia, NO- 
TE: tiri liberi: 14 su 24 per il Cerier; 15 su 24 per ì Tigers. Usciti per 
cinque falli: Ferfoglia del Cerîer; Visintin, Marussi, Tomat, Bosini del 
Tigers. 


gioco, che è risultato purtroppo decisivo per le speranze dei 
Tige»s costretti nel frattempo a rinunciare a Silvestri per 
infortunio e a subire l'uscita per cinque jalli di Tomat, Ma- 
russi, Visintin e Piras. Ne hanno approfiilato gli ospiti met- 
tendo a segno una serie di tiri liberì che sì è rivelata deter- 
minante ai fini del risultato. 

In buona luce tra i locali (molto disordinati all'attacco) 
Mian, Bosini e e Visintin. Tra gli ospiti î più positivi sono 
appsrsi Galboseri, Farfoglia e Marino. 

Giancarlo Bulfoni 


| Ghiettì 


Due vittorie triestine 
nella serie <B> femminile 


S.G.T.-Reyer 
54-48 (30-33) 


SGT: Paschini 4, Pavatich 13, Ricci 
8, ‘Tomasi 10, Frisolini, Lonzar 2, 
Norio. 15, Guarini 2, Gorinìi, Devidè. 
REYER: Striulli 11; Chiesura 11, Bo- 
volato, Fuga 2, Sittaro 3, Franco 4, 
D’Alpaos, Porto, Bergamo 17, Naidi, 
ARBITRI: Tobanelli di Bologna e Go» 
doli di Forlimpopoli. NOTE: tiri li» 
beri: SGT 12 su 20 e Reyer 6 su 32. 


Due punti d'orgoglio. Così si può 
sintetizzare il primo successo che la 
Ginnastica Triestina ha raccolto al 
suo esordio casalingo nel campionato 
cadetto femminile, poiché sì tratta 
di una vittoria sofferta, contestata 
sinò all’ultimo da una Reyer autori. 
taria, 

Alla vigilia ci si aspettava qualcosa 
di meglio. Il fatto che le veneziane 
avessero vinto nel primo turno di 
strettissima misura contro la, Julia, 
deponeva a tutto favore della Gin- 
mastica che, seppur incompleta, a- 
vrebbe dovuto vincere in carrozza. 
Invece le cose sono andate ben diver- 
samente, con le biancocelesti costret- 
te sempre a inseguire e affermatesi 
solamente nel finale 

Anche se non positiva al cento per 
cento, la prova delle triestine lascia 
ben sperare; comunque Drocker e 
dovranno , lavorare ancora 
molto per costruité una solida com- 
pagine. Senza pecche l’arbitraggio. 

G. B. 


Basket Traviso-Julia 
51-43 (30-12) 


B TREVISO: Bocchi 2; Urettini; 
Gola 4; Minchillo 6; Montelattici 13; 
Rizzi 8; Campeol; Baruzzo; Paris 13; 
Sartori 5. JULIA: Torbianelli; Degano 
%; Fragiacomo 2; Valli; Fabris 10; 
Bradaschia; Sora 17; Padar 3; Di 
Majo; Perissinotto 4. ARBITRI: Ca- 
strignano e Pasi dî Bologna. NOTE: 
tici liberi: Treviso 5 su 8; Julia 7 
su 16 Uscita per 5 falli: Paris (49-40). 


La «zona» della Julia, Gpposta alle 
prestanti avversarie, aveva inizialmen- 
te un'unica soluzione: consentire il ti- 
to da fuoni e stringere lo spazio at- 
torno alla due pivot schierate dalla 
Pausich, ossia Panis (nazionale junior) 
e Sartori, Invece la difesa si è bloc- 
cata e la Paris ht avuto agio di con- 
cludere indisturbata da sotto incu- 
neandosi nei varchi lasciati aperti dal- 
la Julia. Contemporaneamente la Mon- 
telattici (altra azzurrina) ha rincarato 
la dose «fiondando» dagil angoli. 

Nella ripresa Levi ha invece azzec- 
cato il quintetto giusto, inserendo 
delle giovani accanto alla. generosa 
Degano, e la Sora, con contropiede 
fulminei, ha dato l'avvio alla riscos- 
sa Che ha portato le triestine a tre 
sole lunghezze dalle quotate avversa» 
rie: 40-37 al 15'. Poi lo slancio della 
Julia sì è spento. Pi 
B. C. 
G.M.M. Darwil - *Arbor. 48-43 
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Il calcio in cifre 


° SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


Napoli 
Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Lazio 
Milan 
Bologna 
Cesena 
‘Torino 
Foggia 
Cagliari 
Roma 
Genoa 
Sampdoria #) 
Verona 
L. Vicenza 


COPIPASI SE CA CA CARIATI 
naso ftrcscsoasaronoco 


I RISULTATI 
*Bologna - Cesena 
*Foggia - Roma 

Sampdoria - *Genoa 
“Lazio - Inter 
*Milan - Juventus 
*Napoli - L. Vicenza 
Fiorentina « *Torino 
*Verona « Cagliari 


SQUADRE 


Ascoli 1.9 
Varese AERPAL) 
Como 11:09 
Novara LIO 
Reggina AVIR] 
Brindisi 10.9 
Parma 10. 9 
Catania 10 9 
Palermo 109 
Brescia 10.9 
Ternana al pont) 
Avellino 109 
Arezzo tina) 
Atalanta a) 
Taranto 89 
Spal NOGITS, 
Perugia AL IASTARI] 
Reggiana Ti ti) 
Catanzaro 6° 9 
Bari 9 


I RISULTATI 
*Avellino - Varese 
Arezzo - *Bari 

*Brescia - Parma 
*Brindisi - Catanzaro 
*Como- Spal 
*Novara- Catania 
*Palermo - Atalanta 
*Perugia - Ternana 

- *Reggiana - Taranto 

*Reggina - Ascoli 


SH iv Simpibiipigri o 


fi ty dI OH ig ivode to iv sito toto veto |< 
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nb 


CES ire rien 
Seti 


PARTITE 
In casa | 


“) Tre punti di penalizzazione 


LE PARTITE DEL 2.12.73 
Cagliari - Lazio 
Cesena « Genoa 
Fiorentina + Bologna 


| 


SERIE A 


I marcatori 

8 reti: Boninsegna (Inter); 

4 reti: Chiarugi (Milan), Riva (Caglia- 
ri), Cuccureddu (Juventus), Pulici 
(Tonino), Clerici (Napoli), Luppi 
(Verona); 

3 reti: Landini (Bologna), Rivera (Mi. 
lan), S. Villa (Foggia), Chinaglia 


(Lazio); 
SERIE C 


0 030 8_4 = I 0 
01201371 
0 021 10 6 —1 G R NE B 
1 0 gl 5609 Br I RISULTATI 
VEIL Fe *A. Montevarchi - Piacenza 2.1 
ata SI *Empoli - Grosseto 0-0 
SAR: Pisa - *Giulianova 1-0 
0 021. 603 —8]| »Livorno- Olbia 19 
0 021 3.3 —38 *Lucchese - Modena 00 
1 ((053.,07 —5i 5 8 Cremonese - *Massese 20 
DLE ngn Viareggio - *Prato 10 
i) (ia li 4 6 Se | *Ravenna - Torres 2.0 
" A *Riccione - Spezia 10 
î Hi D ; i i si *Sambenedettese - Rimini Ck) 
TR DN IRR ES SEI LA CLASSIFICA 
PERO 0 Eee LIL Sambenedettese punti 17; Rimini 16; 
i 012 4 12 — 6 ||Lucchese 15; Giulianova 14; Massese e 


Pisa 12; Piacenza, Modena, Riccione, 
A. Montevarchi e Ravenna 11; Li. 
vorno e Spezia 10; Torres, Grosseto, 
Cremonese e Viareggio 9; Olbia ed 
Empoli 8; Prato 7. 


GIRONE € 


1 RISULTATI 


È *Acireale - Sorrento 1-0 

Inter - Milan Casertanà - *Chieti 10 
Juventus - Verona *Cosenza - Lecce 1-0 
L. Vicenza - Torino *Grotone - Salernitana Lo 
Roma - Napoli *Frosinone - Barletta 1-0 
Sampdoria - Foggia *Juve Stabia - Latina (8) 
*Marsala - Matera 3-0 

*Nocerina - Turris RR 

Pescara - *Pro Vasto 10 

Trapani - *Siracusa 30 


LA CLASSIFICA 
Casertana punti 16; Lecce Frosinone 
e Pescara 14; Chieti e Nocerina 13; 
Turris e Trapani 12; Matera, Salerni 
tana, Siracusa, Crotone, Marsala e 
Acireale 11; Sorrento 10; Pro Vasto, 
Barletta e Latina 8; Juve Stabia e 
Cosenza 4, 

Pro Vasto, Pescara, Trapani e Tur: 
ris: una partita in meno. 


PARTITE 


LE PARTITE DEL 2.12.73 
Arezzo «+ Palermo 
Ascoli « Novara 
Atalanta - Brescia 
Catania - Brindisi 
Catanzaro - Reggiana 
Parma - Como 
Spal Avellino 
Taranto - Perugia 
Ternana - Bari 
Varese - Reggina 


SQUADRE 


| In casa | 
G. 


Fuori 
VINERE 


Mio pb 


0.005 1 _ 6 —1 
CNR pn ea E Sr (AEREO 
0 031 6.3 —3 
[nt TR PREC: A 3 
9 È sE 
È i 1 L È ; E 3 BOLOGNA . CESENA +... (1-1) 
0 041 6 6 —8 o) 
O 131 89° —3 ta 
0 032 8 1 —3 ss (22) 
O 051 11 6 —4||NAPOLI.LR. VICENZA.. (21) 
0 022 8 5 —4||TORINO.FIORENTINA.. (0-1) 
1 (RO RISSZIO! 9 — 4 ||VERONA . CAGLIARI , (2-0) 
‘i AVELLINO - VARESE . (1-1) 
i i s 5 ci si Sia z PERUGIA - TERNANA ..» (0-0) 
d 013 50 7 —g || REGA -ascoL..... (00) 
CHIETI - CASERTANA . .. (0.1) 2 
i Ù si i a ” ui CROTONE.SALERNITANA . (1-0) 1 
1 013 8 12 — 7 ||1 montepremi è di 1.263.627.650 lire. 
IVO nIra:i 60806 Ai 6 vincitori con tredici punti lire 
3004 1 8 —11]||105.302.300; ai 322 vincenti con do- 


dici punti lire 1.962.100. Le schede 
con tredici punti sono state giocate 
una nella zona di Firenze, una nella 
zona di Milano, una nella zona di 
Pescara, due nella zona di Roma e 
‘una nella zona di Torino. 


Nessun tredici nella zona. Per quan- 
to riguarda le vincite con punti dodici 
sono 14, di cui 3 a Trieste anonime: 
una al Bar Catina, una al Bar Neri 
e una al Bar Inter. Tre dodici ano- 
nimi si sono registrati anche a Udine: 
uno al Bar Abramo, uno al Totobar 
e uno al Bar Sportivo. 


La schedina 


di domenica prossima 


CAGLIARI - LAZIO 
CESENA - GENOA 
FIORENTINA - BOLOGNA 
INTER - MILAN 
JUVENTUS - VERONA 
L.R. VICENZA - TORINO. 
ROMA . NAPOLI 
SAMPDORIA - FOGGIA 
AREZZO - PALERMO 


Alessandria 16 11 420 22111 3 —1 
Venezia IG LIR OI 0 ANO IA ARSDLIORTRANA 
Pro Vercelli 15 11 5.0.0. 1.3.2 (18 6.1 VIAREGGIO - SAMBENEDETT. 
Belluno bill, 33002201 2022 TRAPANI - CROTONE 
Lecco I4- 100 3 Lol 180013; 6 
"Trento 19610 180210 20:80 013-406 
Udinese a be NGI di ear ai i (ro a A Le tI) 
Mantova URRA eo IR REA IZ LI 
Monza AIRLINES 
Bolzano ISS VARIE adr 40508: 08, 
AE ll 11 240 113 5 10 — 6 |[l1a CORSA: 1 Pci su 
lodiasott. 10.11 230.033 5.7. —6 s Sa 
Vigevano di 10115662 AO ROL I k 
Seregno 9 11° 221 114 10 10 —?|/3sacorsa: 1) Yaki À 
Padova PDCI AIR OO Ng 2) Serchio si 
Gavinovese 811 212 033 7 12° —8]|l4a CORSA: 1) Monte Nanos 2 
Legnano N li PRESE RIE To Re, Pa ea PESA) 2) Insko x 
Triestina VM 132023 8 18° —10 ||5.a GORSA: 1) Parsifal x 
Derthona BRELA 9 08 8 ae AI ERESIA Ac x 
Savona 511° 113 024 6.107 11 > POI x 
secondi a pari merito 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 2.12.78 || ra direzione del Totip comunica 
*Bolzano - Pro Vercelli 1-0) Alessandria - Derthona cha nel concorso di ieri non c'è 
Belluno - *Derthona 3-1 Belluno - Bolzano I o RAdE 
n PIL) LA DI La rt vi ‘ori con undic: spet- 
ve Tenci: f 1 RO a teranno 827.584 lire; ai 200 vigelteri 
(Fionia'sabiio) ci = con dieci punti 58.100 lire. 
“Padova - Trento 2) Legnano - Lecco Nella zona delle Tre Venezie sono 
Legnano - *Savona 10 Pro Vercelli - Mantova stati realizzati un undici e 21 dieci. 
*Solbiatese- Clodiasott. (0-4) Savona - Monza L'unico undici della zona è stato ot- 
Seregno «#Triestina 3-0 Seregno - Udinese tenuto su una na ‘anonima, gioca- 
*Venozia iGavinuvbue 34 Trento - Solbiatese ta al Bar Catina Trieste. Per quan- 
to riguarda le vincite con punti dieci 


*Vigevano - Alessandria 1-1 


Triestina - Vigevano 


due sono stati ottenuti al Jolly Bar 
pure di Trieste. 


LAPALLACANESTRO IN CIFRE 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


Mobilquattro - *Brill 93 89 

Ignis » *Brina 8665 
*Forst - Snaidero 97 80 
*Innocenti » Sactà 104 56 
*Canon - Fag 100 64 

Alco - *Sapori "5 63 
*Sinudyne - Maxmobili 84 63 

LA CLASSIFICA 

Innocenti 4 4 0 386280 & 
Ignis 44 371 270 8 
Forst 4 4 0 379309 8 
Mobilquattro 4 4 0 347316 8 
Canon 4 3 1 354291 6 
Saclà 4 RR 349351 4 
Alco 4.2 PR 295320 4 
Sinudyne 4 13 305315 2 
Sapori 4 1.3 290.302 2 
Snaidero 4 13 325.354 2 
Brill A 13 321.372 2 
Maxmobili 4 13 292.365 2 
Brina 4 0 4 297343 0 
Fag 4 0 4 299422 0 


LE PARTITE DEL 2.12.1973 
Ignis - Sapori 

Mobilquattro » Canon 

Fag « Innocenti 

Maxobili - Forst 

Saclà + Brill , 

Snaidero + Alco 

Sinudyno » Brina 


ETRE IRE 


Serie B maschile 
I RISULTATI 


“Febal - Brina Forlì 115.73 

*Gorena - Lloyd Adriatico 70-69 
\ *Nayform - Rondine 69-68 

*Alpe - Patriarca 68.60 

Duco Mestre - *Sarila 77-64 

*Marazzi - La Torre R.E. 78-71 

(giocata sabato) 

LA CLASSIFICA 

Duco Mestre 4 40 356272 8 
Alpe Bergamo 4 40 313 254 8 
Lioyd Adriatico 4 31 308 278 6 
Gorena Padova 4 31 307307 6 
Brina Forlì 4 22 348302 4 
Patriarca Gorizia 4 22 321284 4 
Nayform Udine 4 22 298 341 4 
Rondine Brescia 4 13 278 283 2 
Sarila Rimini 4 13 276313 2 
Febal Pesaro 4 13 293324 2 
Marazzî Bologna 4 13 296 341 2 
La Torre R.E. 4 04 266361 0 


LE PARTITE DEL 2.12.73 
Marazzi - Alpe (ant. 1.12) 
Duco Mestre - Gorena 

La Torre R.E. - Febal 
Patriarca Nayform 
Lloyd Adriatico . Sarila 
Rondine - Brina Forlì 


Serie © maschile | Serie D maschile 


I RISULTATI 
*S. Dona - Italcantieri 91 89 
Ferroli Gas - *Italsider 73 64 
*Virtus PD - Castelfranco 70 66 
Cerier BG - *Tigers 64 61 
*Vicenza - R. Marchi 8278 
Die N’Aî.: *Zingalt 80 62 
LA CLASSIFICA 

Vicenza 4 3 1 342307 6 
Virtus PD 4 3 1 R74 254 6 
Gerier BG 4 3 1 R607261 6 
Die N'ai 4 3 1 26252 6 
Italcantieri 4 22 326203 4 
Italsider 4 2 2 263251 4 
R. Marchi 4 2 2 320320 4 
San Donà 4 2 2 313.327 4 
Ferroli Gas 4 2 2 255259 4 
» Tigers GO A 1 3260256 2 
Zingalt PD 413 265312 2 
Casteltranco 4 04 275318 0 


LE PARTITE DEL 2.12.1973 
Cerier - Castelfranco 
Die N'Ai » Virtus 
Ferroli Gas - Vicenza 
Italcantieri - Tigers 
R. Marchi - Ialsider 
Zingalt - San Donà 


Serie B femminile 


I RISULTATI 1 RISULTATI 
"Treviso Faram - *Hannibal 24 Treviso - *Julia 51:48 
Cus Padova - *Pro Pace 54 58 “Castelli - Despar 62-52 
Lido Grich - *Cianocolori 0 63 C.MM. TS. *Arbor RIE, 48:43 
*Motori Plet - Scatolin 66 55 “Ginnastica - Reyer 54-48 
*P.L. Jagermeister - Servolana 64 43 Fontana - *Mirandola 59.53 
Jesolo - “Arredamenti ©4179 73 IR QUERIRA 
LA CLASSIFICA Fontana Bologna 2 20 124102 4 
P.L. Jagermeister 1 1 0 6443 2 | Castelli Bologna 2 20 108 93 4 
Motori Plet 110 6635 2 DE SO i sa 107 94 4 
"0 par Parma 11 125120 2 
Lido ea a] re Va e I I 
Jesolo 1107992 
C.M.M. Trieste 2 11 89 89 2 
Treviso Farman 1 10 7468 2 
Ginnastica TS 2 11 103117 2 
Cus Padova 110 5452 2 | Julia Trieste 2 02 9510 0 
Pro Pace 10 1 5854 0 | Arbor RE, 2 02 94104 0 
Hanînbal 1 0 1 68.74 0 | Mirandola RO 2 02 111128 0 
Arredamenti TA 1 0 1 7379 0 
Gianocolori 1016370 0 |DOMENICA PROSSIMA 
Scattolin 1 0 1 5566 0 |gg Primo derby stagionale con Julia 
Servolana 10 1 4364 0 S.G.T. fissato in palestra della 


LE PARTITE DEL 2.12.1973 


Servolana - Motori Plet 
Treviso Faram - Jagermeister 


Valle. Il CMM Darwil sarà ancora 
ìn trasferta, questa volta a Panna 
con il Despar. Giornata, quindi, im- 
pegnativa per i tre quintetti triestini: 


Lido Grich - Hannibal Julia e S.G.T. daranno vita a uno 
Scattolin - Arredamenti scontro che si preannuncia interes- 
Cus Padova - Cianocolori sante, mentre il CMM non avrà vita 


Tesolio - Pro Pace 


facile in casa di una delle favorite. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 novembre 1973 


LECCO E PRO VERCELLI PERDONO CONTATTO MENTRE AVANZANO BELLUNO E UDINESE 


Il Venezia ria 


gguanta l'Alessandria 


GLI ALABARDATI AL GREZAR HANNO TOCCATO IL FONDO E STANNO ANNEGANDO 


Triestina in coma all’ospedale 
trafitta e umiliata dagli ospiti 


La squadra è praticamente come un giocattolo rotto che non si può ricaricare 
I guai di Cattai non giustificano il crollo - Il Seregno è sembrato un colosso... 


La Triestina è rimasta vitti- 
ma. di un nuovo grave infortu- 
nio al Grezar, senza dubbio. il 
più. grave degli ultimi tempi. 
La, squadra si trova ‘ora rico- 
verata in stato di coma pro- 
fondo nel reparto casi dispera- 
ti, nei piani bassi della clas- 
sifica. La prognosi è riservatis- 
sima e, malgrado le amorevoli 
cure prodigate dai sanitari di 
turno, le speranze di strappare 
al baratro il paziente non sono 
molte. Il conducente della .vet- 
tura alabardata, tale Bonafin di 
Mestre, sospettato di guida ma- 
laccorta, potrebbe venire. indi 
ziato di reato da un momento 
all’altro, 


SCENA PENOSA 


COME UNA 
VIA CRUCIS 


Uno stretto corridoio limi- 


sd; iL passaggio dll Lt 
egli spog LI cancello 
dello stadîo. Un forte nume- 
to di carabinieri fa da co- 
pertura, a, chi esce mentre 
sui due lati una folla impre. 
cante di tifosi attende che si 
presenti il «nuovo cristo» 
per crucifiggerlo. È 

Passano .i lombardi accolti 
da nutriti. applausi, passano 
i giornalisti quasi grade 
passano Marson e Albicocco 
sui quali qualche bonaria 
manata sulle spalle ha. un 
significato tra l'approvazione 
e l’indulgenza. Fischi e im- 
properi accolgono tutti gli 
altri alabardati che non rea- 
giscono — capo chino — agli 
insulti. Ò fi 

Ma non è tanto loro che 
la folla attende al varco; at- 
tende colui che è ritenuto il 
responsabile primo delle di. 
savventure passate, presenti 
e fors’anche future: il presi. 
dente. ; 

Quando Tristano Colummi, 
coraggiosamente, affronta la 
torma inviperita, questa gli 
si scaglia contro con una vio- 
lenza verbale inaudita. Parò- 
le irripetibili, motti sarcasti 
ci, frasi che offendono il suo 
onore, sono il prezzo che de- 
ve pagare per gli errori suoi 
e quelli degli altri. Ai più 
facmorosi che lo stringono 
da vicino cerca d’opporsi con 
le parole e con.i fatti; qual 
che pedata lo raggiunge e 
Sfiora noi che casualmente 
gli siamo a fianco. Anche Bo- 
nafin che lo segue e che da 
buon cireneo cerca d'’aiutar- 
lo a portare la pesante croce 
lungo questa penosa via cru- 
cis, raccoglie la sua parte. 
Alessandro Moncini, consi- 
derato il terzo responsabile 
della disfatta, sanguina ab- 
bondantemente dal naso; non 
è stato colpito da nessuno 
ma l'emozione provata in 
quegli interminabili 90 mi. 
nuti gli ha giocato questo 
cattivo scherzo, 

E’ una scena che fa male 
al cuore, che disapproviamo, 
sclamente giustificata in pic- 
cola misura dalle tante umi. 
liazioni patite dalla schiera 
dei sostenitori, ormai decisi 
a rovesciare sul terzetto il 
fardello colmo della mal re- 
pressa stizza, Si sa, la folla 
e pronta all’osanna ma an 
che al crucifigge ed in que- 
sto momento par che dica 
«Muoia Sansone con. tutti. i 
filistei», conscia 0 inconscia 
di seppellire se stessa pur di 
uscire da una situazione che 
ritiene senza via di scampo. 

E° un atteggiamento suici. 
da perché non vediamo chi 
altro. oggi. avrebbe il corag: 
gio di prendere le redini di 
un cavallo imbizzarrito lan 
ciato al galoppo verso il pre- 
cipizio della retrocessione.. 

Stasera si riunirà muova. 
mente la pattuglia dei con- 
dottieri affranti e disorién- 
tati, per vagliare l’effetto 


decidere sul da farsi: conti. 
nuare a combattere o di. 
chiarare la resa? 

Uscendo dalla metafora, 
pensiamo che non ci siano 
altre alternative, ammenoché 
i membri del direttivo. della 
Triestina non vogliano scari- 
care sull’allenatore il cumulo 
della loro miopia calcistica. 
la massa dei loro errori, îl 
mare della foro incompeten- 
za e dei loro debiti. Non sa- 
rebbe né giusto né umano, 
tuttavia è una forma usuale 
di scaricabarile nello. sport 
professionistico. dei giorni 
nostri: paghi chi è pagato! 
Gli altri sì tengano le offese 
e gli sputi: sono le uniche 
cose che i dirigenti — dopo, 
tante inutili spese — posso. 
no ottenere gratis, / 


Tullio Stabile 


Seregno-Triestina 3-0 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Canzi, al 36° autorete Pomaro, al 42° 
Vanazzi. TRIESTINA: Marson; Pomaro, Lucchetta; De Luca, Albicocco, 
Fera; Rossi, Brusadelli, Bertoli, D'Alessi, Cattai (dal 2° Paganin), Fon. 


tana, Sabbadin. SEREGNO: Banfi; 


Corbetta, Citterio; Cappelletti, Do- 


rini, Della Giovanna; Canzi, Arienti, Vanazzi, Fagnani, Pozzoli. Spreafi- 
co, Ferrerio, Grassi. ARBITRO: Grillanzoni di Finale Emilia. NOTE: 


spettatori 7 mila circa di cui 4200 paganti per un incasso pari a 5 mi- 
lioni e 500 mila lire. Ammonito nella ripresa Bertoli, Calci d'angolo 4-4 


(4-2 nel p.t. per il Seregno). 


Fino a questa sera, comunque, 
quando si riunirà il CD ressoala- 
bardato, le «autorità competen- 
ti» non prenderanno nei suoi 
confronti aleun provvedimento. 

Questo è in sintesi l’unico 
«rapporto» che è possibile sti 
lare al termine di una gara che 
ha forse definitivamente stror- 
cato anche le ultime illusioni. 
Illusioni cioè di poter recupe- 
rare facilmente il terreno per- 
duto per installarsi in posizioni 
di classifica di relativa. tron- 
quillità. Ora esiste una sola 
realtà: è quella di una squadra 
inguaiata nei bassifondi, terri- 
bilmente fragile in tutta la sua 
essenza, incapace (almeno ades- 
so) di impugnare la spada per 
difendere fino all'ultima. stilla 
di energia le proprie fortune, 

Abbiamo parlato di coma pro. 
fondo. Credete:. non è cattivo 
gusto; non è proditoria volontà 
di colpire chi è già ferito a 
morte. E’ soltanto l'ennesimo 
invito a prendere coscienza di 
una situazione che si era già 
delineata chiaramente all’inizio 
del campionato. Sia ben chiaro 
che nessuno intende fare il fu- 
nerale alla Triestina prima del- 
l'avvenuto decesso; ma non si 
può parimenti avallar» la pre- 
sunzione di chi vorrebbe (o vo- 


leva all’inizio del torneo) anda- 
re a nozze con i fichi secchi. 
E dai fichi secchi neppure un 
taumaturgo (figuriamoci Bona- 
fin!) può spremere la pozione 
miracolosa che legittimi le aspi 
razioni di chi addirittura va- 
neggiava la promozione. 

Anche ieri sono bastate le pri- 
me contrarietà, i primi scossoni 
dati alla partita da un Sere- 
gno tutto d'uri pezzo a far fra- 
nare le idee alabardate una sul- 
Valtra. Si dirà che disgraziata. 
mente i piani tattici dell’alle- 
natore sono rimasti sulla carta 
a causa dell’infortunio capitato 
a Cattai ad appena due minuti 
dal fischio d'inizio. Ma allora, 
ripetiamo, che a nostro avviso 
{l male attuale della Triestina 
non è questione di tattiche più 
o meno indovinate, di astruse- 
rie tecniche o di machiavellici 
piani di battaglia; il male è di 
natura più profonda, più intima 
e si rifà alla disposizione psi- 
cologica con cui gli undici uo- 
mini, quali essi siano, scendono 
in campo. 

Il nervosismo serpeggia a li. 
velli di alta tensione al momen- 
to di imboccare il sottopassag- 
gio per. entrare sul terreno di 
gioco. E questo sarebbe giusti- 
ficabile. sotto un profilo uma- 


I NOVANTA DRAMMATICI 


MINUTI 


SOLO L'ARBITRO 
NON HA INEIERITO 


Un avvio che sembra sia stato studiato da un regista del 
‘br.vido! Dopo soli 45” di gioco, per un errore di Lucchetta 
che lascia via libera a Vanazzi, Canzi costringe Marson ad 
‘un difficile intervento di piede che frutta il primo angolo al 
Seregno. Ai 2' Cattai cerca di contendere un pallone ad un 
avversario che è in netto vantaggio. Uno scatto breve e la 
gamba destra dell'alabardato cede, Bonafin lo sostituisce con 
Paganin. Il tecnico alabardato inverte al quarto d'ora le 
marcature: Fera abbandona Arienti e va su Fagnani che pri 
ma era controllato da Brusadelli. 

Al 19° la prima parata di Banfi su punizione ad affetto di 
D'Alessi; lo stesso Banfi interviene subito dopo in presa alta 
per fermare un pallone indirizzato di testa da Fera: Al 24 
le Triestina potrebbe passare in vantaggio: per un fallo su 
‘Bertoli l'arbitro concede una punizione, Pomaro manda a 
spiovere il pallone al centro dell’area dove un difensore, in- 
tervenendo su D'Alessi, respinge corto, Fera dal limite calcia 
con forza ma il pallone termina la sua corsa sul fondo ad 
un paio di centimetri dal palo destro della porta lombarda. 
25’: un tiro da lontano quasi sorprende Marson il quale fer- 
ma ma non trattiene il pallone che carambola sul palo e 
termina in angolo. La punizione dalla bandiera è respinta di 
pugno dal portiere alabardato. Il pallone è sempre fra i piedi 
degli ospiti che riescono a farlo giungere nuovamente nei 
pressi dell’area alabardata; Fagnani lo tocca per ultimo met- 
tendo in movimento Canzi il quale, tutto solo (e Lucchetta 
dove si trovava?) non ha difficoltà a battere Marson con un 


gran tiro. 


La reazione alabardata non approda a nulla. Sono sem- 
pre gli ospiti a reggere il filo del gioco e al 36' raddoppiano. 
Tentano per due volte Brusadelli e poi Fera di togliere la 
pala dai piedi dei lombardi ma senza fortuna e l’azione ar- 
Tiva al limite dell’area di rigore dove si crea una mischia. Il 
pallone passa fra le gambe di alcuni giocatori e giunge sui 
piedi di Pomaro il quale non si avvede che Marson: si appre- 
sta ad uscire e tocca all'indietro cogliendo di sorpresa il por- 
tiere che non può fare altro che accompagnare con lo sguar- 
d. il pallone che rotola verso il fondo della rete: 2-0. 

Rossi (4C’) ha la possibilità di mettere a segno il gol del 
2:1.ma tutto solo davanti al portiere non è capace di fare al- 
tro che alzare sopra la traversa il prezioso pallone di Paganin. 
Contropiede del Seregno al 42’, Da trequarti campo in area 
lombarda parte a razzo Pozzoli al. quale si fa incontro De 
Luca; l'ala azzurra allunga per Vanazzi (si è al limite del 
fuorigioco) inseguito da Albicocco, Il centravanti compie una 
autentica prodezza e con un gran diagonale batte imparabil: 


mente Marson. 


E' la fine di tutte le speranze alabardate. Quando i gioca» 
tori sono negli spogliatoi dalle reti di recinzione alcuni espo- 
nenti dei vari clubs rossoalabardati tolgono gli striscioni 
esposti all'inizio della partita, Applausi per il Seregno e fischi 
per la Triestina quando ie squadre si riaffacciano dal sotto- 
passaggio, La partita ormai non ha più storia. Si registra solo 
un infortunio a De Luca per un brutto fallo di Vanazzi; un 
tigore per fallo di Albicocco su Canzi che l'arbitro lascia 
correre e un fallaccio di reazione di D’Alessi su Canzi che il 
direttore di gara, pur trovandosi a due passi, non punisce. E” 
uno dei pochi, presenti ieri al «Grezar», che non abbia vo- 


luto infierire! 


«CN. 


TRIESTINA-SEREGNO: 0-3, Bertoli, affiancato da due difensori, cerca l’affondo ma il portiere è 


pronto a bloccare 


(Ttalfoto) 


| parlare e trascorre ancora un 


compagnasse uno strano e de-|veramente pericolose. Non do- 
leterio desiderio di rivalsa con-|vrebbe tardare molto a siste 
tro le presunte incomprensioni)marsi in posizioni di classifica 
del pubblico e (perché no?) di|più meritevoli, a meno che 
chi segue le avventure-disavven-|l'acuto al Grezar non debba 
ture alabardate pestando sui|rimanere la tradizionale rondi- 
tasti della solita «Olivetti» con|ne di ‘primavera. È 

tanta amarezza nel cuore. In-| Finiamo qui, perché ci pian- 
comprensione (presunta) che|ge il cuore. Stendiamo un velo 
diventa vittimismo quando da-|su questa ennesima prova di 
gli spalti arrivano le prime on- squallore.  Consoliamoci  pen- 
date di malumore, o i primi|sando che non tutto è ‘perduto. 
fischi per un pallone giocato |Il tempo per risorgere c’è. In 
balordamente. Se il nervosismo | campo però necessitano com- 
fosse realmente rabbia di spac-|battenti di razza, gladiatori, e 
care il mondo, allora non ba-|non figurine di pezza. Altrimen- 
Sterebbero pochi fischi o quai-|ti neppure un «sergente di fer- 
che frecciata velenosa per pro-|ro» può fare miracoli, 


sciugare la sete di rivincita di ian ; 
questi giovanotti in maglia ala-|. GiatadoltoTrivellato 


no, se al nervosismo non si ac- [rr ha poi un paio di frecce 


È 


i i 


TRIESTINA - SEREGNO 0:3. Il portiere Banfi blocca facilmente in uscita un tiro di Brusadelli 


(fuori quadro) mentre il terzino Corbetta si le a. guardia della rete. In iocchio, semina. 
scosto, Bertoli; più lontano Citterio e Rossi Du Li 


(Italfoto) 


ce 


bardata. 


Per questo abbiamo parlato 
di coma. Ieri, le prime cOntra- 


rietà hanno spento gli iniziali 
bollori; poi il primo gol del 
Seregno ha riconsegnato nelle 
mani di Bonafin un giocattolo 
rotto, praticamente ormai in- 
servibile, impossibile da ricari- 
care. Fatta eccezione per qual 
che ardimentoso (vedi i soliti 
Fera, Albicocco, Bertoli, forse 
‘Brusadelli) gli altri sono andati 
penosamente alla deriva, senza 
idee e senza spina dorsale. Al 
punto tale che l'avversario, il 
Seregno, è parso di dimensioni 
gigantesche, quasi di serie su- 
periore; al punto che questo 
Seregno ha fatto il bello e il 


DOPO DIECI DOMENICHE E° TRAMONTATA UNA STELLA 


Compromessa dai friulani 
la «verginità» dei lecchesi 


Il bottino dei bianconeri poteva essere ancora più consistente 
Politti e Stevan sono stati gli autori di due reti imparabili 


cattivo tempo, tanto da dare 
l'impressione di accontentarsi 
di tre gol per non infierire trop- 
po. E dov'è questo «squadro- 
ne» in classifica? Ai primi po- 
sti? Nossignori: lotta come la 
Triestina per sopravvivere. Do- 
po questa amara riflessione c’è 
forse in giro ancora qualcuno 
‘pronto a' sostenere che i guai 
alabardati sono. soprattutto. di 
natura tecnica? Speriamo pro- 
prio di no. 

Non ci pare abbia quindi un 
senso «passare ai raggi» la pre- 
stazione dei triestini. E’ andato 
tutto male. La difesa ha com- 
messo errori tragici, il centro- 
campo ha funzionato come può 
funzionare un motore con un 
solo pistone; gli attaccanti, sot- 
to l’infuriare della tempesta, si 
sono ben presto piegati come 
canne al vento. Andare fuori 
strada, in queste condizioni, era 
inevitabile. Il Seregno, abbia. 
mo già detto, è sembrato sceso 
da... Marte. Inconsistenza della 
Triestina a parte, ha comunque 
sorpreso per il gran ritmo e 
un gioco apprezzabilmente or- 
ganico e. ben equilibrato. In 


Pieno di <se> e <ma 
lo spogliatoio locale 


scenza e le nostre scuse; cosa 
possiamo dire d'altro?» 

LUCCHETTA ha le lacrime 
agli occhi: «E’ tutta colpa mia, 
ho sbagliato dall’inizio alla fi- 
ne». A chi cerca di rincuorarlo 
risponde: «E' come non fossi 
stato in campo, anzi, avrei fatto 
meno danno». 

GIANNI CATTAI, muggesano 
che solo dopo tanti anni è arri. 
vato alla maglia alabardata, at- 
tendeva con impazienza questa 
giornata. Più sfortunato di così 
non poteva essere. Non ha toc- 
cato infatti nemmeno una palla 
prima di uscire dal campo per 
uno stiramento dopo 2° di gio. 
co. «Mi sono riscaldato come di 
consueto — dice — perché i 
miei muscoli abbisognano di un 
buon lavoro preparatorio. Non 
riesco a comprendere come sia 
potuto accadere, Appena ho al. 
lungato la gamba ho avvertito 
un fitto dolore e ho chiesto di 
essere sostituito». 

FERA spiega quel suo pallo- 
ne che al 24’ del primo tempo 
poteva portare in vantaggio la 
Triestina: «Ho calciato bene, con 
forza ma la palla è uscita sul 
fondo per meno di una ventina 
di centimetri. Poteva essere il 
pallone che sbloccava il risulta. 
to, invece è stato quello che ha 
segnato l’inizio della nostra 
fine». 

«E° .la prima volta — spiega 
POMARO — che faccio un’auto- 
rete e doveva capitare proprio 
a "Trieste. Come è accaduto? 
Non mi sono accorto che Mar. 
son aveva abbandonato i pali, 
tutti qui». 
«Sono sfinito moralmente — 
dice l’indomabile BERTOLI — 
non fisicamente, Cosa posso di. 
re dopo una partita persa così 
chiaramente?», 

ALBICOCCO: «Se non pren: 
diamo così ingenuamente il pri. 
mo gol, la partita non va a fi. 
nire così. Sono cose che acca- 
dono. Il terzo gol? Vanazzi ha 
compiuto un capolavoro perché 
ha calciato praticamente dalla 
linea. Una rete impossibile, nul- 


Ia da dire». 
Claudio Nordio 


van. UDINESE: Zanier; Sgrazzutti, 
Stevan, Burlando, Peressin, Farina, 


Foglia, Bosani (Cimenti dal 1?° s.t.), 
siraghi, 13 Ratti. ARBITRO: Busalac 


Marchi, Lieve intortunio a Burlando 


(2-2), per il Lecco. Giornata grigia 
condizioni, spettatori 3500 circa. 


Lecco, 25 

Il Lecco ha perso all'undice- 
simo turno la propria imbat- 
tibilità: è stata una forte Udi: 
nese a strappare questo ‘invi 
diabile primato della squadra 
di Brighenti, cogliendo così il 
quarto successo consecutivo, 
dopo quello in casa contro la 
Pro Vercelli, quello în trasfer- 
ta a Gavi e quello dio dome. 
nica scorsa, ancora in casa, 
contro la Solbiatese. 

Il punteggio della vittoria de- 
gli uomini di Manente è lo stes- 
so di due domeniche fa @ Ga. 
vi, cioè due a uno: rispecchia 
alla perfezione il divario dei 


Tutti attorno all'allenatore del 
Seregno, rientrato solo da pochi 
minuti nel corridoio che immet- 
te agli spogliatoi, Angeleri è 
raggiante, sorride a tutti, parla 
a raffica ed i cronisti amnotano. 
Nello stanzone che ospita gli 
alabardati nessuno ha il corag- 
gi» di entrare. Passa così un 
quarto d’ora abbondante prima 
che la porta dello spogliatoio 
alabardato si apra: presidente e 
vicepresidente stanno in un an- 
golo e parlano sotto voce; dalla 
parte opposta l'allenatore BO. 
NAFIN sussurra qualche cosa 
al dott. Carninci. Il tecnico ala- 
bardato si lascia scappare solo 

Non può andare sempre co- 

il campionato è ancora lun- 
go». Già, però le domeniche 
scorrono via veloci e la situazio» 
ne in classifica peggiora di set. 
timana in settimana. 
I giocatori fanno la doccia, si 
asciugano, si rivestono: tutto iu 
silenzio, Nessuno ha voglia di 


po’ di tempo prima che le loro 
labbra si aprano. Quando si per- 
de così chiaramente è difficile 
anche per il cronista rifare la 
storia della partita assieme ai 
protagonisti, Loro, i giocatori, si 
aggrappano a quello che posso- 
no: «Fosse entrata quella palla 
di Fera — dice D’ALESSI — 
quando la partita era ancora 
sullo 0-0, avremmo vinto». «Se 
sul 2-0 — osserva Brusadelli — 
Rossi non avesse sprecato quel- 
la facile palla-gol le cose non sa- 
rebbero terminate così». Si va 
alla ricerca del come e del per- 
ché, ma nel calcio contano solo 
i gol fatti; i «se» 0 î «ma» non 
valgono nulla. 

Il problema di fondo, forse, Jo 
centra BRUSADELLI. Dice il 
capitano; «Cerchiamo di non 
perdere la testa e rimaniamo 
con i piedi ben fissi a terra. La 
‘situazione è difficile, ma non an- 
cora disperata. 1 tifosi, nono- 
stante la serie di risultati nega- 
tivi a catena, ci sono ancora vi. 
cini. Mi hanno veramente com- 
mosso quando all’inizio della ri- 
presa ci hanno incitati al vec- 
chio grido di ‘Forza Unione!”. 
Merino tutta la nostra ricono. 


Udinese-Lecco 2-1 (1-1) 


MARCATORI: p.t. al 4° De Nadai, al 27 Politi; nel s.t. al 10” Ste- 


Bonora; Politti, Beltrame, Zampa; 
Girelli, 12 Marcatti, 13 Pellizzari, 


14 Jesse. LEGCO: Meraviglia; Castiglione, Santi; Berta, Sacchi, Motta; 


De Nadai, Gamba, Marchi, 12 Ca- 
‘chi di Palermo, NOTE: ammonito 


al 20° s.t. Bonora per fallo su Foglia e al 44° st. Zampa per fallo su 


al 24° del s.t.; in seguito ad uno 


scontrò con Gamba, il capitano friulano restava fuori campo due mi- 
nuti per farsi massaggiare alla gamba colpita. Calci d'angolo 6 a 3 


ma non fredda, terreno in buone 


valori în campo e, se il risul 
tato avesse dovuto essere co- 
stituito da un punteggio di 
merito în base al gioco messo 
in mostra dalle due formazioni, 
l'Udinese avrebbe vinto anco- 
ra più largamente di quanto il 
gol abbiamo detto. 

Nonostante che, dopo appe- 
na cinque minuti di gioco, si 
Josse trovata in svantaggio di 
un gol per un azzeccato col. 
po di testa di De Nadai su 
corner battuto da Foglia, la 
squadra friulana non si è at 
jatto demoralizzata: ha orga 
nizzato con calma la controf- 
Jensiva e, batti e ribatti, con 
una grande forza di volontà @ 
con un gioco molto ordina 
to è riuscita a pareggiare al 27 


ad opera dì Politti. 


Politti si può dire che, as 
sieme a Burlando, Stevan, Pe. 
ressin e Farina, sia stato la 
chiave di volta del successo 
friulano: infatti, nei ‘momenti 
più importanti, Politti è sen» 
pre comparso all'altezza della 
area di rigore del Lecco per 
dare l'imbeccata buona o per 
impegnare il portiere avversa 
rio, così come più di una volta, 
lo si è trovato pronto, nell’area 
di rigore della propria squa: 
dra, ad intercettare palloni 
molto insidiosi. Il pareggio di 
Politti è stato conseguito pro« 
prio in uno dei momenti in 
cui l'Udinese premeva più in- 
tensamente sulla porta di Me: 
raviglia: dopo un batti e ribat- 
ti, Bosani aveva cercato di al 
lontanare definitivamente ogni 
pericolo, ma la sua respinta è 
stata corta. Il pallone è perve: 
nuto a Politti che da posizio- 
ne laterale, con un aggancio al 


volo a cìrca sette metri dalla 
porta avversaria, sì è impadro- 
nito del pallone, se lo è aggiu 
stato sul piede ed ha tirato im- 
parabilimente. Il portiere si 
era trovato spiazzato. 
L'Udinese, pareggiate le sor- 
ti, non si è accontentata; evi 
dentemente aveva capito che 
i suo gioco era superiore a 
quello dell'avversario e, eluso 
un grosso pericolo al 37° ad 
opera di Marchi, la squadra di 
Manente ha poi ripreso il ti. 
mone nel secondo tempo, fin- 
ché è passata. Un altro perico- 
lo grosso l'Udinese l’ha corso 
al 2° minuto: ha rischiato di 
vedersi battuto, pressoché alla 
stessa maniera del 5° minuto 
del primo tempo il proprio 
portiere, da una punizione di 
Foglia che veniva deviata di 
testa verso rete dal solito De 
Nadai. Questa volta, fortuna- 
tamente, Zanier era pronto a 
parare in due tempi, da posr 
zione molto difficile. 

Verso il 10° dagli spalti, viste 
che il Lecco non riusciva a jare 


gioco ed a rendersi pericoloso, 
sono cominciate invocazioni 
verso la panchina lariana, chia- 
mando in campo iîl tredicesimo, 
nei panni del neo-acquisto Ci- 
menti. Evidentemente Brighen- 
ti non rispondeva però a que- 
sto ‘invito, dato che la sua 
squadra aveva molto più du 
fare: per difendersi. che possi. 
bilità di attaccare. Anzi, pro- 
prio in quel momento, veniva 
la batosta: al 16°, su calcio dr 
punizione battuto da Burlan- 
do, attraverso la barriera lec 
chese, il pallone perveniva a 
Stevan il quale girava a vete 
anticipando l'uscita di Meravi 
glia. 

Al 21°, al 28° e al 38° Udinese 
sfiorava il terzo goal. Il Lec- 
co, da parte sua, è riuscito a 
rendersi pericoloso soltanto al 
26° con una staffilata di De Na- 
dai, che è uscita juori di po- 
chissimo e al 32° con un tiro 
trasversale di Foglia, che ha 
impegnato Zanier în una bella 
parata a mezza altezza. 


Giampiero Gerosa 


«Processo 
volante» 


a Giulio Bonafin 


L'allenatore alabardato Bonafin è 
rimasto a lungo nello spogliatoi, Il 
tecnico triestino ha lasciato lo stan: 
zone alle 16.59’, dopo essersi rifiuta. 
to di uscire per una porta di servi= 
zio, accompagnato dal d.s., Carlo Lu. 
po e da Renato Sadar. L'atmosfera, 
all’esterno, sembrava tranquilla, Do- 
po un centinaio di metri però l’alle- 
natore è stato raggiunto da un folto 
gruppo di tifosì che a gran voce 


«Chi fa la formazione?», «Perché ti 


lasci condizionare dai dirigentit», 
«Vattene!», «Di questo passo ci porti 
in Serie D», «Fai anche tu parte del 
la mafia?». Bonafin, che in un primo 
momento non aveva raccolto le pro- 
vocazioni, si è arrestato, anche per- 
ché non aveva scelta, ed ha accettato 
il dialogo a... più voci, o grida, co- 
me sarebbe più giusto, 

Non una incertezza, non la mini. 
ma preoccupazione, non un po' di 
nervosismo: Bonafin ha discusso con 
calma e molto esaurientemente alle 
risposte di quanti lo attorniavano, 
Ha ribadito più volte che la respon- 
sabilità è esclusivamente sua, che i 
dirigenti non hanno alcuna colpa e 
che a decidere è solo lui, «Non esi- 
stono pressioni di sorta — questo îl 
succo di quanto ha detto Bonafin — 
e tengo a sottolineare che mai nessu- 
no dei dirigenti si è permesso di in- 
sistere affinché giocasse questo 0 
quell’altro giocatore». 

H processo volante è durato di 
clannove minuti; quindi Bonafin è 
salito sulla macchina di Sadar che 
l’attendeva e che, anche se non sen- 
za fatica, si è aperta un varco fra 
Ja folla urlante ed ha preso il largo. 

Ù 


Alessandria e Venezia nuova- 
mente assieme sul tetto della 
classifica. I piemontesi, che a 
Vigevano hanno dovuto accon- 
tentarsi di un pareggio, sono 
stati raggiunti dai neroverdì che 
in casa non hanno avuto diffi- 
coltà ad imporsi sulla Gavino: 
vese. Hanno perso terreno Pro 
Vercelli e Lecco, I primi hanno 
dovuto gettare la spugna sul 
campo del Bolzano; î secondi 
scnv stati superati in casa dal. 
la lanciatissima Udinese. La 
squadra di Manente e Giacomi. 
ni ha infilato il quarto successo 
consecutivo e sì trova ora a tre 
sole lunghezze dalla vetta. Una 
rincorsa eccezionale che rilan- 
cia i bianconeri. Sull’altro fron- 
te della Classifica si aggrava la 
posizione della Triestina, Gli 
alabardati seccamente sconfitti 
21 «Grezar» dal Seregno, occu- 
pano la terz’ultima poltrona; 
peggio di loro, sino a questo 
memento, hanno fatto il Der- 
thcna (battuto in casa dal Bel- 
luno che tiene ottimamente e 
si trova al secondo posto) e il 
Savona (i liguri sono stati su- 
perati sul terreno amico dal 
Legnano). Seregno e Legnano 
hanno così staccato la Triesti- 
na, Continuano a deludere an- 
che Monza e Mantova che hanno 
chiuso in bianco l'anticipo di 
sabato, E’ stata, l'undicesima 
giornata d'andata, una domeni. 
ca particolarmente favorevole 


alle viaggianti: anche il Trento. 


infatti ha colto due punti in tra- 
Sferta espugnando il rettangolo 
di Padova. 


"== 


UN CALCIO DI RIGORE HA DATO IL VIA AL SUCCESSO NEROVERDE 


I veneziani travolgono 
la modesta squadra ligure 


Trevisanello è stato il migliore - Brillanti Ronchi e i centrocampisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Venezia, 25 

Netta. vittoria degli uomini di 
Volpi, che però all’inizio hanno 
dovuto faticare alquanto per 
frantumare le barricate a ol 
tranza innalzate dall’11 piemon- 
tese. Le fallosità si susseguiva- 
no a getto continuo, senza che 
l'arbitro si decidesse a interve- 


Venezia-Gavinovese 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.i. al 32? Bellinazzi su rigore; nel s.t. all'8” Ron- 
chi, al 25° Modonese, al 33’ Ulivieri. VENEZIA: Seda; Bisiol, Sabba 
din; Bassanese, Ronchi, Flaborea; Trevisanello, De Cecco (dal 28° s.t. 
Bianchi), Bellinazzi, Scarpa, Modonese, 12 Fornasiero, 14 Ardizzon. GA- 
VINONESE: Gennari; Nervi, Aîmone; Avere, Sobrero, Zunino; Rinaldi, 
Gittore, Ulieri, Pacciani, Mannino (dall’il’ s.t. Mosca), 12 Chiaravalle, 
13 Unere. ARBITRO; Zacchetti dî Milano, NOTE: giornata grigia, ter- 
reno buono, spettatori 4 mila circa. Angoli 8.2 (740) per il Venezia. 


nire; poi finalmente al 32’ il di-|Tigore su un’ammucchiata di 
rettore di gara non. poteva esi-|Cinque difensori piemontesi ai 
mersi dal fischiare il calcio di|danni di Bellinazzi, in piena 


NUOVO INFORTUNIO DEI PATAVINI 
SALTA L'ALLENATORE 


Trento-Padova 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel primo tempo al 35° Vergani; nel secondo tem- 
po al 33° Mongitore, TRENTO: Borghese; Larini, Marchi; Vergani, 
Fabbro, Apostoli; Bertogna (dal 25° s.t. Sartori), Rampanti, Scotti, 


Andreatta I, Mongitore. PADOVA; 
Furlan, Coramini; 


righini), Freddi; Lasagni, 


Memo; Scalabrin (dal 22° s.t, Ar. 
Manservigi, Lazzaro, 


Musiello, Stefanelli, Treniin. ARBITRO: Vivarelli di Firenze, 


Padova, 25 


Nuovo capitombolo del Padova sul proprio terreno ao 
opera di un vivace Trento. L’incontro ha visto in netta 
superiorità la, squadra di Bozzato, che ha dominato per 
tutto il primo tempo, andando in vantaggio al 35° con una 
bella rete di Vergani: Bertogna ha rovesciato al centro la 
palla, che è stata sbucciata di testa da Scotti ed è perve. 
nuta a Vergani, che, bene appostato sulla destra, non ha 
avuto difficoltà a battere Memo. 

Nella ripresa il Padova ha assediato l’area degli ospiti 
senza tuttavia riuscire a passare. Sono stati invece i tren 
tini a raddoppiare al 33’ con una rete in contropiede, ot 
tenuta ca Mongitore. Da segnalare che al 12? della ripresa 
la partita ha avuto un'interruzione di circa quattro minut 
ser uno stiramento alla gamba destra che ha colpito l’ar 


ditro Vivarelli di Firenze, 


Al termine dell'incontro il consiglio del Padova, riunì 
tosi d'urgenza, ha sollevato dall'incarico l’allenatore Maurc 
Gatti, pregando di prendere temporaneamente la conduzio 
ne della prima squadra il signor Giorgio Bolognesi. 


LL ——___———-— ————— _mto.per.la botta facile, 


area. Il centravanti neroverde 
trasformava dal dischetto la 
massima punizione e da questo 
momento il Venezia aveva via 
facile verso la vittoria. 

Nella ripresa infatti i laguna. 
ri, contro una gavinovese che 
si era aperta alla ricerca del 
pareggio, andavano a ruota li- 
bera in contropiede. All'8° lo 
stopper Ronchi, dopo aver tri 
angolato sulla destra con Mo- 
donese, batteva imparabilmente 
Gennari a fil di palo. Due mi. 
nuti appresso, Modonese calcia- 
va in diagonale da destra, Gen- 
nari respingeva miracolosamen- 
te e Trevisanello entrando a 
colpo sicuro sparava sul palo. 

Il terzo gol comunque veniva 
al 25° quando Trevisanello (an: 
cora una volta fra i migliori la- 
gunari insieme con Ronchi, De 
Cecco e Scarpa) fuggiva sulla 
sinistra e poi serviva Modonese 
che di sinistro al volo batteva 
imparabilmente il guardiano o- 
Spite. A questo punto la partita 
era praticamente finita e la Ga- 
vinovese ne approfittava per 
portare i primi pericoli alla 
porta di Seda che capitolava al 
33’ dopo che una punizione dal 
limite di Gittone rimpallava 
fortunosamente servendo Uli 
vieri a centro area, ben piazza» 


Nel finale il Venezia, punto 
sul vivo da questa segnatura 
sfiorava alcune volte il quarto 
gol, soprattutto al 41’ con ino 
splendido colpo di testa di Bel. 
linazzi. Nel complesso tuttavia 
la vittoria ha pienamente sod- 
disfatto i locali, giocatori e pub- 
blico, che hanno visto confer- 
mata la splendida condizione 
che assiste in questo momento 
il collettivo neroverde. Come sì 
è detto, Trevisanello è apparso 
il migliore in campo, ma molto 
brillanti sono stati anche Ron- 
chi e i tre del centrocampo. 

La Gavinovese è apparsa in 
verità poca cosa: da prima ha 
cercato di resistere con le buo- 
ne e con le cattive alla superio- 
tità tecnica degli avversari, ma 
poi una volta in svantaggio, nul- 
la ha potuto contro di questi. 
Il migliore è apparso il libero 
Avere, insieme all'insidioso Ri- 
naldi, che però nelle prime bat- 
tute di gioco si è distinto per 
un fallo da espulsione nei con- 
fronti di De Cecco (tibia destra 
colpita di striscio, e uscita fuo- 
ri campo per tre minuti): il 
mediocre arbitro Zacchetti ha 
purtroppo lasciato correre tut- 
to, senza impartire mai neppu- 
re una ammonizione, e a torto 
gli ospiti si sono lamentati di 
lui alla fine per un rigore indi 
scutibile che aveva loro affib- 
biato. 

Gigi Bevilacqua 
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NUOVO SUCCESSO DELLA PRO GORIZIA CHE TIENE LE PRIME POSIZIONI - BENE I 
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L MONFALCONE 


SCAVALCATA LA MESTRINA, TREVISO SOLO 


FUORI DEL CAMPO IN BARELLA L’ESTREMO DIFENSORE DEI VENETI | PORDENONE + BASSANO = NON GIOCO (...E IL CONTO TORNA) 


A piacimento i biancocelesti Buio di primo pomeriggio 


| dispongono di un rassegnato Thiene | 


Pro Gorizia- Thiene 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: Momesso al 24° p.t.; 
Omizzolo al 19° e 38° del s.t. PRO 
GORIZIA: Magris;  Sdrigotti, Campi; 
Zoratti, Tominovi, Furlani; Battistut. 
‘ta, Bianco, Momesso, Barile (Berlo- 
80), Ontizzolo. THIENE: Meneghello 
(Stefani); Sardei I, Testolin; Rinal 
do, Pozzan, Costalunga; Dalle Carbo. 
nare, Bianco, Marchioro, Manuzzato, 
Bertoldo (Scamavin). ARBITRO; Lip» 
Di di Viareggio. 


Gorizia, 25 

Facile vittoria della Pro Gori- 
zia, su un Thiene giunto nel ca- 
poluogo isontino forse già ras- 
segnato. La squadra goriziana, 
oggi priva di Ridolfi e Comuzzi, 
ha sviluppato una mole di lavo» 
ro veramente notevole, e forse 
avrebbe meritato una vittoria 
@encor più netta. Preso subito in 
mano il centrocampo, i padroni 
di casa hanno disposto della 
Partita a loro piacimento. A nul- 
la è valso il prodigarsi degli 
ospiti che mai sono riusciti a 
infrangere le folate offensive 
condotte da Momesso e Omizzo- 
lo. Purtroppo l’incontro è stato 
caratterizzato da un incidente 
abbastanza grave occorso al 
portiere Meneghello in uno scon- 
tro con Barile. L'estremo difens 
sore veneto è stato portato fuo- 
ti dal campo in barella, e rico- 
verato per sospetto trauma cra- 
Dico. 

Tornando ‘all'incontro, il pub- 
blico ha potuto assistere oggi a 
Un ennesimo show di Sdrigotti. 
Il terzino, oltre ad annullare 
completamente il suo diretto 
&vversario, ha saputo rendersi 
Utile anche in fase di costruzio- 
Ne e più volte si è portato in 
Zona di tiro. Nella squadra bian. 
coceleste ha fatto il suo debut- 
to il giovane Campi. Il giocato- 
Te, opposto alla punta avversa. 
Tia più pericolosa, è riuscito 
sempre ad anticiparla e ad aiu- 
tare anche i compagni nei mo- 
menti di bisogno. La prova del- 
la difesa è confortata dal fatto 
che Magris,è rimasto.quasi del 
tutto inoperoso, e i suoi soli in- 
terventi sono stati di ordinaria 
Amministrazione, In attacco un 
Omizzolo in giornata strepitosa 
ha portato lo scompiglio nella 
difesa ospite creando numerose 
Occasioni favorevoli. Bene as- 
Bieme a lui anche Momesso, fi- 
Nalmente ordinato e disposto al 
dialogo con i compagni. Anco- 
ta una prova deludente, invece, 
di Battistutta che, timoroso, evi- 
ta i contrasti e vaga per il cam- 
Po senza meta. Non sembri 
strano il fatto che si parli solo‘ 


Momesso, seminascosto” dal palo, segna il primo dei tre gol con i quali i goriziani hanno battuto il Thiene 


della Pro (Gorizia e non del,vantaggio: è Omizzolo a propi- 
Thiene, ma oggi la squadra ve-|ziare tutto. Dopo aver scartato 


neta non è esistita e non ha sa- 
puto. creare alcuna occasione 
pericolosa. 


La cronaca dell’incontro è ric- 
ca di azioni favorevoli e man- 
cate d'un: soffio dagli avanti 
‘biancocelesti. La pressione co- 
stante della Pro è subito lam- 
pante: al 4' Furlani, dopo una 
discesa solitaria, lascia partire 
‘Un gran tiro che dopo aver at- 
traversato tutto l’arco della por- 
ta finisce di poco a lato. La per- 
fetta. intesa tra Omizzolo e Mo. 
messo viene alla ribalta al 6° 
quando, dopo una triangolazio- 
ne con il centravanti, Omizzolo 
tira in porta da buona posizio- 
ne, ma il portiere è bravo a 
neutralizzare. Non passano .3’ 
che l’ala sinistra ritenta la via 
del gol con un pallonetto che 
supera il portiere ma esce sfio- 
rando la traversa. Al 15° si fa 
per la prima volta vivo il Thie- 
ne, con una punizione molto 
forte di Bianco che però finisce 
a lato. 

Al 24’ la Pro Gorizia passa in 


l’infortunato Francesco Meneghello viene soccorso dopo la ca- 


duta seguita allo scxntro con Omizzolo 


(foto Cargnel) 


DILETTANTI 
Il CATEGORIA 


Girono E 


Continua la marcia in solitudine 
della Muggesana: î verdearancio sono 
rlusciti in extremis a conquistare l'in. 
‘tera posta sul terreno della Libertas 
© mantengono la lunghezza di vantag- 
gio sulle inseguitrici, 

Sulla seconda poltrona siedono in 
due; la Stock, tornata prepotentemen- 
te alla vittoria sulla malcapitata Ju- 
ventina che ha raccolto quattro’ pal. 
Toni nel proprio sacco e sul Flami. 
nio, La squadra di Orto merita una 
citazione particolare per la continui» 
tà deli risultati positivi; gli, actena» 
menti con la Triestina portano bene 
Solo al... Flaminio, 

Altre due squadre a due punti dalla 
vetta; l’Audax, vittorioso sull’Edera, 
© il Vesna che ha raccolto un punto 
sul terreno dell'Inter S. Sabba. San- 
t'Anna e Primorie sono tornate al ri. 
sultato pieno: 1 bianconeri a spese 
del Campanelle, 1 rossi di Prosecco 
hi danni del Breg. 

‘Una boccata di ossigeno per il Fos- 
ftalon, due punti utili contro lo Zaria, 
mentre il Duino, sconfitto dal Flami. 
nio, è ancora a digiuno di vittorie, 


due avversari, l'ala entra in 
area e dal fondo serve al centro 
Momesso che insacca di esterno 
destro. Al 35° la Pro va vicino 
al raddoppio con Omizzolo che 
da due metri fuori dell’area ten- 
ta la conclusione che però fini- 
sce sul fondo. Al 36’ l’azione 
nella quale si infortuna il por- 
tiere ospite: su un cross di Bat- 
tistutta, Barile si proietta in 
area per colpire la sfera, ma si 
scontra con Meneghello. I due 
giocatori finiscono ‘a terra, ma 
mentre Barile si rialza il por- 
tiere deve essere condotto fuori 
in barella. Il primo tempo non 
ha più niente da dire e il gioco 
scade di tono. 

Anche l’inizio della ripresa è 
piuttosto ‘scialbo; i giocatori, 
forse scioccati dall'incidente del 
compagno di gioco, sembrano 
frastornati. Ma d'improvviso lo 
incontro riprende subito tono e 
la Pro si.spinge decisa all’attac- 
co. Al 10° il terzino Testolin co- 
stringe Stefani, subentrato in 
porta, ad un difficile intervento, 
per evitare l’arrivo di Omizzolo. 
Al 17° l'ala. sinistra goriziana 
non riesce a sfruttare una faci. 
le occasione giungendo in ritar- 
do all'appuntamento con la pal. 
la. Omizzolo. si riabilita però 
due minuti dopo siglando la re- 
te del due a zero, Momesso par- 
te da centrocampo con la palla 
al piede e serve Omizzolo incu- 
neatosi al centro dell'attacco; 
l’ala di prima ritorna la palla 
al centravanti, ma sulla traietto- 
ria interviene un difensore che 
fa deviare il pallone proprio sui 
piedi di Omizzolo, il quale sen- 
za esitazione insacca con un ti. 
to molto forte. 

Al 30° l’onnipresente Omizzo- 
lo bissa quasi esattamente la 
azione della prima rete, ma que- 
sta volta Berloso si fa parare 
clamorosamente il tiro da Ste- 
fani. Al 34° è Sdrigotti che tutto 
solo si presenta di fronte al por- 
tiere ospite; il terzino, però, si 
allunga forse troppo la palla 
permettendo. il recupero. 

‘Al 38' arriva la terza rete. La 


Pro usufruisce di un calcio d’an- 
golo (l’unico dell’incontro), sul- 
la battuta la palla perviene a 
Bianco che crossa molto bene 
su Omizzolo, il quale di testa 
non fallisce il bersaglio. 

Al 40’ il Thiene potrebbe for- 
se segnare la rete della bandie- 


(foto Cargnel) 


ra, ma Marchioso viene antici- 
pato con un intervento acroba- 
tico dal bravo Tominovi. La par- 
tita si chiude tra gli applausi 
‘soddisfatti del pubblico, felice 
di aver visto una grande Pro 
Gorizia. 
Antonio Gaier 


Bassano-Pordenone 0-0 


BASSANO: Magrin; Pizzotto, Lunardoh I; Lunardon HI, Primon, Piz 
zotto; Marchioro, Orsato, Lovison (Gallina), Bosnardo, Geremia, Mo- 


retto; Gallina; Rossì, PORDENONE: Schiff; Zambon, Ciriello; Campa- 
gnola, Santarosa, Agnoletto I; Dilena, Giannoni, Menegon, Agnoletto II, 


Bassano, 25 

Risultato che rispecchia pie- 
namente l'equilibrio dei valori 
in campo e il non gioco svi. 
luppato da entrambe le com- 
pagini: si è soprattutto gioche- 
rellato a centrocampo, badan- 
do più a non perdere che a 
vincere. Poche e disordinate 
sono state le azioni in profon- 
dità, affidate all’estro persona» 
le di alcuni giocatori. A giusti. 
ficare una simile situazione 
stanno le numerose assenze in 
entrambe le compagini: tre nel 
Bassano - Virtus, e altrettante 
nella squadra ospite. 

Il Bassano, sceso in campo 
con la precisa determinazione 
di sconfiggere la jella che da 
diverse partite si porta appres- 
so, dirige la partita a buon 
ritmo; si adagia ben presto, 
però, alla comoda prospettiva 
di un pari, ampiamente corri- 
sposta dalla squadra avversa- 
ria. Ancora una volta il Bassa- 
no ha dimostrato di possedere 
un attacco che rasenta l’inesi- 
stenza (dall’inizio di campio- 
nato ha messo a segno due 
gol: uno su rigore e l’altro gra- 
zie a un'autorete). Il Pordeno- 
ne, arrivato a Bassano col pro- 
posito di giocare per il pari, 
ha ampiamente raggiunto il 
suo scopo. La mancanza di un 
valido coordinatore come Co- 
misso e di una punta del va- 
lore di Mantellato hanno co- 
stretto l'allenatore Tumburus 
ad adottare una tattica pretta- 
mente difensiva, limitando le 
azioni d’attacco agli sporadici 
quanto poco convinti assoli in 
profondità dell’ala Dilena. Nul- 
la da recriminare, quindi, da 
entrambe le parti. 

La partita inizia con i giallo. 
rossi all’attacco; al 15° ottimo 
scambio Borsato-Geremia e ti. 
ro di quest’ultimo che viene 
ben neutralizzato dal portiere 


=== EEE 


GLI AZZURRI IMPATTANO SU 


N TERRENO 


aa 


OSTICO 


IMPENNATA D'ORGOGLIO 


Bis di botta e risposta e un punto è acquisito 


Malo- Monfalcone 2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Volpato, al 36’ Bertuzzi; nel s.t. al 36° 
Zimerle, al 38° Merluzzi. MALO: Dalle Molle; Albiero, Dall'Igna; Luise, 
Berti, Broccardo; Baccagnella (Baesso), Bauce, Zimerle, Casara, Vol 
pato. MONFALCONE: Bonaldo; Acquavita, Bertuzzi; Sgubin, Zeleznich, 
Merluzzi; Zuttion, Reggeni, Bergamasco, Puntin, Dilena. ARBITRO: Sfal. 


cin di Milano, 


Malo, 25 

Nuova battuta d'arresto del 
Malo, impegnato RIGEnIO po- 
meriggio ‘con il Monfalcone. 
L'«undici» di Carantin sem- 
bra infatti jellato, non riu- 
scendo in alcun modo a rag: 
giungere la vittoria piena. An- 
che oggi, nonostante la con- 
tinua, incessante pressione, 
non ha potuto far altro che 
accontentarsi della spartizio- 
ne della posta, giunta al ter- 
mine di un confronto duro, 
acceso e anche falloso. Il 
Monfalcone, privo dal 26° del 
secondo tempo dì Puntin (e- 
spulso per un fallo commes- 
so su capitan Bauce), e già 
in difficoltà dopo la rete se- 
gnata al 36° da Zimerle, con 
un’ impennata d’ orgoglio ha 
riacciujfato due minuti dopo 
il Malo con Merluzzi, ottenen- 
do quel nto prezioso che 
andava ricercando e che gli 
sembrava negato. 

La squadra ospite era stata 
messa in difficoltà già al 12° 
con un gol realizzato da Vol- 
pato su cross di Casara, ma 
dopo un tentativo a vuoto di 


Sgubin al 21’, aveva ripreso î | 


padroni di casa al 36° con 
Bertuzzi, che aveva converti 
to una punizione dal limite, 


battuta da Sgubin. La presun- 
ta posizione di fuori gioco del 
numero sei monfalconese ha 
suscitato le ire del pubblico 
che se l'è presa con uno dei 
guardalinee; poi il gioco è ri- 
preso. con alterne vicende, 
ma con il Malo sempre all’at- 


LE PARTITE DEL 2.12.73 
Arco - Rovereto 

Caorle - Bassano 

Lignano . Malo, 

Mestrina - Monfalcone 
Oltrisarco - Montebelluna 
Pordenone - Passirio Merano 
Pro Gorizia » Portogruaro 
Thiene - Coneglianese 
Treviso - Ananne 


tacco e ricco di spunti inte- 
ressanti. 

Tuttavia la rete di Bonaldo 
è rimasta inviolata fino al 36° 
della ripresa, quando il cen- 


travanti del Malo, Zimerle, 
con una staffilata ha messo 
a segno la seconda rete per 
i nerostellati. Sembrava fat- 
ta, ma due minuti dopo Mer- 
luzzi, in azione di contropie- 
de, approfittando di un’inde- 
cisione di Dalle Molle, riusci- 
va a pareggiare. Quindi non 


= 
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c'è stato più nulla da fare, 
nonostante alcune azioni dav- 
vero pericolose del Malo neu- 
tralizzate da una difesa, dive- 
nuta per necessità, maiuscola 
e coriacea. Ne deriva una co- 
cente beffa per il Malo, men- 
tre i ragazzi di Lulich ce 
l'hanno fatta migliorando, sia 
pur di poco, la loro situazio- 
ne non certo brillante. 
Resta ancora da dire che la 
prestazione del Monfalcone è 
stata oggi molto interessante 
e all'altezza delle tradizioni 
del passato. I giuliani non 
hanno effettivamente potuto 
fare molto di più data la pres- 
sione continua e incessante 
dei padroni di casa, da tem- 
po a bocca asciutta per quan- 
to concerne il risultato pieno. 
Hanno però dato del filo ‘da 
torcere ai nerostellati; ‘co- 
stringendoli a un gioco d’as- 
sieme senz'altro meno incisi- 
vo di quanto non fosse nelle 
loro intenzioni. ID Monfalcone 


ha mancato ‘un paio di ottime . 


occasioni al 21° con Sgubin e 
al 17° della ripresa con Dile- 
na, che s'è «mangiato» un gol 
già fatto per lo spiazzamento 
del portiere avversario; il Ma- 
lo, dal canto suo, ha sprecato 
alcuni momenti. d'oro al 4l’ 
del primo tempo e al 19’ della 
ripresa con Zimerle e al 31° 
con Luise. Per il Monfalcone 
molto bene Merluzzì, Puntin, 
Dilena e Bertuzzi; per il Malo 
si sono messi in luce Bauce, 
Zimerle, Volpato e Casara. 


Pino Marchi 


Palù. Simionato; Tarlao; Bertoni. ARBITRO: Tibaldi di Genova, NOTE: 
freddo intenso, terreno ottimo, Ammonito ‘Girello. 


Schiff. Al 20’ risposta del Por- 
denone con Palù che impegna 
Magrin con un tiro dal limite. 
Nulla da segnalare fino al 20’ 
della ripresa quando il centra- 
vanti Menegon, servito ottima- 
mente. da Dilena, trovandosi 
solo davanti al portiere indu- 
gia troppo e si fa anticipare 
al momento della conclusione, 
Questa rimane forse l’unica ve- 
ra occasione di tutta la partita. 
Da rilevare infine una bella pu- 
nizione dal limite ad effetto di 
Agnoletto che sfiora l'incrocio 
dei pali. 

L'allenatore Nave è di poche 
parole: «Causa la squalifica 
non ho potuto seguire la parti- 


I RISULTATI 
*Anaune - Mestrina 1,0 
*Bassano - Pordenone 0-0 

Caorle - *Coneglianese 1-0 
*Malo - Monfalcone 2 
*Montebel'una - Arco 10 
*Passirio Merano - Lignano 0-0 

‘Treviso - “Portogruaro 
*Pro Gorizia - Thiene 
*Rovereto - Oltrisarco 


LA CLASSIFICA 
1081116 
10 72114 
10640 9 


Treviso 5 
4 
1 
1071212 5 
8 
9 
6 


Mestrina 
Anaune 

Pro Gorizia 
Lignano 


so 


1036110 
Passirio M. 1044211 
Caorle 10262 6 
Montebelluna 10 33.4 1212 
Coneglianese 10 252 4 5 
10172 34 
10253 710 
10253 69 
10082 47 
10 154 1013 
10073 814 
10226 611 
10055 715 
Monfalcone 10 046 613 


7 
16 
16 
bd 
12 
e 
10 
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we 
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ta dal campo, comunque ho 
visto che la squadra come di. 
fesa e centrocampo c'è; per 
quanto riguarda l’attacco...». 
Tumburus. entra negli spo- 
gliatoi visibilmente soddisfat- 
to: «In trasferta — dice — con 
tre assenze piuttosto. rilevanti 
un pari non può che soddisfa- 
re. Dopo un inizio di campio- 
nato incerto la squadra sem- 
bra avviata verso una aperta 
ripresa». 
Leopoldo Roman 


—- 


NETTA SUPERIORITA” 


Treviso - Portogruaro 
2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Lupo; 
nel s,t. al 25° Pozzato, al 37° Cavasin, 
TREVISO: Storto; Cavasin, Sirena; 
Mazzon, Frandoli, Schigur; Scheda, 
Volpato (Pozzato), Belligrandi, Turo- 
la, Alberti, Da Ros. PORTOGRUARO: 
Canella; Mauro, ‘Tronco; Portaluri, 
Mialich, Dalla Venezia; Gallo, Lupo 
(Chiarvesio), Gibellini, Gaiotti. Sarto. 
rello, ARBITRO: Ponzano di Alessan- 
dia, 


Portogruaro, 25 

Un rigore calciato sul palo e 
un portiere in giornata no spie- 
gano il successo dei trevigiani 
sul campo del «Mecchia», Va 
detto peraltro che anche senza 
queste attenuanti i locali non 
avrebbero meritato di più; in 
realtà le molte occasioni avute 
dagli ospiti biancocelesti testi- 
mioniano una netta superiorità 
in fase di attacco, alla quale il 
Portogruaro non ha saputo op- 
porre che una difesa confusa e 

iena di falli, Il Treviso, cono- 
scendone le ambizioni di clas- 
sifica, non ha convinto sino in 
fondo, 

Va subito in vantaggio il Por- 
togruaro al 3° con Lupo che in- 
sacca un cross di Biasotto. Non 
riescono però i granata ad ap- 
profittare dello sbandamento 
momentaneo degli ospiti, e così 
si va al riposo con.i trevigiani 
che lasciano intravedere sinto- 
mi di riscossa, 

Infatti, nella ripresa, si fan- 
no via via più minacciosi e rea» 


Il Treviso scavalca la Me- 
strina e sì insedia sulla pri- 
ma poltrona della classifica. I 
biancocelesti sono usciti da 
Portogruaro con l’intera po- 
sta, mentre la Mestrina ha do. 
vuto gettare per la prima vol. 
ta in questa stagione la spu- 
gna în casa dell’Anaune, I 
trentini si sono imposti con 
un gol di scarto nella partitis- 
sima della decima giornata e 
sono rimasti l’unica squadra 
ancora imbattuta, 

La giornata è stata favore- 
vole anche alla Pro Gorizia, 
L’undici di Valentinuzzi, bat- 
tendo nettamente il Thiene, 
ha guadagnato due punti sul. 
la Mestrina ed è a due lun- 
ghezze dal Treviso, Nessuna 
delle regionali è rimasta a ma- 
ni vuote. 

Il Monfalcone ha colto un 
prezioso punto in casa del 
Malo e si è avvicinato all’Ar- 
co battuto a Montebelluna. 
Anche Lignano e Pordenone 
hanno pareggiato in trasferta: 
î primi a Merano in casa del 
Passirio e i neroverdi a Bas- 
sano. Oltre al Treviso ha vin. 
to fuori. casa. il Caorle. (Co- 
negliano), Nulla :di fatto in. 
vece fra Rovereto e Oltri- 
SArco. tè 


lizzano al 25' con Pozzato, che 
manda in rete dopo uno scam- 
‘bio al volo con Alberti, Il gol 
della vittoria avviene al. 37° per 
merito di Cavasin che, con un 
gran tiro da. fuori area e con 
la complicità di Canella, insacca. 


ZAMBIA ADDIO 
MM In una partita del girone finale 

eliminatorio della zona africana 
per la qualificazione alla fase conclu- 
siva dei campionati mondiali di cal. 
cio 1974, il Marocco ha battuto lo 
Zambia, che concludendo le quattro 
partite del suo programma, è mate- 
‘imaticamenta eliminato, 
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PARI LIGNANESE IN 


CASA DEL PASSIRIO 


RESISTE IL BUNKER 


Passirio-Lignano 0-0 | © 


PASSIRIO: Squaranti; De Menes, Lusente; Valsecchi, Andretta, Mar. | 


tuccì; Reali, De Marzi, Odorizzi, Coli, Vrizzi. Berteotti; Dellago. LIGNA- 
NO: Vit; Splendore, Pavan; Zanfagnin, Virgolini, Gregoratti; Deglî In- 
nocenti, Negri, Naldi, Zanello, Beltrame. Manfron; Bivi.: ARBITRO: 


Montagna .di Torino, — 


Merano, 25 

E” finita come le prime battu- 
te di gioco avevano lasciato in- 
travvedere tra Passirio e Ligna. 
no. Con uno 0-0 che, se accon- 
tenta gli ospiti, non può accon- 
tentare invece l’«undici» allena- 
to da Franzon oggi fin 
in grado di esprimersi ad un 
livello di gioco veramente pre- 
gevole. 

I lignanesi, giunti al «Combi» 
con il preciso scopo di strap- 
pare il risultato ad occhiali, non 
hanno fatto mistero di questo 
intento schierandosi sin dal pri- 
mo minuto a riccio davanti alla 
porta difesa da Vit, Hanno rag- 


‘| giunto lo scopo di strappare un 


*punticino ma hanno fatto soffri. 
re il gioco. Il loro zioco, inten- 
diamoci. Il perché è presto det- 
to: rinunciando ad attaccare con 
"una manovra precisa hanno ne- 
gato ad elementi come Splendo- 
re e Gregoratti di esprimersi se- 
condo Je loro capacità naturali, 
che sono quelle di costruire e 


giunto, ma gli ospiti possono 
esserne grati in molta parte alla 
giornata felice del proprio nu- 
sioni, ha ebrigato perfettamente 
sioni, el 
pericolose situazioni venutesi a 
creare davanti alla porta. 

Il Passirio ha fatto tutto quan: 


to era nélle sue possibilità cer- 
cando di perforare il nutrito 
bunker avversario. Ha cercato 
di aggirarlo agendo prevalente- 
mente sulle fasce laterali ma, 
pur riuscendo qualche volta ad 
entrare in area, non ha mai sa- 


te | puto sfruttare a dovere le si 


tuazioni da gol create. 

Le azioni sono tutte di marca 
rossonera ed elencarle sarebbe 
come pretendere di scrivere un 
libro. Ci limiteremo a ricordar- 
ne alcune. Fra tutte la più bella 
è risultata quella di un gol an- 
nullato: è stato Coli ad ispirar- 
la con un perfetto servizio a 
Vrizzi il quale ha raccolto di 
testa per Odorizzi; pronto il 
tiro al volo del centravanti me- 
ranese e pronta la rete. Peccato 
che quando Vrizzi aveva raccol. 
to la palla questa aveva già var- 
cato la linea di fondo, Al 10° del 
primo tempo una prima grande 
occasione per il Passirio: Vrizzi 
si libera di due avversari e cros- 
sa, Odorizzi è in ritardo di una 
inezia e l’azione sfuma, 

Al 1’ della ripresa triangolazio- 


ul 
ne Coli - Reali - De Marzi, il capi- 


tano tira e la sfera sfiora il 
montante della porta difesa da 
Vit. Al 35° nuovo brivido: Bel- 
trame, fuggito a De Menes, tira 
da izione angolata, ma Squa- 
Ton ben piazzato devia sul 
palo. 


Claudio Mantovani 


Dilettanti 2,a cat, 
GIRONE B 


1 RISULTATI 


*S.M, Longa - Flambro 14 
*Pro Fiumicelto » Gonars 00 
*Palmariova - Maranese — 00 
*Rivolto » Flumignano bl 
“Aiello - Pozzuolo 20 
“Pocenia - Ronchis [23 

Malisana - *Rivignano. 21 
*Brian - Ruda 2-0: 


LA CLASSIFICA 
Gonars punti 14; Pro Fiumicello e 

Rivignano 12; Aiello e Malisana 11; 
Flumignano e Palmanaova 10; Poce- 
nia 9; Ronchis e S .M. Longa 8; 
Brian e Maranese 7; Ruda e Flam- 
bro 6; Pozzuolo 5; Rivolto 4. 

LE PARTITE DEL 2.12.93 

Pozzuolo - Pocenia 

Maranese - Rivolto 

Flambro - Brian 

Flumignano - Palmanova 

Ruda - SM. Longa 

Ronchis - Aiello 

Gonars - Rivignano 

Malisana - Pro Fiumicello. 


I RISULTATI 
*San Canzian - Natisone 11 
. *Valnatisone » Fogliano 20 
*Olimpia - Dolegnano 0-0 


*’Torreanese - Aurora 42 
*Ziraeco - Buttrio, 00 
“Pro Farra - Sagrado 1.0 
"Torriana - Cividalese Li 
*Lucinico » Piedimonte 1-0 


LA CLASSIFICA 
Natisone punti 14; Lucinico e San 

(Canzian 12; Aurora, Pro Farra e Tor- 
reanese 11; Buttrio, Dolegnano, Sa» 
grado e Torriana 9; Fogliano 8; Ci- 
vidalese e Olimpia 7; Piedimonte e 
Ziracco 5; Valnatisone 4. 

LE PARTITE DEL 2.12.73 

Buttrio » Pro Farra 

Dolegnano - Torreanese 

Natisone - Lucinico 

Aurora » Olimpia 

Piedimonte - San Canzian 

Sagrado - Ziracco 

Fogliano - Torriana 

Cividalese - Valnatisone 


Rari Apo 


—— EEE 


MUGGESANA IN BEATA SOLITUDINE 


Audax- Edera 1-0 


MARCATORE: Ambrosi al 4l° del 
s.t. AUDAX: Franzot; Ostanel, Millus; 
Bigotto, Adragna, Blason; Amurosì, 
Pasquali, Carlovini (Zanetti), Cocvo, 
Mazelli. EDERA: Medin; Preprost, 
Mongardini; Ciccivizzo, Veglia, Protti; 
Gardoz, Godas, Favento (Nardini), 
Vonk, Grozic. ARBITRO: Re di Udine, 


Gorizia, 25 

Non è stato facile per ‘’Andax aver 
ragione dei bene impostati < versari 
anche se alla fine, tralaciando Ja 
tecnica ‘e impostando il gioco silla 
grinta, Ambrosi è riuscito, nl 41' del. 
la ripresa, a segnare una bella rete 
grazie a un passaggio offertogli du 
Zanetti sul limite dell’area. Dieci i. 
nuti prima. l'arbitro aveva annullato 
una bella rete dello stesso Amtrosi 
per fuorigioco di Cocco, Durante il 
primo tempo entrambe. le squatre 
banrio dato prova di equilibrarsi a 
Vicenda, fallendo nello stesso tempo 


I RISULTATI 
Flaminio - *Duino 21 
*Primorie - Breg 20 
*Stock - Juventina 40 
$. Anna - *Campanelle 20 
Muggesana - “Libertas 21 
*Fossalon » Zaria 1-0 
*Inter S. Sabba - Vesna 0-0 
MAndax » Edera 10 


numerose occasioni da rete. Nella ri. 
presa gli oratoriani hanno comincia- 
to ad incalzare di più e alla fine han- 
no siglato con'il' gol della vittoria i 
loro sforzi. Se l’Edera ha dato pro- 
va di maggior coesioné, l’Audax' ha 
denunciato alcune lacune al centro- 


campo. 
D. M 


, s 
Primorie - Breg 2-0 
MARCATORI: nel p.t. si 1° Milte, 
al 14° Bolcich. PRIMORIE: Stocca; 
Visintin, Bezin; Bucavellî, Trampus, 
MTomizza; Barnabà, Prasselli, Bolcich, 
Drioli, Mille (Rustia). BREG: Ota 
(Favento); Manfreda, Rodella; Sa 
mee, Possega, Race; Marchesich, Po- 
ropat, Gasperutti, Grahonja, Fornasa- 
ris. (Machnich). ARBITRO: Sandrin 

di Fiumicello, 


E' successo tutto nel primo tem- 
po, nel derby del circondario che il 
Primorie: voleva assolutamente vince- 
re per portarsi provvisor'amente al 
comando del trofeo «Mobili Ello» e 
‘per tenere in classifica il passo del 
gruppo alle spalle delle prime. Non 
era passato un minuto che i giallo- 
rossi già si erano portati in vantag- 
gio con Milic, un ragazzotto di Pro- 
secco autentica rivelazione della sta 


“| gione. Il raddoppio portava la firma 


di Bolcich, ancora una volta c.nfer- 


matosi goleador di razza. Per l'al- 
Jlenatore del Primorie Ottavio Vaita, 
già capitano del Breg, è stata la 
classica rivincita dell’ex. 


Muggesana - Libertas 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 7° 
Vascotto, al 12° Pugliese; nella ri 
presa al 40° Pugliese. LIBERTAS TS: 
Visnoviz; Vidoni, Lupetin; Paoli, Mot» 
tica, Coslovich; Russo, Ferrara, Kauz- 
ki, Vascotto (Auber), Gadelli, Perni» 
sco. MUGGESANA: Coslovich; De 
Rossi, Varin; Borroni, Dudine, Riva; 
Pugliese, Rossetti, Stradi, Dilich, Ca- 
fueri. Detela. ARBITRO: Coda di 
Trieste. 


La Libertas ha perso la grande 
occasione di raggiungere in classifica 
la capolista Muggesana, dopo essere 
passata per prima in vantaggio e do. 
po avere sprecato numerose. occasio- 
ni favorevoli nella. ripresa. La. gara, 
fra due compagini che praticano un 
ottimo calcio, è stata avvincente. 
Dopo un primo tempo a fasi alterne 


LA CLASSIFICA 
Muggesana punti 14; Stock e Fla. 
minio 13; Audax e Vesna 12; S. An. 
na e Primorie 11; Libertas 10; Ju- 
ventina 9; Inter S. Sabba 7; Edera, 
Campanelle, Duino, Zaria e Fossalon 
6; Breg 2, 


(gol di Vascotto, cui ha fatto segui- 
to il pareggio di Pugliese), la ripre- 
sa è stata caratterizzata dal dominio 
prevalente dei biancoscudati, ma. an- 
cora Pugliese su azione personale, 
condannava la squadra di Ulcigrai a 
ùn'immeritata sconfitta a cinque mi- 
nuti dalla fine. 
saint ari O LIERAI 


Stock-Juventina 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
1°8* Forti, al 38° Rocco, al 43° Lanza; 
nella ripresa al 38° Monzoni. STOCK: 
Ellero; Zarattini, Camassa; ‘Tremul, 
Maranzana, Puntar; Ulcigrai, Monzo. 
ni, Lanza, Rocco (Solinas), Forti, 
JUVENTINA: Plesnicar; Faganel, Cor. 
va; Nanut, Zin, Tabai I; Uras, Ma. 
kuz, Montico, Tabai II, Berton. AR- 
BITRO: Segatti di Manzano. 


Pronto riscatto della Stock dopo. 
la battuta d'arresto della. settimana 
scorsa. La squadra dî de Polo ha gi. 
rato nella maniera giusta, e per la 
Juventina non c'è stato nulla da 
fare se non combattere per limitare 
il passivo. La Stock ha ingranato 
subito la quarta e, passata in van. 
taggio dopo otto minuti di gioco, 
ha continuato a' premere sull’accele- 
Tatore mettendo al sicuro il risultato 
già nel primo tempo. Complessiva- 


| Mente buone le prove dei giocatori 


della Stock, e \in, patricolar modo 


quella di Lanza che ha siglato con 
una rete la bella prestazione al cen- 
tro dell'attacco, 

G. B. 


Flaminio - Duino: 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 13° Pellegrini; nel secondo tempo 
al 16° Orto, al 32? Vettorello (su ri- 
gore), FLAMINIO: Parovel; Zacchi- 
gna, Gregoratti; Pangher, Flegar, De 
Bosichi; Russian, Gallinotti P,, Pel. 
legrini, Orto, Zago. Bitti. DUINO: 
Olivieri;  Suligoi, Zotti;  Sandrucci, 
Candusso, Predonzani; Bardin, Vet. 
torello, Bernardel (Toffoli), Zollia 
Y., Zollia L. Danieli. ARBITRO: 
Snaidero di Trivignano. 


Il Flaminio continua a marciare a 
pieno ritmo. La vittima di turno è 
risulta questa volta il Duino che, 
nonostante i generosi tentativi di 
Vettorello, raramente ha impegnato 


LE PARTITE DEL 2.12.°#3 
Muggesana - Fossalon 
Juventina - Campanelle 
Flaminio - Audax 
Sant'Anna - Stock 
Edera - Duino 
Zaria - Libertas 
Breg - Inter San Sabba 

| Vesna » Primorie 


f 


IMEREZOIR prio PI ETRE Sd 3 ih 


il sempre attento Parovel. L'estremo 
difensore del Flaminio, però, dopo 
418 minuti di imbattibilità ha dovu- 
to ammainare bandiera seppure su 
calcio di rigore. I «verdi» di Borgo 
San Sergio si sono portati in van. 
taggio poco oltre il quarto d'ora di 
gioco con la solita zampata oppor- 
tunistica di Pellegrini; quindi nella 
ripresa ha raddoppiato Orto, il qua- 
le si sta specializzando nei gol di 
testa. 
—___*_——_ 


Inter S. Sabba-Vesna 0-0 


INTER S. SABBA: Campion; Celi. 
goi, Calabrese;  Marzari, Olenik, Po- 
les; Balducci, Marchetti, Casson, Ispi- 
ro, Cacovich, VESNA: Tenze; Verzier, 
Botti; Kelemenich, Tenze S., Skrem; 
Savi, Valente, Zaccaria, Germani, 
Cossutta, H 


Confronto. a reti inviolate tra. Ve- 
sna e Inter.S, Sabba, a ribadire la 
solida struttura che i rossi dell’alti-1 
piano possono con la loro manovra in 
questo momento presentare e la ste- 
rilità sempre più incerta del sodalizio 
nerazzurro che in tutto il campionato 
è andato a segno solo tre volte, di. 
cui due su rigore. L'Inter S. Sabba 
ha per contro ostentato una buona 
supremazia territoriale, che solo nel. 
la parte finale dell'incontro il Vesna 
è riuscito a spezzare. 


S. Anna-Campanelle 2-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 34° Ive, al 42° Pestrin. CAMPA. 
NELLE; Puzzer; Olivo, Cafagna; 
De Riz, Zudich (Del Piano L.), 
Messi; Ribarich, Grison, Riosa, Ca- 
stellano, Brandolin, S. ANNA: Ver 
ginella; Giachin, Bonazza; Gerbini, 
Francolla, Bretti (Ive); Gaeta, Pus- 
sini, Rizzotti, Privileggi, Pestrin. 


Con una tattica ‘accorta il' S.Anna 
ha sconfitto ‘negli ultimi minuti di 
gioco il Campanelle, dopo aver su- 
bito per lunghi tratti l'iniziativa dei 
padroni di casa. Nel primo tempo 
il Campanelle, ben deciso a tornare 
alla vittoria. dopo. tanto tempo, di 
magra, aveva iniziato a spron: battu- 


.| to ‘costringendo i- bianconeri sulla 


difensiva, e concedendo loro ben po- 
chi varchi per insidiare la. rete di 
Puzzer. Stessa. musica nel .secondo: 
tempo, e quando. sembrava che il 
risultato restasse. fissato sul. nulla 
di fatto, il S, Anna sfruttava: nel 
migliore dei modi una mischia sotto 
p per, mettere a segno la prima 
tete. Tentavano la reazione i. giocatori 
de: Campanelle, ma. un tiraccio da 
lunga. gittata ingannava  Puzzer. e 
ber il S. Anna il gioco era fatto, 


G.B. 


Fossalon-Zaria 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 15° Girot. 
to II, FOSSALON: Girotto I; Flabo: 
rea, Ferrazzo (Girotto III); Sgubin, 
Pasian, Metti I; Camuffo, Metti MI, 
Secchi, Meret, Girotto Il, ZARIA; Ba- 
‘buder; Krìsmancie I, Rismondo; Pri. 
mosic, Komar, Krismancic II; Gre 
gorì (Calzi), Bon, Zagar, Raseni, Bes: 
si. ARBITRO; Silvano di Latisana, 


Fossalon, 25, 

Il Fossaloh ‘ha preso una boccata, 
di ossigeno, battendo tra ‘le mura di 
casa. la Zaria, La squadra, diretta da 
Meret, ha mutato la propria fisiono- 
mia; ringiovanendola e il cambia. 
mento ha dato i suoi frutti, Ottima 
la prestazione ‘del padroni di casa, 
che hanno messo al sicuro il risultato 
fin dal primo'Quarto d'ora, con'una ‘| 
bella azionè di contropiede, conclusa - 
di:testa-in rete ‘da Girotto II. >“ 
sa Renzo Sanson 
I marcatori . 

9 reti: Privileggi (S. Annna); 


Bret: Forti (Stock); |< “|! 
5 reti: Ferrara (Avdax), Bolcich (Prì. | 


“morie) _ 
4 reti: | Ulcigrai (Stock), Pellegrini . 
‘{Elaminio), Pugliese (Muggesana); | 


[8 reti: Tabai M. (Juventina), Zudini | 


(Vesna), Ambrosi (Audax), ‘Vascot, 
to (Libertas), 


LORI 
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IL PICCOLO 


Lunedì 


, 26 novembre 1973 


LO SCETTRO SEMPRE ALLA PRO CERVIGNANO - A UN PUNTO PONZIANA E MANIAGO 


Promozione 


La Sacilese rasciunoe le INsesuitrici 


UNA RETE PER PARTE SUGGELLA LA «PARTITA DEL PRIMATO» 


Condizionati dal nervosismo 


L’ora della verità non è scoc- 
cata a Cervignano. L’atteso in- 
contro-scontro tra i gialloblù lo- 
i iana si è concluso 
di punteggio 

e. di espulsioni. La situazione 
è rimasta così invariata con il 


GIUSTO EQUILIBRIO FRA MANIAGO E S. GIOVANNI |Cormonese-Bettiolo 1-1 


COCKTAIL DI OCCASIONI 


MARCATORI: al 15° del p.t. Desab- 
i al 9* della ripresa Tesolin. COR- 
Bevilacqua; Milotti, Zama- 

19; Bigot, Federicis, Sgubin; Radikon 

(nel s.t. Mendella), Mauro, Celia, Pe- 

rin, Tesolin, 2.0 portiere Blasig. BER- 

'TIOLO: Tubaro; Rossi, Infanti; Do- 

se, Pagotto, Zanchetta; Tion, Passo- 

ne, Toppano, Livon, Desabbata (dal 

13’ della ripresa Pittuello). 2.0 por- 

tiere Olivotto, ARBITRO: Gergolet di 

Monfalcone. 


MANCATE NEI DUE CAMPI 


Maniago, 25 

Tre occasioni da gol clamoro- 
se, sette calci da’ngolo a favore 
del Maniago, due tiri di Bala 
parati da Martin, dieci calci di 
‘angolo a fovore del San Giovan. 
ni assieme alla prestazione ec- 
cellente del direttore di gar: 
ecco i componenti del cocktaii 
che ha originato il pareggio ca- 
salingo della partita odierna. 
Prima di vedere alcune azioni, 
corre l'obbligo di dire che i due 
undici hanno incominciato la 
gara molto protetti alle spalle, 
forse per îl timore di avventure 
pericolose. Questa fase di stu- 
dio è durata quasi fino alla mez: 
z'ora. 

La tanto temuta insidia rap- 
‘presentata dalla velocità e pa- 
ricolosità di Bala si è sciolta: 
con la prova di Marcolin che ha 
messo costantemente il bavaglio 
‘al tecnico negretto. Sull’altro 


Cervignano a far da lepre e gli 
altri all'inseguimento. Poteva 
approfittarne il Maniago ma i 
coltellinai hanno trovato un San 
Giovanni troppo duro da... af- 
fettare e sono usciti dal campo 
con un solo punto. 

Non sì è lasciata sorprendere 
invece la Sacilese che seppure 
con il minimo scarto ha piegato 
îl Corno; sulla seconda poltrona 
i posti sono sempre più stretti. 
Sono tornate a sorridere Torvi. 
scosa, Circolo Marina e Tarcen- 
tina: per le vittorie conquistate 
a spese della Cordenonese, dello 
Spilimbergo e della Sangiorgi 
na. Un punto prezioso anche per 
il Cremcaffè: la squadra di Birn- 
berg ha però faticato ner chiu- 
dere in pareggio con la Manza- 
nese, Infine il Bertolo che ha 
fatto la sua gara in quel di Cor- 
mons, è uscito dalla trasferta 
anche luî illeso con il suo bra. 
vo punticino. 


Cormons, 25 


Terza, consecutiva, giornata 
negativa della Cormonese che 
non è riuscita ad andare oltre 
al pareggio. Un risultato che non 
può certo soddisfare i grigio- 
rossì, scesi in campo deconcen» 
trati, a volte abulici. Il Bertio- 
lo non ha tuttavia fatto meglio, 
dei cormonesi, salvo qualche 
azione in contropiede e qualche 
pregevole spunto personale. Po- 
co da registrare per quanto ri- 
guarda la cronaca. Buon avvio 
della Cormonese che al 7°, su 
calcio d'angolo, sbilancia la di- 
fesa ospite che, per salvare, sfio- 
Ta l’autorete. Dopo alcuni minu- 
ti di pressione grigiorossa, al 
15° il gol del Bertiolo. Un'incer- 
tezza di Milotti favorisce l’ag- 
gancio a Desabbata che, da po- 
chi metri fuori area, calcia vio- 
lentemente di prima. La palla 
Timbalza sul palo sinistro e si 
insacca alle spalle di Bevi- 
lacqua. 
E’ il momento favorevole del 
Bertiolo. Al 24’ pericolosa de- 
viazione di testa di Tion. Al 36° 
Desabbata cerca di ripetere la 
azione del gol, ma calcia di po- 
co al lato. Al 37° deviazione rav- 
vicinata di Livon, che impegna 
Bevilacqua in un difficile inter- 
vento in due tempi. La reazione 
della Cormonese giunge, tutta- 
via, al 39° con Radikon che cal. 
cia di poco sopra la traversa. 
‘Al 43’ l’episodio più discusso 


icapilista e i diretti inseguitori 


nonché gli slalom irresistibili 
di Jannuzzi. Non è sembrato 
ancora psicologicamente tem. 
prato alla lotta Lenardon, che 
fuori casa deve ancora espri. 
mere il meglio. 

I due gol. All’8’ punizione in 
favore della Pro Cervignano 
‘per fallo di Covacich su Benot- 
to. Riceve lo stesso Benotto da 
Di Zorz e indirizza verso la 
porta: sulla traiettoria c'è Gal. 
li, il quale non viene nemmeno 
contrastato e può realizzare 
tranquillamente. Pareggio bian- 
coceleste al 44°: lunga «gittata» 
di Fabio Gerin verso l’area gial- 
loblù, Valussi manca l’interven- 
to e Jannuzzi incorna senza 
difficoltà facendosi così perdo- 
nare un clamoroso errore pre- 
cedente. 


Maniago - S. Giovanni 0-0 
MANIAGO: Martin; Antoniazzi, Danelli; Londero, Marcolin, Centaz- 
20; Patrizio, Pitton, Rocchetto, Mazzoli, Di Bon. SAN GIOVANNI: Ma. 
linverno; Clocchiatti, Lach; Ravalico, Francini, Marchiò; Milocco, Pin. 
tus (Venier), Bala, Quaia, Ulcigrai A. ARBITRO: Tagliapietra, di Schio. 


zo ma generoso capitan Neri. 
Decisamente fuori fase Medeot. 

Il Fonziana sembra aver ri. 
frovato anche in trasferta la 
carica che lo contraddistingue 
sul terreno amico: deciso, auto- 
ritario (talvolta al limite del 
regolamento) ha sviluppato tra- 
me eccellenti ma ha avuto il 
torto di non raccogliere i frut- 
ti di tanto lavoro. I triestini si 
sono visti annullare nel primo 
tempo una rete di Fabio Gerin 
per fuori gioco di Jannuzzi 
mentre la Pro Cervignano ha 
Tecriminato per un fallo di ma- 
no in area commesso da Co- 
vacich. 

Sulle prove dei singoli pon- 
zianini, in evidenza le sgroppa- 
te di "Tricarico, la caparbietà 
di Kodrich, la consueta volon- 
tà di Covacich e Fabio Gerin, 


Pro Cervignano - Ponziana 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. all’8” Galli, al 44° Jannuzzi. PRO CERVIGNA. 
NO; Prez; Tonut, Valussi; Neri, Tibald, Visentin; Galli, Cibert, Medeot, 
Di Zorz (Baron), Benotto.' Petean. PONZIANA: Toppan; Tricarico, Co- 
vacich; Gerin G., Kodrich, Gerin F.; Di Benedetto, Ravalico, Sanle, Le: 
nardon, Jannuzzi. Braida. ARBITRO: Valente di Monfalcone, 


fronte il fromboliere locale Di 
Bon è stato preso in custodia 
da Lach e Ravalico che gli han. 
no lasciato ben poco spazio. 
Suggeritori del gioco, da una 
parte Quaia e dall’altra Pitton. 
Dopo la citata fase di studio, ar- 
riva per il Maniago la prima 
grossa occasione ma il.colpo di 
testa di Di Bon sfiora il mon- 
tante. Al 33' un’azione di Pitton- 
Londero-Rocchetto mette il cen- 
travanti in grado di tirare: la 
palla va però alta; al 43’ il cen- 
travanti dimostra in pieno la 
sua cattiva giornata quando Di 
Bon che si era liberato di tre di- 
fensori gli dà la palla gol: il 


DOPO DURA LOTTA (TRE ESPULSIONI) 


Sacilesi di misura 


suo tiro da quattro passi va fuo- 
Ti clamorosamente. Su contro. 
piede al 45’ Bala ha il pallone 
buono ma Martin dice di no al 
suo tiro mettendo in angolo di 
pugno. 

Nella ripresa è ancora per 
Rocchetto l'occasione favorevo- 
le su servizio di Di Bon, ma il 
centravanti sbaglia nuovamen- 
te. Sbagliano anche Mazzoli e 
Pitton al 9’, e al 25’ un rasoter- 
ta di Francini dopo una mischia 
esce di poco. Al 30° su azione 
di contropiede il Maniago ottie- 
ne un calcio d’angolo: lo tira 
Londero, testa di Rocchetto e 
rovesciata di Di Bon che colpi- 
sce la traversa a portiere battu- 
to. Sfuma così anche questa 
possibilità mentre gli ospiti al 
38° con Bala costringono Martin 
a salvarsi di pugno mantenendo 
la porta inviolata e raggiungen- 
do il suo record personale con 
810 minuti di imbattibilità. E° 
l’ultima fase degna di attenzione 
per una partita che, tutto som- 
mao ha avuto un giusto risul- 
ato. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 25 


E’ stata una vera battaglia, 
aspra, rude, senza esclusione di 
colpi, nella quale non sono 
mancati neppure quelli proibiti 
Non è che sia stato il nume- 
roso pubblico presente a con- 
dizionare il clima dell'incontro, 
tutt'altro: i giocatori, eviden- 
temente troppo responsabilizza- 
ti dell'importanza della posta 
in palio, si sono innervositi al 
di là del lecito. Forse sarebbe 
stato il caso di mandare subito 
qualcuno agli spogliatoi, in mo- 
do da frenare i frequenti in-|= 
terventi velenosi. Invece ‘le _e- 
spulsioni (Tibald e Fabio Ge- 
rin) sono venute un po' tardi- 
vamente e si sa che quando 
i giocatori hanno la possibilità 
di vendicare presunti torti il 
«dare» deve superare di gran 
lunga l’«avere» con il risulta- 
‘to facilmente immaginabile. La 
partita, pur con queste spiace- 
voli parentesi, non ha mancato 


drich, ma il centravanti (8 sulla 
maglia) ha avuto più sprazzi 
di... cattiveria che non di clas- 
se. A dar man forte sia all’at- 
tacco sia al centrocampo le due 
estreme, Galli (buon giocatore 
se non si lascia tradire dai ner- 
vi) e il barbuto Benotto, l’uni- 
co... uomo tranquillo, sebbene 
abbia ricevuto qualche «carez- 
za» di troppo. Dietro, assai in- 
deciso Valussi, quasi sempre 
superato. da Jannuzzi, mentre 
discrete sono apparse le prove 
del grintoso Tonut e del grez- 


RIPRENDE LENTAMENTE LA NAVIGAZIONE DEL C.M.M. 


MARINAI IN ROTTA GIUSTA 


Severino Baf 


T RISULTATI 
*Sacilese - Corno Rosazzo 1-0 
*C.M.M. - Spilimbergo 1-0 
*Maniago - San Giovanni 0-0 
*Torviscosa - Cordenonese 2-0 
*Cremcaffè - Manzanese 22 
*Cormonese - Bertiolo 11 
*Tarcentina - Sangiorgina 1.0 
“Pro Cervignano - Ponziana 1- 


LA CLASSIFICA 


Renzo Rosa 


di offrire spunti brillanti anche ; Saia Pi Pro Cervignano 9 54013 414 p ) più di 
= N 2 gione. Botta è rimasto in cam- e ro DI ASTI della partita. Mischia in area 
SE i ig Mo Spilimbergo 1-0 (1-0) 1 e | PASSO Osa) = eangiergina | Pertoio. pati e rivuti © 
imenia egitto Dionne iù MARCATORE: nel primo tempo al 43° Palcini. CMM.M.: Volk; Cat: |riserva era già stata utilizzata. Penna Si 7 E Li Tarcentina -Sangiorgina palla che giunge a Radikon che, 
a Pro Cervignano che HE il | tonar, Girello; Palcini, Coloni, D'Eri; Bussi, Botta, Stare (Razza), Por. |A ciò si deve aggiungere la|| Corteno ST SO MARCATORE: nel primo tempo al 5° Posocco, SACIL D'An- pur sbilanciato, calcia a rete. 
ni FOOT ro, Zulich. Dambrosi. SPILIMBERGO: Pagura; Buffa, Di Pol: Maniago, |espulsione di Bussi nell'ultimo || Cordenonese — S 13 drea; Posocco, Battel; Giust, Moro, Netto; Turchet, Della Pietra, Brie- 1-0 (0-0) Il libero del Bertiolo interviene 
celesti hanno Savuto numerose | D'Andrea, Sartor: Liva, Mariutti, Lorenzini, Bertuzzi, Campagnolo, Ca: |quarto d'ora, il che ha costret-|| San Giovanni 9 752 #0 © |! da IÎ, Iop, Brieda I. Grolla, Piovesana, CORNO DI ROSAZZO: Donda; SENESE PERA IdI Moio 
occasioni da rete, non sfruttate | Stellan. ARBITRO: Tracogna di Cividale. 1 i ERRE a ORO n FR, 9 4054109 8 Piaini, Bastiani; Montina, Mesaglio, Moretto; Peressini (Bolzicco), Cus- MARCATORE: al 41’ del secon-|spedendo la Da in corner Lo 
ì nei Ù lieci ai tentativi pur modesti È È sig, Nii Ti cori, : DI F MR va: |arbi i jene. a le 
i, ROCRe: TINI oo: Vittoria scaccia-crisi del Cir- Circolo proprio nel giorno che | dello Spilimbergo fd riagguan- || GMM. AR SR) SUR HR AO II CLIL PO elena SEAL possi en 
Do Dai Fialionia Pibatuti colo Marina sullo Spilimbergo. |il numero dieci non è stato da |tare il pari. Della partita c'è SPEDALETO ; 3 7 3 s È Paiat R., Patat M: Bruni, Superina, [panchina cormonese. 
capiciassifica, era lecito atten-|C è voluta una prodezza da fa-|lui indossato. Porro, che ha so- |poco da dire: qualche occasio- AS 5 Sacile, 25 |nistico. I sacilesi scesi in cam-|Chittarro, Siri, D’Odorico. SAN.| Inizio incerto nella seconda 
DIO SR ARICE REEE n |vola di Palcini per sbloccare il|stituito Vidonis, lo ha fatto a-|ne mancata dal Circolo anche || Cremeastè 9 2341012 7 Una rete, tre espulsioni, di-|po privi di due titolari hanno |GIORGINA: Pozzetto; Tomba, To-|parte deli’incontro. Al 9* il pa- 
dersi qualcosa di più ma c'è risultato: così i marinaretti pertamente rimpiangere: l'ex |per la prontezza di riflessi del|| Cormonese 9234 511 7 VE Ori prati disputati tit itiv: (e SERE Hera, invgil'testa, na 
da tener conto che la squadra 5 : LIMRIAngere: i i i Bertiolo 9 234 916 7 ||verse occasioni sbagliate, so-|disputato una partita positiva | paldi; Zabeo, De Cecco, Malisan; |Teggio. Tesolin, di testa, insac- 
i Î hanno finalmente riassaporato | dlabardato di vecchia data non |portierino ospite Pagura prima si la prattutto da parte sacilese, e|dimostrando apprezzabili fasi | Gi È ca deviando un preciso cross a 
Io ne SOG la piola di un successo, che può |è mai entrato nel vivo del gioco |dello stupendo gol- partita di || Manzanese 53 ie AMTIRI | er ini molto incerto, |di gioco ottenendo però un Aia Si Ta spiovere di Bigot (migliore in 
Mii ne valere molto agli effetti del mo-|e il suo apporto al gioco della | Palcini, che scendeva da metà|| Sangiorgina 22549 6 |lîl bilancio della partita gio-|risultato che forse non rispec- || o) Sato ‘|assoluto fra i cormonesi 


e che il suo sostituto, Baron, è ARBITRO: Crevatin di Trieste. 
rimasto praticamente inutilizza- 
to all’ala sinistra per l'intero 
secondo tempo. 

T padroni di casa hanno gio- 
cato praticamente con una sola 
punta, Cibert, il quale ha in- 
gaggiato furiosi duelli con Ko- 


campo in slalom e poî da tren- 
ta metri lasciava partire una 
saetta che si insaccava nel «set 
te». Un gol in copertina e poi 
non ci sono altre pagine da sfo- 
gliare: perché il secondo tem- 
po è stato davvero pietoso. Pur 
tuttavia per il C: M. M. è un 
successo che vale. Che sia l’inî- 
zio della resurrezione? 


Ezio Lipott 


rale della squadra: Diciamo su- 
bito che il Circolo non ha gi 

cato bene: ha palesato le solite 
pecche în jatto di organizzazio- 
ne di squadra, ha denunciato 
lo ‘stato di forma approssimati- 
vo di alcuni suoi uomini ed è 
riuscito a condurre. în porto il 
bottino pieno solo grazie al gol 
da moviola del suo mediano de- 
stro — uno dei pochi ad avere 


squadra è stato praticamente 


nullo. v 

Si diceva della sfortuna. Dopo 
venti minuti di gioco, Starc, che 
già aveva manifestato presso- 
ché dall'inizio un certo impac- 
cio nei movimenti, è stato co- 
stretto ad abbandonare il cam- 
po, nonostante Pison lo avesse 
invitato a stringere î denti, ben 
sapendo che rinunciare a una 


chia in pieno l'andamento del. 
la gara. 

Degli ospiti poco da dire: gli 
azzurri del Corno di Rosazzo 
sono apparsi troppo deboli in 
difesa e inconsistenti in pri. 
ma linea. Qualche cosa di buo- 
no a centrocampo, ma troppo 
poco, comunque, per impensie- 
Tire la difesa locale. Non c'è 
stato nemmeno il tempo per 


lanciato da Mendella. &d è que- 
sto il nuovo momento favorevo- 
le della Cormonese. Federicis 
impegna il portiere con un vio- 
lento tiro e Mendella. (entrato 
nella ripresa) si vede negare il 
gol da un bel intervento deilo 
estremo difensore friulano. 

Gli ultimi venti minuti dell'in 
contro sono controllati. 
Luciano Gironcoli 


cata oggi tra biancorossi loc: 
li e azzurri del Corno di Ri 
sazzo. Ha vinto la Sacilese gra- 
zie ad una rete messa a segno 
dopo 5’ da, Posocco conquistan- 
do così la seconda vittoria con- 
secutiva. 

Non è stata certo una parti. 
ta entusiasmante dal punto di 
Vista tecnico, ma molto com: 
battuta dal punto di vista ago- 


LE PARTITE DEL 2.12.73 
Manzanese - Cormonese 
San Giovanni . Torviscosa 
Corno Rosazzo - Cervignano 
Cordenonese - Maniago 
Ponziana - Sacilese 

Bertiolo - Cremcaltè 
Spilimbergo - Tarcentina 
Sangiorgina + CM.M, 


; Tarcento, 25 
Solo a 4' dalla fine gli uomi- 
ni di Taiotti sono riusciti a se- 
gnare la rete che permette alla 
Tarcentina di respirare aria più 
tranquilla. La Sangiorgina però 
deve recriminare le due reti 
fallite da Moro e da Cicuto. 


A, D. 


Blocco del traffico Ì 


e campionati regionali 


Il direttivo del Comutato 
regionale della Federcalcio 
sta per varare alcuni prov: 
vedimenti di emergenza per 
far fronte al «blocco» del 
traffico automobilistico pri- 
vato la domenica ed i guorni 
festivi che può avere gravi 
conseguenze sullo svolgimen. 


sempre le idee chiare in questo 
altalenante avvio di campiona- 
to della compagine di capitan 
Piccinì — e alla pochezza of- 
fensiva dimostrata dallo S 
limbergo, quando. gli ospiti si 
sono ritrovati a dover risalire 
la corrente. 

Ma diciamo, per obiettività, 
anche della sfortuna che sta at- 
tanagliando il Circolo Marina 
in questa disgraziata stagione. 
Mancava ‘innanzitutto. Vidonis 


punta sarebbe stato grosso han- 
dicap dal momento che la pan- 
china offriva solo it difensore 
Razza. Con l'ingresso del n. 13, 
la difesa ha subito, su decisione 
del'tecnico; una serie di cam- 
biamenti di ruolo: D'Eri stop- 
per, Coloni sul n. 11 avversario, 
Cattonar libero e Razza terzino 
mentre Cirello si è portato ‘sul 
fronte d'attacco, nella posizio- 
ne di ala sinistra. 


DUE VOLTE IN VANTAGGIO I GIALLOROSSI TRIESTINI 


Manzanesi mai domi 


gli azzurri di studi: le mar- 


cature che i padroni di casa so- 
no andati in vantaggio. Brieda 
I, fuggito sulla sinistra, ha tra- 
versato al centro, la difesa 
ospite ha avuto un attimo di 
incertezza e Posocco piazzato 
sulla destra ha battuto Don- 
da con un perfetto diagonale. 

Una volta în vantaggio sem- 
bra che tutto fosse risolto per 
i sacilesi, i quali hanno lascia» 


= 


APPLAUDITI I RAGAZZI DI RENOSTO 


UN SUCCESSO VOLUTO 


che, 


to dei vari campionati regio. 
nali dilettanti. 

Mentre per quanto riguar. 
da la Promozione sembra 


si continuerà a giocare alla 
domenica (le società natu 
ralmente dovranno organiz: 


gio spingendosi in avanti a. va- 
langa. Giunge così al 20’ il pa- 
reggio su colpo, di testa di Ros- 
so su calcio dalla, bandierina 
susseguente a ‘una prodigiosa 
‘parata di Vatta su staffilata di 
Costa da pochi passi. 


to però l'iniziativa agli avver- 
sari che si sono spinti con 
qualche azione in avanti. E’ 
stato però un fuoco di paglia 
perché i biancorossi hanno 
Tiorganizzato le file e, ben sor. 
retti a centrocampo, hanno at- 


Torviscosa - Cordenonese 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 16° Tosoratti, al 18° Del Fabbro. TORVI. 
SCOSA: Battiston II; Battiston 1, Persello; Ferrara, Lucchetta, Filiput- 
ti; Brach (15° s.t. Del Fabbro), Ferro, Tosoratti, Mazzolo, Pittini. Duz, 
CORDENONESE: Zago; Venerus, Bidinost; Puppi, Marson, Zille; Della 
Pietra (27° s.t. Pasquini), Muzzin, Frison, De Pietro, ldeari, Taffarel. 


(operato in settimana di appen- 
dicite, era comunque sugli spal- 
ti a «soffrire»), e l'assenza si è 
fatta sentire. Si è visto chiara- 
mente cosa vale Vidonis per il 


Appena uscito Stare, sì è vi- 
sto Botta accusare visibilmen- 
te un dolore alla coscia, «ritor- 
no» di uno strappo che lo aveva 
già fermato all’inizio della sta- 


Cremcaffè - Manzanese 2-2 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 3° Polli; nella ripresa al 20” Ros: 
so, al 2%’ Meton, al 41° Don. CREMCAFFE?: Vatta; Braico, Pregarz; 
Del Bianco, Ellini, Polli; Punis, Fonda, Meton, Giraldi, Manzi (nel s.t. 
Trincas). Butkovie, MANZANESE: Zompichiatti; Disnan, Meneguzzi; Bi 
tig, Trentin, Coffieri; Pagnutti (dal 15° s.t. Rosso), Bellida, Don, Zu- 


salvo casi particolari, 


zare diversamente le trasfer. 
te noleggiando un pullman), 
difficolta sorgeranno ner al. 
cune società dî Lim SO 
goria, la gran parte quel 
Ja della Seconda Categoria 
e per quasi tutte le società 
di Terza. Molti centri della. 
regione infatti non sono col. 
legati con mezzi pubblici di 
trasporto, o lo sono solo sal. 
tuariamente, Esistono quin: 
di notevoli difficoltà per le 
squadre di raggiungere yue. 
sti centri e soprattutto per 
gli arbitri. 

Il presidente del Comita- 
to, Meroi, è in contatto con 
i responsabili dei vari comi. 
tati locali. Il direttivo, che 
sì riunirà oggi o al mass 
mo domani, sentirà i presi. 
denti di zona per fare il pun. 
to della situazione e quindi 
prendere una decisione, La 
ipotesi che la terza catego. 

ja venga momentaneamente 
sospesa si fa sempre più 
consistente. 


(Italfoto) 


SEREGNO - TRIESTINA 3-0. Una delle rare azioni offensive |rarsi il centrocampo, hanno cer- 
portate avanti da Bertoli, efficacemente ostacolato dai lombardi ! cato la via del gol con lunghi 


Risultato di parità con molte 
tecriminazioni da parte dei pa- 
droni di casa, due volte in van- 
taggio, due volte raggiunti. In 
effetti partita molto equilibrata, 
giocata in prevalenza nella fa- 
scia centrale del campo, dove 
le squadre hanno ammassato i 
propri uomini. I giallorossi so- 
no passati in vantaggio già al 3’ 
con Polli che ha sfruttato di te- 
sta una punizione di Punis, men- 
tra i difensori facevano le belle 
statuine. 

Segnato il gol, per tutto il pri- 
mo tempo i locali, con Giraldi, 
Punis e Fonda, si sono limitati 
a intessere fitte trame a centro 
campo in cui unico obiettivo 
era quello di lasciar correre i 
‘minuti e cercando sporadica- 
mente l’azione in verticale. Gli 
ospiti visto svanire in così bre- 
ve tempo il sogno di un prono- 
sticato pareggio e visto che era 
impossibile riuscire ad accapar- 


liani, Costa. Ulian. ARBITRO: Fantin di Casarsa, 


lanci dei difensori per le punte 
Don e Costa, apparsi oggi in, 
splendide condizioni. E’ appun- 
to sugli sviluppi di tale schema 
che gli avanti manzanesi impe- 
gnano in un paio di occasioni 
Vatta. Anzi al 35’, su un rilan- 
cio di Meneguzzi, la palla per. 
viene a Don che di testa appog- 
gia per l'accorrente Costa che 
da pochi passi tira a rete ma 
Vatta d’intuito riesce a mettere 
oltre la traversa di piede. I «caf. 
fettieri» sono così andati agli spo- 
gliatoi in vantaggio con la spe 
ranza di continuare a vivacchia. 
re anche nella ripresa. Birnberg, 
stando a quanto aveva fatto ve- 
dere la Manzanese sino a quel 
momento, ha deciso di sostitui- 
re l’acerbo Manzi con Trincas 
allo scopo di rinforzare ulterior- 
mente la difesa. In attacco re 
sta il solo Meton, cui hanno da- 
to manforte, con rapidi inseri- 
menti, Punis e Giraldi. 

E’ la Manzanese a vivacizzare 
il gioco alla ricerca del pareg- 


Il gol ci fa vedere il vero 


volto, del Cremcaffè finalmente 
spronato a dover ricostruire la 
vittoria. Sono così bastati 7° di 
gioco manovrato 
con preziosi 
Fonda e Giraldi per mettere 
Punis in condizione di effettua- 
re un gran tiro dalla destra che 
attraversa lo specchio della por- 
ta. Sul palo sinistro è Meton 
ad attendere la palla e tutto so- 
lo la depone in fondo alla rete. 
E’ indubbiamente il miglior mo- 
mento dei padroni di casa che 
controllano sì il gioco ma con 
maggiore intelligenza del primo 
tempo. Non cincischiano a cen- 
trocampo ma danno batiaglia 
‘per arrotondare il punteggio e 
‘archiviare così la partita. Fonda 
e Polli cercano sempre il lancio 
lungo su Meton o il dosato ap- 
poggio sullo scatenato Punis che 
semina il panico nella difesa 
ospite. Ma ecco che al 4° dalla 
fine accade l’'imprevedibile. Il 
gol del pareggio di Don su mi- 
schia. 


in verticale 
suggerimenti di 


Rino Bagordo 


taccato con ordine con ficcanti 
azioni in profondità dello scat- 
tenato Iop, lasciato però trop- 
po solo. 

Nella ripresa il gioco non ha 
cambiato fisionomia: erano 
sempre i padroni di casa a co- 
‘mandare. Con il passare deì mi- 
nuti incominciava ad affiorare 
qualche scorrettezza e il ner- 
vosismo si impadroniva di qual- 
che giocatore così che  l’ar- 
bitro era costretto ad espelle 
te prima Battel per proteste e 
quindi Zillio per gioco falloso 
e infine Posocco ‘ancora per 
proteste. 


Memo Scarabellotto 


I marcatori 


4 reti: Medeot (Pro Cervignano), Jop 
(Sacilese); 

3 reti: Rambaldini (Bertiolo), Feres: 
sini (Corno Rosazzo), Polli (Crem. 
caffè), Di Benedetto, Gerin F. e 
Tannuzzi (Ponziana), Bala e Venier 
(San Giovanni), Ferro (Torviscosa). 


nosto. 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 


HSE Torviscosa, 25 
I nemici di Renosto, quelli 


che dopo la sconfitta casalin- 
ga con il Bertiolo ne volevano 
la testa, oggi 
per tre motivi: la vittoria del 
Torviscosa, la prova di vivacità 
della squadra nel secondo tem- 
po; 
siasmante), la volontà e la de- 


hanno sofferto, 


(il primo era poco entu- 
terminazione dei ragazzi di Re- 


Dopo un primo tempo ‘inco- 


lore è venuta fuori una ripresa 
compensatrice. 


La vittoria contro la Corde- 
nonese assume un induscusso 
valore. Si è avuto conferma del- 
l'ottima forma di Filiputti, del- 
la vitalità di Ferrara, dell’estro 
di Ferro, nonché della positiva 
prestazione del portiere Bat- 
tiston, di Battiston I e di Luc- 
chetta. Non del tutto sufficiente 
la prestazione di Pittini, delu- 
dente quella di Brach, 

Persello e Mazzolo si sono 
riabilitati più degli altri nella 
ripresa per cui la loro presta- 


zione nel complesso è stata 
positiva. 

Per gli ospiti è assai difficile 
emettere un giudizio di priori» 
tà. Tutti hanno giocato con 
impegno e si sono fatti ammi 
Tare per la loro buona deter- 
minazione, e per una buona of- 
ganizzazione difensiva. "Tutta 
via la pressione di De Pietro, 
Ideari, Frison e Della Pietra 
portatisi minacciosi sotto la re- 
te di Battiston non ha sortito 
alcun effetto per la vigile suar- 
dia del portiere locale e per 
l’uttimo lavoro della difesa. 


Le reti sono state segnate 
entrambe nel secondo tempo; 
al 16° azione corale dei padro- 
ni di casa, veramente da ma- 
nual?; il pallone viaggia da 
Ferro a Pittini e a Tosoratti 
che a volo insacca imparabii 
mente. La seconda è scaturita 
su calcio di punizione dal ui- 
Lite tirato con maestria da Del 
Fabbro. ; 


Tommaso Ciccolo 
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DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone A 
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Colpaccio del Fontanafredda a Latisana 


{I ti con Fabris II, sfruttando in en- Li Damiani, SEDEGLIANO: Bultoni;  Pase, Canton; Bortoluzzi (Cattai), {le previsioni della vigilia. ha|spulso dal campo ben tre gio-|le due squadre non sono quasi Giudice, Felace II, È 

Basiliano - Arteniese 2-1 |fffmbe ie occasioni altrettanti Tolmezzo - Sedegliano 0:0 | Gandotti (ant 38° del s. 4. btartina), | Corazza, Moras, Campaner, Ronche: ORO an ee Lio Nîn, Giacomello. FRE So 
MARCATORI: nel p.t. al 20° Menîs; | sbandamenti della difesa del-| nOLMEZZO: Zaccaria; Bano II, | Pozzi; Del Pol, Bacchinutti, Rinal:|se. ARBITRO: Cruciatti di Udine. |pagine del Brugnera una cla-|tese Zannier. La partita si era|tare su un piano accettabile di|tin di Sacile. Cp 
nella ripresa al 25° Molinari, ai 35'|l'Arteniese. Zearo;  Stroîli, Puppini, Sogliola; | di, Marigo, Cecchini, Polaro, Man- morosa occasione per conquista-|iniziata in modo del tutto nor. |gioco. Due gli episodi di rilievo: me 
Fabris JI. BASILIANO: Querini; Be- : G. V. {Bano 1 (dal 22° del.s. t. Nieddu), Di | toani, Paulon, ARBITRO: Partenio Pasiano, 25 |re i due punti in palio, Il Cu-|male, gioco veloce e corretto ma | il primo una rete incredibilmente Rauscedo, 25 var 
nedetti, Fabris I; Matiussi I, Peliiz. e 7 Gallo. II, Di Gallo I, D'Orlando, | dî Pordenone. Al termine di un incontro|mini infatti a attaccato per ben presto si è introdotto il di-|sciupata da Gozzi che, raccolto il Codroipo puo!Viini SEITAZ) Ma 
zari, Fabris Il; Semenzato, Dreolini, Fi tanafredda-Tisana 1-0 piuttosto incolore con qualche|Quasi tutto l’incontro ed al 39*|rettore di gara che ad ogni fal-|il pallone su respinta di Agosto ISS Ob CREATE DE È Ma 
Molinari, Matiussi tI, D'Agostini. | ON Tolmezzo, 25 |spruzzata politica, a pagare io|del primo tempo si è visto con- {io ha fatto sfoggio dei cartellini] che a sua volta aveva parato PIRO pei FS & Ro 
ARTENIESE: Carrer; Lizzi, Goî; I0-| MARCATORE: hel' primo tempo I RISULTATI Partita nata male a causa del- |scotto è ancora la Pasianese|cedere dall’arbitro la massima |di ammonizione. i una punizione cana REEAit gol è cenno CE in tor 

nello, Hlede, Buzzolini; Traunero,|at 38° Della Pietra, FONTANA-| »Sanvitese - Pro Aviano 11 |le decisioni arbitrali che hanno |che oltre apparire deconcentra-| Punizione, Gabrioci sì è incari:| Nella prima parte | sanvitesi | Jani, ha sparato alto pur trovan: |. va nsolta ici aldo; 

Copetti, Menis, Faccini, Job. ARBI-| FREDDA: Visentin; Sarri (Bottan), | | *Passons - Buiese 00 |innervosito i giocatori dell'ICI |ta non riesce a esorcizzare ja | cato del tiro ma il portiere Ge-|sono mancati nella conclusione | dosi a non più CERCO liebe i di RO, 
ERO Icon A Maciagd: Garbo; Marzon, Vendramin, Sabot; | Basiliano - *Arteniese 2-1 |Pro Tolmezzo, tanto che alla |sfortuna del proprio campo, Gli |Temia era pronto alla parata. Il | con Ca TRO DI nola la porta, per di più vuota. Le Li 
Pietrobon, Della Pietra, Ulcigrai,| *v. Rauscedo - Codroipo —11 |fine è stato espulso il centro-|ospiti hanno dimostrato al ‘con-|VOlto della gara non è cambiata | seconda parte sono venute le se-| 11 secondo episodio è accadu-| CAMPO: ii Di cuo lo ha lor 
Artegna, 25 | Padovan, Battistutta; 12 Ceolîn. TI-|  *Cumini - Bi 4 oo |campista Damiani. Il Sedegliano |trario di possedere una conte-|MCNa ripresa con gli ospiti sulla | gnature. Al 9 Dolcetti portava |to al 20° della ripresa, quando | SUPerato inaspettatamente. I pa- ren 
Rien a da LR ari, Battle o LI mini - Brugnera È p: à . ‘giano patio: difensiva e pronti a sfruttare la | in vantaggio i locali e al 30° Tas-| p; i è visto annullare ì droni di casa hanno condotto pio: 

t a Dei pu SANA: Toso; Zamparo, Franzolini; Palazzolo - *Pasianese 10. |ha fatto di tutto per conqui-|nuta tracotanza offensiva: è ba. | Sccasione i Reonieni #3); RA il Pro Avi iva sì è un g0l| emipre all'attacco, andando i 

di casa, partiti molto bene e|Nadalutti, Geromin, Franzon; Mo-| *Tolmezzo - Sedegliano wo |stare un punto e ci è riuscito, | stato per incamerare ì due pun- NOE Io, Ho SIERO Poe Dona piani dall’arbitro per aver commesso VENGIEZIO! con din Delitti n che 
passati in vantaggio dopo venti | relio (Bandolin), Zanelli, Buttò, Cor- | ©. Fontanafredda” “Tisana : LO |grazie alla sua condotta atten:|ti. Eccellenti le prestazioni di tbipcoR PST ri locali È stata | fallo sul portiere, Tutto qui. | ti De © VERS So 
minuti di gara, con il chiaro in- : 12. Gobbato.. ARBITRO: igi jrreti Piccoli, Simonin e Bonaci sione per i locali non è un po’ poco per la verità per le Candido al 19° del primo ria 
FERRATA ci] Olivo; 12 Gobb: R LA CLASSIFICA ta e vigile, che ha irretito le|Piccoli, Simonin e sit 7 a sfruttata a dovere da Piazza. uadre dalle quali ci si at-|teMPo, hanno colpito una tra- dop 
asia Proraprae do do Boschi. di, Parma. Fontanafredda punti 15; Sanvite. | Puntate offensive di Di Gallo I, E.c. |Sanvitese-Pro Aviano 1-1 AG, Fei ‘una previa Pr versa e mancato altre reti per del 
calo apporto dei giovani De Mon: se 14; Tisana, Gudroipo © Palazzolo | Dericolosissimo, e Bano I. Nel î MARCATORI: nel s.t, al 9" Daicet. combattuta. un nonnulla. Il Rauscedo ‘sta si p 
te e Da Rio, che pur debuttanti _. Latisana, 25. | 10; Gumini, V. Rauscedo e Tolmez. | complesso il risultato è giusto DRrI ti, al 30° Tassan. SANVITESE: Bor- È V. G. |migliorando di domenica in do- lati 
avevano disputato domenica|. UN pareggio sarebbe stato il | zo 9; Basiliano, Pasianese, Passons î, Tibadisce la forza di entrambe Cumini - Brugnera 0-0 gohello; Blasin, ‘Trevisan (Bavel)e Passons - Buiese 0-0 —__- " ’. |menica e la sfortuna non potrà che 
scorsa una bella prova, la squa- Sea VERCIRTATIAIA, più Satin 8; Bulese e Pro Aviano |le matricole di questo girone, CUMINI: Cohelli; De Agostini 1, | Pin, Peresson, Quarin; Dolcetti, Piazi |  PASSONS: Zoppé: Candusso, Valus: 5 È sempre mettersi di mezzo. Il alli 
dra iocale ha perso in morden-|g!uUsto per premiare la bella pre- | 6; Arteniese 3. *U |Gogoi; Ferlizza, Kercivoj, Sertoli; | za, Mori, Pellegrin, Colleoni, PRO | si; Pagnutti, Zucchiatti, Della Pietra; Rauscedo - Corlroipo 1-1 |migliore è stato De Candido. Ile 
te e in velccità, lasciando l’ini-| Stazione di entrambe le compa- LE PARTITE DEL 2.12,'73 Ti Gabrici, Genio, Del Fabbro, Ferigo, : De Marchi; Vaccher, Vel| Sabotto, D'Angelo, Proietti, Furlani, 2 L. D'A sato 
ziativa agli ospiti. gini nella vivace e spettacolare Brugnera - Pasianese Palazzolo-*Pasianese 1-0 |Ghiezi. sclauzero. BRUGNERA: de: io; De Zan, Tassan, Giust, To- | Gozzi, BUIESE: Agosto; Bernardis,| MARCATORI: nel primo tempo Rara nier 
Il Basiliano, pur non dimo-|Partita di oggi. Un momento di Basiliano - V. Rauscedo remia; Zanon, Pezzoto; Bran, Gini, | desco, Giusti, Basso, Tanzi, Asquini, | Copetti; Venturini, Burgo, Ellero;{a' 19° De Candido; nel secondo tem- pari 
sirandosi squadra eccelsa, ha|smarrimento della difesa locale Pag Aviano ciiscoe MARCATORE: nel primo tempo | Venturi; Geretto, Gelîsî, Vit, Forlan, | ARBITRO: Dalla Valle di Vicenza, | Forte, Ursella, Rodaro, Crivellini, Ri:|po al 31° Ferin RAUSCEDO: Can-| TRIESTINA: JUNIORES fica 
tuttavia approfittato molto fur.|ha invece permesso al Fontana- Codroipo - Arteniese al 48° Piccoli. PALAZZOLO: Polit- | Furlanetto. ARBITRO: Macorin di i va. ARBITRO: Ambrosi di Trieste. |dido; Bianco, Giacomello; Fornasir,|gg La formazione juniores della’ le a 
bescamente del calo dei locali {fredda di vincere e di conser- Fontanafredda - Sanvitese ti, Casaro, ,Bonancin; Seretti, Roma» | Udine. S. Vito al Tagliamento, 25 Giacomini, Basso; Truant, D'Andrea Triestina che comanda la classi- E 
e dopo aver pareggiato con Mo-|vare quindi il .primo posto in Palazzolo - Cumini no, Ciprian; Zuliani, Piccoli, Carpin, Un incontro che ha visto l’ar- Passons, 25 | XV, Leon, De Candido, Fantuzzi, | fica del campionato regionale di ca- gati 
linari, è pervenuto al successo | classifica. Buiese - Gumini Palma, Simonin. PASIANESE: Da- Tricesimo, 25 |bitro vero protagonista con una| Giusto risultato a occhiali per| CODROIPO: Tubaro; Pitis, Ferin; |tegoria, ha battuto ierì il Porzio per SE 


pieno. a dieci minuti dalla fine 


E.T. 


Sedegliano » Passons , 


neluzzi; Giusti, Boccalon; . Turchetto, 


La squadra locale smentendo 


decisione esagerata, che ha e- 


una partita scialba, incolore, che 


Giacomuzzi, Morassi, Felace I; Del 
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MESSE A TACERE LE VELLEITA' GRADESI HA ORA UNA LUNGHEZZA DI VANTAGGIO SULLA SQUADRA DI GRADISCA 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


BALZA AL VERTICE LA FORTITUDO 


CONTRO | GRINTOSI LAGUNARI FERMAMENTE DECISI A NON MOLLARE 


Vittoria sì ma sudatissima 


Fortitudo - Gradese 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Valenti-Clari; nel s.t. al 20* Schipizza. 
FORTITUDO: Blasina; Montanari, Petruzzi; Gobet, Fontanot, Valenti. 


Clari; Crevatin, ‘Oldani, Tomasi, 


Angileri, Schipizza. Dapas, Cociani, 


GRADESE: Chiusso; Degrassi, Patruno; Lulian, Uliani, Caporale; Baros. 
sì, Troian (Padovan), Benussi, Camuffo, Toppan. Pipani, ARBITRO; 


Zorzi di Monfalcone. 


La Fortitudo ha vinto ma per 
domare la resistenza della Gra. 
dese ha dovuto sudare parec- 
chio, Gli uomini di Zanon sono 
stati messi a dura prova dai 
grintosi gradesi che puntavano 
chiaramente al pareggio pur 
non rinunciando a puntare con 
una certa pericolosità verso la 
porta di Blasina. Il risultato 
comunque non fa grinza: la 
Fortitudo ha meritato larga- 
mente di vincere se non altro 
per la gran mole di gioco che 
ha prodotto e per la continui. 
tà della sua azione. Bene la di- 
fesa che di giornata in giorna- 
ta si fa sempre più sicura, le 
cose migliori le hanno fatte 

, Vedere le punte: Tomasi si è 
mosso molto bene svolgendo 
Un prezioso lavoro di «sponda» 
per le puntate di Schipizza e di 
Oldani che ha coperto gene- 
resamente una gran fascia di 
campo, dando man forte anche 
ai difensori, 

Ma, come detto, le cose non 
sono state per niente facili per 
i ragazzi di Zanon, La Gradese, 
enche se non è più quella di 
una volta, non si è dimostrata 
per niente remissiva, I laguna» 
ri, qualche uomo collaudato e 
anti giovani, hanno dato bat- 
taglia fino ell’ultimo minuto, 
costringendo nella seconda par- 
te Blasina a compiere almeno 


. tre interventi di notevole dif- 


Ticoltà, Il guardiano muggesa- 
ho si è disimpegnato da cam- 
Fione impedendo agli ospiti di 
andare a rete e rimettere in di- 
Scussione il risultato, Volano i 
minuti della gara: le azioni si 
susseguono con vivacità anche 
se sono i muggesani a preme- 
Te di più portando numerose 
insidie alla porta gradese, 

Verso la metà del tempo la 
Prima rete: è Valenti Clari che 
conquista un pallone a cen- 
tro campo e avanza senza tro- 
Vare ostacoli. Da una ventina 
di metri fa partire un gran tiro 
Che Chiusso non riesce a trat- 
tenere e per ia Gradese ini- 
zia la gara in salita. 

Nel secondo tempo la Forti. 
tudo va alla ricerca del gol 
ciella sicurezza ed aumenta la 
Spinta offensiva. Dopo alcune 
Occasioni sventate in extremis 
Gal guardiano lagunare Schi. 
uzza mette al sicuro il risul. 
ato. Angileri dal cerchio di 
centrocampo riesce con un bef- 
farlo colpo di tacco a lanciare 
con forza il pallone verso l’a- 
Tea avversaria. Si lancia Schi- 
Pizza approfittando anche di 
Un liscio di un difensore gra- 
dese e supera di slancio l’e- 


Dilettanti 1.a cat. 


GIRONE «B» 

I RISULTATI 
*Fortitudo » Gradese 20 
*Trivignano - Castionese 0-0 

Percoto -*Rosandra Zerial 1-0 
*Pro Romans - Itala 
*Orat, S. Michele - Pieris 
Aquileia - *Ronchi 
*San Marco . Mariano 
*Mossa - Isonzo 
LA CLASSIFICA 
Fortitudo 
Itala 
Ronchi 
Percoto 
Mossa 
Rosandra Z. 
Aquileia 
Isonzo 
Pieris 
Mariano 
Gradese 
Orat. S. Michele 
Pro Romans 
Trivignano 
San Marco 
Castionese 
LE PARTITE DE 
Pieris - Ronchi 
Percoto » Pro Romans 
Gradese - Mossa 
Italia - Rosandra Zerial 
Isonzo - Fortitudo 
Aquileia - Orat. S. Michele 
Castionese - San Marco 
Mariano - Trivignano 
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stremo difensore uscitogli in- 
centro alla disperata. La por- 
ta è sguarnita e al «bomber» 
muggesano non resta altro che 
dare il colpo di grazia. Mal- 
grado il passivo la Gradese in. 
siste alla ricerca del gol ma 
trova in Blasina una saracine- 
sca di marca, che non riesce 
assolutamente a scardinare. 
Guerrino Bernardis 


S. Marco - Mariano 0-0 


S. MARCO: Piemonte; Lorenzon, 
Dissegna; Travain (Pian), Luxich, 
Sartori; Soban, Candussi, Pessot, 
Cercelletta, Miloni. MARIANO: To. 
nut; Baldassi, Grion; Cantarutti, Ce- 
chet, Rivolt; Minut, Segulin, Dé 
Marchi, Sartori Il, Sartori I, AR- 
BITRO: Galante di Trieste, 


Gradisca, 25 
Ancora un pareggio per il Ma- 


tiano, che è uscito senza danni 
dal S. Valeriano di Gradisca 
al termine di un incontro non 
certo esaltante. La partita ha 
visto quasi costantemente all’at- 
tacco i padroni di casa, che pe- 
Tò sono mancati completamen- 
te in fase conclusiva. L'azione 
offensiva dei rossoblù & stata in- 
somma bloccata con un certo 
agio dall'accorta difesa maria- 
nese, che non ha avuto molto 
da faticare. Nel primo tempo 
la S. Marco ha avuto in Soban 
il suo giocatore migliore, un 
Soban che si è dato molto da 
fare ma che non ha trovato ade- 
guata collaborazione dai com- 
pagni. Il Mariano si è reso peri- 
coloso in due sole occasioni, 
precisamente al 16° con Cechet 
e al 42° con De Marchis su due 
calci di punizione, Nella ripresa 
i fatti salienti riguardano la 
grossa. occasione fallita da So- 
ban al 9’, che poteva essere la 
rete della vittoria per i padroni 
di casa, e l'espulsione di Loren- 
zon al 35’ per un fallo di reazio- 
ne, Un secondo tempo deluden- 
te dunque e uno 0 a 0 che ri- 
specchia esattamente l’anda- 
mento della gara. 
S.A. 


Mossa-Isonzo 0-0 


MOSSA: Cappelletto; Marega I, 
Marega Il; Marega III, Sussì, Vi- 
doz; Bonutti, Princi, Ceccotti, Bevi. 
lacqua, Zamar. ISONZO: Fontana; 
De Fabris, Sell; Minin, Anut, Fran: 
cescon; Zambon, Benfatto, Braida, 
Ulian, Antonelli. ARBITRO: Dega- 
no di Udine, 


Mossa, 25 

Sembra che il Mossa in que- 
sto campionato sia condannato 
a non conseguire un risultato 
pieno che soddisfi il numeroso 
‘pubblico che lo accompagna e 
che appaghi gli sforzi del bravo. 
allenatore Zonch. Anche oggi, 
nell'incontro casalingo con l'I- 
sonzo, ha colto un-ennesimo pa- 
reggio al termine di una sof- 
ferta partita durante la quale 
sono emerse le ottime doti dei 
giocatori anziani che purtroppo 
non possono ancora essere de- 
gnamente sostituiti dal vivaio 
giovanile. 

La squadra ospite, bene impo- 
stata in tutti i settori dello 
schieramento, si è dimostrata 
molto pericolosa con le sue pun- 
te Braida e Antonelli, 

Aurelio Russian 


MALGRADO UN GIOCO MOLTO VIVACE 


Promesse mancate 


Pro Romans - Itala 0-0 


PRO ROMANS: Pontel; Mian, Calligaris; Demartin, Bazzeu, Can: 
dussi; Serino, Bucciol (Petrin), Todescato, Donda, Sgobbi. ITALA: 
Pringolo; Cabas, Delpin; Adragna, Comellî, Sverzut; Mauro, Del 
Bianco, Gerometta (Salvini), Marega, Brumat. ARBITRO: Acquafre- 


sca di Trieste. 


Romans, 25 


E’ finito 0 a 0 l'atteso derby fra Itala e Pro Romans, 
un incontro che in fondo non ha mantenuto fede alle pro- 
messe della vigilia. Le squadre infatti hanno praticato un 
gioco non certo brillante anche se molto vivace agonisti 
camente. L’Itala ha badato più che altro a difendersi ed 
è riuscita molto bene togliendo spazio alle punte romanesi 
che solo raramente sono riuscite a farsi luce. Così, pur 
attaccando in prevalenza, specialmente nel secondo tempo, 
la Pro Romans non ha avuto a sua disposizione neanche 
una palla-gol. La squadra di casa è apparsa ben imposta» 
ta în difesa, dove ha brillato Bazzeu, e a centrocampo, con 
in evidenza Donda orchestratore del gioco, ma è mancata 
in attacco per la cattiva giornata di Todescato e di scarso 
rendimento di Sgobbì e Serino. L'Itala da canto suo ha 
adottato una condotta di gara estremamente utilitaristica. 
Ha badato più che altro al sodo, particolarmente in difesa, 
ed ha agito prevalentemente in contropiede con Mauro e 
Brumat, per il resto poco serviti. Le note di cronaca sono 
scarsissime e riguardano, relativamente al primo tempo, 
una girata di testa di Gerometta al 29’, deviata in angolo 
da Pontel e una conclusione alta di Marega al 35°, e nella 
ripresa un tiro alto di Sgobbì al 13°, una punizione di Don- 
da fuori di poco al 15° e una parata in tuffo di Pontel al 
24’ su calcio di punizione di Cabas. 


L.A. 


"CON UN PALLONE INESORABILE NELLA PORTA ROSANDRINA 


interrotta la sequenza 


Percoto - Rosandra Zerial 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 4° del p.t. Denich (autorete), ROSANDRA ZERIAL: 


Rossetti; Taddeo, Denich; Norbedo, 


chia, Vodopia (Purinani), Kirchmayr, 


PERCOTO: Fabris; Bardus, Cencig; 


Legovich, Olivo; Cadenaro, Colavec. 
Bidussì. Fragiacomo, Zambon, 
Di Piazza, Garzitto, Cepile; Forte, 


Tami, Pertoldi, Pinzini, Millo. ARBITRO: Boschin di Latisana, 


Quando le partite nascono 
segnate! E si è capito subito 
che Rosandra-Percoto avrebbe 
lasciato l'amaro in bocca a 
Frontali ed ai suoi, quando do- 
po soli quattro minuti di gio- 
co nella più banale delle azio- 
ni di alleggerimento un «toc- 
ca ... molla» tra Rossetti e De- 
nich faceva rotolare inesora- 
‘bilmente il pallone nella porta 
rosandrina. A caval donato non 
si guarda in bocca ed il Perco- 
to che certo non si aspettava 
una occasione del genere non 
ha chiesto altro per arroccar- 
si nella sua metà campo con il 
preciso disegno, essendo gia 
‘pago del bottino, di limitare al 
contropiede da disturbo le sue 
trame offensive, I ragazzi del 
cav. Ciano hanno stentato un 
po’ a ricondizionarsi dalla doc- 
cia fredda ma già alla metà del 
primo tempo erano in grado di 
sciorinare il loro miglior reper- 
torio, Manovre a largo raggio e 
lanci incrociati in profondità 
permettevano a. Colavecchia, 
Olivo e Norbedo di tenere sal. 
damente il campo, ma i sugge- 
rimenti per le punte erano ra- 
ramente recepiti con tempesi 
vità, dimodoché le doti d’antici- 
po degli ospiti avevano modo 
di essere messe straordinaria- 
mente in evidenza. 


Le punte rosandrine pur nel 
loro gran darsi daffare per 
creare spazi e favorire inseri- 
menti con opportune manovre 
di smarcamento, hanno rara- 
mente avuto l'intuito per cac- 
ciarsi nel corridoio giusto o 
lo scatto tempestivo per sugge- 
rire il lancio vincente; bisogna, 
pur considerare però che alle 
estreme giostravano dei gioca- 
tori atipici quali Bidussi e Ca- 
denaro i quali benché validi nel 
settore, dimostrano comunque 
una mentalità connaturata da 
centrocampista. Al centro, il 
giovane Vodopia si è dato mol- 
to da fare giostrando su tutto 
l’arco dell’attacco ma ha de- 
nunciato la mancanzad i un 
pizzico d'esperienza in più che 
gli è indubbiamente necessaria 
per vedersi maggiormente pre- 
miato il suo lavoro. 

Nella ripresa, al centro dello 
attacco è stato inserito Puri 
nani: ne ha tratto giovamento 
tutto il coordinamento della 
manovra offensiva. Ma la porta 
di Fabris sembrava stregata; 
quel Fabris che già allo scade- 


to dall'incrocio dei pali un 
gran bolide di Bidussi e che 
poi assieme a Cepile ha con 
gran tranquillità controllato il 
generoso sforzo offensivo dei 
locali. Cepile stesso, a portie- 
re battuto, ha respinto fortuno- 
samente sulla linea un gran 
tiraccio da pochi passi di 
Kirchmayr, all’inizio di ripre. 
sa, quando già tutto il pubblico 
aveva gridato al gol. Poi è sta- 
ta la volta di Purinani, perfet- 
tamente imbeccato da Bidussi 
al termine di una pregevole a- 
zione corale, a mancare di un 
soffio il pareggio, ed ancora 
più tardi lo stesso Bidussi ben 
smarcato in area avversaria si 
è visto deviare il pallone da 
Fabris. 

E’ stato un monologo dun- 
que degli uomini di Frontali 


che hanno pagato molto cara 
un’unica distrazione difensiva 
e una certa indeterminatezza 
al momento di concludere in 
‘un’area, comunque  sapiente- 
mente difesa, con molto ordine 
e da pedine molto prestanti: 
una squadra molto solida il 
Percoto, dotata forse di poca 
fantasia e di un gioco poco ap- 
pariscente, comunque essenzia- 
le ed innegabilmente efficace 
anche se, ricordiamolo, è sta- 
to esaltato dall’autolesionismo 
del Rosandrà. 

Piero Trebiciani 


I marcatori 


5 reti: Schipizza (Fortitudo); 

4 reti: Crevatin (Fortitudo); 

3 reti: Furlan (Pieris) e Cadenaro 
(Rosandra); Calligaris (Pro Ro: 
mans); Zanolla (Ronchi); 

2 reti: Zanetti e Cossar (Aquileia); 
Bernardi (Castionese); Brumat (I- 
tala); Zambone e Antonelli (Ison- 
zo); Tami (Percoto); Spanghero 
(Pieris); Vodopia (Rosandra); To- 
masin e Fogar (Or. S. Michele); De 
Nardo (Trivignano). 


Balza in solitudine al co- 
mando la Fortitudo; i mugge- 
sani non si sono lasciati scap- 
pare l’occasione del secondo 
turno casalingo consecutivo 
per distanziare le avversarie, 
Messe a tacere le velleità del- 
la Gradese, la squadra di Za- 
non ha una lunghezza di van- 
taggio sull’Itala che non è riu. 
scita a smuovere dal nulla di 
fatto il risultato dell'incontro 
con la pro Romans, Capitom- 
bolo casalingo del Ronchi che 
ha ceduto di misura all’Aqui. 
leia che sta forse risveglian. 
dosi: i ronchesi sono stati co- 
sì raggiunti al terzo posto dal 
Percoto che ha interrotto la 
serie positiva del Rosandra 
Zerial, superato sul campo 
‘amico, Mezzo passo falso per 
il Mossa costretto dalla ma- 
tricola Isonzo a dividere la 
posta mentre l’altra matricola 
la Castionese, ancora in atte- 
sa della prima vittoria, ha ra- 
granellato un punto prezioso 
Nell'incontro con il Trivigna- 
no, In parità sono terminati 
anche gli altri incontri della 
giornata: San Marco-Mariano 
con il risultato in bianco ed 
Oratori S. Michele-Pieris con 
Una rete per parte. 


—-- == 
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SCARSO IL TRIVIGNANO CONTRO | «RAMARRI» CORAGGIOSI NELLA RIPRESA 


HA SCIUPATO UN'OCCASIONE | 


Trivignano - Castionese 0-0 


TRIVIGNANO: Duca; Cettolo, Buttazzoni I; Contin, Virgilio, Petrel. 
lo; Zucco, Perusin (dal 15° del s.t. Buttazzoni II), Battistutta, Orso, 
Capello, CASTIONESE: Piazza; Stocco, Sant Il; Nali, D'Ambrosio, Dal 
Pin; Benedetti, Slosa (dal 30° del s.t, Martingic), Bernardis, Sant 1, 


Avian, ARBITRO: Prandi di Treiste, 


Trivignano, 25 

Pareggio in casa vuol dire in 
media inglese un punto perso 
e il Trivignano oggi ha davvero 
sciupato la possibilità di risa- 
nare la sua precaria classifica, 
non riuscendo, malgrado la buo- 
na volontà dimostrata, a perfo- 
rare la difesa ospite. 
. Soprattutto nel primo tempo, 
i locali hanno sviluppato un 
grosso volume di gioco, tenen- 
do in mano pressoché continua» 
mente le redini della partita, 
ma non sono riusciti a concre- 
tizzare questa loro superiorità 
territoriale per l’atavica caren- 
za delle punte, che in questo 
incontro erano ancora più sfuo- 
cate per l’assenza del funambo: 
lico Pinos. 

Nella ripresa i «ramarri» del- 
la. Castionese hanno osato di 
più, anche perché si sono ac- 


re del primo tempo aveva leva. corti della pochezza degli av. 


= 
RUGBY DI SERIE «B»: I TRIESTINI HANNO RETTO PER 40 MINUTI 


Altra batosta in trasferta 


Mobilgatti - Fiamma 23-10 (6-3) 


MARCATORI: nel pit. al 7° c.p. Ravazzi, al 17° c.p. Miani, al 37° 
c,p. Ravazzi; nel s.t. al 10° meta Riondato, al 12’ meta Rayazzi, al 20” 
meta Tonolo trasf. Vazzi, al 30° meta Crivellotto. MOBILGATTÌ: Ra. 
vazzi; Sticchi, De Danieli, Manente A., Riondato; Basana, Manente L.; 
Mason, Tonolo, Guido; Carraro, Rocco; Natali, Lucchini, Boldrin, FIAM. 
MA: Jarz; Bertozzi, Giuliuzzi, Miani, Cavasino; Grebello, Battig; Mezzo. 
li, Criveliotto, Trimboli; Costantini, Rossimell; Boltar, Fecorari, Co. 


lombo. ARBITRO: Bruzzone, 


Mirano, 25 

La Fiamma ha retto bene so. 
lo per 40° sul campo della cene- 
rentola del girone «A» del cam- 
Ppionato cadetti, quel Mobilgatti 
che proprio contro i triestini ha 
conquistato la sua prima vitto- 
Tia della stagione, I granava, 
dopo un primo tempo nel G.rso 
del quale sono riusciti a render- 
si più volte pericolosi, sono crol- 
lati di schianto nella ripresa 
che è stata dominata dal primo 
all’ultimo momento dai veneti. 
Il quindici di Teghini ha pale 
sato i difetti evidenziati in ma- 
miera nettissima nelle ultime 
partite. Non bastano, per giusti 
ficare questa battuta d’arresto, 
le assenze di Ursini e Brigante. 

E’ decisamente un periodo ne- 
gativo per la Fiamma, costretta, 
ora a muoversi nella zona «cal. 
da» della classifica. Il primo 


tempo si era chiuso con i pa. 
droni di casa in vani lo di 
tre punti: ai due calci piazzati 
realizzati da Ravazzi, aveva ri. 
‘sposto con una identica puni. 
zione Miani, Nella ripresa, dal 
10° al 30°, la retroguardia gran:- 
ta doveva capitolare tre white: 
mete di Riondato, Ravazzi e To- 
nolo. Solo nel finale Cavesino 
riusciva ad accorciare le distan- 
ze per la Fiamma con una bel- 


la meta. 4 


Edilmoquette Udine-Paese 
6-4 ((3-4) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° meta di Visentin, al 36° Bracci 
su calcio di punizione; nel secondo 
tempo al 19’ Bracci su calcio di puni- 
zione. EDILMOQUETTE: Fornasir, 


Tocco, Ciani, Dubski, Roiatto, Ca- 
stagnoli, Pellegrini, Labano, Calvetti, 
Rossì, Romanello, Clocchiatti, Brac- 
ci, Fenaroli, Aschi. PAESE: Occhi, 
Visentin, Colusso, Modesto, Berl 
Pasin, Condron I, Condron II, N 
sato, Ravato, Pozzobon, De Lazzari, 
Musato, Vendramini, Pietrobon. AR- 
BITRO: Gaetani di Roma. 


Udine, 25 
L'Edilmoquette ha dovuto fa- 
ticare non poco per piegare il 
Paese una squadra che si è di- 
mostrata molto più forte e osti» 
ca di quanto non dicessero le 
previsioni della vigilia. I bian: 
coneri friulani dopo essere riu 
Sciti a rimediare almeno in par- 
te alla meta degli ospiti hanno 
messo sul campo tutto il peso 
della loro esperienza e sono 
riusciti a contenere prima un 
tentativo di reazione da parte 
dei trevigiani sospinti dalla pos- 
sibilità loro presentatasi di fare, 
il colpaccio e quindi a' passare 
decisamente in vantaggio anco- 
ra per merito di Bracci conclu- 
dendo vittoriosi. 
G.V. 


RUGBY SERIE B 
CUS Venezia - Orel Verona 10-0 {6-0) 


versari e soprattutto per meri. 
to del mobilissimo Benedetti 
sono riusciti ad affacciarsi nel- 
l’area di rigore trivignanese. I 
locali hanno risposto con azio- 
ni meglio orchestrate e ficcan- 
ti, ben controllate, del resto, 
dalla difesa castionese e gli spo- 
radici tiri a rete, come quello 
di Buttazzoni II al 15° e di Cet- 
tolo a un quarto d'ora dalla fine 
sono stati bravamente intercet- 
tati dall’agile portiere Piazza. 


Mauro Mazzilli 


PALLAMANO SERIE A 


I triestini in trasferta 


Seconda trasferta consecutiva, 
domenica prossima, per l’ACLI 
Siderduina di Trieste di valla- 
mano che milita nel massimo 
campionato di pallamano. La 
compagine di Lo Duca sarà im- 
‘pegnata domenica a Roma sul 
campo dell’Hockey Club. 


RUGBY SERIE B 
Fiamma - Arquati 
domenica. a Trieste 


L’imbatutta capolista Arquati 
Parma, indiscussa dominatrice 
del girone «A» del campionato 
cadetto di rugby, sarà di scena 
domenica a Trieste sul canipo 
di San Luigi nell’ottava giorna- 
ta di andata. 


Pallavolo Serie «B» femminile 


Lib. Brescia- IMA TS 3-2 


(15:12, 15.6, 12-15, 13-15, 16-14) 
Brescia, 25 

Sfortunata esibizione celle a- 
tlete triestine superate sui fio 
di lana dalle bresciane della 
Libertas per 3-2 e con un par- 
ziale finale di 16 a 14 che crea 
rammarico e disappunto nel se 
stetto allenato da Cipolla. 

Trovatesi in svantaggio. nei 
due set, le giuliane hanno supu 
to ritrovare la loro :ammuinata 
vigorosa nella terza e quarta 
frazione per cui l’esito finale 
dell’incontro è stato rimandato 
al quinto set. Dopo un proiun- 
gato equilibrio, nel iinale è e- 
n.ersa la squadra di casa age- 
volata peraltro da una discuti- 
bile decisione arbitrale che ha 
punito VPOMA con un tecnico 
Al comando per 15 a -4 la li 
bertas ha ottenuto voi il punto 
vincente grazie a un errore del. 
le ospiti. Nelle file triestin» pu. 


sitiva è apparsa la prestazione 
delle giovani Ceh e Tenze chia 
mate ‘a. rimpiazzare le titolari 
Puzzer e Luchesi, 


Aperto un corso 
per aspiranti arbitri 


La commissione provinciale 
arbitri di Gorizia indice un cor- 
so per aspiranti arbitri e ufficia- 
li di campo di pallacanestro. Al 
medesimo possono partecipare 
sia i maschi che le femmine che 
abbiano compiuto il 17.0 anno 
di età. Per informazioni circa 
l'inizio e la durata del corso 
telefonare al n. 5990 oppure al 
n. 83260 (ufficio zona FIP di 
via Canova). 


CALCIO: UNDER 23 
Settima giornata di andata, mer: 
' coledì e giovedì, per il campiona- 
to nazionale. «under 23» di calcio, 
Mercoledì ii Bolzano ospiterà l’Udi- 
nese; giovedì la Triestina sarà nuova- 
‘mente impegnata al ««Grezar», Dopo 
il Venezia gli alabardati ospiteranno. 
, Clodiasottomarina. 


AGLI ORATORIANI DOPO TRE BATTUTE D'ARRESTO 


ED ECCO UN PUNTICINO 


San Michele - Pieris 1-1 (0-1) 
MARCATORI: al 4° Furlani e al 58° Fogar, SAN MICHELE: ‘Quat: 
trocchi; Sturni, Boscarol; Deiuri, Pasquali, Baccari; Pugliese, Fogar, Mi-. 
niînel (Lubiana), Anzolin, Lo Faro. PIERIS: Nicoli; Bertogna, Fedel I; 
Pausca, Giordani, Lorenzut; Fedel Il, Spanghero, Furlani, Mazzero, Fol- 


la. ARBITRO: Davanzo di Trieste. 


Monfalcone, 25 

Equa spartizione della posta 
in palio al termine di una par- 
tita non certo entusiasmante, 
che tuttavia ha consentito agli 
oratoriani del San Michele di 
incamerare un punticino dopo 
tre battute d’arresto consecu- 
tive. Oggi i padroni di casa 
con il rientro di Fogar sono. 
apparsi leggermente migliora- 
ti rispetto alle ultime e delu- 
denti prestazioni, ma ancora è 
l'ombra di quella briosa ed ef- 
ficiente compagine che lo scor- 
so anno sì era inserita’ nell’é- 
lite delle prime della classe. 
Una volta di più il San Miche- 
le ha dimostrato la scarsa in- 
cisività del pacchetto avanzato 
tanto che per andare a rete ha 
dovuto in pratica utilizzare un 
calcio piazzato. 

Il Pieris ha palesato discrete 
doti d’assieme, manifestando 
anche una spiccata tendenza a 
giocare la palla di prima, por- 


tandolà così con celerità e di- 
sinvoltura dalle zone arretrate 
a quelle avanzate. Anche i-pie- 
rissini tuttavia hanno messo 
sul tappeto i loro limiti che, 
parimenti agli oratoriani, gli 
chiudono ogni prospettiva di 
alta classifica. 

I pierissini iniziano la ten- 
zone di gran carriera, e dopo 
soli quattro minuti sono ‘in 
vantaggio. Punizione-cross dal: 
la destra di Mazzero e lo scal- 
tro Furlani incorna bene spe- 
dendo la sfera nell’ angolino 
basso alla sinistra di Quattroc- 
chi, per il quale non c'è nulla 
da fare. Il San Michele cerca 
subito di risalire la china por- 
tandosi in avanti, ma fatica 
notevolmente ad organizzarsi 
con ordine, tanto che per pri- 
mo torna a farsi pericoloso il 
Pieris; al 35.0 Spanghero, la- 
sciato. inspiegabilmente solo al 
limite dell’area, calcia peren- 
toriamente verso il portiere 


TURBOLENTI GLI OSPITI HANNO DIMOSTRATO. MAGGIORE IMPEGNO 


Decollo nella nebbia 


Aquileia - Ron 


chi 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 4’ Budaì, RONCHI: Padovan; Brandolin, 


Petracco; Barbana, Furlan, Monassi; 
Ustulin (Zanolla). AQUILEIA: Berti; 


Dreas, Rosin, Sebenico, Pelliccia, 
Cossar IMI, Cossar II; Todescato, 


Zorzin, Clama; Zanetti, Cossar I, Budai, Garbone, Gon. ARBITRO: Ghi- 


sdavcich di Trieste. 


Ronchi, 25 

Una gara fumosa quella tra 
Ronchi e Aquileia che ha riflet- 
tuto perfettamente l’uggioso e 
annebbiato clima in cui si è 
svolta. L'ha spuntata la squa- 
dra che ha messo maggior de- 
terminazione nell'impegno an- 
che se l’agonismo profuso da- 
gli ospiti non è stato adaman- 
tino e si è sovente mischiato 
ad atteggiamenti di violenza 
che hanno avuto il loro leader 
indiscusso. nell’ala destra Za- 
netti di una sorniona astuzia: 
quasi allo scadere l’atleta si è 
meritato. l’«encomio. solenne» 
facendo andare fuori dai gan- 
gheri Petracco — la cui serie- 
tà professionale non meritava 
questa onta — che reagiva ad 
‘un’ennesima provocazione del- 
l'antagonista facendosi espelle- 
re dal direttore di gara che 
aveva ormai perso il controllo 
della situazione e che tardiva- 
mente cercava di raddrizzare 
la barca ormai affondata. 

A prescindere ‘da. questi epî. 
sodi di intolleranza il successo 
degli aquileiesi non fa una 
grinza perché scaturito da una 
superiorità indiscussa venuta 
meno solo nel finale quando il 
Ronchi si gettava affannosa. 
mente all'attacco cercando il 
pareggio. In queste circostanze 
la, difesa azzur.a mostrava la 
corda e in più di qualche oc- 
casione sarebbe anche capito. 
lata se gli avanti amaranto 
avessero avuto miglior ‘mor. 
dente. Non vi sono state sma- 
gliature vistose tra ì locali tali 
da dare una motivazione alla 
opaca prestazione collettiva: la 
difesa ha retto come di con- 
sueto con ordine capitolando 
su un fortunoso spunto di Bu- 
dai; il centrocampo ha girato 
un po’ a vuoto nella zona di 
Rosin troppo fragile dinanzi al- 
la furia degli ospiti; l'attacco, 
senza Logozzo convolato a noz- 
ze sabato, ha vieppiù perso la 
già scarsa verve ed in definiti. 
va è proprio a questo reparto 
che va addossato il risultato ne- 
gativo per non aver mai con» 
trastato con efficienza il disim- 
pegno degli antagonisti oltre a 
mon aver creato quasi mai 
spunti offensivi degni di questo 
nome. 

Cronaca. Nel primo tempo 
l’Aquileia bussa con più insi 
stenza verso la porta amaran: 
to ed alla mezz'ora un gran ti 


ro di Cossar I sublima Pado- 
van che salva; una modesta re- 
plica del Ronchi porta ad un 
calcio piazzato che non ha esi. 
to. La ripresa è iniziata da 
quattro minuti quando gli ospi: 
ti colgono il gol del successo: 
Budai entra in area dalla de- 
stra tenta di sospingere avanti 
il pallone, ne esce invece un ti- 
ro che passa tra le gambe di 
‘Brandolin e Padovan finendo 
in rete. Al 25' Dreas serve di 
precisione Sebenico a due me» 
tri da Berti; Zorzin aggredisce 
letteralmente il nove amaranto 
che riesce tuttavia a colpire di 
testa, ma sbilanciato dalla ca- 
rica dello stopper non può ave- 
re lo spazio sufficiente per cen- 
trare il bersaglio: è un rigore 
indiscusso per tutti tranne che 
per il signor Ghisdavcich che 
fa rimettere dal fondo. Su que- 


sto episodio si smorzano le 
velleità dei locali che pur tutta- 
via continuano nelle repliche 
alla rete azzurra riuscendo sol- 
tanto a far emergere il panico 
nelle retrovie degli ospiti, 


Giovanni Girardo 
TRE RETE CTZ, 


‘PALLAMANO SERIE A 


Battuti i triestini 


sul «neutro» di Pescara 


L’ACLI Siderurgica Duina di 
‘Trieste è stata costretta per le 
prima volta alla resa nella quar- 
ta giornata d'andata del massi- 
mo campionato di pallamano. I 
triestini, impegnati sul campo 
neutro di Pescara contro il Te- 
ramo, hanno dovuto arrendersi 
per 18-9. I giocatori allenati dal 
prof. Lo. Duca avevano chiuso 
in vantaggio il primo tempo. per 
6-5. Nella ripresa si è fatta sen- 
tire la stanchezza (i triestini 
hanno viaggiato l’intera notte) 
e la squadra è andata lentamen- 
te ma inesorabilmente alla de- 
riva. 


ri 


CICLOCROSS: TROFEO FRIULI- VENEZIA GIULIA 


SUPERATO DA FLAIBAN 


‘nd Batti Udine, 25. 

Giovanni Flaiban del :G.P. 
Pejo di Bréscia si è judica- 
to la prima prova. del Trofeo. 
Friuli-Venezia , Giulia. di ciclo: 
cross: battendo in volata, il, cam- 
pione d’Italia della categoria, 
Franco Livian anch’egli del «Pe- 
jo» di Brescia. 

La competizione, organizzata: 
dal G.S. Doni di Udine:è ‘vissu- 
ta su di un attacco portato, da 
sette concorrenti poco dopo la 
partenza: Flaiban, Livian, Trevi. 
san, Fontana, Grego, Benato .e 
Ossari fanno ben presto il vuo: 
to dietro di sé dimostrandosi i 
più preparati del lotto degli ol- 
tre venti partecipanti. A' circa 
5 km dall’arrivo tenta l’assolo 
"Trevisan ma. Flaiban' e Livian 
in breve Io raggiungono per poi; 
superarlo e presentarsi soli nei 
pressi: del traguardo, dove. Flài- 
ban prevale di poco sul più. ce- 
lebre compagno di colori.’ 

Corsa 'spettacolarmente riusci» 
ta e notevole il concorso di 
pubblico con presenti numerose 


Il CAMPIONE D'ITALIA 


autorità.che hanno assistito. pu- 
te all’inaugurazione» del. campo 


i di pallacanestro- e pallavolo nel 


complesso polisportivo di San 
Gottardo. dove appunto» era .fis- 
sato‘ l’arrivo della. gara. 


Luciano: Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Giovanni Flaiban, del'.G.S., Pejo 
‘Brescia. che. compie il; percorso. di 
km 22 in-ore 1;,2) Franco Livian.(G. 
S. Pejo) s.it.; 3) Sergio Trevisan 
CEnal F.D.F.. Accumulatori) a 10”; 
‘4) Luigi Fontana: .(U.C. Vittorio Ve. 
neto) a. .50”; 5), Domenico Greco 
(CSI LASCI Moron) \sìt.; .6)- Giancarlo 
Benato! (idem), s.t.; 7) Porfirio Ossa- 
ri (G.S. Calura Nalin) s.t.; 8) Ono- 
tato Mansutti (G.S. Aiello ‘Fuxia) a, 
2°; 9) Sergio. Zappa. (U.C. Romano 
D'Ezzelino)»s.t:;510) Giuliano Tellatin 
idem); 11) Roberto Sava ‘(Enal G.S. 
Pers). a 2/50”; 112), Luigi, Del. Bianco, 
(G.S. Pontoni? Tropic) a 4720"; 13), 
‘Ramiro  Salvadon (G:S, riulanga)' 
S.t.} 14): Valerio Pillon (Enal G:Sì 
Doni) a 5’20”; 15) Alessio Moratti 
(G.S. Moratti) a 530”. 


neroverde: la palla però lam. 
bisce il montante e va fuori. 
Qualche minuto più tardi il 
primo pericolo alla porta pie- 
‘Tissina viene portato da Pu- 
gliese, che in mezza rovescia- 
ta manda il cuoio a soli dieci 
centimetri dal palo. 

Nella ripresa l’unica nota di 
croriaca va riferita‘ al pareggio 
oratoriano, Al 13.0.l’arbitro fi. 
schia una punizione un paio di 
metri fuoni area: Baccari\toc- 
ca di precisione a Fogar che 
con una cannonata a mezza 
altezza fredda Nicoli che, pro- 
teso in tuffo, lambisce la sfe- 
Ta ma non ne riesce a deviare 
la traiettoria. Una nota di me- 
rito per l’arbitraggio di. Da- 
vanzo, 

Giorgio Ghermi 


BASEBALL 
Difficile per l’Alpina 
l'abbinamento 


Si riparla di baseball. Anche 
«se l’inizio della stagione è an- 
cora molto distante (l’attività 
vera e propria riprenderà solo 
ai primi di aprile) i problemi 
da risolvere, per le società, 
non sono pochi. L’Alpina, neo- 
promossa in Serie A, è sempre 
alla ricerca dell’abbinamento 
commerciale. I dirigenti della 
società biancoverde hanno già 
battuto diverse piste, ma per 
il momento senza risultati ap- 
prezzabili. La Goodyear, che 
tempo addietro sembrava in- 


teressata a prestare il suo no- 


me all’Alpina, sta valutando 
l’op unità o meno di pre- 
sentare la sua sigla al base- 
‘ball. L’Alpina, che senza abbi. 
namento non potrebbe dispu- 
tare la Serie ‘A (occorrono una 
ventina di milioni per dispu- 
tare una stagione tranquilla), 
dovrà risolvere questo proble. 
ma entro il 20 dicembre. 
‘Buone notizie 


quanto concerne il CUS Trie- 


ste. La Federbaseball ha deci.‘ 


so di ristrutturare il campio- 
nato di Serie B che nellla 
prossima stagione si svolgerà 
su due gironi di dieci squadre 
l'uno. L'allargamento deciso 
dai responsabili federali con- 
sentirà al CUS di partecipare 


al campionato cadetto nono. 
stante la sfortunata stagione ‘ 


conclusa da poco, alla fine del. 
la quale aveva conosciuto la 
umiliazione della retrocessio- 
ne. La Libertas, che ha confer- 
mato Lucio Giorgi alla guida 
tecnica, riprenderà la prepa- 


razione ai primi di gennaio. 


Per quanto concerne il movi- 
‘mento di giocatori nessuna no- 
vità di rilievo. Molto dipende- 
Tà da come PRESO riuscirà a 
definire il problema. dell’abbi- 
namento; se le cose andranno 
a buon fine lo scambio di gio- 
catori fra le tre società trie- 
stine potrebbe risultare abba. 
Stanza numeroso. 


PALLAVOLO MASCHILE - SERIE C 


PROT 
Casadio -*G.M.T. 3-1 
(5-15, 15-9, 15-22, 15-5) 
della GMT. saperla A 
lella GM.T. su r 3-1 dal 
Casadio Ravenna TSE ul 
timi tre set ha ‘permesso ai trie. 
Stini di racimolare soltanto se- 
dici punti. un_ discreto 
primo set vinto dalla G.M.T. per 
15 a 5 il sestetto locale è anda. 
to alla deriva accusando in par: 
ticolare una scarsissima pene- 

trazione. 

La G.M.T. ha utilizzato Unter 
‘weger, Sorgo, Rovatti, Matteuc: 
ci, Rosolen, Venturi, Bona @ 
Godeas, 


ISONZO: ANTICIPO 


MI Lisonzo ha ottenuto l’autorizza- © 


zione dal Comitato regionale del: 
la. Federcalcio di anticipare a sabato 
8 dicembre la partita in calendario 
‘per il, campionato di Prima categori: 
contra la Gradese, È 


RUGBY SERIE «C» 


Jm Il campionato di Serie C di rug- © 


by ha in programma domenica 
‘prossima la settima giornata di. an: 
data. Le due squadre della regione 
saranno impegnate entrambe in tra- 
sferta: il Cus Trieste giocherà a 
Feltre e il Rugby Udine sarà di sce- 
na a Belluno. 


IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA - | 


HEUREUSE IMPONE LA SUA CLASSE 


PPICA 


All’insegna dell'incertezza più 
diffusa il convegno di ieri a 
Montebello dove gli esiti in 
\parecchie occasioni si sono di- 
mostrati inattesi. Abbastanza 
eloquenti a proposito le quote 
del totalizzatore, specialmente 
quella della seconda doppia ac- 
coppiata che ha. pagato quasi 
‘un milione. Del nutrito pro- 
gramma era il Premio Monte- 
bello per ì 4 anni a fungere da 
richiamo precipuo. Il betting 
era logicamente orientato su 
due unici cavalli, Heureuse e 
Bruschino. Ma mentre Heureu- 
se ha svolto alla perfezione il 
ruolo che la carta le assegnava, 
Bruschino è finito buon ultimo 
scarsamente gradendo un im- 
piego in corsia esterua che ha 
finito col fiaccarlo senza indul- 
genza. Heureuse ha fatto pra- 
ticamente corsa a sé. Partita 
senza titubanze, mentre non 
erano altrettanto convinti Giot- 
to e Tebana, Aeureuse con il 
solito calibrato volo si portava 
presto a ridosso di Denaro che 
aveva. colto una partenza pre- 
gevole. ; 

Il cavallo di Mariano Bella- 
donna solo per un leggerissi- 
mo tratto cercava di contenere 


l’arrembante figlia di Uberta, 
poi questa passava di slancio 
e la corsa, per quanto riguar- 
dava il primo arrivato, finiva 
a quel punto, Heureuse infatti 
imponendo il suo passo felpato 
ma redditizio, finiva col mette. 
re in crisi Bruschino che dopo 
700 metri si era avventurato al- 
l'esterno risalendo dal fondo 


PREMIO ZAULE 1a Div. (L. 
(S. D'Angelo), 2) Valmaggia, 3) 
6. Tot.: 92; 28, 16, 27; (186). 


del gruppo. Tebana aveva pre- 
so la schiena del cavallo di 
Pandolfo che riusciva a pro- 
gredire sino all’altezza di Dena- 
to, un Denaro combattivo che 
reggeva bene il confronto con 
il quotato avversario, Nessun 
patema per l’agile Heureuse 
fino alla conclusione, mentre 
avveniva il crollo di Bruschino 


500.000 m 1680): 1) Mezzosoldo 
Talavera. 10 part. Tempo al km 
PREMIO CHIADINO (L. 660,000 


) Virginiano (G. Zeugna), 2) Parceque, 7 part. Tempo al 


4, Tot.: 19; 15, 53; (228) 


98. CRITERIUM ADRIATICO (L.: 


1.100.000 m 1660): 1) Cadet (I. Pandolfo), 2) Le Galion, 3) Primi. 


tiva. 9 part, Tempo al km 1.25 
plice dell’accoppiata (1.a e 
GATTINARA (L. 700,000. m 2080): 


Tot.: 24; 17, 19, 36; (84). 39. Du. 


corsa) "560 per 100 lire. PREMIO 


1) Randara Way (F. Mescalchin), 


2) Guardione, 3) Neutrone. 9 part. Tempo al km, 1.25,2. Tot.: 39; 
15, 24, 16; (272). 107. PREMIO DELLE CONTRADE (L. 800.000 m 


1700 corsa Totip): 1) Parsifal (L. 


Mozza), 2) Aghir, 3) Hertz. 10° 


part. Tempo al km 122.3. Tot.: 69; 19, 32, 46; (427) 250, PREMIO 
MONTEBELLO (L. 1.260.000 m 2100): 1) Heureuse (F, Mescalchin), 


2) Denaro. 6 part. Tempo al km 


1.23.4, Tot.: 25; 19, #2; (191) 172. 


PREMIO ZAULE 2.a div. (L. 500,000 m 1680): 1) Fornaretto (M. 
Ciolli), 2) Greppolungo, 3) Michelino. 13 part. Tempo al km 1.25.6. 
Tot.: 120; 55, 35, 23; (654) 256. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7a 


corsa): .943.600 per 100 lire. PR! 


,EMIO SERVOLA (L. "00.000 m 


1660): 1) Labrador D’Ausa (M. Belladonna), 2) Bangkok, 3) Genio. 


10. part. Tempo al km 1.23.4. Toi 


t.: 44; 20, 23, 36; (101) 319. 


che ai 200 conclusivi veniva 
aggirato prima da Tebana e 
quindi anche da Giotto. Ma nel 
finale nulla più mutava. Heu- 
reuse rimaneva in cattedra con 
assoluta padronanza staccando 
in solitudine, mentre Denaro 
era bravo a mantenersi. nella 
sua scia eludendo un forte fi- 
nale di Giotto che aveva sca- 
valcato Tebana, mentre Sanso- 
netto rimaneva quarto ancora. 
to alla corda. È 
sr 

Ritorno vittorioso di Salvo 
D'Angelo perfetto cesellatore di 
Mezzosoldo in campo gentle- 
men dopo che una sfuriata di 
Valmaggia aveva messo in cri. 
sì la fuggitiva Imelde. A_metà 
retta, Mezzosoldo trovava il 
varco utile e la sua fiondata 
aveva ragione della combattiva 
Valmaggia vicino alla quale fi- 
niva Talavera. Nel. Premio 
Chiadino, il favorito Virginia- 
no si è mantenuto in vigile 
attesa alle spalle del lesto. Pi- 
mwopo, per poi scattare nelle bat- 
tute risolutive per piegare di 
precisione il fuggitivo agguan. 
tato sul palo anche dall’esor- 
diente Parceque autore di pro- 
mettente sortita, 


L'ospite Cadet ha dettato la 
legge del più forte fra i 2 anni 
del Criterium Adriatico. Vinta 
l'opposizione iniziale di Wuhan, 
il puledro di Pandolfo ha do- 
vuto poi guardarsi soltanto da 
una azione offensiva di Le Ga- 
lion che però non riusciva a 
passare. Vinceva Cadet, 


Vittoria di forza da parte di ' 


‘Randara Way nel Premio Catti- 
narra. Superato a un giro dal. 
l’arrivo il battistrada Guardio- 
ne con azione oltremodo de- 
cisa, Randara Way concludeva 
poi davanti allo stesso che nei 
200 metri conclusivi si era mo- 
strato del tutto stonato riguar- 
do l'andatura. nen) 

Con il numero «otto» Parsi. 
fal è sgusciato al comando in 
poche battute nella Totip ce- 
dendo il passo a Vadim dopo 
mezzo giro, per poi superare 
il cedente allievo di Dus ai 400 
conclusivi vanamente inseguito 
poi da Hertz e Aghir che lotta» 
‘vano strenuamente per il posto 
d’onore spettato di misura al. 
l'allievo di Manlio Capanna. 
Bene Fornaretto in handicap. 


Di forza Labrador d'Ausa nel _ 


Premio Servola. 
Mario Germani 


invece per i 


== 


1 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi ecenomici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, viu Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15. alle 
18.45. Sabato. dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15.20 alle 19.45, 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im- 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.20 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva. 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere invirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra, Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve: 
nire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non sì assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per taciil 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La sS.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 40 per parola 


BAMBINAIA pluriennale espe- 
rienza referenziata offresi tut- 
ta o mezza giornata anche 
eventualmente con dormire. 
Cassetta 14 L, SPI Trieste. 

(53179 A) @ 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GEOMETRA referenziato plu- 
riennale esperienza cantiere 
tracciatore topografo, ufficio 
tecnico, contabilità. computi 
tecnici, offresi. Telefonare al 
7A42A1, 53284 C @ 

IMPIEGATA esperienza plurien- 
nale offresi mezza giornata. 
Telefonare ore 21 al 767527. 

53240 C ® 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in ge. 
nere, Telefonare 417006. 

53186 CC @ 

A.A.AA.A, PITTORE decoratore 
esegue stanze semilavabile 
quindicimila, lavabile venti- 
mila, Telef. 732054, 30722 CC 

A. PARCHETTI  raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere, preventivi gratuiti. Ga- 
spari, via Gambini. 27/A, tel. 
1755868. 53162 CC @ 


l'inverno 


ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura  verni- 
ciatura preventivi gratuiti. In- 
terpellateci. Rossetti 41-C tel- 
790497. 72096 CC ® 

ANTENNISTI specializzati im- 
pianti programmi I, II, Capo- 
distria, Lubiana; riparazioni 
TV; preventivi gratuiti, mas- 
sima garanzia. Telef. 763545. 

53286 CC @ 

DISEGNI tecnici, assonometrie, 
prospettive grafici esegue lau- 
reando ingegneria. Tel. 726962. 

53272 CC @ 

MALOSSI: riparazioni venezia- 
ne, Preventivi a richiesta. Via 
Nordio 14, telef. 763475. 

52254 CC 

PARCHETTI riparazioni posa- 
tura raschiatura verniciatura. 
Telefonare 38265. 53174 CC @ 

PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana posticcì. d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3 primo piano, 
tel. 755493. 30467 CC @ 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, libero subito, - 
Prezzi modici. Telef. 66240. 

53004 CC 

PITTURE muratore pitturazio- 
ne camere, restauri apparta- 
menti, offresi subito. Telefo- 
no 1732359. 53178 CC 

PITTORE  tappezziere, prezzi 
modici. Tel. 414176. 52990 CC 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistori registrato- 
ri radiogrammofoni autoradio 
giradischi cineproiettori radio- 
telefoni . Universalradio, Set- 
tefontane .1, telefono "741317. 

49789 CC 

RIPARAZIONI elettriche, idrau- 
liche, pitturazioni eseguonsi. 
Prezzi modici. Telefono 36063. 

00 30670 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni can- 
tine soffitte materiali mobili 
eseguo traslochi. Telefonare 
725597. 30976 CC ® 

SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti, eseguo traslochi 
Telefonare 35988 815356 ore 
9-12, 17-19. 30772 CC 
TAPPEZZIERE materassaio a 
domicilio. Telefono 417131. 

53194 CC ® 

TRASLOCHI, sgomberi: Masi, 
telef. 773528. Preventivi gratui- 
ti. Petsonale qualificato. Ri- 
Sparmierete. 52820 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. SIGNORE, signorine cer- 
cansi per nuova, organizzazio- 
ne vendita, alti guadagni, pos: 
sibilità carriera. Presentarsi 
ufficio Koscot, via Conti 2/A 

53053 D 

AFFIDASI lavori vari a domi. 
cilio. Silco, Casella Postale 291 
Torino. 7635 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco, ottima retribuzione, se 
rietà. Scrivere: Vetrart, Se- 
sto Milano. 7733 D 

APPRENDISTA 15enne cercasi. 
Bar Alzetta, viale D'Annunzio 
14, tel. 790910. 53200 D 

ASSUMIAMO subito elementi 
militesenti conoscenza lingua 
croata slovena cui affidare re- 
parto vendita fotocine. Buo- 
na retribuzione, Fototecnica 
Carducci, via Carducci 25. 

53224 D@® 

CERCASI conducente Ape mili- 
tesente. Presentarsi negozio 
autoaccessori, piazza Oberdan 
4, telefono 37080. 71978 D ® 

CERCASI internista buffet. Via 
C. Battisti 2. 53192 D @® 

CERCASI banconiere buone re- 
ferenze e aiuto bonconiere ot- 
tima retribuzione, domenica 
riposo settimanale. Telefona: 

re 38076 mattina dulle 9 alle 
12 e pomeriggio dalle 16 alle 
ore 20. 30643 D 

CERCASI personale per ‘gelate 
ria, disposto trasferirsi Ger- 
mania, ottimo trattamento. 
Cassetta 19 I, SPI. (53140 D) 


CERCASI lavorante parrucchie- 


ra ‘anche orario ridotto. Tel. 
414622. 30780 D @ 


CERCO internista cucina. Tel, 


M93791. 53420 D@® 


COMMESSA .od aiuto commes- 
sa assumiamo prontamente 


con buon trattamento per re- 
parto giocattoli profumerie. 
Presentarsi al centro Bata va- 
lico Rabuiese, telefono ‘231722. 
71982D @ 

T.P.A, specializza: Programma. 
tori I.B.M, per Centri Elettro- 


itter Camp: 
ordial. Campari 


IL PICCOLO 


.. “una delle speciali Confezioni Campari 
| altre speciali Copiezio i Campari... . 

‘ Scatola A: 1 bott. Cordial Campari . 
‘ Scatola B: 2 bott. Bitter Campari, 1 bott Cordial Campa 
‘Scatola G: 2 bott. Cordial Campari, 1 bot! 
‘ Scatola D: 1 bott. Bitter Campari, 1 bott. ( 


. Scatola E 


nici, Interessanti possibilità NEGOZIO abbigliamento Mini 


impiego in campo di sicuro 
avvenire, Corso con frequen- 
za serale in Molfalcone, ulti- 
me possibilità inserimento. 


Max, via Roma n. 4, cerca ap- 
‘prendista commessa conoscen- 
za serbo croato. 53117 D 


Rivolgersi via Giacich 36 Mon.| OPERAIO sano volonteroso 25- 
falcone, 6947 DI 40 anni cerca droghificio per 
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. bott. Cordial vi 1 bott. Bitter campa . 
1 vaso Marrons Glacés al Cordial Campari 


lavorazioni e magazzino. Te- 
lefonare lunedì 816209. 


STENODATTILOGRAFA cercasi 
scrivere allegando saggio dat- 
tiloscritto, Cassetta 11 H SPI 


Lunedì, 26 novembre 1973 


SERIA ditta commerciale di- 
stributrice note marche ac- 
qua minerale, birra assume 
giovani autisti patente B o C 
per potenziamento propri qua- 
dri; ottima retribuzione. Te- 
lefonare 761772. 30844 D@ 

STENODATTILOGRAFA cono- 
scenza lavori d’ufficio cercasi 
per il solo pomeriggio. Cas- 
setta 19 L, SPI. (53219 D) 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


ANALISI matematica, matema- 
tica, matematica finanziaria, 
chimica, fisica impartisce in 


segnante laureando ingegneria. 
Telefono 726962. 53272 G@ 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


' Lire 90 per parola 


A. 


AFFITTO appartamento 
in villa (Prosecco) Primentra- 
ta. Tel. 750323. 30946 I 

APPARTAMENTO paraggi HOR- 
TIS, 3 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, ascensore affitta 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10. 30641 I 

APPARTAMENTO UNIVERSI- 
TA’, salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento affitta Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro, 10. 

30641 I 

PARCHEGGIO per auto, car 
mion, zona D'Annunzio, piaz 
za Donota cedo affitto. Telefo- 
nare 35988 - 31021. 53412 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L Lire 90 per parola 


A.A.A. CERCASI affitto appar- 
tamento 3-4 camere cucina, 
servizi indifferente zona — 
Altro cercasi Opicina appar- 
tamento in Villa con Giar 
no. Agenzia - Aurora ‘Ginnasti 
ca 1. Telefono 750323. 

30946 L 

CERCASI appartamento affitto, 
due-tre stanze, bagno, riscal- 
damento. Telefonare 775467 0- 
rario ufficio. 53253 L 

CERCASI appartamento affitto, 
due stanze, servizi, riscalda- 
mento. Telefono 756563. 

53121 L 

CERCASI affitto magazzino uso 
deposito 30-60 metri. Telefo- 
nare lunedì pomeriggio al 
‘746259. 53169 L @ 

IMPORTANTE società cerca af- 
fitto duraturo capannone mq. 
600-800 e piazzale accessibile 
autotreni. Cassetta 10/1, SPI, 
Trieste. (30587 L) 

PERSONA sola cerca affitto ap- 
partamentino. massima serie- 
tà. Telefono 790575 dalle 9 al- 
le 12, 16-19. 53209 L 


VENDITE D'OCCASIONE 

M Lire 90 per paroli 
PINCER nani selezionatissimi, 
sempre disponibili, prezzi mo- 
dici, doberman 0432/478496. 

"7852 
VAILLANT scaldabagni a gas, 
VAILLANT caldaie metano. In- 
formazioni presso AGENZIA 
VAILLANT, via Verga 16, tel. 
1734221. 30982 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO orologi, 
tappeti, quadri, stanze letto, 
pranzo, mobili vecchi per Ve 
neto. Telefonare: 31428. 

53052 N 

BEETHOVEN libri stampe qua- 


pagando il massimo. Telefo- 
nare 62020 tutti giorni. 

30988 N @ 

FRANCOBOLLI Italia, Vatica- 

no, S., Marino, Jugoslavia 

compra vende privato. Telef. 

‘726962. 53272 N @ 


a tommagsini 


Trieste - via Mazzini 37-39 


72-73 è uguale all'inverno 73-14 


dri busti ecc. Privato cerca 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobili, por 


cellane, tappeti, oggetti anti- 
chi in genere. Tel. 31497. 
53154 NN 
A. LETTINI con materasso 15 
mila. Grandioso assortimento 
carrozzine, cestine, passeggini, 
seggioloni, box, armadietti, fa- 
sciatoi, bagnetti, materassini, 
guancialini, attaccapanni, pol: 
troneletto, divaniletto, letti 
mobile, brandine, scale, scam 
‘piere. comodine ammalati, ma- 
terassi ‘molleggiati, ‘mobili sine 
goli, cucine, matrimoniali, sa 
Jottiletto bellissimi 95.000. 
Prezzi bassissimi, Tarabocchia 
6, telefono 793840. 30557 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande Occasione, massima ga- 
ranzia; altra usata. Piccardi 
L]o 53147 NN ® 


Continua in 14.a pagina 


Rinnovate per 
tempo la vostra 
adesione alla 


Oltre ad offrire la vostra 
settimana organizzata, ripor- 
ta un vasto panorama di no- 
tizie sulla vita amministra- 
tiva, politica, sociale italia- 
na che sono di indispensa- 
bile utilità nello svolgimen- 
to del quotidiano lavoro per 
tutti gli OPERATORI ECO- 
NOMICI, PROFESSIONISTI, 
DIRIGENTI, FUNZIONARI, 
UOMINI D'AFFARI E RELA- 
TIVE SEGRETERIE. 


Sono aperte 
le prenotazioni 


AGENDA 


1974 


Prezzo di Copertina lire 7.000. 
Sconto 20% per prenotazione 
triennale, 


GUIDA MONACI S.p.A. 


Via F. Crispi, 10 
Tel. 483401 - 00187 ROMA 
Via V. Monti, 86 
20145 MILANO 
Tel, 34.85.67 


ih ATTENHOFER (nuovamente in Italia la prestigiosa 
marca svizzera!) - ATOMIC - DINAMIC - DINASTAR - HEAD 
LAMBORGHINI - LANGE - KNEISSL - K2 - MAXEL - PERSENICO 
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._ 5a Germania Federale, 


Lunedì, 26 novembre 1973 


| PROBABILE L'APERTURA DEI NEGOZIATI IL 18 DICEMBRE A GINEVRA 


x © 
Israele: <sè> con riserva 
alla conferenza per la pace 


Una risposta definitiva solo dopo l'invito ufficiale - Tel Aviv non accetterebbe 
come interlocutori Damasco, finché rifiuta lo scambio dei prigionieri, e i fedain 


Gerusalemme, 25 
Il governo israeliano ha an- 
nunciato oggi di essere dispo- 
Sto «in linea di massima» a 
| prender parte alla conferenza 
per la pace con gli arabi avvia- 
| te per il 18 dicembre, Un comu- 


|| Ricato ufficiale avverte che una 


decisione definitiva sarà presa 
Quando Israele riceverà un in- 

| vito formale per intervenire al. 
la conferenza. 

Un portavoce del consiglio 
dei ministri israeliano ha spie- 
gato che la decisione è stata 
presa dopo due ore di ciscus- 
sione sulla proposta di pace di 

| cui è stato latore il mimstro 
degli esteri Abba Eban, dopo 
il suo incontro, a Washingion, 
con il segretario di stato aine- 
Ticano Henry Kissinger. Si trat- 
ta dunque di un’accettazione 
‘provvisoria, con riserva per la 
Tisposta definitiva. E la riser- 
va è senza dubbio determinata 
da molti fattori: innanzitutto, 
Israele è contraria alla narte- 


cipazione dei palestinesi, ccme 
entità autonoma; secondo gli 
israeliani, i palestinesi seno 
rappresentati da Re Hussein di 
Giordania. 

C'è poi il problema della Si. 
ria. Israele ha dichiarato più 
volte che non siederà al tavolo 
dei negoziati con la Siria se 
Damasco non accetterà, prima, 
di attuare lo scambio dei pri- 
gionieri di guerra. Ma Dama- 
sco sostiene che lo farà sol9 
quando Israele si sarà, ritirato 
dalle alture del Golan. Alla 
conferenza di Ginevra dovreb- 
bero partecipare anche l’Egit- 
to, la Giordania, gli Stati Uniti, 
l’URSS ed il segretario genera- 
le dell'ONU, Waldheim. 

La decisione odierna del go- 
verno fuga i dubbi sorti fino 
ad oggi sulla possibilità che 
Israele si rifiuti di partecipare 
alla conferenza prima delle ele- 
zioni politiche generali previ 
ste per il 31 dicembre. Il go- 
verno recentemente rveva fatto 


NUOVI INTOPPI AI COLLOQUI AL KM 101 


Il Cairo respinge 
la proposta di Tel Aviv 


Sadat non vorrebbe apparire moderato ad Algeri 
Era previsto il ritiro delle truppe dal Canale 


viata.a domani. 


ottobre. 


Bonn, 25 

| Sei lettere al plastico ine- 
i Splose, indirizzate tutte in 
Israele, e provenienti dalla stes- 
sono 
| State rinvenute dagli agenti del 
Servizio di sicurezza all’aero. 
Porto di Francoforte. Lo ha an- 
Nunciato un portavoce del mi- 


) | | Nistero delle poste. La scoper- 


fa è avvenuta in seguito alla 
Ssplosione di altre due lettere, 
Sempre indirizzate in Israele, 
“he ieri avevano provocato il 
ferimento di due impiegati po- 
Stali dell’aerostazione. 
Il ministero delle poste non 
a voluto precisare né il nome 
lel destinatario né la città 
Israeliana verso cui le lettere al 
Plastico erano dirette. Uno dei 
(lue impiegati rimasti ieri feri- 
li, il 46enne Ewald Lotz, ha ri- 
Portato gravi ferite allo stoma- 
co e ha perduto diverse dita 
delle mani. Meno gravi-Je con- 
dizioni del collega, Robert Si 
Mon di 42 anni, raggiunto an. 
’egli allo stomaco, 

(Ap) 


pie nni 


BRANDT A PARIGI 
er colloqui con Pompidou 


Bonn, 25. 
Il cancelliere della Germania 
‘ederale, Willy Brandt, parte 
omani per Parigi, dove affron- 
terà, con il Presidente francese 
Pombidou, problemi riguardan- 
il prossimo vertice europeo e 
Cercherà di raggiungere un'inte- 
Sa sia per quanto riguarda da 
Crisi petrolifera, sia l’unificazio- 
he europea ed i legami con 
l'America. Î 
L'incontro tra i due statisti 


| Mentra nel quadro dei contatti 


attualmente in corso tra i rap- 
| Presentanti dei «nove», in vista 
Qlel vertice europeo fissato per 
14 ed il 15 dicembre a Cope- 
Naghen. Prenderanno parte ai 
Colloqui parigini anche il mini- 
Stro degli esteri tedesco Walter 
Scheel, quello dell’economia 
‘ans Friderichs ed il titolare 
delle finanze Helmut Schmidt 
Con i rispettivi colleghi francesi, 
i (Ap) 


VIOLENTI SCONTRI 


in Cambogia 
Phnom Penh, 25 
Trentuno insorti sono morti 
dn ‘un violento scontro avvenuto 
tra governativi e khmer rossi nei 
Pressi del capoluogo provincia- 
e di Prey Veng. I governativi 
hanno avuto un morio e sei fe- 
liti. A Saigon i vieteong hanno 
Recusato il Vietnam del Sud di 


i &ver compiuto un’incursione ae- 


i lea sulla base comunista di 
“ontum. Fonti sudvietnamite 
Confermano l'accusa e precisa. 


| No che contro la base sono sta- 


le effettuate oltre cento sortite, 
(Ap) 


Il Cairo, 25 


I negoziati al chilometro 101 della strada Cairo-Suez 
sembrano di nuovo essere inceppati. Il Cairo ha informa- 
to che il suo governo ha respinto la proposta israeliana 
per l’attuazione del secondo punto dell’accordo dell’11 no- 
vembre sul disimpegno e la separazione delle opposte for- 
ze armate. E’ stato anche dichiarato da un portavoce del. 
l'ONU che la riunione prevista per oggi tra la delegazione 
israeliana, capeggiata dal generale Yariv, e quella egiziana, 
capeggiata dal generale Gamasi, al chilometro 101, è rin- 


Osservatori israeliani fanno rilevare che l’irrigidimento 
mostrato in questi giorni dall’Egitto al chilometro 101 
potrebbe essere giustificato dalla preoccupazione del pre- 
sidente Sadat di apparire inflessibile con Israele alla vigi- 
lia della conferenza di Algeri, prevista per domani. 

La, proposta israeliana respinta dagli egiziani consiste, 
in sostanza, nel ritiro dell’esercito di Israele ad una de: 
cina di chilometri dalla sponda orientale del Canale di 
Suez, lasciando così libera quella occidentale, di cui esso 
tiene ora tutto il settore meridionale. In cambio l’Egitto 
dovrebbe abbandonare la sponda orientale, lasciandovi so- 
lo pattuglie di polizia o dell’esercito non dotate di arma- 
mento pesante. Le forze di emergenza dell'ONU dovreb- 
hero sistemarsi tra le parti contrapposte. Gli egiziani vor- 
rebbero, invece, che Israele tornasse alle posizioni del 22 


(Ansa) 


rilevare ‘al segretario di stato 
americano Kissinger, promoto- 
re delia conferenza, di non es- 
sere in grado di prendere de- 
cisioni di importanza capitale 
per il futuro del paese prima 
delle elezioni politiche, le qua- 
li potrebbero anche non con- 
fermare l’attuale, rapporto del 
le forze tra i partiti. 

‘Ma, come ha dichiarato ve- 
nerdì il ministro degli cstcri 
israeliani Abba Eban, al suo 
ritorno dagli Stati Uniti (dove 
si è incontrato con Kissinger), 
l’attuale governo israeliano po- 
trebbe semplicemente parteci. 
pare all’inizio dei lavori della 
‘conferenza di pace che non do- 
vrebbero affrontare probleni 
di fondo. L'inaugurazione deila 
conferenza, il 18 dicembre, s2 
rebbe insomma soltanto una 
formalità finché non redesse al 
tavolo dei negoziati una deleya- 
zione israeliana che rappres.n- 
tasse il nuovo governo, sorto 
dalle elezioni del 31 dicembre. 


Da registrare intanto un com» 
mento del portavoce del gover- 
no egiziano secondo il quale la 
recente dichiarazione del mini- 
stro della difesa israeliano Mo- 
she Dayan secondo cui («La 
guerra non è finita e potrebbe 
riprendere da un momento al- 
l’altro») riflette probabilmente 
preoccupazioni di carattere e- 
lettorale. Ma ha aggiunto che 
comunque sarebbe il mondo in- 
tero, che già subisce le conse- 
guenze del boicottaggio petroli. 
fero arabo soprattutto ora che 
l'inverno si avvicina, a soffrire 
nel caso Israele decida di non 
ritirarsi sulle linee del 22 otto- 
bre come richiesto dalla risolu- 
zione dell'Onu. 

Infine un'indiscrezione di par- 
ticolare interesse giunge da Al. 
geri, dove si aprirà domani il 
vertice arabo. Alcuni delegati 
hanno dichiarato che il mini. 
stro degli esteri siriano, Abdel 
‘Halim Khaddam, ha comunica» 
to ai colleghi che nei combatti. 
menti del mese scorso contro 
Israele la Siria ha avuto 30 mi- 
la morti. Secondo le stesse fon- 
ti, Khaddam avrebbe sollecita. 
to i suoi colleghi arabi a pro- 
seguire i preparativi militari e 
politici per un’azione contro 
Israele. Egli avrebbe anche 
chiesto la riattivazione del fron- 
te orientale tra la Giordania e 
Israele e avrebbe aggiunto che 
forze di altri paesi arabi do- 
vrebbero essere inviate su tale 
fronte. I delegati hanno dichia- 
rato che Khaddam ha propo- 
sto un rafforzamento delle mi- 
sure di boicottaggio petrolife. 
ro, in particolare contro gli 
Stati Uniti. 

(Condensato 
Ap- Ansa- Reuler) 


SCAMBI DI «COLPI» 


sui due fronti 
Tel Aviv, 25 

Il comando militare israeliano 
ha dato notizia di sparatorie 
intermittenti avvenute lungo il 
Canale ed il fronte siriano, Gli 
egiziani hanno aperto il fuoco 
con l'artiglieria e pezzi anti- 
carro contro truppe israeliane 
ad Abu Zuad, a Sud della stra- 
da tra Ismailia ed Il Cairo. 
Nello scontro, durato quattro 
ore, due carri armati egiziani 
sono stati colpiti, come ha pre- 
cisato il portavoce israeliano. 

In precedenza truppe egizia. 
ne ed israeliane si erano, per 
due volte, scambiate colpi di 
armi leggere nei pressi di 
Ismailia. 

Sul fronte siriano da regi 
strare l'intervento dell’artiglie- 
ria di Damasco contro posta- 
zioni israeliane nei pressi di 
Bet Jot. (Ap) 


Ù 


IL PICCOLO 


ANCHE NEGLI S.U. RESTRIZIONI PER LA CRISI ENERGETICA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


TRE LE PRINCIPALI MISURE 
FORSE GIA DECISE DA NIXON 


Chiusura domenicale delle pompe di benzina, limite di velocità 
per le auto e riduzione del 15 p.c. del gasolio per abitazioni 


Washington, 25 

Grande attesa negli Stati 
Uniti per le misure sulle fon- 
ti.di energia che saranno an- 
nunciate questa sera dal Pre- 
sidente degli Stati Uniti Ri. 
chard Nixon. Anche senza co» 
noscerle ancora nei particola- 
ri se ne può fare sìîn da ora 
un'approfondita ‘analisi, met- 


tendo a fuoco la tegia a- 
dottata al riguardo @all’ammi- 
nistrazione di fronte alla pe- 


nuria del greggio, 

Il governo ha in program. 
ma tutta una serie di passi 
tesi ad economizzare al mas- 
simo le fonti energetiche in 
altri settori dell'economia a 
vantaggio dell'industria. Il 
combustibile è di importanza 
capitale per l'industria e le 
centrali idroelettriche del pae- 
se. Intaccare troppo in que- 
sta sede le scorte vorrebbe di- 
re chiudere fabbriche ed im- 
pianti, oscuramento e. disvc- 
cupazione, Per evitare che ciò 


accada l’amministrazione ha 
deciso che le riduzioni del 
combustibile ad uso industria- 
le non debbano superare il 
dieci per cento. 

A questo scopo al paese sa- 
Tà imposta a quanto sembra 
la chiusura domenicale di tut- 
te le pompe di benzina, un li- 
mite di velocità di cinquanta 
‘miglia. per le auto, e la ridu- 
zione del 15 per cento del com. 
bustibile per il riscaldamento 
delle abitazioni. Per ottenere 
questo risultato il governo fi- 
da nella collaborazione volon- 
taria del cittadino. In base al 
rapporto del ministero degli 
interni dovrà essere ristruttu- 
rata la produzione delle raf- 
finerie americane ed il quan- 
titativo di benzina prodotto e 
pronto all'uso dovrà passare 
dal 47 al 41,3 per cento. 

Non meno colpita sarà la 
aviazione civile con una ridu- 
zione del venti per cento del 
combustibile ad essa necessa- 


rio e di una percentuale cor- 
rispondente nel numero dei 
voli. (Ap) 


| MA ORA 


L'ANNUNCIO 


del Presidente 


Washington, 25 
Il Presidente Nixon ha an. 
munciato al paese la prima se- 
rie di misure atte a ridurre il 
consumo di combustibile ne- 
gli Stati Uniti. Come si preve» 
deva Nixon ha chiesto che la 
vendita di benzina, sia sospe- 
sa dalle 21 (ora locale) di sa- 
bato alle 1 di lunedì, e che le 
consegne del combustibile per 
il riscaldamento siano ridotte 
del quindici per cento se per 
uso residenziale e del venti. 
cinque per cento per uso com- 

merciale o di altro genere. 


=== 


ARRIVA OGGI A 


NUOVA DELHI IL SEGRETARIO DEL PC SOVIETICO 


== 


Breznev tenta di rinnovare 
i contrasti fra India e Cina 


Gli scopi del leader russo sarebbero Ja creazione in Asia di un sistema di sicurezza 
piano avversato da Pechino, e di ottenere appoggi per la flotta nell'Oceano Indiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Cina, verso la quale în questo 


Mosca, 25 

Leonid Breznev giungerà do- 
mani a Nuova Delhi, per la 
sua prima visita in un paese 
del terzo mondo Quale Segre- 
tario generale del PCUS. L'im- 
portanza che a Mosca si attri- 
buisce a questo viaggio è ecce- 
zionale, come è confermato 
dalle dichiarazioni deì dirigen- 
ti e dall’intensa campagna di 
propaganda degli organi d’in- 


formazione, che l'hanno para-. 


gonato a quelli fatti da Breznev 
negli Stati Uniti, nella Germa- 
nîa occidentale e în Francia. 
Per VUrss, infatti, l'amicizia 
e più stretti legami con l'India 
dovrebbero costituire la chia- 
ve di volta per accrescere ‘il 
proprio prestigio ed influenza 
in tutta l’Asia, ed in generale 
nel terzo mondo. Ciò vale so- 
prattutto nei confronti della 


Ondata di lettere bomba 


Telefoto Upi 


Francoforte — Un agente mostra l’ufficio dove è avvenuto lo scoppio delle due lettere-bomba 


periodo è stata ininterrotta’ la 
polemica dei sovietici, che han- 
no molte volte denunciato le 
«provocazioni» cinesi miranti @ 
«minare l'amicizia sovieto-in- 
diana). 

La cooperazione attiva fra i 
due paesi ebbe inizio nel 1955 
quando Krusciov e Bulganin vi- 
sitarono l’India, allora gover- 
nata da Jawaharlal Nehru, pa- 
dre di Indira Gandhi, l’attuale 
primo ministro. Nell'estate 1971 
fu firmato un trattato venten- 
nale di pace, amicizia e coope- 
razione che ha dato nuove ba- 
si ed impulso alla collaborazio- 
ne_ bilaterale. 

L'India, che abbonda di ma- 
no d'opera e di materie prime 
ma ha una debole industria, ha 
ricevuto e riceve dall'Urss un 
importante contributo per la 
costruzione e l'ammodernamen- 
to di rimpianti industriali nei 
settori - chiave della sua în- 
dustria di stato (sono stati 
realizzati o sono in via di at- 
tuazione circa settanta pro- 
getti con contributo sovietico); 
la cooperazione si estende alla 
agricoltura, alla formazione di 
tecnici, ai campi scientifico e 
culturale. Da parte sua l’Urss 
importa ingenti quantitativi di 
prodotti industriali ed agricoli 
indiani: nel commercio estero 
sovietico l'India è al primo po- 
sto fra i paesi in fase di svì- 
luppo. 

In politica internazionale la 
India ha mantenuto il suo non- 
allineamento, che in settori es- 
senziali — Indocina, Medio O- 
riente, eccetera — concorda 
ampiamente con le posizioni 
sovietiche. Nella questione del 
Bangla Desh, cioè la guerra 
contro il Pakistan, Nuova Delhi 
ha avuto il pieno appoggio del- 
VUrss. A questo punto, però, 
diminuiscono o scompaiono le 
convergenze fra le due capitati. 
Dopo un lungo periodo di ten: 
sione con la Cina, l’India sta 
cercando un riavvicinamento 
con Pechino. 

Per Nuova Delhi l'amicizia e 
la collaborazione con Mosca, 
indubbiamente ottime, sono 
concepite soprattutto in ter: 
mini bilaterali, con la volontà 
di non lasciarsi coinvolgere in 
orientamenti che possano com- 
promettere le possibilità d’azio» 
ne dell’India. In particolare, at- 
tualmente, ciò vale per il pro- 
getto sovietico di un sistema 
di sicurezza collettivo in Asia, 
decisamente avversato dalla Ci- 
na, e che l'India (al pari del 
Giappone) si rifiuta di appog- 


giare appunto per non mettersi 
în urto con. Pechino. 

Indira Gandhi e îl suo mini- 
stro degli esteri Swaran Singh 
hanno concesso în questi gior- 
ni alla stampa sovietica due 
interviste chiare “in proposito, 
dato che hanno parlato sollan- 
to dei rapporti bilaterali so- 
vietico-indiani, senza accennare 
alle questioni più ampie se non 
în riferimento aì principî ispi- 
ratori generali. Breznev cerca 
in India, soprattutto, un suc- 
cesso di prestigio, ma per ot- 
tenere risultati politici più am- 
pi farà valere concretamente le 
possibilità sovietiche di dare 
altri crediti ed assistenza alla 
India (il cuì debito verso lo 
Urss è calcolato in un miliar- 
do di dollari), non solo sul 
piano economico, ma anche per 
le forniture militari, per bilan- 
ciare quelle date da altri paesi 


al Pakistan. Secondo fonti oc- 
cidentali, inoltre, l'Urss ha re- 
centemente chiesto all'India fa- 
cilitazioni portuali per la sua 
flotta da guerra nell'Oceano 
Indiano. 

U PSI 


INATTESO INCONTRO 
Gheddafi- Dom Mintoff 


La Valletta, 25 

Il Presidente libico Maommar 
Gheddafi ed il primo ministro 
di Malta, Dom Mintoff, si so- 
no incontrati inaspettatamente, 
questo pomeriggio, ed hanno 
avuto uno scambio di opinioni 
sulla situazione internazionale e 
su temi di reciproco interesse. 
Gheddafi ha sostato a Malta, 
mentre rientrava a Tripoli, do- 
po la visita compiuta in Jugo: 
slavia e in Francia. (Ap) 


GRAVE SCIAGURA SULLE 


PENDICI DELL’ ILLIMANI 


MUORE IN BOLIVIA 
SCALATORE ITALIANO 


Carlo Membrini tentava 


assieme a 7 compagni 


il recupero di un francese deceduto il 26 agosto 


La Paz, 25 

Carlo Nembrini, capo di una 
spedizione italiana sull’Illimani, 
è deceduto mentre, insieme ad 
altri sette compagni di cordata, 
era impegnato a recuperare i 
corpi di altri due alpinisti peri. 
ti su questo stesso monte nel- 
l'agosto scorso. Nembrini, che 
aveva 34 anni ed era nativo di 
Bergamo è precipitato in un 
‘crepaccio profondo circa due- 
cento metri. La sua morte, se- 
condo quanto cumunicato via 
radio dai suoi compagni è stata 
istantanea. Il resto della spedi- 
zione dovrebbe giungere a La 
Paz con il corpo di Nembrini 
questa notte. 

L'Illimini è un vulcano spento 
della catena delle Ande, alto 
6619 metri ed è nettamente vi- 
sibile da La Paz. Nembrini ed 
i suoi uomini erano giunti in 


=== 


SOTTO ACCUSA IL MATEMATICO SHIKHANOVIC 


=== 


ALTRE VITTIME DELLA GUERRIGLIA NELL’IRLANDA DEL NORD 


PROCESSO A MOSCA | UCCISI NELL'ULSTER 


CONTRO UN DISSIDENTE 


Da due mesi è in carcere per attività antistatale 


Ù 


Mosca, 25 

L’eminente matematico s0- 
vietico Juri Shikhanovic, ap- 
parirà domani: dinanzi ai giu- 
dici per rispondere dell’accu- 
sa tradizionale di attività an- 
tisovietica, Non è tuttavia cer- 
to che lo: scienziato, le cui di- 
fese furono prese a suo tem- 
po, da Andrei Sakharov, com- 
paia di persona nell'aula del 
tribunale di Mosca dove è 
fissato il processo. Shikhano- 
vic. Esponente dei diritti civi- 
li sovietici, venne arrestato il 
28 settembre del 1972. Messo 
in isolamento venne trattato 
come un malato di mente. 

In ottobre il padre delia 
bomba H sovietica. Andrei 
Sakharov, rivolse un appello 
alla Corte suprema sovietica 
in favore dell'imputato, soste- 
nendo che il suo periodo di 


detenzione preventiva aveva 
superato i nove mesi e che 
quindi Shikhanovic avrebbe 
dovuto venir rilasciato. (Ap) 


COMPIUTO .ILRIMPASTO 


i . 
nel.governo giapponese 
Ù u Tokio, 25 
Il primo! ministro Kakuei Ta. 
naka ha proceduto oggi al rim: 
pasto del gabinetto, mentre l’in- 
flazione da una parte e la fles. 
sione nei rifornimenti petrolife- 
ri rendoro sempre più grave la 
minaccia all'economia giappone: 
se. Il rimpasto, il più importan: 
te avutosi da quando Tanaka 
venne eletto primo ministro nel 
luglio 1972, è stato affrettato 
dalla morte di un eminente 


membro, il ministro delle finan: 
(Ap) 


ze Kiichi Aichi, 


DUE CIVILI E UN SOLDATO 


Una bomba danneggia la villa del più alto magistrato della provincia 


Londra, 25 

La guerriglia ha fatto altre 
tre vittime nell'Ulster duran- 
te il week-end, mentre a Lon. 
dra sì preparava una nuova 
fase di negoziati per una so- 
luzione politica della crisi ir- 
landese. Due civili, uno dei 
quali era un ragazzo di di- 
ciassette anni, sì sono aggiun- 
ti nella lista dei morti — che 
si avvicinano al migliaio — al 
soldato ucciso sabato, il due- 
centesimo militare caduto nel- 
l'Ulster dal 1969. Oggi un ven- 
tisettenne è stato trovato mor- 
to a Belfast, ai mercati gene- 
rali: era incappucciato ed ave- 
va una pallottola nel cranio, 
due simboli della giustizia 
sommaria dell'IRA. Il ragazzo 
è stato ucciso a Divis Flats, 
una zona popolare di Belfast, 
al confine tra. l’area. prote- 
Stante più calda della città, 


quella di Shankill Road, e la 
roccaforte cattolica di Ander- 
sonstown. 

La morte di quei due civili, 
e quella del militare, ucciso 
dall'esplosione di una mina 
alla frontiera con l’Eire, vuol 
dire che la guerriglia conti- 
nua, come era scontato nella 
+ opinione degli osservatori, an- 
che se continua il processo 
verso una soluzione politica, 
pur graduata e molto lontana, 
della crisi irlandese. Dopo 
l’accordo, raggiunto alla fine 
della scorsa settimana, per la 
formazione a Belfast del pri. 
mo governo locale di prote» 
stanti e cattolici, emanazione 
della prima assemblea locale 
nella quale gli esponenti mo- 
derati delle due comunità col. 
“laborano, eletti per la prima 
volta con rappresentanza pro- 


porzionale, siamo alla vigilia 
della prima conferenza tra la 
Gran Bretagna, la Repubblica 
d'Irlanda, e l'esecutivo misto 
di Belfast, che avrà luogo a 
Londra a partire. dai primi 
di dicembre. 
Intanto, durante il week- 
end, vi sono stati nell’Ulster 
altri episodi di violenza, ov- 
via reazione delle forze oltran- 
ziste cattoliche e protestanti 
‘alle intese politiche, che i pri- 
mi considerano collaborazio- 
nismo e i secondi cedimento. 
Il più alto magistrato del 
l’Ulster, il «Lord Chief Justi- 
ce» Sir Robert Lowry, ha avu- 
to la casa di campagna dan- 
neggiata da una bomba, a 
Csossgar, contea di Down. Un 
posto di polizia è stato attac- 
cato con razzi a Belleek, con- 
tea di Fermanagh, 

(Ansa) 


Bolivia per recuperare i corpi 
del boliviano Ernesto Sanchez 
e del francese Pierre Dedieux, 
precipitato in un crepaccio del 
l’Illimini il 26 agosto scorso ed 
erano già riusciti a liberare dal- 
la morsa del ghiaccio il corpo 
di Sanchez. Martedì avevano la» 
sciato La Paz per tentare di re- 
cuperare anche il corpo di De- 
dieux, ma presto la loro marcia 
è stata ostacolata da un forte 


‘vento. 
(Ap) 


SCOPERTA NEGLI S.U. 


la vitamina «Q» 


New York, 25 

L'alfabeto delle vitamine, fer- 
mo alla lettera «P» da lungo 
tempo, ha compiuto un altro 
passo con la scoperta della vi- 
iamina «Q» che il dott. Armand 
Quick, ricercatore ottantenne 
del «Medical College of Wiscon- 
sin», afferma di aver ricavato 
dai semi di soia, utilizzandola 
poi con' successo per la cura di 
25 pazienti con caratteristiche 
emofiliache, il cui sangue, cioè, 
non si coagulava normalmente 
dopo una qualsiasi ferita. 

Il dott. Quick, che quasi 40 
anni fa era diventato famoso 
mettendo a punto un testa. ca- 
pace di stabilire la capacità coa- 
gulante del sangue umano, ha 
precisato che già un anno fa 
aveva avuto il sospetto di aver 
scoperto la nuova vitamina. Sol. 
tanto gli esperimenti compiuti 
durante gli ultimi dodici mesi 
lo hanno reso più certo della 
esistenza della vitamina «Q», A 
quanto pare, all'organismo u 
mano basta comunque una 
quantità minima di vitamina 
«Q» per fermare le emorragie 
e non è necessario quindi far 
grandi provviste e grande con. 
sumo di semi di soia. CE 

| (Ansa) 
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Il giorno 24 novembre è 
mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari il 


DOTT. ING. 
Gianni Fumolo 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie ELE. 
NA, i figli FLAVIO con la mo- 
glie MALU’, DARIO con la 
moglie GIANNA, gli adorati 
nipotini FEDERICO, FILIP- 
PO e FRANCESCO, le zie PI. 
NA e CAROLINA STRUCHEL 
ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani 27 novembre alle ore 
10, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diret. 
tamente per il Cimitero di 
Grado. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono viva parte al dolore 
della famiglia: 


—_ NELLE ONGARO - CRISMA- 
N 

— Famiglie CRISMANI 

— Famiglia BURLO 


GIORDANO ed IRMA CAL- 
LEGARI, GIUSEPPE ed AL- 
DA VIDI profondamente 
addolorati per l'improvvisa 
scomparsa del caro amico 


FRED 
Gianni 
si associano, con fraterno af- 


fetto, all’immenso dolore del 
la moglie e dei familiari. 


‘Partecipano al lutto ‘commossi: 
— EDDY e MUCKI BARBIERI 
CERISNTRI NI IR II 


È 


Il giorno 25 novembre è man- 
cato serenamente all’affetto dei 
suoi cari il Padre esemplare 


Emilio lustulin 
di anni 86 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MARIO, CARMEN, 
LEONELLO ed ELDA, unita 
mente ai congiunti, nipoti, pro- 
nipoti e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, martedì 27 corr., alle ore 
15.45 a Mossa, partendo dallo 
Ospedale civile di Gorizia alle 
ore 15.30. 

Si ringraziano sentitamente 
quanti interverranno alla mesta 
cerimonia. 


Gorizia - Mossa, 26.11.1973 
TETI ZII 


T 


Il 24 corrente è mancato ai 
suoi cari 


Cirillo Zetko 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DANICA, i figli 
SERGIO ed EDY, la sorella 
MARIA, la nuora NADA, i ni- 
poti ALES, LEO e BARBARA 
ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
martedì 27 corr. alle ore 14.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ci 


Il giorno 25 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Olga v. Bradaschia 


Ne danno il triste annuncio 11 
figlio MARIO, la nuora GIULIA, 
le nipoti ROSSANA. e NORA col 
marito PINO VATTA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


T 


Il giorno 25 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suo i cari 


Olga Gombac 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti PINO e SILVANA con le 
rispettive famiglie e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corr, alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 
CITI AIN EZIO 


26-11-1973 


26-11-1970 


A tre anni dalla scomparsa 
terrena del proprio padre 


Dante Stanflin 


il figlio primogenito. DANTE 
Lo ricorda. 


rt NZ INTE 


Nel quarto triste anniversario della 
dipartita della nostra indimenticabile 


Lina Nesheda n. Sferco 


il marito GIOVANNI, i figll FABIO 
è MARIA LUISA, unitamente ai fami- 
liari tutti, con accorato rimpianto La 
ricordano a quanti La conobbero e 
Le vollero bene. 

Una S. Messa di suffragio verrà 
celebrata domani, martedì 27 corren- 
te, alle ore 19.30, nella chiesa del- 
l'’«mmacolato Cuore di Maria» in 
via S. Anastasio, 


Il 24 novembre, dopo breve 
malattia si è spento 


Narciso Dedenaro 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ALDA ved. TOLUS- 
SO, il fratello ALDO con la 
moglie LAURA, i nipoti ALES- 
SANDRO, ESTER, CLAUDIO 
e ROBERTO, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti ed i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani 27 corrente alle ore 
14.30 partendo dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


CI, T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38008) 


Prendono viva parte al dolore 
le famiglie: 


La Camiceria BOTTERI unita 
al suo personale, partecipa con 
rimpianto al lutto dei familiari 
per la scomparsa del fraterno, 
prezioso ed ultratrentennale col- 


laboratore À 
Narciso 


‘Prendono il lutto la cugina MERCE- 
DES VALLI e figli. 


Si associa al lutto Ja famiglia 
'BOBOLINI, 


FERIRE TOT 
Tl giorno 24 corrente dopo breve 


malattia, è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Saxida 


ex dipendente delle CO-OP 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie NATALIA, i figli ANTONIA col 
marito MARINO, BRUNO con la mo- 
glie MARIA e LUCIO con la moglie 
ADRIANA, i nipoti e 1 parenti tuiti, 

Un ringraziamento vada al medico 
curante dott. C. Martelane per le 
amorevoli cure prestate al caro 
Estinto. 

I funerali seguiranno martedì alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale + Via Zonta 7/c) 
CEEZZA ZENO TTT 


t 


Il giorno 24 novembre è man- 
cato improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Guido Y'ascotto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARMELA, i figli 
NINO e LUCIO, le nuore AR- 
CIDA e LOREDANA, i nipoti 
CLAUDIA e FABRIZIO, la so- 
rella LUCIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 novembre alle ore 11 dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Servizio Comunale « Via Zonta 7/c) 
CNIT TEA 


T 


Il giorno 25 corrente è manca» 
to aì suoi cari 


Giuseppe Alessio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli CARLA, MARIA e 
DARIO, i generi, la nuora, i ni- 
poti e i parenti tutti. 5 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 10.15 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
CTER 


T Il cuore buono e generoso di 


Guido Simonetti 
ha cessato di vivere. 


Ne danno l’annuncio le fi. 
glie, i generi e l’adorato nipo- 
te GUIDO, 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì mattina presso la Cappella 
del Cimitero di Sant'Anna di 
Trieste alle ore 9 circa all’ar- 
Tivo della salma da Latina. 


Il 24 novembre è mancata ai 
suoi cari 


Caterina v. Dose 


‘Profondamente addolorati lo annune 
ciano la figlia CARMEN, il genero, 
la nuora LIDA, i nipoti, i pronipoti 
@ i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo domani 27 
corrente alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
TA ZII 


Nel I triste anniversario della 
scomparsa di 


Luigi Decleva 


.|la moglie JOLE Lo ricorda a 


tutti con immutato affetto. 


EROE ZI A 
Nel III anniversario della 
morte. del caro 


Ruggero Dentato 


lo ricordano sempre la moglie, 
i fratelli, i genitori, le nuore ed 
i nipoti. 


La vostra 
foto 


per | vostrì documenti: 
fototessere urgenti 
In piazza della Borsa, 8 


giornalfoto 


5A 


k 
t 
È 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE C.LE » VENEZIA SL 


PARTENZE 


6.07 R. Venezia - Bologna - Firen 
ze.(*) (via Venezia S.L.) e 
Milano - Genova (*) (via V. 
Mestre) 

6.18 L.. Portogruaro:Cì (1) 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

‘8.03 DD Venezia 

9.30 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi- 
lano - Domodossola . Pari. 
gt «Calais (WL. Atene o 
Istanbul - Parigi) - Brenne- 
‘0 + Monaco - Puttgarden 

10.53 D Portogruaro 

12.53 R. Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano - Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi e 1 giorni 24 

@ 31.12.1973) 

Venezia (senza fermate in- 

termedie) - Milano . Gena. 

va (*) (soppresso nei giorni 

25.12.1973 e 1.1.1974) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 

Roma Milano Lambrate - 

Domodossola - Parigi (cue- 

cette di 1.a e 2.aclasse Trie- 

ste Parigi, WL Venezia’ + 

Parigi, cuccette Belgrado + 

Parigi e Venezia - Parigi, 

WL Mosca - Roma (a) 

Portogruaro 

Venezia, . Bologna e Lecce 

(via Mestre) (cuccette Trie- 

5 ste. Lecce) 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino - 
Genova - Marsiglia (WL. e 
cuccette Trieste + Genova e 
Trieste Torino) V. Mestre - 
Bologna Roma (WL.e cuo. 
cette Trieste, Roma, solo 
Il venerdì WL Mosca - To. 
rino) 


ARRIVI 


ins R° 


19.32 L 
20.93 D 


6.25 L. Cervignano . (soppresso nei 

giorni festivi e nei glorni 24 

e 31.12.1973) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia Genova - Torino . 
Milano (WL e cuccette Ge 
nova Trieste e Torino - 
Trieste) Roma Bologna 
(WL e cuccette Roma - Trie- 
ste), (WL. Torino - Mosca 
solo la domenica) 

9.15 D. Venezia 

10.09 DD (Simplon Express) Parigi - 

Domodossola Milano Lam- 

brate, Roma Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste e 

Parigi . Belgrado), WL Ro- 

ma Mosca (b), Le ‘e » 

Bologna (cuccette Lecce + 

Trieste) 

Milano - Venezia S.L. (*) 

(Venezia - Trieste senza fer- 

mate intermedie) (soppres- 

so nei giorni 25.12.1973 e 

1.1.1974) 

12.10 DD Venezia 

1340 D Milano - Venezia 

13.58 L Cervignano (1) 

15.10 DD Venezia 

17.02 D Torino - Milano (via V. Me- 

stre) e Venezia 

Firenze . Bologna » Vene: 

zia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19,34 DD (Direct Orient) Calais » Pa. 
rigì - Milano - Venezia (WL. 
Parigi - Atene o Istanbul) - 
Puttgarden . Monaco - Bren- 
nero 
‘Roma » Venezia (*) 

20.58 R Milano (via V. Mestre) - 

22.55 L Venezia Vi 

23.28 DD Torino . 
Venezia 


(*) Solo l.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(a) Circola nel.giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 

(b) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 

(1). Soppresso nei giorni 23 . 24.25 + 
26.27. 28.29 30 31 dicem 
bre 1973 e 1 gennaio 1974 


11.00 R 


13.39 R 


Milano - Roma + 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 


3.40 L Udine - Pordenone (soppres: 
so nei giorni 25 e 26.12.1973 
@ 1,1.1974) 

L Udine 

D Udine - Tarvisio 

L Udine 

D Udine. 

L Udine 

12.28 D Udine 

12.43 L. Udine 

14.0 DD Calalzo (1) 

14.10 D. Udine 

14.22 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.53 L Udine (soppresso nel giorni 

festivi e nei, giorni 24.6 31 

dicembre 1973) 

Udine 

Udine 

(Italien - Osterreich Ex: 

press) Udine - Tarvisio +» 

Vienna . Stuttgart (cuccette 

‘per Stuttgart) 

22.40 L Udine 


(1) Sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 7.12.1973 al 16.2.1974 esclusi i 
giorni 24 e.31.12.1973 


Tarvisio « Vienna 


19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


ARRIVI 

0.33 DUdine 

6.50 L. Udine (soppresso nei siomi 
festivi) 

7.36 L° Udine 

8.12 D Pordenone + Udine 

8.59 L Udme 

9.00 D (Usterreich » Italien Ex. 
press) Stuttgart . Vienna - 
Tarvisio. Udine (cuccette 
da Stuttgart) 

12,05 L Tarvisio - Udine 

14,07 D Udine 

1504 L Udine 

16.05 D Udine 

18.08 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio » Udine 

19.44 L Udine 


21.09 L Pordenone - Udine 

22.20 L: Udine 

22.45 D_ Vienna - Tarvisio « Udine 

23.47 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua nei giorni festivi da) 
9.12.1973 al 17.2.1974 esclusi 1 gior: 


ni 23-25-30 dicembre 1973 Alghero 08.50 13.10 
17.05. 21,30 
Bari 07,15 10.25 
TRIESTE - VILLA OPICINA 1430. 18.10 
LUBIANA BELGRADO DIGI, son dro) 
TE 'agliari 15 Li 
SARTESGE, 2 14.30. 18.15 
0.02 D Villa Opicina - Lubiana «| Catania 07.15 10.00 
Zagabria 14.30 17,35 
7.10 D Villa Opicina - Lubiana Genova 20.30 22.00 
10,2) DD (Simplon Express) Villa Opi. | Milano 08.50. 09:35 
cina Lubiana - Zagabria - 17.05. 17,50 
Belgrado (WL Roma Mo-| Napoli 07.15. 10,30 
sca) (a); Budapest (WL To- 14,30. 18.40 
Fip RIMOSse di aneni0a)) E ATEO 07.15 10.15 
13,10 L Villa Opicina » Lubiana (1) 14,30 18.10 
Dana: Scope i Get Pantelleria 07.15 1240 
grado Atene Istanbuì - 
Thessaloniki (WL Parigi » ‘Reggio 0. SEO DO 
Atene e Istanbul) a 
20.35 Villa Opicina So EI 
ARRIVI Taranto 14.30 18,35 
5.00 D Zagabria - Lubiana - villa | Trapani 07.15. 11,40 
Opicina Venezia 20,30. 20.50 
".10 L Villa Opicina (2) ARRIVI 
6:25 D (Direct. Orient) Thessaloni | per RONCHI da: Partenze Arrivi 
grado « Skopje Lubiana -| Alghero 07.00. 12.40 
Villa Opicina (WL da Atene 17.05. 20.00 
o Istanbul e Belgrado) e| Bari 10.20 15.30 
cuecette Belgrado - Trieste 18.45. 22,30 
9.10 D Lubiana + Villa Opicina (1) | Brindisi 18.15 22.30 
13.35 D Lubiana - Ville Opicina (1) | Cagliari FTT sR0A) 
18.15 L Villa Opicina (2) ù si 
18.34 DD (Simplon Express) elgta. | VA0ania O 
do Zagabria - Lubiana -| Genova 07.00 0830 
Budapest - Villa Opicina -| Milano 1155 1240 
WL Mosca : Roma (b) WL 19.15 20,00 
Mosca - Torino il venerdì | Napoli 11,20 15,30 
18.47 D. Villa Opicina + Lubiana (1) ; 19.20. 22.30 
20.08 D Lubiana . Villa Opicina Palermo tha) si 
20.09 D (Direct Orî Y 5 a 
(Direct Crlent) Villa ODISt | panteleria 15,50 22: 
21.38 L Villa Opicina Reggio O. 1740 2930 
Roma 14,30 15.30 
(1) Soppresso la domenica T t Za A 
(2) Soppresso nei giorni festivi e nel BIAGIO È s 
giorni 2 - 27 ‘28 - 296.31 aL] LrapAnÌ MII 


cembre 1973 
(a) Circola nei giorni di tuned), mar 
fedi, mercoledì e venerdì 


{b) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


ECONOMICI 


INSERZIONE N. 2 


STANZETTA da 1 persona 
rivestita in skay noce-beige 
decorato composta da 1l ar- 
madio a 3 porte, 1 comò con 
cassetti, 1 letto, 1 comodino 
Lire 80.000. 


1 TRUMEAU con ribaltina, 
pali noce, Lire 30.000. 


1 STANZA letto matrimonia- 
le, noce bianco composto da; 
1 armadio 6 porte con cas- 
settiera centrale e specchio, 
2 letti attrezzati con comodi 
ni abbinati, Lire 195.000. 


1 POLTRONA a doldolo, lac- 
cata ‘aragosta, cuscino skay 
marrone, Lire 10.000. 


1 STANZA letto matrimo- 

hiale, ‘legno noce composta 

da: 1 armadio 6 poste sta. 

gionale, 1 ‘letto attrezzatto 

con comodini abbinati, 1 co- 

i] mò, 1 tolette, 1 poltroncina, 
© Lire 550. Î 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.05. 21.35 
Atene 08.50. 14,35 
Barcellona 08.50 13.10 
Basilea 08,50. 14,35 
(scalo Linate) 
Bruxelles 08,50. 1245 
7.05 20.50 
Colonia-Bonn 17,05. 20.50 
Diisseldorf 17.05. 2045 
Francoforte 08.50. 11,30 
17.05 20.10 
Londra 17.05 20,30 
Madrid 08.50 13.15 
Malta 07,15 14.15 
Monaco 10 17.05. 20,45 
New York 08.50 15.05, 
Parigi 18.50 1390 
17.05 20.20 
Stoccarda 17.05 19.45 
ù SIOSZA letto Teese Tel Aviv 07.15 17,35 
e legno noce, ante rivestite 
pannelli panno beige compo- ARRIVI 
da p3 1 armadio stagiona- per RONCHI da Partenze Arrivi 
le a 5 porte, 1 lettone, 2 co- - 
modini, 1 comò, 1 poltronci- srt 0 1g 
ATE VOM: } Barcellona 16.15 20.00 
1 SALOTTINO rivestito skay Bruxelles 09.15 12.40 
verda scuro composto da: 1 Colonia-Bonn 09,05 12.40 
divano a 2 posti, 2 poltrone, Copenaghen 16.30 20,00 
Lire 130.000. Diisseldorf Cb 12.40 
1 SOGGIORNO legno palis- Francoforte E X 
sandro rifiniture © bianche Londra 09.05 12.40 
composto da: 1 mobile a 3 Malta 14,55 AI 
elementi, 1 tavolo rotondo, 6 New York 19.30 12.4 
sedie, Lire 60.000. i Parigi Dr Do 
1 SOGGIORNO legno noce Stoccolma 1440 20. 
SEA gna al {| Stoccarda 0955 1240 
a, volo rettangolare al. Tel Avi 1820 2230 
lungabile, 6 sedie Lire 110,000 LAT 
1 STANZETTA singola lac- o 
cata bianco-giallo composta \N Asia 
da: 1 armadio a 2 ante on ITAVIA 


“ESPOSIZIONE 


cassettiera, 1 letto attrezza- 
to, 1 comodino, 1 scrittoio, 
1 sedia, Lire 110.000. 


ZERRIAL 


VIA MADONNINA, 18 - TEL. 794064 


| 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


ACQUISTO, vendo, scambio oro 
argento. Oreficeria Blasi. Cor. 
so Italia 28/D, primo piano. 

COMPRO scambio oro, ayrgen- 
to preziosi, monete. Oreficeria 
Pison, ‘Tarabocchia 1. 

53216 .0.@® 

MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
telefono 69086. 15 0 


ASSUMIAMO produttore con 
buona esperienza settore au- 


carriera, volontà di quali 
.Si professionalmente. Cassetta 
‘4 I, SPI. (53029 P) 
AZIENDA milanese concessiona. 
ria nazionale prodotti largo 
consumo, ricerca venditori per 
‘Tre Venezie possibilmente in- 
trodotti negozi plastica, gio 
rifici, ferramenta aut 
Stipendio, provvigioni, 
borso spese, curriculum vitae. 
Scrivere: Soc, F. Citterio e C. 
via Casoretto 36 20131 Milano. 
7843 P 


ri si 


INDUSTRIA dolciaria leader nel 
proprio settore ricerca per 
Trieste Gorizia e relative pro- 
vincie un venditore veramente 
capace. Richiedesi età 21:30 
anni, bella presenza, terza me- 
dia, conoscenza della zona, 
possibilmente già introdotto 
presso bar, tabacchi, alimen- 
tari. Inviare curriculum, SPI, 
Cassetta 69/A 35100 Padova. 


AEROPORTO | 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 


VA{{{#=}{=] 


Rete internazionale 


AEROPORTO «MARCO POLO» 
VENEZIA . TESSERA 


Rete nazionale 


PARTENZE 

da Venezia per Partenze Arrivi 
Bologna 1620 16.50 
Cagliari 16,20. 19,05 
Catania 16.20 18.55 
«Crotone. 

Catanzaro 16.20. 22,00 
Palermo 16:20 18.05 
Roma 16.20 18,20 

ARRIVI 

per Venezia da Partenze Arrivi 
Bologna 12,35 13.05 
Cagliari 10.30 13.05 
Catania 10.40 13.05 
Crotone-Catanzaro 8.00. 13,05 
Palermo 10.40 1345 
Roma — 1040 13.05 


26 novembre 1973 


AUTO, MOTO, CICLI 


(e) Lire 120; per parola 
——— 


A. AUTOCCASIONI selezionate | 


vende la nuova concessionaria 
Ford, via Baiamonti, 60. Fiat 
850..special, 125, 132, Furgone 
238; Ford ‘Escort 1100, 1309; 
Simca 1000, 1301; Opel Kadett 
1100; Renault F.6; Autobian- 
chi A-111;} Honda 360.’72; NSU 
Prinz 4° 1000, 1200. ‘195 Q 
GELO anche. circuiti sigil- 
lati lire 1780. compresa appli» 
cazione. Autoservice Nacinovi,. 
via Pecenco 6, via Rossetti 19) 
tel. 741327. 53106 @ e 
BICICLETTE, ciclomotori, au- 
to-per-città, presso concessio- 
naria Motoguzzi, via Severo 
18. t 53228 @ 
CEDO prenotazione Fiat 128, 
Occasione! Consegna vettura 
immediata. Telefonare ‘729320. 
53294 Q @ 
GIAO e. Vespa 50 vendonsi. Tele. 
fonare 810320 pomeriggi! 
71942 Q @ 
FIAT 500 ’68 unico proprieta: 
125 ‘68 occasione, Visibili Ga- 
rage Trieste, Matteotti 3. 
53237 Q@® 
LAIKA: roulotte completa. per 
vacanze invernali. Varie occa- 
sioni usato. Tende. Casemobi- 
li. Bungalows. Esposizione a 
fianco trattoria Stazione, Rio 
Ospo Muggia. 30984 Q ®© 
600 D 1968 buone condizioni ven- 
desi. Telefonare dopo ore 
20.30 al 756662. 71994 Q 


A.A.A, CEDESI negozio centra 
lissimo adatto molti usi. 2 
FORI acqua luce telefono gi 
binetto; attualmente in piena 
attività con licenza avviamen 
to. HAZE agenzia. urora, 
Ginnastica 1. 30946 PF 

APPARTAMENTO 10 stanze. a- 
datto uffici, circoli, zona cen 
trale affittasi. ‘Agenzia Genti 
le, Toro 8. 53322 R 

BAR centrale ottima «osizione 
vendesi 5.000.000. Altro iutte 
licenze, vicinanza campo cal 


cio vendesi 1 00: 000.’ Agen» 
zia Gentile, Toro 8. 
È 53320 R 


CARTOLERIA tutte licenze zo. 
na centro vendesi 6.500.000 
tutto compreso; altra vendesi 
TSO Agenzia Gentile To: 


53322 R 
DESIDERIAMO contatti con 
persone disponenti 


di. ca: 
Dpitali combinazione affari 


avelevato reddito. Cassetta 12/! 


M, SPI ‘Trieste. (71940 R) @ 


FINANZIAMENTI vari qualsia 
sì importo concediamo a tut- 
te le categorie residenti-zona 
Venezia.Giulia. Telefonare al 
1721365; re scrivere via Sla- 
‘taper 6, Trieste, 53126 R @ 

LATTER) caffè buona zona 
vendesi; — A O 
Fear 2.000.000. Agenzia Gen, 
tile, Toro 8. 53320 R 

LAVANDERIA ottima zona ven. 
desi eventualmente abbinasi 
con lavanderia st; 
vendita in. blocco. 
Gentile, Toro. 8. 

MERCERIA — rionale 
compreso ‘eventuale 5 
nio. Agenzia Gentile, Toro £. 

53322 R 

NEGOZIETTO . frutta - verdura 
centrale vendesi opp're «da 
rebbesi gestione. Telefonare 
61309. 53296 R 

PIZZERIA - bar, con giardino 
vendesi ottima occasione; 


storante in centro» bene av. 
vwiato vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, ‘Toro. Gi 


3320 R 
TABACGCHINO, centrale, ottima 
posizione darebbesi in gestio. 
ne a persone capaci: altro 
buona posizione vendesi 4 
te Agenzia Gentile Toro 
‘53322 PR. 
TENUTA agricola, zona Palma- 
nova, 16.000 mq compresi 
lino e capannoni, cedesi. Agen. 
zia Gentile, Toro 8. 
53322 PR 


TRATTORIA centro trasforma- 
bile tavola calda pizzeria ven. 
desi 2.600.000, Altra ron Bar 
buffet, giardino. vendesi. Altri 

‘ con vastissimo giari 
desi in condominio. Negozio 
abbigliamento cartoleria  bi- 
giotteria vendesi causa trasfe 
rimento. Altri negozi venuèsi 
Corso Umberto Saba 33 Agen: 
zia Service. 53306 R 


ia | TRATTORIA specializzata pesce) 


lOnnale attività, adatta piccola 
famiglia vende. Agenzia Gen 
tile, Toro 8. 53322 R 
TRATTORIA - buffet bene av: 
viata darebbesi in gestione fa- 
miglia 3-4 persone. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 53320 R 
TRATTORIA centrale vtra 400 
mq vendesi 8.000.000; altra son 
giardino iù, tutte licenze 
vendesi. Trattoria tutte zone 


SNIA VISCOSA 


Società Nazionale Industria. Applicazione Viscosa 
Società per Azioni « Sede în Milano - Via Montebello 18 
Capitale Sociale L. 64.107,250,000 
Tribunale di Milano — Registro Società N. 40257 


RINVIO DI ASSEMBLEA 


Sì avvertono ì Signori azionisti che l'Assemblea Straordi- 
naria avrà luogo in seconda convocazione il giorno 27 


novembre 1973 in Milano, 


presso la Sede Sociale — 


con ingresso da Corso di Porta Nuova 7 — alle ore 16, 


come previsto dall’avviso di 


convocazione “già pubblicato. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


tutti prezzi cedesi, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 53320 R. 
VENDIAMO. bar- buffet centra 
le, diamo tione trattoria. 
‘Altro spaccio vini ottimo la. 
voro. ioni buone. Ri 
volgersi deposito vini, 
‘Rittmeyer 20. i 


AAA. VENDESI casa. panora- 
mica con terreno mq ‘950. 6 
vani tutti comforts ona Ro- 
magna; lavori da farsi. Infor- 
Tea agenzia. Aurora, Gin- 

stica 1. 30946 S 

CONTO VENDESI ‘appartamenti 
occupati Gretta panorami 
mare 3 camere salone servi 


‘Terzultimo DIDO Altro attico | 


| Ciamician 220.1 2 stanze sa- 

‘postiglio, quarto, non asce: 
sore; affarone ‘impiego. capi. 
tale. Grande terrazza vista 
Tese, Der ARANZIA Aurora, CORE 

tica 

aCQUisieREI ‘soffitta zona 
centrale, pagamento in con- 
tanti. Tel. TTASSIT. 30533:S @ 
APPARTAMENTI. paraggi SAN 
GIOVANNI salone, 2 stanze, 
cucina, - bagno, “poggioli, cen 
tralnafta, ascensore vende Im: 
mobiliare CIVICA, via S Laz 
zaro 10. 30641 £ 
APPARTAMENTO adatto uffici 
ambulatorio 3 vani, accessori, 

riscaldamento vendo facuit: 

. Visitare ore’ 


APPARTAMENTO libero due:ca- 
mere cameretta cucina doppi 
servizi garage. giardino. risca!- 
damento. Altro zona Pertzino 
tre camere cameretta doppi 
servizi. Altri ‘occupati rontrat- 


to:libero due tre camere cucina || 


bagno riscaldamento centrale 
vendesi. Altri appartamenti 
Lignano Pineta - Grado Città 
‘ «Giardino vendesi Locali di af- 
fari e magazzini vendesi con- 
dominio. Corso Umberto Sah 
33 Agenzia Service. 53366 S 
| APPARTAMENTO libero adatto 
anche uffici, palestra, dspos 
to, vendesi facilitaziu: visi 
tare ore 11.30-13.30 Molino a 
Vento» 70. 53414 S 


CERCASI appartamenti. liberi e 
occupati, Casette con orto. Vil. 
le piccole e grandi con giar- 
dino. Terreni per costruzione 
case ville qualunque posizione 
cercasi. Telefonare ‘741630 A- 
genzia Service Corso Umberto 
Saba 33 Trieste. ‘53366 S 

CERCASI appartamento centra: 
‘le condominio oppure affitto| . 
‘pagando contanti. Telefonare 

MIGIGICA 53218 S @® 

CONDOMINIO occupato came. 
ra cucina bagno centrale ven. 
desi investimento, Telefonare 
61309. . 53296 .S 

IMPRESA costruzioni acquista 
terreni qualsiasi zona purché 
costruibili. o .case vecchie, per 
demolire eventuali DICES 
approvati 0 in corso di ap 


‘provazione. Telefonare ore. di n 


ufficio 1190582. , a , 71940 S 
LÀ CASA «AL MARE Lignano 
Sabbiadoro, — appartame: 
completamente arredati, facili- 
tazioni di pagamento. Impresa 
di costruzioni edili Armando 
De Gregorio, Trieste, via Pa- 
scoliî 10; Tel. 741806 741375 
LOCALE ed appartamento nuo 
vi.vende privato anche sepa- 


ratamente. Marina Julia Mon. | 


falcone. Telefonare 31021. 
53412 S 
LOCALI, | magazzini, Hberi ‘50. 
fino 1000 mq vende ‘privato. 
Telefonare 31021, 55412 S 
MUGGIA comprasi casetta con 
terreno anche da restaurare. 
Scrivere..a. cassetta 396. SPI 

36100 Vicenza (C. 1188), 


i | TERRENI ‘per costruzione .ville 


\ vendesi. Altro Noghere non 
costruibile: vendesi occasione. 
Stabile piccoli e grandi ven- 


tra breve.saremo 
ancora con voi 
per darvi 


“LA CASA” 


impresa costruzioni edili 
ARMANDO DE GREGORIO, 


Via Pascoli,10:Tel 741-806 -741:375 


| desi ottimo impiego capitale: 
. Corso Umberto Saba 33 Ae 

| zia Service. 53366 

UFFICI. centralissimi 45 

, riscaldamento, ascensore ver 
donsi. Telefonare al i sl 


Li 
‘VENDESI piccolo. appartamento | 
sito in via Tor San Piero “ 
Rivolgersi ‘alla portinaia. di 08 $ 


VILLA: Mugga Vecchia. end 
causa. partenza rara occasi 
eventualmente facilitazione Pî 
gamento. ‘Altra Gretta tre o 
mere cucina bagno picco 
giardino libera vendesi. AL 
Ville vendesi. Altra zona tu” 
stica Carnia vendesi rara 0% 
casione, Altra villetta zona 
Marco vendesi. Corso Umb? | 
to DE 38 Agenzia Service 


se possedete | 
una: > 
Volkswagen... 


». Sappiate che esiste 
un'autoradio 
progettata apposta 
‘per il vostro, modello 
di automobile. 


Potrete scegliere fra 


All'Universaltecnica 
prezzi a partire da 


lire 19.500 


e condizioni eccezionali 


UNIVERSALTECNICA. 


Piazza Goldoni, 1 
Corso Saba, 18 
Servizio autoradio: 
Via Machiavelli, 3 


